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Acqui Terme. Si sta avvici-
nando il “momento della verità”.
Come nella più classica delle
corride, alle cinque della “tar-
de”, minuto più minuto meno,
di lunedì 11 giugno avremo già
delle precise indicazioni su chi
avrà conquistato lo scranno di
primo cittadino della città ter-
male.

L’estenuante, non solo per i
contendenti, gara per arrivare
primo nella competizione eletto-
rale che designerà il sindaco
che governerà la città per i pros-
simi 5 anni, è arrivata ormai al-
l’epilogo.

Domenica 10 giugno, dalle 8
alle 22, e lunedì 11 giugno, dal-
le 7 alle 15, i seggi verranno
nuovamente aperti per le opera-
zioni di ballottaggio, tra i due
candidati rimasti in gara dopo
l’esito del voto di domenica 27
e lunedì 28 maggio.

Dei 5 che erano in gara (Fer-

raris, Tagliafico, Rapetti, Galliz-
zi, Bosio), sono rimasti in due a
contendersi il primato: Danilo
Rapetti e Gian Franco Ferraris.

Il primo, appoggiato da UDC,
Acqui Nostra, Acqui Bella, For-
za Italia, Democrazia Cristiana
per Autonomie, AN, ha ottenu-

to il 42,35% (5.319 voti).
Il secondo, appoggiato da Co-

munisti Italiani, Verdi, Margheri-
ta, Italia dei Valori, DS, Rifonda-
zione Comunista, ha ottenuto il
28,26% (3.550 voti).

Nessun apparentamento è
stato fatto tra i due finalisti e le

forze politiche che si sono piaz-
zate dopo di loro nella prima
tornata elettorale. Gli esclusi
dalla gara hanno lasciato liberi
i propri sostenitori di esprimer-
si secondo coscienza. Entrano
quindi in gioco i 2.653 voti otte-
nuti da Bosio, i 954 da Gallizzi
e gli 84 da Tagliafico. Un poten-
ziale di 3.691 voti che, posto su
uno dei due piatti della bilan-
cia, potrebbe dimostrarsi di
grande peso per il risultato fina-
le.

Quindi via all’ultimo atto, con
spreco di banderillas, colpi proi-
biti e colori rutilanti. Poi la festa
al vincitore e, placati i clamori
della gara, lasciati in disparte i
trucchi per dimostrare di esse-
re più belli e più bravi, si torni a
pensare alla città ed a quelli
che ci vivono dentro. Chiunque
vinca sa di essere un osserva-
to speciale.

M.P.

Acqui Terme. Con la con-
segna dei lavori avvenuta nel
pomeriggio di mercoledì 6
giugno, ha ufficialmente preso
il via l’opera di riqualificazione
del Quartiere Termale di zona
Bagni.

“Con questo importante at-
to si è entrati nel vivo della ri-
qualificazione del Quartiere
Termale di zona Bagni - com-
menta il presidente delle Ter-
me di Acqui Spa il professor
Andrea Mignone - Si tratta
della riqualificazione del co-
siddetto Lago delle Sorgenti,
della realizzazione del nuovo
Centro Fitness del Grand Ho-
tel Antiche Terme e del rifaci-
mento dell’annesso reparto
cure”.

Le procedure concorsuali
sono state condotte in questi
ultimi mesi, prima con asse-
gnazione della direzione dei
lavori e successivamente con

l’assegnazione degli stessi.
Per quanto riguarda la dire-

zione dei lavori, l’importo di
base d’asta era par i a
414.599 euro.

Alla gara hanno preso par-
te 11 associazioni tempora-
nee d’impresa.

La gara è stata vinta dal
raggruppamento formato dal-
la società Favaro & Milan di
Mirano (VE), dalla società
Steam Srl di Padova e dagli
architetti Roberto Melai di Ge-
nova e Luca Massa di Ovada
con un ribasso rispetto alla
base d’asta del 30,50% pari a
288.146 euro.

Per quanto riguarda invece
l’assegnazione lavori è stato
dimostrato interesse da parte
di 30 società di cui 9 hanno
presentato offerte.

La base d’asta era di
6.108.000 euro.

Cari Acquesi,
grazie per avermi votato!

Grazie per avere dato fiducia
a me ed ai miei candidati!

Una cosa è certa e lo atte-
sta l’ottima affluenza alle ur-
ne: avete tutti inteso che que-
ste elezioni sono un momento
fondamentale per la nostra
Città e ciascuno si sta facen-
do protagonista del proprio
destino e intende prendere in
mano il futuro del bene comu-
ne.

Avete premiato cinque anni
di lavoro serio ed intenso ed
una campagna elettorale che
mi onoro di avere condotto in
termini educati e rispettosi del
prossimo.

Il 10 e l’11 di giugno al bal-
lottaggio sono a chiedere a
ciascuno la riconferma della
fiducia che mi avete già mani-
festato. Sono a chiedere di
andare a votare e mi appello
a tutti i cittadini di Acqui, sen-
za badare alle coloriture poli-
tiche ed alle idee in campo
nazionale, senza fare accordi
con segreterie di nuovi partiti
o promesse a candidati di altri
schieramenti.

Chiedo un voto agli Acque-
si per Acqui, con un nuovo
mandato per completare le
opere avviate, per continuare
nella direzione conosciuta,
per migliorare le cose fatte in
questi anni.

Acqui cresce nel turismo e
mai come in questi ultimi anni
è stata visitata da così tanti
turisti. Importanti lavori sono
stati condotti a termine: gli in-
terventi strutturali alla scuola
elementare Saracco e di am-
pliamento alla materna ed

elementare di San Defenden-
te, il nuovo Tribunale, il com-
pletamento del recupero ur-
bano del Centro Storico e la
perla della Bollente, i nuovi
parcheggi alla Stazione e in
zona Bagni, il recupero del
grande Parco del Castello e
del Teatro Romano, il rifaci-
mento e l’ampliamento dello
Stadio Ottolenghi, i marcia-
piedi e gli asfalti in tante e
tante zone e vie della Città.
Ma anche l’assicurazione gra-
tuita ed automatica di tutti gli
anziani di Acqui, le telecame-
re piazzate nei punti più a ri-
schio della Città, i tanti pro-
getti sociali per i giovani e i di-
versamente abili, la costruzio-
ne del grande acquedotto da
Predosa che salverà per sem-
pre Acqui dal rischio delle cri-
si idriche e il Piano degli Inse-
diamenti Produttivi, industriali
e artigianali, di Regione Bar-
bato: 120.000 metri di aree
per capannoni e venticinque
domande già pervenute di im-
prese che lì si insedieranno.

Nei prossimi cinque anni,
terminata la variante di Strevi,
occorre soprattutto lavorare
per l’autostrada Acqui Predo-
sa subito; occorre costruire
alla ex-Merlo la nuova sede
della Scuola Media; occorre
recuperare ai cittadini l’Area
Borma; occorre estendere le
telecamere in città ed assu-
mere nuovi vigili per la sicu-
rezza; occorre difendere il
commercio cittadino; occorre
sviluppare le aree industriali e
artigianali; occorre che il no-
stro Ospedale sia garantito e
possa crescere.

È evidente che la maggio-
ranza dei cittadini acquesi
non vuole più essere male
amministrata da Rapetti,
tant’è che il 58% degli elet-
tori ha votato contro l’attua-
le amministrazione.

Questa netta maggioranza
di elettori è animata da sen-
sibilità politiche molto distan-
te tra loro; Bosio, Gallizzi ed
io rappresentiamo elettorati
con prospettive diverse, ma
con identica priorità: rispon-
dere alle legittime aspettati-
ve dei cittadini che vogliono
più sicurezza e posti di lavo-
ro.

È chiaro che nessuna di
queste aspettative è stata
soddisfatta da Rapetti, così
come appare difficile che
elettorati tanto diversi pos-
sano confluire su un’unica
candidatura.

A ben vedere, però, l’inte-
resse generale della città è
ben più impor tante della
semplice opposizione a Ra-
petti.

La ragione principale per
cui la maggioranza dei cit-
tadini si è pronunciata con-
tro Rapetti sta sicuramente
nell’assenza di qualsiasi pro-
spettiva di sviluppo econo-
mico e sociale della città.
L’amministrazione Rapetti,
nonostante abbia applicato
le tasse più alte d’Italia, ha
condotto le finanze comuna-
li sull’orlo della bancarotta.

Abbiamo vissuto una cam-
pagna elettorale dai toni ac-
cesi. Ciò è frutto anche del-
la mancanza di lavoro e di
una vera economia, condi-
zione che ingenera la politi-

ca dei piccoli favori e delle
clientele come strumento per
la conservazione del potere.

Mi rivolgo pertanto ai can-
didati delle liste civiche, af-
finché non si deluda l’ansia
di cambiamento espressa dai
cittadini.

L’appello è diretto a tutti
gl i  elettor i che si sono
espressi per un’alternativa
all’attuale governo cittadino:
perché tornino a votare e
concentrino il loro voto sul
mio nome, cioè sul candida-
to che al ballottaggio si op-
pone al sindaco uscente.

Da parte mia, non appena
eletto, prendo l’impegno di
chiamare al mio fianco per-
sone note per la loro compe-
tenza e che abbiano dato
prova di sincero attaccamen-
to agli interessi della città,
senza preconcetti e discrimi-
nazioni di appartenenza po-
litica.

Della collaborazione di que-
ste persone e di giovani capa-
ci e intraprendenti c’è assolu-
to bisogno per affrontare gli
impegni che ci attendono, tra i
quali:

- eliminazione degli sprechi
nella spesa pubblica;

- un maggior senso della
misura da parte degli ammini-
stratori;

- la riduzione delle tasse lo-
cali e delle multe;

- l’utilizzazione del patrimo-
nio termale ed alberghiero cit-
tadino per costruire una Città
della scienza, del benessere
e della felicità, con positivi in-
flussi sul turismo e sull’occu-
pazione.

Vesime. Nel pomeriggio di
martedì 5 giugno, verso le
ore 16,30, una violentissima
grandinata ha interessato i
Comuni di Vesime, Cessole
ed in parte Bubbio e Loaz-
zolo.

L’epicentro del temporale
si è verificato nella zona di
Madonna della Neve, dove
sono caduti oltre 10 centi-
metri di grandine di media
grandezza. La grandine ha
danneggiato gravemente le
coltivazioni a vigneto che si
presentano ora completa-
mente spoglie. Anche i noc-
cioleti hanno subito gravi
danni.

I tecnici della Comunità
Montana e del Servizio Agri-
coltura della Provincia di Asti
stanno provvedendo a valu-
tare l’entità dei danni per at-
tivare aiuti ai sensi della vi-
gente normativa in materia,
ed in particolare per quanto
concerne i danni alle strade
interpoderali.

G.S.

Al via l’opera di riqualificazione

Quartiere termale
consegnati lavori

Si vota domenica 10 giugno dalle 8 alle 22 e lunedì 11 giugno dalle 7 alle 15

Rapetti e Ferraris al ballottaggio
chi vince sarà sindaco di Acqui Terme

L’appello al voto
di Danilo Rapetti

L’appello al voto
di Gian Franco Ferraris

In Langa Astigiana
forte grandinata

ALL’INTERNO
- La violenta grandinata in

Langa Astigiana.
Servizio a pag. 32

- Feste a Merana, Grognar-
do, Morbello, Cessole,
Strevi.

Servizi alle pagg. 32, 34,
35, 38, 40

- Loazzolo: rappresentazio-
ne vivente Santo Rosario.

Servizio a pag. 33
- Monastero: un Don Giovan-

ni proprio da non perdere.
Servizio a pag. 34

- Ovada: presentato il piano
di recupero delle “Aie”.

Servizio a pag. 49
- Ovada: sospesi i lavori per

la maxi antenna.
Servizio a pag. 50

- Campo Ligure: festa dello
sport.

Servizio a pag. 53
- Cairo: composizione giunta,

primo impegno del sindaco.
Servizio a pag. 54

- Canelli: quindicenne muo-
re sbalzata dalla moto.

Servizio a pag. 57
- Nizza: un “Monferrato in

Tavola” d’eccezione e nel-
la Corsa delle Botti la
Cantina di Nizza concede
il bis.
Servizi alle pagg. 60 e 61

• continua alla pagina 2

• continua alla pagina 2• continua alla pagina 2
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Ad aggiudicarsi i lavori è
stata la società Arcas Spa di
Tor ino con un r ibasso del
21,93%.

La commissione giudicatri-
ce per l’assegnazione della
direzione lavori era presiedu-
ta dall’ingegnere Antonio Od-
done, dirigente dei servizi tec-
nici del Comune di Acqui Ter-
me, mentre quella per l’asse-
gnazione dei lavori era guida-
ta dall’architetto Claudio To-
masini funzionario della Re-
gione Piemonte.

Le due commissioni erano
composte da membri scelti tra
una rosa di nominativi segna-
lati dagli Ordini degli Architetti
e degli Ingegneri.

DALLA PRIMA

Quartiere
termale

Altresì occorre che le tas-
se non si inaspriscano e che
ci sia reddito a disposizione
per la famiglia, gli investi-
menti, il lavoro; occorre che
le Terme acquisiscano il Car-
lo Alberto e lo Stabilimento
Militare e completino, con le
Antiche, il recupero di Zona
Bagni.

Occorre la fiducia e l’impe-
gno di tutti. E li chiedo a tutti
gli Acquesi.

DALLA PRIMA

L’appello al voto
di Rapetti

In questo impegno vorrei
fossero coinvolti gli uomini
della società civile che hanno
dato vita alle liste civiche, co-
loro che hanno retto l’opposi-
zione nel corso degli ultimi
cinque anni e che non posso-
no ora seriamente decidere di
essere indifferenti di fronte al-
la eventualità di riconsegnare
la città a Rapetti.

Rivolgo questo appello a
tutti coloro che antepongono il
bene della città ai loro interes-
si personali, per realizzare in-
sieme il necessario cambio
della guardia a palazzo Levi,
reso possibile dall’esito del
voto del 27-28 maggio.

DALLA PRIMA

L’appello al voto
di Ferraris

Acqui Terme. Marche da
bollo contraffatte, truffe via
mail con proposte di rimborsi
fiscali inesistenti, falsi dipen-
denti dell’Agenzia delle En-
trate che propongono abbo-
namenti a riviste fiscali. Per i
contribuenti già alle prese
con le scadenze fiscali arriva
un pacchetto di truffe ben
confezionato. Sono numerose
e di varia natura le segnala-
zioni giunte all’Agenzia delle
Entrate di tentativi di raggiro
che prendono di mira ignari
contribuenti che magari at-
tendono davvero un rimborso
o credono di fare un affare
comprando tagliandi sostituti-
vi delle marche da bollo con-
traffatti. Vediamo nel dettaglio
le truffe più frequenti e i sug-
gerimenti dell’Agenzia per
evitare di cadere nell’ingan-
no.

Rimborsi: al contribuente
viene inviata una mail all’indi-
rizzo di posta elettronica in
cui si comunica che ‘’da re-
centi controlli nella nostra
contabilità risulta un credito a
suo favore’’, che potrà ‘’como-
damente ritirare tramite asse-
gno o bonifico bancario se-
guendo la procedura elettro-
nica sul nostro sito web’’. Per
controllare lo stato della sua
posizione fiscale, continua la
mail, “clicchi il link sottostan-
te, dove troverà pure il cedoli-
no per il rimborso del credito
a lei r iconosciuto”. Troppo
bello per essere vero, verreb-
be da dire. E infatti la realtà è
diversa. Cliccando il link indi-
cato si apre un sito, e conti-
nuando la procedura, si giun-
ge a un file eseguibile (.exe)
potenzialmente dannoso.

L’Agenzia delle Entrate ri-
corda ai contribuenti che i
rimborsi fiscali, qualora fosse
necessario, vengono comuni-
cati solo per lettera a mezzo
posta e solo con questo stru-
mento, se occorre, sono ri-
chieste le coordinate banca-
rie per poter erogare più velo-
cemente il credito. In tutti gli
altri casi, arriva direttamente
il rimborso. Nessuna comuni-
cazione telefonica o per po-
sta elettronica rientra nella
procedura seguita dagli uffici
fiscali per l’erogazione dei
rimborsi.

Le coordinate bancarie,
qualora vengano richieste,
devono essere fornite recan-

dosi presso uno degli uffici
locali delle Entrate o presso
un ufficio postale o via Inter-
net, da
www.agenziaentrate.gov.it at-
traverso una procedura che
offre margini di sicurezza as-
soluti. Da una indagine dei
nostri uffici la mail sembra
essere utilizzata solo per vei-
colare la diffusione di virus
informatici. Si raccomanda
pertanto di non dare credito a
questi falsi messaggi di posta
elettronica provenienti da fon-
ti non istituzionali.

Falsi dipendenti agenzia:
numerose sono anche le se-
gnalazioni pervenute circa
tentativi di raggiri a danno dei
contribuenti perpetrati da per-
sone che si spacciano per di-
pendenti dell’Agenzia delle
Entrate o utilizzano false car-
te con il logo dell’Agenzia.

In particolare, la maggior
parte delle truffe consiste nel
proporre l’abbonamento, die-
tro pagamento di un corri-
spettivo, a false pubblicazioni
fiscali o l’invio di pacchi e cor-
rispondenza che utilizzano il
logo dell’Agenzia contenenti
però proposte di natura com-
merciale oppure l’avviso di
aver sottoposto il contribuen-
te a verifica fiscale straordi-
naria. In questi casi, è facile
che siano utilizzati riferimenti
a uffici non più esistenti, co-
me “Ufficio Iva di …..” o mai
esistiti, per esempio “Ufficio
verifiche/evasioni” o ancora,
riferimenti a normativa errata
o inesistente.

A tal proposito, si rammen-
ta che tutte le riviste e le pub-
blicazioni edite dall’Ammini-
strazione f iscale - anche
quelle di contenuto squisita-
mente tecnico - sono a totale
disposizione gratuita dei con-
tribuenti presso tutti gli uffici
delle Entrate distribuiti sul ter-
ritorio, durante le manifesta-
zioni pubbliche a cui parteci-
pa l’Agenzia e sempre reperi-
bi l i  sui si t i  Internet
www.agenziaentrate.gov.it e
www.fiscooggi.it.

Di queste vicende sono già
stati naturalmente informati
gli organi di polizia compe-
tente, ma in ogni caso l’Agen-
zia invita i cittadini che do-
vessero essere oggetto di
analoghi tentativi di raggiro a
contattare quanto prima qua-
lunque ufficio delle Entrate e

a interessare in proposito
l’Autorità giudiziaria.

Marche da bollo: altra truffa
che viene segnalata ai nostri
uffici, riguarda la contraffazio-
ne dei tagliandi sostitutivi del-
le marche da bollo.

Si richiama pertanto l’at-
tenzione dei contribuenti sui
seguenti aspetti: rivolgersi
per l’acquisto solo alle riven-
dite autorizzate (convenzio-
nati con l’Agenzia delle En-
trate) che sono circa 26.500
su tutto il territorio nazionale.
Si tratta in larghissima misura
di tabaccai (rivenditori di ge-
neri di monopolio e valori bol-
lati) e in misura minore di ri-
venditori diversi dai tabaccai,
in quanto non autorizzati alla
rivendita di generi di monopo-
lio, che svolgono l’attività, ad
esempio, presso i tribunali.

Controllare che l’emissione
del contrassegno avvenga al
momento della richiesta e, se
possibile, verificarne l’autenti-
cità via Internet collegandosi
a www.agenziaentrate.gov.it
sotto la voce Servizi-Control-
lo valori bollati dove è possi-
bile controllare i numeri seria-
li del tagliando e, in caso di
discordanza, quindi di con-
traffazione, segnalare la frode
al servizio 117 della Guardia
di Finanza o ad altra Autorità
giudiziaria.

Avviso dell’Ufficio delle Entrate

Attenzione alle truffe
Acqui Terme. Mercoledì 20

giugno, ore 8.30, inizio esami
di maturità con la prima prova
scritta, il tema di italiano (con
la possibilità di scelta tra ana-
lisi del testo, saggio breve o
articolo di giornale, tema sto-
rico e tema di ordine genera-
le); giovedì 21 giugno, stessa
ora, per la seconda prova,
quella per così dire di indiriz-
zo, diversa a seconda del per-
corso di studi scelto; e lunedì
25 giugno, appuntamento per
la terza ed ultima prova scrit-
ta. Dopo la correzione degli
elaborati, comincerà la fase
dei colloqui orali.

La novità consiste nel fat-
to che da quest’anno le com-
missioni per l’esame di ma-
turità, dopo la parentesi tut-
ta casalinga con presidente
esterno, ritornano alla for-
mula dei tre “esterni” oltre al
presidente.

L’elenco dei presidenti e dei
membri esterni delle commis-
sioni dell’esame di Stato è
stato diffuso nei giorni scorsi
dal ministero dell’Istruzione.

Per gli istituti cittadini que-
sta la situazione:

Istituto prof. servizi com-
merciali e turistici Torre

Presidente: Enrica Terrile
(Saluzzo Alessandria). Indiriz-
zo gest. az. ling.: Tiziana Grua
(Vinci Ovada) inglese; Angela
Bisio (Boccardo Novi) econo-
mia d’azienda; Ennio Carando
(Boccardo Novi) diritto - eco-
nomia. Indirizzo serv. turis.:
Angela Bisio (Boccardo Novi)
economia e tecnica dell’a-
zienda turistica; Maria Di Co-
stanzo (ist. Ferrero Alba) geo-
grafia turistica; Lucia Contino
(Saluzzo Al) tecniche di co-
municazione e relazione.

Istituto tecnico industria-
le Barletti (sez. A e C)

Presidente Nicola Redente
Tudisco (Ciampini Novi); Igna-
zio Giglio (Fermi Alessandria)
telecomunicazioni; Monica
Maria Poggio (Artom Canelli)
matematica; Valeria Borgatta
(Penna Asti) economia indu-
striale ed elementi di diritto.

Istituto tecnico industria-
le Barletti (sez. B e D)

Presidente: Flavio Ambro-
setti (da Istituto Vinci di Ales-
sandria); Marco Milanese (da
Penao Tortona) biochimica e
biologia nucleare; Paola To-

rielli (da Boccardo Novi) ma-
tematica; Miriam Roberta Al-
loisio (da Saluzzo Alessan-
dria) filosofia e psicologia.

Istituto tecnico commer-
ciale Vinci

Presidente Luisa Rapetti
(Fermi Alessandria); Fabrizio
Zacco (Boccardo Novi) eco-
nomia aziendale; Riccardo
Demicheli (Ciampini Novi)
geografia economica; Vincen-
za Masino (Ciampini Novi)
scienza delle finanze e diritto.

Liceo classico Parodi
(sez. A e B)

Presidente: Alessandro La-
guzzi (Barletti Ovada); Lucina
Alice (Amaldi Novi), Latino;
Laura Carosio (Galilei Ales-
sandria), Matematica; Ferdi-
nando Casonato (Amaldi No-
vi), Filosofia.

Liceo scientifico Parodi
(sez. C e D)

Presidente: Sergio Tinello
(Amaldi Novi); Pietro Rainero
(Amaldi Novi), Matematica;
Marisa Ottonello (Pascal Ova-
da), Scienze; Adriana Patrizia
Margaria (Peano Tortona), Di-
segno e storia arte.

Istituto d’arte Ottolenghi
Presidente: Maria Annun-

ziata Cavalieri (Nervi Ales-
sandria). Disegnatori di archi-
tettura: Emilia Clara Aceto
(Pellati Nizza) lettere e storia;
Maura Bonelli (Vinci Ovada)
elementi di economia e socio-
logia; Manuela Condor (Jaffe
Casale) storia arti visive. Arte
del legno e decorazione pitto-
rica: Emilia Clara Aceto (Pel-
lati Nizza) lettere e storia;
Maura Bonelli (Vinci Ovada)
elementi di economia e socio-
logia; Manuela Condor (Jaffe
Casale) storia arti visive.

Istituto prof. industria e
artigianato Fermi

Presidente: Maurizio Sca-
gliotti (Balbo Casale). Indiriz-
zo tecnico delle ind. el.: Anto-
nio Rallo (Ciampini Novi) elet-
trotecnica, elettronica; Paolo
Giorgis (Ist. prof. Cuneo) si-
stemi; Maria Luigina Ferracin
(Marconi Tortona). Indirizzo
tecnico in. meccan.: Tullio De-
bernardi (Sobrero Casale)
macchine a fluido; Marco De
Michelis (Sobrero Casale)
elettrotecnica ed elettronica;
Maria Luigina Ferracin (Mar-
coni Tortona) matematica.

M.P.

Per gli istituti cittadini

Queste le commissioni
per la maturità

Detrazione Ici
Acqui Terme. Il settore Ici del

Comune ha disposto una de-
trazione relativa all’abitazione
principale da riconoscere a co-
loro che si trovano nelle seguen-
ti condizioni: proprietari della
sola unità immobiliare, accata-
stata nelle categorie A/2, A/3,
A/4, A/5, A/6, adibita ad abitazio-
ne principale, ed annesse per-
tinenze, purché non destinata
alo svolgimento di attività com-
merciali, artigianali, professiona-
li ed imprenditoriali. Quindi sta-
to personale di disoccupazione
e pensionato ultrasessantenne;
titolarità di reddito del nucleo
famigliare, escluso quello im-
mobiliare, per un importo non
superiore a 12.000.00 euro per
detrazione di 258 euro; titola-
rità di reddito di nucleo fami-
gliare, escluso quello immobilia-
re, per un importo non superio-
re a 15.000,00 euro, per detra-
zione di 207 euro.
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Acqui Terme. Sabato 9
giugno, alle ore 21.15, con in-
gresso libero, il chiostro dei
Canonici della Cattedrale di
Acqui Terme (ingresso da
Piazza Duomo, porticato ve-
scovile) ospiterà un avveni-
mento musicale di rilievo as-
soluto.

Nell’ambito della stagione
itinerante “Voci della Terra Vi-
vente” (concer ti in chiese,
piazze, scuole e teatri: tappe
ad Asti, Canelli, Costigliole,
Nizza Monferrato, Santo Ste-
fano Belbo, Gavi, Villanova di
Mondovì) allestita dall’Ente
Concer ti di Belveglio, con
l’appoggio e il contributo della
Compagnia di San Paolo, a ri-
dosso della Cattedrale di San
Guido si esibiranno l’Orche-
stra “I solisti di Asti”, diretta
da Marlaena Kessick, il Coro
“Clericalia et Alia”, e i solisti
Mattia Pelosi (tenore), Pietro
Pirelli (pietre sonore) e Alzek
Misheff (bacchetta sonora;
ma Misheff è un nostro con-
cittadino vive nella Pisterna,
in Casa Thea).

In programma una prima
esecuzione assoluta: l’orato-
rio per tenore solista coro, or-
chestra, solisti, e video proie-
zione Voci della Terra Vivente
scritto da Marlaena Kessick

su libretto confezionato da Al-
zek Misheff.

In programma anche un nu-
mero dei Carmina Burana
(Fortuna) di Carl Orff, e una
fantasia di musiche da film
(che comprenderà anche par-
titure di Nino Rota ed Ennio
Morricone).
Tra sacro e profano

L’oratorio Voci della Terra
Vivente (durata 35 minuti cir-
ca) è composto da quattro
tempi musicali e narrativi,
ognuno dei quali ha una sua
specifica scenografia e tecno-
logia.

Il materiale musicale è in-
tervallato visivamente da se-
quenze video appositamente
costruite dallo studio artme-
diale “Octavia Thea” di Marco
Misheff. Oltre al suono viene
utilizzato un cilindro traspa-
rente (presentato alla Bienna-
le di Venezia del 2000, diame-
tro cm 135, altezza 200) da
dove la partecipazione di Al-
zek Misheff (di cui è prevista
una performance in acqua) si
esprimerà attraverso la bac-
chetta ad infrarossi Lightning,
collegata ad un sintonizzato-
re.
Invito all’opera 

In uno dei luoghi più belli
della nostra città, in un luogo

che sette/otto secoli fa risuo-
nava delle melodie gregoria-
ne, una serata che non è er-
rato definire da avanguardia.
Degna di Parigi e New York. O
Londra o Tokio, se preferite.
Roba da sgranare gli occhi.

E invece siamo solo ad
Acqui, la “perla del Monfer-
rato”, come la si definiva una
volta. Una perla che, da sa-
bato sera, acquisterà in lu-
centezza.

“Una cosa fondamentale,
oggi, è collegare insieme tra-
dizione e modernità” afferma
Alzek Misheff, che nella matti-
nata di martedì 5 giugno si
sta preparando, nella sua abi-
tazione, a questa attesissima
prima.

Con lui Marlaena Kessick,
che al pianoforte ci fa ascolta-
re qualche pagina.

Fervono i preparativi.
Si conclude un progetto

che aveva avuto il battesimo
nel novembre scorso: “L’idea -
dice Marlaena Kessick - era
lavorare intorno alla Natura:
niente di meglio che rispolve-
rare i quattro elementi in voga
nel Barocco, uno dei topoi di
quell’età”.

Ecco, allora, la volontà di
affidarsi ai versi di Misheff, e,
sulla pagina, a una scrittura

musicale neo impressionista,
né tonale completamente né
completamente atonale, che
verrà offerta al pubblico.

Un appuntamento impor-
tante: per via non solo di una
massa orchestrale considere-
vole (30 coristi e poi due flau-
ti, due oboi, due clarinetti,
due fagotti, due corni, un con-
trabbasso, l’arpa) ma anche
per l’originalità.

Una originalità assoluta.
Da prima mondiale.
Ecco allora “il canto delle

pietre”, con una “strana arpa”
costituire da lastre di pietra, di
diverse dimensioni, tagliate
con il flessibile e suonate ora
“a tocco”, ora “a nastro” da
Piero Pirelli (il celebre compo-
sitore e performer cui il 19
giugno sarà affidata l’apertura
del Festival di Ravenna, con
Le apocalissi, cfr. ravennafe-
stival.org)

Ecco la performante bac-
chetta di Alzek, conosciuta
nei festival d’arte e musica e
contemporanea di tutto i l
mondo.

Ma torniamo ai Quattro Ele-
menti e allo spirito dell’uomo
che vogliono esprimere.

I versi liberi e sciolti di Al-
zek Misheff evocano i canti
gregoriani “cattedrali di luce”
della chiesa antica, richiama-
no Orfeo e la ninfa Eco, cita-
no Giovanni Battista immerso
nei flutti, Ambrogio e Agosti-
no; capovolgono Cartesio “per
dirci ancora / dubito, dunque
sono”; infine citano Socrate e
la Fenice.

L’itinerario: dalla Terra (con
l’intervento delle pietre sono-
re), all’Aria, poi l’Acqua (con
Misheff solista che nuota e
suona in apnea), quindi i l
Fuoco.

Suoni acustici e altri gover-
nati da un midi controller, il
canto ancestrale della pietra e
gli effetti del Teremin (o Ther-
minvox, Therevox), lo stru-
mento inventato nel 1920 dal-
lo scienziato sovietico Lev Te-
remin).

Un concerto che sembra
poter raccogliere, simbolica-
mente, tutta la musica del
mondo, la letteratura, il mito, i
testi sacri, il meglio della tra-
dizione occidentale e gli ultimi
sviluppi dell’avanguardia.

Insomma: un appuntamen-
to assolutamente da non per-
dere.

***
Lo spettacolo Voci della

Terra Vivente sarà replicato
domenica 10 giugno alle
21.15, sempre con ingresso
libero, presso il Salone Lo-
canda Gancia di Santo Stefa-
no Belbo.

G. Sa

Acqui Terme. La Scuola di
Alta Formazione di Acqui Ter-
me, uno degli appuntamenti
tradizionali dell’autunno cultu-
rale cittadino, sarà quest’anno
dedicata al tema Logiche del-
l’alterità. Si intende in questo
modo proseguire la tematica
inaugurata lo scorso anno e
raccolta sotto il titolo Identità,
alterità, riconoscimento, of-
frendo così l’occasione per un
ulteriore approfondimento di
alcuni nuclei problematici di
particolare attualità e relativi
alla dimensione politica e mo-
rale del vivere contempora-
neo. L’iniziativa si inquadra
nell’ambito del Premio Acqui
Storia ed è annualmente or-
ganizzata in collaborazione
con il Comune di Acqui Ter-
me, l’Istituto Italiano per gli
Studi Filosofici, il Dipartimen-
to di Filosofia dell’Università
di Genova e il Lions Club di
Acqui Terme.

La formula dell’evento, che
si svolgerà presso i locali di

Palazzo Robellini, in piazza A.
Levi, dal 10 al 12 ottobre, re-
sta quella consolidata: si trat-
ta infatti di un seminario inten-
sivo di studio e approfondi-
mento, al quale sono collega-
te 10 borse di studio per gio-
vani ricercatori bandite sull’in-
tero territorio nazionale. Il
bando relativo all’assegnazio-
ne delle borse è consultabile
presso il sito del Comune di
Acqui Terme (www.comu-
neacqui.com); la scadenza
per la presentazione delle do-
mande è fissata per il prossi-
mo 5 ottobre. Il seminario è
per altro aperto ad ogni inte-
ressato e l’iniziativa è valevo-
le quale corso d’aggiorna-
mento per insegnanti di tutti
gli ordini scolastici. Al fine di
offrire un primo inquadramen-
to della tematica che sarà af-
frontata nell ’ambito della
Scuola, si riporta qui di segui-
to il programma analitico dei
lavori.

10 ottobre, ore 9: Gerardo

Cunico (Università di Geno-
va), Introduzione ai lavori;
Barbara Henry (Scuola Supe-
riore Sant’Anna – Pisa), Gio-
co di specchi. Autorappresen-
tazioni del sé e dell’altro

10 ottobre, ore 15: Laura
Bazzicalupo (Università di Sa-
lerno), Logiche biopolitiche
dell ’alter ità; Anna Czajka
(Università di Genova), La co-
municazione estetica tra le di-
versità culturali

11 ottobre, ore 9: Luca Illet-
terati (Università di Padova),
Figure dell’alterità nella filoso-
fia di Hegel

11 ottobre, ore 15: France-
sco Camera (Università di
Genova), Differenza e alterità
in prospettiva ermeneutica;
Vincenzo Sorrentino (Univer-
sità di Perugia), Figure dell’al-
terità e forme della libertà in
Michel Foucault

12 ottobre, ore 9: Giuseppe
Cacciatore (Università di Na-
poli “Federico II”), L’alterità fra
riconoscimento e intercultura.

Acqui Terme Conosciamo
meglio i protagonisti del con-
certo Voci della Terra Vivente
in programma nel chiostro dei
canonici sabato 9 giugno.
Marlaena Kessick

(cfr.www.classicaviva.com/
MarlaenaKessick.htm)

Nata a New York e natura-
lizzata italiana, cresciuta tra
gli Stati Uniti, Parigi e Milano,
è una personalità poliedrica
del mondo musicale.

I suoi studi, iniziati in età
precoce sotto la guida della
madre, violinista, in seguito
sono proseguiti al Conserva-
torio di Parigi e al Conserva-
torio di Milano. Essi compren-
dono lo studio del violino, del
pianoforte, del canto lirico con
Lina Paglighi e Ettore Campo-
galliani, del flauto con Gaston
Crunelle, della composizione
con Franco Donatoni, della di-
rezione d’orchestra con Anto-
nio Votto. Dopo quindici anni
nel ruolo di Primo Flauto del-
l’Orchestra dei “Pomeriggi
Musicali” di Milano e già no-
tissima solista, Marlaena Kes-
sick ha lasciato l’Orchestra
per l’attività concertistica, la
direzione d’orchestra e la
composizione. È direttore sta-
bile dell’Orchestra della Sca-
rampi Foundation di San
Giorgio.
Alzek Misheff 

(cfr. www.alzekmisheff.com)
Diplomato in pittura all’Ac-

cademia di Belle Arti di Sofia,
nel 1972 giunge in Milano,
dedicandosi alla problematica
del “tempo nell’ esecuzione” e
approfondendo i concetti del-
l’estemporaneità di gesto –
segno - suono, applicando un
microfono ai pennelli.

Protagonista indiscusso
dell’avanguardia europea, di-
viene celebre per i suoi eventi
urbani e per le sue perfor-
mance (Musica dal cielo in
Piazza Duomo e a San Fran-
cisco; Traversata dell’Atlantico
a nuoto nella piscina della
Queen Elizabeth 2. Pioniere
delle nuove tecnologie nelle

elaborazioni sonore con il
computer, successivamente
approfondisce gli aspetti delle
relazioni tra pittura e musica,
ovvero della sinergia “della fi-
sicità del gesto della mano
che, toccando la tela con il
pennello-bacchetta ad infra-
rossi, muove il tasto voluto del
pianoforte acustico/meccani-
co Disklavier, generando così
una melodia”.
Pietro Pirelli

(cfr. www.pietropirelli.it)
Nato nel 1954, è composi-

tore e performer. Ha compo-
sto musiche per diversi orga-
nici ed elettronica, da concer-
to e per teatro, per balletto,
mostre d’arte, installazioni, ci-
nema e video. Tra i soci fon-
datori di Agon, ora ne è presi-
dente. Ha collaborato con Li-
ving Theatre di New York, Mit-
telfest, Strade del Cinema,
Festival MUSICA Strasbuorg,
con Philipphe Daverio, ha
aderito al Telecom Progetto
Italia. La casa discografica Ri-
voAlto gli ha recentemente
commissionato il Cd Hymen o
Hymenaee, dieci scene sono-
re per Roma antica. A questo
lavoro sono seguiti una serie
di concerti e attualmente è in
preparazione uno spettacolo
di teatro-musica.

Il suo progetto Vertical&Cir-
cular per le rampe di accesso
allo stadio di San Siro di Mila-
no, “performato” al tramonto,
ha aperto Domus Circular,
grande evento organizzato
dalla rivista “Domus” in occa-
sione del Salone del Mobile di
Milano 2005. Sua l’installazio-
ne sonora interattiva Diabaino
alla Triennale di Milano in oc-
casione del Festival Xenakis
di Milano Musica.

Dal 2003 ha sviluppato la
poetica delle pietre sonore
(conosciute per merito dello
scultore sardo Pinuccio Scio-
la): di qui una serie di concerti
ad Assisi, Parigi - Giardini di
Lussemburgo, Palermo, Bolo-
gna, Verona, Udine.

(a cura di G.Sa).

Sabato 9 giugno nel chiostro della cattedrale

Voci della terra vivente
un oratorio del XXI secolo

I protagonisti
dell’oratorio

Si terrà ad ottobre

Scuola alta formazione
su “Logiche dell’alterità”

Marlaena Kessick e Alzek Misheff.

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA
Via Lung’Orba Mazzini 57

Tel. 0143835089

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 10 giugno
RAPALLO e Santuario di Montallegro
+ giro in battello a PORTOFINO
Domenica 17 giugno
TRENINO CENTO VALLI + RE + LOCARNO
+ crociera LAGO MAGGIORE e STRESA
Domenica 24 giugno
COGNE e le Cascate di LILLAZ
Parco GRAN PARADISO
Domenica 1º luglio
ST. MORITZ e il trenino del Bernina
Mercoledì 4 luglio LIVIGNO
Domenica 8 luglio
EVIAN - YVOIRE - THONON

I NOSTRI WEEK-END 2007
in promozione a
…LA FEDELTÀ TI PREMIA!
16 e 17 giugno
PARCO DEL VERDON e COSTA AZZURRA
23 e 24 giugno FERRARA e DELTA DEL PO
14 e 15 luglio STRASBURGO e COLMAR
28 e 29 luglio LA CARINZIA e i suoi laghi
VILLACH - KLAGENFURT

GARDALAND
Sabato 16 giugno

ARENA DI VERONA
Venerdì 29 giugno: Nabucco
Giovedì 5 luglio: Aida
Venerdì 13 luglio: Boheme
Venerdì 19 luglio: Barbiere di Siviglia
Martedì 21 agosto: Traviata

LUGLIO
Dal 7 all’8 Tour delle DOLOMITI
Dal 9 al 15 BRETAGNA e NORMANDIA
Dal 15 al 18 Minisoggiorno al mare
RIVIERA ADRIATICA € 295
Viaggio in bus, hotel 3 stelle in mezza pensione,
escursioni, spiaggia privata (ombrellone e 2 lettini) 

Dal 17 al 19 FORESTA NERA
Dal 21 al 22 Trenino JUNGFRAU
Dal 22 al 29 Tour MOSCA
e SAN PIETROBURGO
Trasferimenti + volo Alitalia - Bus privato
Accompagnatore - Guida - Pensione completa
Dal 25 luglio al 3 agosto
COPENAGHEN - STOCCOLMA - OSLO

AGOSTO
Dal 5 al 9
MONACO e i CASTELLI della BAVIERA
Dall’11 al 17 LONDRA - WINSOR
OXFORD - STONEHENGEN
Dall’11 al 15 
PARIGI e i castelli della LOIRA
Dal 12 al 15
VIENNA e il bosco Viennese
Dal 20 al 23
ROMA e i castelli Romani
Dal 21 al 25
BRUXELLES - BRUGES - LE FIANDRE
Dal 20 al 27 Magico UZBEKISTAN
Trasferimento in bus da Acqui per aeroporto
Dal 20 al 31 bus + nave
Tour BULGARIA + ROMANIA
Dal 29 agosto al 2 settembre
BRATISLAVA - BRNO - PRAGA

GIUGNO
Dal 16 al 17 ISOLA D’ELBA
Dal 18 al 21
LOURDES - NIMES - CARCASSONNE
Dal 23 al 27 giugno
AMSTERDAM - VOLENDAM - MARKEN
Dal 30 giugno al 1º luglio
ISOLA DEL GIGLIO - MAREMMA
Dal 30 giugno al 1º luglio € 95 viaggio + hotel
In bus per la notte rosa a RIMINI

€ 149

È pronto
il programma

dettagliato
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Osvaldo FANFARONI

Martedì 29 maggio è mancato

all’affetto dei suoi cari. I fami-

liari e i parenti tutti ne danno

l’annuncio e ringraziano senti-

tamente quanti si sono uniti al

loro dolore.

ANNUNCIO

Maria Caterina LEVO
ved. Ivaldi
di anni 82

Lunedì 14 maggio è mancata ai
suoi cari. La famiglia, commos-
sa, ringrazia coloro che in ogni
modo hanno espresso senti-
menti di affetto e di cordoglio e
quanti vorranno unirsi alla
s.messa di trigesima che verrà
celebrata domenica 10 giugno
alle ore 10 nella parrocchiale di
Castel Rocchero.

TRIGESIMA

Franco BERTOLOTTI
Ad un mese dalla scomparsa
la moglie Giovanna, i figli Sil-
via, Stefano ed Andrea, la
nuora Myriam, il nipote Davi-
de e parenti tutti, lo ricordano
con immutato affetto nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 10 giugno al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Un
sentito r ingraziamento a
quanti vorranno partecipare

TRIGESIMA

Immacolata FACCHINO
ved. Servato

Ad un mese dalla sua scom-
parsa la ricordano con tanto
affetto la sorella Maria, il co-
gnato Michele Morcone, il ni-
pote Donato Morcone ed an-
nunciano la santa messa di
trigesima che sarà celebrata
domenica 10 giugno alle ore
8,30 nella chiesa parrocchiale
di San Francesco.

TRIGESIMA

Teresa BOIDO
“Ogni istante con tanto amore
sei sempre presente nei no-
stri pensieri e nei nostri cuo-
ri”. Ad un mese dalla tua di-
partita, ti ricordiamo con pa-
renti ed amici nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 10 giugno alle ore
9,30 nella chiesa di Alice Bel
Colle stazione. Grazie a chi si
unirà alle nostre preghiere.

I familiari

TRIGESIMA

Elio FAVARO
di anni 56

“La tua bontà e la tua genero-
sità immensa sono sempre
state le tue virtù. Dal cielo
proteggici. Vivrai nei nostri
cuori, ti ameremo per sem-
pre”. Ti ricordiamo nella santa
messa di trigesima che verrà
celebrata sabato 9 giugno alle
ore 18 nella parrocchiale di
Visone.

La tua famiglia

TRIGESIMA

Franca BONELLI
in Bazzano

“Coloro che le vollero bene con-
servano la sua memoria nel loro
cuore”. Nel 10º anniversario dal-
la scomparsa, la ricordano con im-
mutato affetto il marito Franco, la
figlia Tiziana, il genero, i nipoti e
parenti tutti, nella s.messa che
verrà celebrata sabato 9 giugno
alle ore 18 nella parrocchiale di
S.Francesco.Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Filippa FONTANA
(Fina)

in Mascarino
“Nel 5º anniversario della tua
scomparsa il nostro amore per
te è sempre più forte e profon-
do, il tempo non cancella, ma
ravviva il ricordo del bene per-
duto”. Il marito e la figlia an-
nunciano la s.messa che verrà
celebrata domenica 10 giugno
ore 20 nella chiesetta della Car-
peneta in Montechiaro alto.

ANNIVERSARIO

Clementino BALDOVINO
(Tino)

Nel 6º anniversar io della
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto, la moglie, il
figlio, la nuora, la nipote e pa-
renti tutti, nella s.messa che
verrà celebrata sabato 9 giu-
gno alle ore 18 nell’oratorio
della parrocchiale di Melazzo.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Caterina DEPRATI
in Merialdo

Nel 9º anniversario della tua
scomparsa, i tuoi cari che ti ri-
cordano con nostalgia e con
l’amore di sempre, si uniran-
no in preghiera nella Santa
Messa che verrà celebrata
sabato 9 giugno alle ore 18 in
cattedrale. Grazie a chi vorrà
partecipare.

ANNIVERSARIO

Michele NANO
(Gianni)

“Più passa il tempo, più ci man-
chi. Sei con noi nel ricordo di
ogni giorno”.Nel 1º anniversario
dalla scomparsa la moglie Eu-
genia, i figli con le rispettive fa-
miglie, nipoti e parenti tutti lo ri-
cordano nella s.messa che verrà
celebrata sabato 9 giugno alle
ore 18,30 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Riccardo BAZZANO
(Rico)

“Chi vive nel cuore di chi re-
sta non muore”. Nel 4º anni-
versario dalla scomparsa, il fi-
glio ed i parenti tutti, lo ricor-
dano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 9 giugno alle
ore 18 nella parrocchiale di
San Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Carla PERFUMO
in Bologna

Nel 22º anniversario dalla
scomparsa la figlia Giuse, il
nipote Massimiliano, il genero
e parenti tutti, la ricordano
con immutato affetto nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 10 giugno al-
le ore 11 nella cappella del
Carlo Alberto zona Bagni.

ANNIVERSARIO

Cesare BORREANI
Nel 5º anniversar io della
scomparsa, lo ricordano con
immutato affetto le figlie, i ni-
poti e parenti tutti nella santa
messa che verrà celebrata
giovedì 14 giugno alle ore 20
nella chiesa parrocchiale
“N.S. della Neve” in Lussito. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Vito CARUSO
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 2º anniversario dalla
scomparsa la moglie Anna, i fi-
gli Rosa, Giuseppe e Caterina,
i generi, la nipote Enrica unita-
mente ai parenti tutti, lo ricor-
dano nella s.messa che verrà
celebrata domenica 10 giugno
ore 10 nella chiesa della Ma-
donnalta. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Don Fiorenzo
BONGIOVANNI

parroco di Montechiaro
Da 18 anni ci ha lasciati, ma il
suo ricordo rimane incancel-
labile. La comunità parroc-
chiale lo ricorda con affetto e
riconoscenza immutata. Do-
menica 10 giugno alle ore
10,30 si unirà in preghiera
nella s.messa di suffragio che
verrà celebrata nella chiesa di
“S.Anna” in Montechiaro Pia-
na.

ANNIVERSARIO

Stefano BRUNO

“È passato un anno dalla tua scomparsa, ma è come se fossi

ancora qui con noi, con il tuo carattere burbero ma giusto, e i

tuoi principi di stampo antico che sono come le stelle nella not-

te”. Nel 1º anniversario della scomparsa lo ricordano con affet-

to e rimpianto la moglie, i figli e i parenti tutti nella santa messa

che verrà celebrata domenica 10 giugno alle ore 9 nella chiesa

dell’Oratorio di Strevi nel borgo inferiore. Un sentito ringrazia-

mento a tutti coloro che vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Enrichetta LAGORIO
ved. Guala

Il figlio Tommaso (Gianni), la
nuora Elena unitamente ai ni-
poti Claudio e Mauro, la ricor-
dano con affetto e rimpianto
nella santa messa di trigesi-
ma che sarà celebrata merco-
ledì 13 giugno alle ore 17,20
nel santuario della Madonni-
na e r ingraziano di cuore
quanti vorranno unirsi alla
mesta preghiera.

TRIGESIMA

Serafina PRONZATI
ved. Morielli

“Il tuo ricordo sempre vivo nei no-
stri cuori ci accompagna e ci spro-
na ad imitarti perché tu sei sem-
pre stata la nostra impareggiabi-
le guida”. Nel 5º anniversario dal-
la scomparsa le figlie, i nipoti, i pa-
renti la ricordano nella s.messa
che verrà celebrata domenica 10
giugno ore 18 nella parrocchiale
diS.Francesco.Un ringraziamento
a quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Giuseppe TRAVERSA
(Rocca)

Carla ed Emilio, la famiglia
Bombarda, i nipoti Teresio,
Giuseppe e Franco ed i nipoti
tutti, nel ringraziare quanti so-
no stati loro vicino nella triste
circostanza, lo ricordano con
affetto nella s.messa di trige-
sima che si celebrerà domeni-
ca 17 giugno alle ore 18 in
cattedrale. Un grazie a quanti
vorranno unirsi alla preghiera.

TRIGESIMA

Angela RINALDI
Gagino

La figlia, unitamente ai fami-
liari tutti, nel ringraziare senti-
tamente quanti sono stati loro
vicino nella triste circostanza,
annuncia la s.messa di trige-
sima che sarà celebrata do-
menica 17 giugno alle ore 9
nell’oratorio di Strevi, borgo
Inferiore. La più sincera grati-
tudine a quanti vorranno unir-
si alla preghiera.

TRIGESIMA

Geom. Domenico VELLA

“Sei sempre nei pensieri e nel

cuore di tutti noi”. Nel 4º anni-

versario dalla scomparsa i fa-

miliari tutti lo ricordano con

immutato affetto.

ANNIVERSARIO

Alessandro ANDREONE
Caro Ali, sono già due anni
che ci hai lasciati, ma sei
sempre nel nostro cuore. An-
che quest’anno ti ricorderemo
nella santa messa che sarà
celebrata domenica 10 giu-
gno alle ore 10,30 nella chie-
sa dell’Istituto Santo Spirito in
via Don Bosco ad Acqui. Ciao
Ali un abbraccio da mamma e
papà. Grazie a quanti vorran-
no partecipare.

ANNIVERSARIO

Roberto GIUSIO
“L’onestà fu il suo ideale, il la-
voro la sua vita, la famiglia il
suo affetto”. Nel 7º anniversa-
rio dalla scomparsa la moglie
Lucia, il figlio Alessandro, la
nuora, il nipote e parenti tutti
lo ricordano con immutato af-
fetto nella s.messa che verrà
celebrata domenica 10 giu-
gno alle ore 11 in cattedrale.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giacomo RAPETTI
(Beppe)

“Tu al nostro fianco oggi come
ieri. Come sempre”. Nel 10º
anniversario della scomparsa,
Mari e Bruna con le rispettive
famiglie lo ricordano a quanti
lo hanno conosciuto e gli han-
no voluto bene. La santa
messa verrà celebrata dome-
nica 10 giugno alle ore 17
nella chiesa di “Sant’Antonio”,
borgo Pisterna.

ANNIVERSARIO

Domenico CAVIGLIA
(Meco)

“Tu sei quello che c’è sempre
stato, tu sei quello che sarà
sempre nei nostri cuori”. Nel 1º
anniversario della scomparsa, la
moglie, la figlia, la sorella, uni-
tamente ai parenti tutti, lo ricor-
dano con immutato affetto nel-
la s.messa che sarà celebrata
sabato 16 giugno alle ore 18
nella parrocchiale di San Fran-
cesco. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Adelina MINETTI
ved. Campario

Nel suo ricordo dolce e affet-
tuoso, a due anni dalla scom-
parsa, i familiari tutti si uni-
scono nella s.messa di suffra-
gio che sarà celebrata dome-
nica 17 giugno alle ore 10,45
nella chiesa parrocchiale di
Cavatore e r ingraziano di
cuore quanti vorranno unirsi
alla mesta preghiera.

ANNIVERSARIO

Nicolina BAUDO
“È già passato un anno da quando non sei più con noi ed il do-

lore per la tua perdita è ancora grande, vivo ed incancellabile...

il vuoto che hai lasciato è incolmabile. Il tuo ricordo vivrà per

sempre dentro ognuno di noi... sarai il nostro angelo che ci pro-

teggerà. Ti vogliamo bene...”. I figli Tina, Pinuccia, Antonella,

Beppe e Gianni Romano, i generi, le nuore ed i nipoti annun-

ciano la santa messa anniversaria che verrà celebrata domeni-

ca 10 giugno alle ore 11 in cattedrale e ringraziano quanti vor-

ranno unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Giovedì 31 maggio si è
svolta la celebrazione eucari-
stica con processione per la
festa patronale della parroc-
chia “Madonna Pellegrina” e
l’inizio del ministero del nuovo
parroco Mons. Carlo Ceretti.
Erano presenti il Vescovo, i
parroci e i sacerdoti della
città, i sacerdoti ospiti della
Casa del Clero e i seminaristi
di cui Mons. Ceretti è il Retto-
re, le autorità civili, guidate
dal Sindaco Danilo Rapetti e
una nutrita folla di fedeli. Fra i
presenti spiccavano il gruppo
dei giovani della Pellegrina
guidati da Claudio Mungo e il
Gruppo Scout Agesci di Acqui
che ha la sua sede nei locali
della parrocchia.

Con la morte improvvisa di
mons. Teresio Gaino, si era
presentato un problema non
indifferente da risolvere per la
successione, anche per il par-
ticolare carattere che la par-

rocchia riveste nella comunità
di Acqui Terme, in quanto
Santuario mariano e luogo di
preghiera e penitenza.

Il nuovo parroco continua la
tradizione dei parroci della
“Madonna Pellegrina” e in
par ticolare del compianto
Mons. Gaino, direttore del
Piccolo Seminario e, per molti
anni, direttore e guida spiri-
tuale di molti giovani semina-
risti.

Mons. Ceretti porta la sua
esperienza di parroco; ha in-
fatti svolto il suo ministero a
Ferrania e ad Altare e poi a
Rivalta Bormida. Egli è sacer-
dote che sa dialogare con tut-
ti; è disponibile all’ascolto.

La Comunità parrocchiale
ringrazia il Signore per il dono
di don Carlo e lo affida, nella
preghiera al Signore e alla
Beata Vergine Pellegrina pro-
mettendo il sostegno e la col-
laborazione di tutti.

Giovedì 31 maggio per la festa patronale

Ingresso di mons. Ceretti
nella parrocchia Pellegrina

Acqui Terme. Terminato il
mese delle Prime Comunioni
e delle Cresime, celebrata la
solennità del Corpus Domini
si guarda ora all’estate e a
momenti di gioia e serenità.

Il primo è per martedì 12
giugno. A conclusione dell’an-
no catechistico è fissata la gi-
ta pellegrinaggio alla Madon-
na della Guardia di Genova
dove si celebrerà l’Eucaristia
e si consuma il pranzo al sac-
co (con possibilità di pranzare
in ristorante). Nel primo po-
meriggio visita all’Acquario di
Genova e passeggiata al Por-
to. La gita pur diretta a fami-
glie dei fanciulli della cateche-
si è aper ta anche a tutti i
membri della Comunità. È ne-
cessario prenotarsi presso la
parrocchia o le catechiste al
più presto versando come ca-
parra 10 euro. Quota totale
comprendente viaggio in pull-
man GT e ingresso in Acqua-
rio è di euro 20 per i bambini
e 25 per gli adulti.

Secondo momento è la pro-
posta, rivolta soprattutto ai
Cresimati e ai giovani della
parrocchia, ma aperta anche
alle famiglie con figli, è il sog-

giorno di una settimana in
montagna, a Chiappera, alti-
tudine 1650 m. in Valle Maira,
Comune di Acceglio, presso
la Casa alpina “ Marco Torri-
glia”. Dall’8 luglio (terminata
la festa di S Guido) al 15 lu-
glio. È una struttura di pro-
prietà della Parrocchia di Cai-
ro in grado di accogliere 30/
35 persone in camere con let-
ti a castello, in una struttura
bella ed accogliente. Situata
al centro della piccola frazio-
ne è in una cornice suggesti-
va e stupenda di montagne,
con possibilità di belle escur-
sione per tutte… le gambe. Le
giornate dei ragazzi sono
scandite con attività di anima-
zione, di riflessione, di gioco,
di vita insieme e di partecipa-
zione attiva alla vita della pic-
cola comunità. La quota gior-
naliera del soggiorno è di
14/15 euro. Informazioni e
iscrizioni presso il parroco
mons. Paolino Siri o don Fla-
viano.

Infine da ricordare che per
lunedì 11 giugno alle ore
20,45 è stato convocato per
la prima volta il Consiglio Pa-
storale Parrocchiale.

Gita, montagna e consiglio parrocchiale

Comunità del Duomo
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Il deserto non è la mancanza di cose, ma l’incapacità di ve-
dere oltre. Con la solennità del Corpo del Signore (Corpus Do-
mini), domenica 10, si arriva al culmine delle celebrazioni litur-
giche del tempo di Pasqua. L’evangelista Luca pone la scena
nel deserto. Sapendo che il Vangelo non si limita a raccontarci
la cronaca ma porta sempre in sé un messaggio, il deserto in
questione ben presto si svela come l’aridità e la cecità dei di-
scepoli al seguito di Gesù.

Gente affamata
È quella che cerca Gesù; lui avverte questa richiesta che

proviene dal popolo e lo accoglie in cuor suo. La prima fame e
sete dell’uomo è di non essere solo, di aver qualcuno con cui
condividere, parlare, ridere e piangere. Proprio perché, come
dice la Genesi, l’uomo è creato per la relazione ed è bene che
non stia solo. Gesù non chiede il perché della sequela della fol-
la verso di lui; non chiede spiegazioni e non cerca motivazioni.
Egli annuncia il Regno del Padre e guarisce chi è malato. Sarà
il condividere e lo stare con loro che farà emergere tutto ciò.

Dategli da mangiare
“Dategli voi stessi da mangiare”. San Giovanni della Croce

arriva a dire che si sarà giudicati sull’amore. L’amore dato è ci-
bo che nutre. Quando esso è troppo pensato e ragionato lascia
a digiuno. Ed infatti i discepoli cadono nella morsa del calcolo
“non abbiamo che cinque pani e due pesci”; è la mentalità che
pensa al singolare. Gesù comprende che i primi ad essere a di-
giuno sono proprio i discepoli ed è per questo che li invia alle
folle dicendo loro di dividersi in gruppi. La fame di un singolo è
ampliata quando viene lasciato solo. In quel “a gruppi di cin-
quanta” c’è la chiave del digiuno interiore. È necessario sedersi
perché la mensa che il Signore sta preparando porta il nome di
Eucaristia.

d.G.

Otto per mille alla Chiesa
Cattolica: pubblichiamo un’in-
tervista a S. Ecc. Mons. Giu-
seppe Betori, Segretario Ge-
nerale della Conferenza Epi-
scopale Italiana.

Quali sono i principi che
hanno ispirato la riforma con-
cordataria del 1984?

I principi ispiratori possono
essere ritrovati sia nella Co-
stituzione italiana che nel
Concilio Vaticano II e si muo-
vono nella prospettiva di sa-
na collaborazione per la pro-
mozione dell’uomo e il bene
del Paese. La Chiesa, in par-
ticolare, ha recuperato me-
glio il bene supremo della
sua libertà (“Libertas Ecle-
siae”) ponendosi più coeren-
temente a servizio dell’uomo
per promuovere il suo vero
bene, sia come singolo sia
nelle formazioni sociali. La
revisione concordataria non
offre nulla di precostituito.

E quali i valori ecclesiali al-
la base dell’otto per mille?

In particolare l’otto per mil-
le è una scelta che va confer-
mata tutti gli anni. E questo è
già un valore ecclesiale che
gli appartiene perché ogni
anno ogni cittadino contri-
buente è libero di scegliere e
confermare nuovamente la
propria fiducia verso la Chie-
sa Cattolica. Tra i valori ec-
clesiali legati in particolare
all’otto per mille ricordiamo
quello della partecipazione
consapevole alla firma, della
trasparenza necessaria per
rendicontare su quelle risor-
se che la gente ci affida.

Come mai la Chiesa ha
deciso di destinare delle ri-
sorse alla pubblicità?

Innanzitutto nulla è dato
per scontato. La legge preve-
de che i contribuenti espri-
mano ogni anno la propria
scelta sull’otto per mille a fa-
vore di una delle sette opzio-
ni. E quindi, ogni anno, dob-
biamo semplicemente ricor-
dare che esiste questa op-
portunità.

Inoltre esiste l’esigenza
“educativa” di promuovere
una partecipazione sempre
più consapevole alla missio-
ne e al sostegno economico
della Chiesa, informando i
cittadini ancora meglio di
quanto la Chiesa realizza
ogni anno grazie ai fondi ad
essa destinati. È perciò ne-
cessar ia un’ informazione
sempre più trasparente, che
se non è promossa crea di-
sagio tra i sacerdoti, disaffe-
zione gli offerenti e i cittadini
contribuenti. Per questo una
comunicazione annuale per-
mette un legittimo controllo e
rende disponibili, soprattutto i
fedeli, ad un coinvolgimento
al “sovvenire” capace di spin-
gerli alla corresponsabilità,
alla solidarietà più sponta-
nea.

Esiste anche un’attività di
sensibilizzazione affidata alle
parrocchie oltre che ai me-
dia?

Certo. Ci sono molte per-
sone di buona volontà che
ogni anno contribuiscono af-
finché ogni firma sia rinnova-
ta, consapevole e motivata.
In particolare penso ai 225
incaricati diocesani e agli ol-
tre 5.000 referenti parroc-
chiali che portano avanti, at-
traverso il servizio al sovveni-
re, un vero e proprio servizio
pastorale per la nostra Chie-
sa. Quest’attività, per alcuni
iniziata già nel 1988, rappre-
senta un apporto di notevole
valore alla più generale azio-
ne evangel izzatr ice del la
Chiesa perché concorre a
stimolare l’educazione alla

corresponsabilità e alla par-
tecipazione anche attraverso
il sostegno economico alla
Chiesa.

Dal 1990 ogni anno i fondi
dell’otto per mille alla Chiesa
Cattolica sono cresciuti. Era
un risultato prevedibile?

Inizialmente nulla si poteva
prevedere. Il sistema dell’otto
per mille nel 1990 fu qualco-
sa di veramente innovativo.
Non per niente fu innovativa,
per la Chiesa Cattolica, an-
che la comunicazione che
doveva informare contempo-
raneamente su questo nuovo
meccanismo oltre 30 milioni
di contribuenti italiani. Ma
nulla si può prevedere nean-
che oggi. Nulla si può dare
per scontato e anzi, proprio
una progressiva assuefazio-
ne che legge questi risultati
come definitivi può essere il
peggior nemico.

Come avviene concreta-
mente la ripartizione?

Ogni anno i vescovi si riu-
niscono in Assemblea Gene-
rale e decidono sulla riparti-
zione dei fondi dell’otto per
mille. Una parte va all’Istituto
Centrale Sostentamento Cle-
ro per integrare le remunera-
zione dei nostri 39mila sacer-
doti diocesani, una parte dei
fondi viene gest i ta dal la
C.E.I., un’altra parte, invece,
è gestita direttamente dalle
diocesi.

E le diocesi come impiega-
no i fondi dell’otto per mille?

Come la C.E.I. anche le
diocesi devono impiegare i
fondi dell’otto per mille se-
condo la legge, quindi per le
esigenze di culto e di pasto-
rale e per le opere di carità.
Grazie a queste risorse sono
state realizzate strutture edu-
cative e ricreative per ragazzi
e iniziative di cultura religio-
sa. Ma anche interventi per
la formazione dei sacerdoti,
per le scuole di formazione
teologica per laici, catechisti
ed insegnanti di religione,
per aiutare le parrocchie ed i
monasteri di clausura in con-
dizioni di straordinaria neces-
sità, tenendo conto che le at-
tività pastorali si fanno sem-
pre più articolate e si proiet-
tano maggiormente in pro-
spettiva evangelizzatrice e
missionaria. Per quanto ri-
guarda gli interventi di carità
nelle nostre diocesi è stato
possibile dare risposte imme-
diate e concrete alle tante
domande di aiuto provenienti
dalle numerose situazioni di
povertà.

La ripartizione dell’otto per
mille risponde a precise nor-
mative. Come si è organizza-
ta la Chiesa per dare rendi-
conto di queste risorse?

Grazie alla riforma concor-
dataria in effetti la Chiesa
Cattolica è stata sollecitata,
sia a livello istituzionale, ma
anche locale, a operare vari
cambiamenti e in più ambiti
per l’introduzione di strumen-
ti e modalità nuove per un’ef-
fettiva trasparenza delle ge-
stioni delle nuove risorse e
per realizzare una sempre
maggiore partecipazione e
corresponsabilità di tutti i fe-
deli alla vita della Chiesa.

La C.E.I. ogni anno deve
dare rendiconto allo Stato di
come sono stati spesi i fondi
dell’otto per mille, e le stesse
diocesi devono attenersi ad
un rendiconto annuale che
trasmettono alla C.E.I. Inoltre
le diocesi sono tenute alla
pubblicazione di bilanci e
rendiconti e a stimolare ad
un sempre maggiore coinvol-
gimento i fedeli laici attraver-
so responsabilità effettive.

Intervista a S.E. Mons. Betori

L’otto per mille
alla Chiesa Cattolica Seconda iniziativa pubblica

del rinnovato Ufficio per la Pa-
storale della Salute della Diocesi
di Acqui Terme in collaborazio-
ne con la parrocchia di San Lo-
renzo di Cairo Montenotte.

A distanza di tre mesi esatti
dal primo appuntamento pub-
blico in Acqui Terme, che fu il 12
marzo scorso con la conferen-
za tenuta dallo scrittore Danie-
le Garota dal titolo “Che cosa
possiamo sperare?”, che ha
portato alle radici della Fede
cristiana, viene ora proposta,
martedì 12 giugno alle 20.30
presso l’Auditorium San Guido
di Piazza Duomo, la conferenza
del dott. Carlo Casalone, medi-
co e padre gesuita della Co-
munità di San Fedele a Milano,
dal titolo “Come decidere sulla
fine della vita?”.

«Il tema, come si evince già
chiaramente dal titolo, - dice il
dott. Adriano Valente, Direttore
Ufficio per la Pastorale della Sa-
lute della Diocesi di Acqui Terme
- sarà quello della cosiddetta
eutanasia e del testamento bio-
logico, meglio definito come “in-
dicazioni anticipate di tratta-
mento”. Come è noto vi sono di-
versi progetti di legge deposita-
ti alle camere per la discussio-
ne parlamentare che condurrà
poi ad una necessaria defini-
zione normativa e di compor-
tamento. Il tema è “caldo”, ma ri-
tieniamo che occorra un sereno,
serio confronto che aiuti tutti ad
affrontarlo con saggezza, pon-
derazione, ma anche senza pre-
concetti. Proprio questo vuole
essere lo “stile” che vogliamo
proporre in tempi in cui spesso

è la parola “urlata” a farla da
padrona. Si ritiene ancora che
l’incontrarsi “fisicamente” e non
solo “virtualmente” per discute-
re di argomenti di comune inte-
resse sia ancora un “valore ag-
giunto”». Il relatore, dott. Carlo
Casalone, è nato a La Spezia
51 anni fa, ma ha trascorso la
maggior parte della sua vita a
Milano. Si è laureato in Medici-
na nel 1981. È entrato nella
Compagnia di Gesù nel 1984.
Ha seguito l’abituale iter filoso-
fico-teologico previsto dall’Or-
dine e, successivamente, ha
conseguito il Dottorato in Teo-
logia Morale nel 1998 alla Pon-
tificia Università Gregoriana di
Roma. La tesi di dottorato è sta-
ta pubblicata con il titolo “Medi-
cina, macchine e uomini. La ma-
lattia al crocevia delle interpre-
tazioni”. Ha collaborato come
docente al “Corso di formazione
etica e manageriale per medici
e dirigenti dei Servizi Sanitari”
(1992 - 1997). È attualmente a
Milano, nella comunità di S. Fe-
dele, dove lavora come redat-
tore nella rivista della Compa-
gnia di Gesù “Aggiornamenti
Sociali”. Si occupa in particola-
re di questioni di etica biomedi-
ca, sia scrivendo, sia inse-
gnando, sia partecipando alla
discussione attorno ai temi di-
battuti in questo ambito, rima-
nendo in contatto con chi è im-
merso nella pratica della medi-
cina, negli ospedali e nei luoghi
della ricerca, con le domande
che ne emergono. È membro
del Comitato Etico dell’Istituto
Nazionale per lo studio e la cu-
ra dei tumori a Milano.

Come decidere
sulla fine della vita?

Calendario diocesano
Venerdì 8 - Alla sera, il Vescovo è in visita alla parrocchia di S.Gio-

vanni di Nizza Monferrato.
Sabato 9 - Alle ore 17 il Vescovo amministra la Cresima a Mo-

lare;
Alle ore 20,30 il Vescovo visita le parrocchie di Quaranti e Ca-

stelletto Molina.
Domenica 10 - Alle ore 10,30 il Vescovo amministra la Cresima

nella parrocchia di Spigno Monferrato.
Alle ore 17 il Vescovo visita la parrocchia di Fontanile e ammi-

nistra la Cresima.
Lunedì 11 - Alle ore 9 si riunisce il Consiglio diocesano affari eco-

nomici.
Nel pomeriggio il Vescovo visita le parrocchie di Mombaruzzo e

Stazione Mombaruzzo.
Mercoledì 13 - Alle ore 9,30 (puntuali) in Seminario assemblea

generale annuale del clero.
Alle ore 20,30 il Vescovo visita le parrocchie di Incisa Scapac-

cino.
Giovedì 14 - Alle ore 20,45 in Seminario si riunisce il Consiglio

pastorale diocesano.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte pervenute alla Cari-
tas Diocesana dal 25 febbraio
al 5 maggio 2007.

Avvento 2006: Parr. S.Cri-
stoforo 315,000; parrocchia
Casalermornese 2.000,000;
Confraternita SS: Giacomo e
Cristoforo - S.Cristoforo
50,000; Parrocchia Castelnuo-
vo Bormida (raccolta natalizia)
135,000. Totale Avvento
2.500,000.

Per Centrafrica: 2 amiche -
Acqui 50,000; Ass. Pro Segu-
gio - Campo addestr. Il Casci-
none - Terzo 100,000. Totale
Centrafrica 150,000.

Per dott. Morino - Kenya:
Oddone Maria Rosa - Rossi-
glione 100,000; Parrocchia S.
Tommaso Canelli 2700,000.
Totale dott. Morino 2800,000.

Per Agostino Abate al fondo
rot. Stud.: Ferrando Giobatta -
Acqui 300,000.

Quaresima 2007: Prof.ssa
Carla del Ponte - Castelnuovo
Belbo 100,000; Parrocchia
Morbello 275,000; Parrocchia
Ponti 300,000; Parrocchia
Ponti 400,000; Parrocchia Cri-
sto Redentore Acqui
1380,000; Garage italia - Ac-
qui 120,000; Parrocchia Cairo
- Cons. Caritas Parrocchialr
1000,000; Parrocchia Masone
500,000; Parr. Moirano
600,000; Parr. Cassinasco
300,000; Parrocchia S.Cateri-
na - Rossiglione 1000,000;
Parrocchia N.S.Assunta - Ros-
siglione 700,000; In memoria
di Burastero Carlo Acqui
150,000; Parrocchia Calaman-
drana 450,000; Parrocchia
Strevi 500,000; Parr. Montaldo
Bormida 130,000; Parrocchia
Cassine 700,000; Parr. S.Leo-
nardo Canelli 1000,000; Istitu-
to S.Spirito - Acqui 400,000;
Parrocchia Campo Ligure
1000,000; Parrocchia Sacro
Cuore Canelli 700,000; Par-
rocchia S.Lorenzo - Caritas
Parrocchiale Cairo 1000,000;
In memoria di Carlo Burastero
- Acqui Cristo Redentore
150,000; Parrocchia Cristo Re-
dentore Acqui 200,000; Par-
rocchia Cartosio 350,000; Par-
rocchia Sezzadio 350,000;
Parrocchia Castelnuovo Belbo
400,000; Parrocchia Bazzana
300,000; Da Veglia di Penteco-
ste 1084,210. Totale Quaresi-
ma 15539,210.

Pro Filippine: Parrocchia
Ponti 150,000.

Nuova adozione: Rubba
Giovanni Savona 250,000;
Parrocchia Cairo M.tte
1500,000; Garbarino Domeni-
co - Roccaverano 250,000;
Puppo Germano e Silvana -
Cremolino 250,000; Parroc-
chia Mornese e ragazzi Acr
3000,000; Gruppo Sant’An-
drea Cartosio 300,000; Cavi-
glia Anna Maria - Morbello
300,000; Parrocchia del Duo-
mo - Gruppo del Vangelo
250,000; I Colleghi del Spto
Acqui in memoria di Migliardi
Giovanna 250,000; Gruppo
Sant’Andrea - Malvicino
300,000; Gruppo Sant’Andrea
Cartosio - Malvicino 300,000;
Capussotti Germano - Canelli
S.Tommaso 350,000; I 25 e i
50 anni di matrimonio - Par-
rocchia Sacro Cuore Cala-
mandrana 300,000; Pisano
Cristino 250,000; I Cresimandi
della Cattedrale Acqui
270,000. Totale nuova adozio-
ne 8120,000.

Rinnovo adozione: Revello
Giuseppe e Carla - ovada
250,000; Carillo Marianna -
Canelli 250,000; Innamorato
Maria Teresa - Canelli
250,000; Furlani Sezzadio
250,000; Rossello Sidero -
Roccaverano 250,000; Olivieri
Massimo e icardi Roberta -
Melazzo 250,000; Olivieri Gio-
vanni e Cresta Cristina - Cava-
tore 250,000; Scazzola Ma-

riangela - Acqui 250,000; Ber-
retta Mauro 250,000; Puppo
Germano e Silvana - Cremoli-
no 500,000; Berretta Mauro
250,000; Penna Carla - Canelli
regalo x compleanno bimba
adottata 10,000; Saraceno
Carmelina - Rocchetta Palafea
50,000; Lions Club - Vallebor-
mida 250,000; Parrocchia
S.Tommaso Canelli 1250,000;
Dogliotti Fiorenzo Piana Crixia
250,000; Lanza Gianluigi
250,000; Viglietti Gianni - Ova-
da 500,000; Recagno Pierluigi
- Rivalta 250,000; Chiabrera
Maria - Rivalta 250,000;
Chiappino Rosanna - Rivalta
250,000; In memoria di Astore
Pierteresa - Moirano 210,000;
Bottero Fabio - Canelli
250,000; Ferrero Bruno - Pia-
na Crixia 250,000; Giacchino
salvatore - Nizza M.to
250,000; Valenzano - Bracco
Bistagno 350,000; Peruzzo
Renzo ed Enrica - Molare
250,000; Primo Luigi e Tina -
Molare 250,000; N.N. 220,000;
Dagna Luciana - Loazzolo
250,000; Bacino Giovanni -
Mombaldone 250,000; Liceo
Classico - Acqui 350,000; Pier
Carlo Giacobbe - Ovada
250,000; Circolo Culturali Ber-
ta e Progresso - Cairo M.tte
250,000; Malò Savio - Ponzo-
ne 500,000; Bellan Alice Mar-
gherita - Alessandria 250,000;
Soci C.R.AL. - S.Giuseppe di
Cairo 250,000; Chiaramonti
Sandro - S.Giuseppe di Cairo
500,000; Asilo Moiso - Acqui
500,000; Rattazzo Giuseppe -
Rocchetta Palafea 250,000;
Parrocchia Ponti “Festa del
Papà” - 250,000; Direttivo
Confar tigianato Ovada
250,000; Valorio maria Rosa -
Ovada 220,000; Bodrito Da-
niele - Ovada 300,000; “Le zie”
c/o Lella Zampone 420,000;
Saraceno Carmelina - Roc-
chetta Palafea 50,000; Colla
Enrico e Raffaella - Canelli
500,000; Grosso Maria Ausilia
- Bosio 250,000; Cavanna Mo-
nica e Ivaldi Luciano - Acqui
250,000; Pierdario Rovelli -
Cairo 250,000; Gruppo Ascol-
to della Parola - Acqui
1050,000; Pietrasanta Cateri-
na - Rivalta Bormida 210,000;
Viazzi Elda - Acqui terme
250,000; Giorgina Rizzo - Car-
peneto 206,000; Saraceno
Carmelina - Rocchetta Palafea
50,000; Caorsi Graziella Ca-
vallo - Acqui 250,000. Totale
rinnovo adozione 16696,000.

Le offerte pervenute
alla Caritas diocesana

Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7, 8, 18;
pref. 18; fest. 8, 9, 10, 11, 12, 18.
San Francesco - piazza S. France-
sco - Tel. 0144 322609. Orario: fer.
8.30, 17.30 (lodi 8.15; rosario 17);
fest. 8.30, 11, 17.30 (rosario 17);
martedì dalle 9 alle 11.45 adorazio-
ne.
Madonna Pellegrina - c.so Bagni
177 - Tel. 0144 323821. Orario: fer.
8, 11, 18 rosario, 18.30; pref. 18.30;
fest. 8.30, 10, 11.30, 17.45 vespri,
18.30.
Cristo Redentore - via San Defen-
dente, Tel. 0144 311663. Orario: fer.
18; pref. 18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata. Orario:
fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco -
Tel. 0144 322075. Orario: fest.
10.30.
Santuario Madonnina - Tel. 0144
322701. Orario: fer. 7.30, 17; pref.
17; fest. 10, 17.
Sant’Antonio (Pisterna) - Orario:
ven., sab., dom. 17.
Santuario Madonnalta - Orario:
fest. 10.
Capp. Carlo Alberto - Orario: fer.
17 rosario, 17.30 messa; fest. 11.
Cappella Ospedale - Orario: fer.
17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981. Orario:
fer. 17; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401. Ora-
rio: fest. 8.30, 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME Vangelo della domenica
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Acqui Terme. Ci scr ive
Bernardino Bosio:

«Egregio Direttore chiedo
un po’ di spazio, per ribadire
un concetto, personale, per
me fondamentale, partendo
però da una doverosa pre-
messa. Pregherei i lettori del-
l’Ancora e gli elettori di non
interpretare questa lettera,
che arriva prima del ballottag-
gio, come una scelta di cam-
po; con la chiarezza solita vo-
glio affermare che in questi
giorni la politica locale non ha
dato spunti che mi portino a
scegliere uno dei due candi-
dati in ballottaggio, nessuna
innovazione nei programmi,
nessun impegno a coinvolge-
re maggiormente la società
civile, che rappresenta il 30%
della città, anzi secondo le
“voci” sembra che a tenere
banco siano state le diatribe
sui posti da ricoprire. Non
posso dare, alcun consiglio,
alle 2653 persone che hanno
scelto Bernardino Bosio, a cui
porgo il mio più sincero rin-
graziamento, che dimostrerò
con il lavoro svolto in Consi-
glio Comunale, facendomi in-
terprete delle esigenze di
ogni Acquese. Immagino però
che ogni elettore in base alla
propria sensibilità politica,
possa liberamente scegliere
uno dei due candidati. Il moti-
vo principale della lettera, è
riaffermare la mia onestà, la
mia incolpevolezza, la mia
sincerità e schiettezza di dieci
anni di amministrazione; com-
portamenti non sempre facili
quando si riveste la carica di
sindaco; mi preme, per riaffer-
mare la verità, r ispondere
brevemente al sindaco, relati-
vamente alla costituzione da
parte civile del comune di Ac-
qui Terme e alle sue ultime af-
fermazioni. Mi rivolgo a Voi
per ribadire che il comune
non ha subito danni per deci-
sioni amministrative del sotto-
scritto, anzi affermo con forza

che ogni mia decisione relati-
va all’amministrazione è sem-
pre stata dettata dall’interesse
preminente della città di Acqui
Terme e per il vantaggio degli
acquesi; la mia coscienza è
assolutamente tranquilla, cer-
to di non aver commesso rea-
ti di alcun tipo, certo che la
verità verrà a galla e si dimo-
strerà la mia correttezza in
dieci anni di amministrazione
è sotto gli occhi di tutti che la
città e il suo patrimonio sono
cresciuti, indistintamente per
tutti gli acquesi.

Non metto in discussione i
diritti dell’amministrazione co-
munale, non ho mai contesta-
to le azioni della Giustizia, a
cui mi rivolgo sereno, sono si-
curo che il tempo chiarirà
ogni cosa. In questi giorni, do-
po la risposta del sindaco e
relativamente alle sue affer-
mazioni, ho ricevuto la solida-
rietà di alcuni candidati, di lo-
ro amici e datori di lavoro, che
hanno voluto esprimere, la lo-
ro sorpresa per quanto scrit-
to; questo basta a rafforzare
in me la convinzione di esse-
re nel giusto, avendo dimo-
strato di poter vivere a testa
alta con o senza potere, che
per me non è ragione di vita.
Per terminare con un detto
della saggezza popolare, il
“tempo è galantuomo!” la sto-
ria e le vicende daranno una
risposta chiara alle vostre do-
mande, precisando la verità e
i comportamenti di ognuno.
Tornando ad oggi: martedì
avremo la nuova amministra-
zione, a cui faccio l’augurio di
buon lavoro, con la premessa
che la mia opposizione sarà
determinata ma concreta e
come sempre il mio lavoro
sarà rivolto alle preminenti
esigenze dei cittadini, nella
speranza che terminate le
elezioni, si torni presto alla
serenità, per il bene di Acqui
Terme. Ancora un grazie a
tutti gli acquesi».

Scrive Bernardino Bosio

Libertà di voto
e risposta a Rapetti

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ringraziamento di Ber-
nardino Bosio e dei candidati
della Lista “Bosio Sindaco”:

«Nella tornata elettorale del
27 e 28 maggio speravo in un
esito che ci permettesse di
poter partecipare al ballottag-
gio, purtroppo, nonostante
l’impegno di tutti Voi e dei
candidati della Lista Bosio
Sindaco, così non è stato. A
Voi tutti va il mio personale
ringraziamento, per i 2653 vo-
ti che sono un ottimo risultato
elettorale. Con la Lista Bosio
Sindaco, ringraziamo i cittadi-
ni acquesi per il sostegno
elettorale ricevuto, che ci col-
loca quale seconda forza poli-
tica e quale prima lista civica
ad Acqui Terme. Questo bril-

lante risultato consente di
portare tre nostri rappresen-
tanti in Consiglio Comunale e
costituisce un patrimonio elet-
torale prezioso, che non an-
drà disperso, bensì ulterior-
mente incrementato, rappre-
sentando un importante punto
di partenza per il nostro grup-
po appena nato. Assicuriamo
a tutti gli acquesi il massimo
impegno nel corso del prossi-
mo mandato, a garanzia della
democrazia, della libertà e del
rispetto della legalità, ponen-
dosi fin d’ora a disposizione
dei cittadini per un confronto
aperto sui problemi acquesi e
per rappresentarne le istanze
nelle sedi amministrative co-
munali. Continuate a soste-
nerci per il bene di Acqui!».

Il grazie di Bosio
agli elettori

Acqui Terme. Giovedì 31
maggio alle ore 21, la lista
civica “La città ai cittadini”
ha riunito il suo gruppo per
discutere sulla scelta politica
da tenere al ballottaggio per
l’elezione del sindaco.

Il dibattito è stato molto
sentito dai partecipanti. So-
prattutto i giovani sono stati
determinanti sulle decisioni
definitive.

Essi hanno sottolineato
che la coerenza, che ha con-
traddistinto la lista durante
tutta la campagna elettorale,
va rispettata e che non pos-
sono essere condivise scel-
te diverse.

Si è deciso pertanto di non
dare alcuna indicazione di
voto agli elettori che hanno
sostenuto la lista.

Lunedì 4 giugno il coordi-
natore della lista civica, Pie-
ro Giaccari e Michele Gal-
lizzi candidato sindaco de
“La città ai cittadini” ci han-

no inviato questa ulteriore
nota: «Corrono chiacchiere
che sono volte a individuare
la responsabilità delle per-
sone che hanno determina-
to la scelta della lista civica
“La città ai cittadini” a non fa-
re apparentamenti con nes-
suno dei due candidati che
sono andati al ballottaggio.

Assumiamo in toto la re-
sponsabilità delle decisioni
politiche, ribadiamo che, co-
me sempre, ascolteremo i
pareri di tutti, ma che è il
gruppo che ha deliberato a
maggioranza e si ritiene re-
sponsabile delle scelte.

Confermiamo l’assunzione
in prima persona di ogni de-
cisione e dichiariamo la no-
stra fermezza nel respinge-
re e denunciare pubblica-
mente ogni atto che possa
condizionare terzi, che pe-
raltro, non hanno nulla a che
vedere con le attività del no-
stro gruppo politico».

Da “La città ai cittadini”

Nessuna indicazione
per il ballottaggio

Acqui Terme. Ci è perve-
nuto il seguente intervento
di Francesco Novello: «Io
sottoscritto Novello France-
sco in qualità di segretario
della sezione di Acqui Ter-
me per la Lega Nord porgo
un doveroso e sentito rin-
graziamento a tutti gli ac-
quesi che hanno creduto nel-
la Lega Nord votando il sim-
bolo, un ringraziamento an-
che a chi ha espresso la pre-
ferenza così ha aggiunto for-
za ai candidati giovani e me-
no giovani che dovranno la-
vorare seriamente per il be-
ne degli acquesi.

Una forza nuova, essendo
in lista per la prima volta di
un “Movimento” politico.

Giovedì 31 maggio nella
riunione dei candidati “Lista
Lega Nord” è stato deciso di
lasciare la massima libertà
di scelta per il voto del bal-
lottaggio agli elettori leghi-
sti, con la speranza che vo-

tino con coscienza e la per-
sona che vincerà pensi con
molto impegno alla sicurez-
za della città dopo i molti fat-
ti negativi successi in questi
giorni.

Serve un controllo imme-
diato ai clandestini, un bloc-
co delle licenze ai super-
mercati, agevolazioni, magari
riducendo gli oneri di urba-
nizzazione alle industrie ed
agli artigiani, per facilitare i
giovani acquesi a trovare la-
voro senza dover cercare al-
trove, evitando così i disagi
dello spostamento che spe-
cialmente nel periodo inver-
nale può diventare pericolo-
so.

Il bene della città mi è
sempre stato a cuore (e l’ho
dimostrato ampiamente in
questi anni) quindi continuerò
a lottare ed a portare a co-
noscenza degli acquesi le
cose che non saranno in li-
nea con la correttezza».

Scrive Francesco Novello

Anche la Lega Nord
lascia libertà di scelta

Sinistra democratica
Acqui Terme. Anche ad Acqui Terme un gruppo di persone

raccoglie le adesioni per costituire il nuovo movimento “Sinistra
democratica”. Per adesioni o informazioni 346-3155969 oppure
sinistrademocr.acqui@alice.it

Ringraziamento
La signora Gabriella Andreoli di Strevi in seguito al suo rico-

vero presso la casa di cura “Villa Igea” di Acqui Terme, ringra-
zia infinitamente tutto il personale medico e paramedico del re-
parto di chirurgia per la professionalità, la cortesia e la disponi-
bilità ricevute. Un ringraziamento particolare al dottor Salvatore
Fedele.
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Acqui Terme. La vincitrice
del concorso del posto di diri-
gente della polizia locale, co-
mandante e capo di gabinetto
del sindaco, con decorrenza
dal 1º giungo 2007, è la dotto-
ressa Paola Cimmino. L’ap-
provazione dei verbali relativi
ai risultati dalla Commissione
giudicatrice e la relativa gra-
duatoria degli idonei all’incari-
co fa parte di una delibera
della giunta comunale del 24
maggio.

Il doppio incarico assunto
dal comandante Cimmino,
non è tra i più facili. L’Ufficio
del sindaco, che la neo pro-
mossa capo di gabinetto deve
dirigere, svolge l’attività di as-
sistenza nell’esercizio delle
funzioni proprie del medesi-
mo sindaco. Ne supporta l’at-
tività istituzionale e di rappre-
sentanza assicurando il colle-
gamento con le strutture in-
terne, quelle esterne pubbli-
che e private, ha il compito di
comunicazione, documenta-
zione e cerimoniale. In fatto di
polizia municipale, il coman-
dante ha il grado di colonnel-
lo.

È alle dipendenze del sin-
daco e risponde all’autorità
giudiziaria e al Prefetto. Tante
sono le funzioni e i compiti
istituzionali che deve affronta-
re la polizia municipale, logi-
camente limitatamente al ter-
ritorio. Dai compiti di polizia
stradale, a quelli di polizia
commerciale e amministrati-
va, edilizia, ambiente ed ordi-
ne pubblico, giudiziaria. Ai no-
stri vigili urbani bisogna rico-
noscere serietà e professio-
nalità.

Le indiscusse capacità pro-
fessionali della dottoressa
Cimmino derivano da un no-
tevole impegno e da espe-
rienza ultradecennale matura-
ta in amministrazioni pubbli-
che, tanto locale che provin-
ciale. Un’attività negli ultimi
anni esercitata a livello apica-
le con equilibrio, disponibilità

e saggezza. Doti indispensa-
bili, tra le altre, per chi è chia-
mato ad esaminare e valutare
casi spesso delicati e com-
plessi.

Tornando alle operazioni
burocratiche, la commissione
giudicatrice del concorso si è
riunita in prima seduta l’11
aprile. Presieduta dal dirigen-
te del Comune, Armando Ival-
di, era composta dalla dotto-
ressa Elisa Bruno, segretario
generale del Comune di Lodi
e dal dottor Paolo Cortese,
comandante la polizia munici-
pale di Novara. Quattro i con-
correnti ammessi al concorso.
Tra le prove da sostenere,
due scritte (la prima il 7 e la
seconda l’8 maggio). Il pun-
teggio massimo attribuibile
era 30, il minimo 24. Dopo la
prova, la Commissione decise
di escludere dalla prosecuzio-
ne del concorso i concorrenti
che non avevano raggiunto i
24/30. I due concorrenti rima-
sti in gara sono stati convocati
per il 21 maggio, alle 15, nella
sala delle riunioni di Palazzo
Robellini, per sostenere la
prova orale. Alla dottoressa
Cimmino sono stati assegnati
ventisette trentesimi, al se-
condo classificato 24 trentesi-
mi. Anche nella prova scritta,
la dottoressa Cimmino aveva
ottenuto 27/30. C.R.

Acqui Terme. Il personale
del Ruolo amministrativo e
tecnico dell’Asl 22 si dichiara
“indignati dall’esito della trat-
tativa sindacale tra ammini-
strazione e RSU OOSS”.

Per questo, “al fine di se-
gnalare la palese discrimina-
zione subita dalla RSU OOSS
in sede di contrattazione de-
centrata, per la corresponsio-
ne di benefici economici deri-
vanti dall’applicazione di arti-
coli del CCNL e al f ine di
comprendere il proprio ram-
marico ed insoddisfazione” il
personale del Ruolo ammini-
strativo e tecnico dell’Asl 22
ha deciso di rendere noti gli
accordi sottoscritti in data 9
giugno 2005 ma soprattutto
quelli del 20 aprile 2006, cau-
sa del malcontento.

Questo il resoconto degli
avvenimenti: “A seguito accor-
do tra OOSS ed amministra-
zione siglato in data 9 giugno
2005 vennero attribuiti con
decorrenza ottobre 2005 le
seguenti spettanze: 1- una fa-
scia economica a tutto il per-
sonale dei ruoli amministrati-
vo e tecnico, ai quali non era
stato corrisposto alcun incre-
mento dal 2001; 2- si precisa
che al personale sanitario
transitato da C a D e quello
già in categoria D e Ds con
decorrenza 1.1.2002, che
aveva già beneficiato del pas-
saggio di fascia, venne co-
munque corrisposto un ade-
guamento della quota mensile
della retribuzione di produtti-
vità collettiva a euro 129,11,
con un incremento mensile di
euro 49,11; - un progetto
obiettivo straordinario per il
personale sanitario che dalla
categoria Bs passava a cate-
goria C; - più altri benefici di
coordinamento e posizione
organizzativa.

Nell’incontro tra ammini-
strazione e RSU OOSS - area
comparto tenutosi in data 20
aprile 2007, è stato concorda-
to di attribuire: n.1 fascia a
tutto il personale del ruolo sa-
nitar io a decorrere dal
1.1.2006... nessun beneficio
economico per il restante per-
sonale dei ruoli amministrati-
vo e tecnico”.

La protesta del personale
del Ruolo amministrativo e
tecnico dell’Asl 22 viene sot-

tolineata anche con un docu-
mento-sfogo in cui si accusa
la Rsu aziendale “di non di-
fendere mai i nostri interessi”.
Nel documento si legge an-
che: “ma come fa la Rsu a mi-
nacciare sciopero di fronte ad
una proposta dell’amministra-
zione di elargire una somma
una tantum di circa 500 euro
ai dipendenti del ruolo ammi-
nistrativo e tecnico? Ma allora
vergognatevi! Tutti i dipenden-
ti devono ricevere eguale trat-
tamento: o i fondi ci sono per
tutti o non ci sono per nessu-
no” La conclusione dello sfo-
go è questa: Speriamo solo
che a novembre, quando sa-
remo chiamati a rinnovare le
delegazioni RRSSUU, tutti,
ma soprattutto i dipendenti
dei ruoli sopracitati facciano
mente locale e riflettano pri-
ma di votare ed eleggere
qualche rappresentante...”.

red.acq.

Acqui Terme . Scr ive i l
Coordinamento cittadino di
Forza Italia:

«La frenesia elettorale che
impera negli ultimi giorni pri-
ma del ballottaggio e la farne-
ticante corsa all’accaparra-
mento di voti non giustifica
certe affermazioni ridicole e
da evitare con cura, pena la
smentita o peggio la derisio-
ne.

Ci si riferisce all’assurdo
volantino lasciato, lunedì 4
giugno, sul parabrezza delle
auto dei dipendenti dell’ASL
in cui il candidato sindaco
Ferraris, tanto per “aprirsi al
dialogo, produrre nuove idee,
e dare esempio di onestà”, in-
vita gli operatori della sanità a
scegliere tra lui ed il sindaco
Rapetti. Quest’ultimo, secon-
do il volantino, avrebbe “con-
sentito l’impoverimento della
sanità acquese in cambio del
fantomatico Dipartimento di
Medicina Naturale Integrata”.
Anche se si può convenire
dell’esistenza di una delibera
dell’ASL in tal senso, si deve
precisare che il progetto però
non è mai partito e se avesse
dovuto realizzarsi, la collabo-
razione con Villa Igea e con il
Comune di Acqui Terme non
sarebbe costata nulla all’ASL
che non ha mai speso ener-
gie né risorse.

A questo punto viene spon-
taneo chiedersi se il candida-
to sindaco Ferraris, oltre ad
accompagnarsi in giro per i
seggi elettorali con il suo ami-
co Gianfranco Chiazza, ci
parli pure assieme. Se così
fosse saprebbe che il suo
amico ricopre la carica di Di-
rettore Sanitario (la figura che
decide e coordina la politica
sanitaria locale) dell’ASL 22 e
di tutte le altre ASL della Pro-
vincia di Alessandria per cui
se la scelta di istituire il Dipar-
timento di Medicina Naturale
Integrata fosse stata così de-
vastante per la sanità locale
come mai il suo amico di par-
t i to Gianfranco Ghiazza
avrebbe permesso che tale
scempio perdurasse ancora
oggi?

Al candidato Ferraris occor-
re ancora ricordare che il go-
verno regionale di centro sini-
stra annovera tra le sue com-
petenze più importanti proprio

la Sanità e quindi lamentarsi
con una sanità locale che non
funziona, come ha fatto lui nel
discorso di chiusura della
campagna elettorale di ve-
nerdì 25 maggio, e distribuire
volantini in cui si chiede quale
medicina dobbiamo aspettar-
ci, caro Ferraris, è un clamo-
roso autogol.

Gli acquesi non sono dei
cretini, anche quelli che non
sono operatori di sanità, com-
prendono le castronerie e di-
stinguono le stupidaggini e si
rendono conto della pochezza
del contenuto del volantino
che indica chiaramente che si
è raschiato proprio tutto il fon-
do.

Gli autogol puniscono. Vedi
Bosio, novello imbianchino,
anche lui autore dell’autogol
della vernice delimitante l’a-
rea dove sorgerà la costruzio-
ne sostitutiva del Palaorto.
Proprio lì ha pensato di insce-
nare la sua protesta: proprio
dove, se fosse stato per lui e
la sua STU, tale costruzione
sarebbe stata alta e larga il
doppio. Se poi si considera
che la vendita del Palaorto si
è resa indispensabile per far
fronte alle sue dissennate
spese…. Altro che autogol!

E allora caro Ferraris gioca-
ti la partita onestamente e
con accortezza ed evita di se-
gnare nella tua porta perché
poi così si perde la partita».

Vincitrice del concorso

Un doppio incarico
per la dott.ssa Cimmino

Contro le Rsu aziendali dell’Asl 22

Protesta dei dipendenti
amministrativi e tecnici

Sugli ultimi eventi di politica locale

Scrive il coordinamento
di Forza Italia

Sanità: per Acqui
0 euro da Regione

Acqui Terme. Secondo fon-
ti bene informate, una propo-
sta al Consiglio regionale pre-
vede l’assegnazione «una
tantum» di cospicui fondi de-
stinati al raggiungimento di
obiettivi, ma per Acqui si par-
la di 0,00 euro.

A disposizione della sanità
piemontese, ci sarebbero
122.846.447,63 euro. A que-
sto punto, prima di augurarci
di avere preso un abbaglio,
ecco le somme, a prescindere
dai fondi destinati a Torino ed
al suo circondario. Asti:
1.653.000,00 euro per la co-
struzione della nuova Casa
della salute, struttura privata
a partecipazione regionale;
Alessandria: 4.121.326,05 eu-
ro per la ristrutturazione e la
messa a norma del Presidio
ospedaliero; Casale:
2.193.624,86 euro per l’uma-
nizzazione della struttura sa-
nitaria; Tortona: 599.697,46
euro per completamento nuo-
vi servizi ed interventi di uma-
nizzazione della struttura sa-
nitaria; Acqui Terme: 0,00 eu-
ro, che anche in vecchie lire
rappresentano assolutamente
nulla. red.acq.

Banca Sella
per il Tfr

Acqui Terme. Entro sabato
30 giugno tutti i dipendenti in
servizio alla data del 31/12/2006
(entro 6 mesi dall’assunzione
tutti gli assunti successivamen-
te al 1/1/2007) dovranno fare
una scelta importante: decidere
la destinazione del Tfr.

Per questo le succursali Ban-
ca Sella, nel mese di giugno,
saranno aperte eccezional-
mente il sabato per fornire Con-
sulenza sulla nuova riforma pre-
videnziale e sulla destinazione
del TFR ai lavoratori dipenden-
ti del settore privato.

Sabato 9 giugno con orario
9.30 - 12.30 sarà aperta ad Ac-
qui Terme la succursale di via
Marconi.

La Misericordia ringrazia
Acqui Terme. Il Consiglio di amministrazione della Confra-

ternita Misericordia di Acqui Terme ed i volontari ringraziano la
famiglia Benzi Carlo e la Farmacia centrale per la donazione dl
GPS navigatore satellitare che verrà installato sulla nuova am-
bulanza di soccorso avanzato di prossima inaugurazione.
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Acqui Terme. All’ingresso
del primo piano di Palazzo
Levi campeggia un quadro,
con cornice tipo oro antico di
cm. 215x165 e pannello di
cm. 200x150 raffigurante l’in-
dicazione delle persone che
hanno ricoperto la carica di
sindaco ad Acqui Terme,
dall’8 giugno 1814 ai giorni
nostri. L’elenco inizia con il
conte Giovanni Battista Lupi
di Moirano (8 giugno 1814),
prosegue con il conte Vincen-
zo Radicati di Passerano, per
dimissioni del conte Lupi (24
agosto 1814). Si prosegue
con: conte Francesco Roberti
di Castelvero (1815); barone
Ermenegildo Accusani di Re-
tor to e Por tanova (1816 –
1817); conte Giovan Battista
Lupi di Moirano, per dimissio-
ni del barone Accusani causa
motivi di salute (1818-1819-
1820); conte Luigi Dagna Sa-
bina (dal 1821 al 1824); conte
Giovan Battista Lupi di Moira-
no (dal 1825-1826); cavalier
Giuseppe Antonio Bruni
(1827-1828); cavalier Guido
Scati (1829-1830); Luigi Da-
gna Sabina (dal 1831 al
1834); Felice Seghini (1835-
1836); conte Giovan Battista
Lupi di Moirano (dal 1837 al
1842); conte Luca Probo Ble-
si di Castel Rocchero (dal
1843 al 1850); avvocato Ste-
fano Braggio (1851); cavalier
Guido Cavalleri (1852-1853-
1854); conte Luca Probo Ble-
si di Castel Rocchero (dal
1855 al 1857); avvocato Giu-
seppe Saracco (dal 1858 al
1863); causidico Giovanni
Furno (dal 1864 al 1866 as-
sessore delegato, dal 1867 al
1872 sindaco); avvocato Giu-
seppe Saracco (dal 1873 al
1902; nel 1888 troviamo l’av-
vocato Fabrizio Accusani, fa-
cente funzione in qualità di
assessore anziano per l’as-
senza del sindaco Saracco

impegnato a Roma). Prose-
guendo l’elenco dei sindaci,
troviamo avvocato Maggiorino
Garbarino (1903-1905); cava-
lier Pietro Pastorino (1906);
generale Virginio Provenzale
(1907); avvocato Giuseppe
Guglieri (1908). Dal 23 otto-
bre 1908 al dicembre 1908
commissario prefettizio; avvo-
cato Giuseppe Guglier i
(1909); cavalier Pietro Pasto-
rino (dal maggio 1909 al giu-
gno 1911) dal luglio 1911 al
gennaio 1912 commissario
prefettizio; avvocato Maggiori-
no Pastorino (dal febbraio
1912 all’agosto 1914 e dal
settembre 1914 al marzo
1919); avvocato Umberto Mo-
relli, assessore anziano fa-
cente funzioni, (da aprile a
novembre 1919). Dal dicem-
bre 1919 al novembre 1920,
commissario prefettizio.

Quindi, Domenico Canepa
(1920-1922); commissario
prefettizio 1923; cavalier Fran-
cesco Scati (1924-1926);
commissario prefettizio Por-
telli dal 1 aprile 1926 al marzo
1927; commissario prefettizio
Silvio Buglione dal 29 marzo
1927 al 1929; commissario
prefettizio Ballarini poi il mar-
chese Camillo Spinola (1930);

podestà marchese Camillo
Spinola (dal 1931 al 1934);
podestà colonnello Vittore
Pozzetti (1935-1936); podestà
dottor Angelo Moro (1937-
1944). Siamo al dopoguerra:
dottor Stefano Ivaldi (1945);
Emilio Barisone (dal 1949 al
1951); avvocato Giacomo
Piola (dal 1952 al 1956); Do-
menico Canepa (1956-1957);
avvocato Giacomo Piola
(1957-1963); professor Luigi
Merlo (dal 1963 al 1964); av-
vocato Giovanni Filippetti (dal
1965 al 1968); commendator
Franco Cazzulini (dal 1968 al
1969); avvocato Pier Dario
Mottura (dal 1970 al 1972);
cavalier Ignazio Pistone (dal
1972 al 1974); cavalier Paolo
Brovia (dal 1974 al 1975); av-
vocato Raffaello Salvatore
(dal 1975 al 1980); dottoressa
Antonietta Barisone (dal 1981
al 1982); professor Adriano
Icardi (dal 1982 al 1984); av-
vocato Raffaello Salvatore
(dal 1984 al 1988); Enzo Bal-
za (dal 1988 al 1990) dottor
Ubaldo Cervetti (1990); notaio
Ernesto Cassinelli dal 1990 al
1992; enotecnico Bernardino
Bosio (dal 1993 al 2002); dot-
tor Danilo Rapetti (dal 2002 al
2007). C.R.

L’elenco dei sindaci acquesi
dal 1814 ai giorni nostri

Aumenti 
contributivi
per professionisti
privi di cassa
autonoma

Acqui Terme. Il Presiden-
te dell’INT (Istituto Naziona-
le Tributaristi), Riccardo Ale-
manno, dopo varie note ed
incontri al Ministero del La-
voro ha inviato una lettera al
Ministro Padoa Schioppa per
sollecitare una soluzione “al-
l’ingiusto e gravoso aumen-
to contributivo per i profes-
sionisti privi di cassa auto-
noma ed obbligati all’iscri-
zione nel fondo Inps ex Le-
ge 335/95”.

I l  dott. Alemanno com-
prendendo che il problema
è di natura finanziaria ha ri-
badito al Ministro dell’Eco-
nomia quanto già proposto
al Ministro del Lavoro (che
ha dimostrato condivisione
dell’ipotesi proposta), l’au-
mento di 5 punti in percen-
tuale venga diluito in 5 anni
e la rivalsa applicata in fat-
tura aumentata, su base vo-
lontaria, dal 4 al 6%.

Alemanno ha nuovamente
sottolineato come il DPEF
2006 escludesse a chiare let-
tere i professionisti dagli au-
menti previsti per i parasu-
bordinati ed ha evidenziato
come: “...tra il DPEF e la Fi-
nanziaria non c’è stata con-
tinuità e questo con buona
pace anche per la credibilità
di chi il DPEF ha approvato.”

Il dott. Riccardo Aleman-
no nella lettera evidenzia co-
me: “I tempi ormai siano
strettissimi (il primo versa-
mento contributivo coincide
con l’autotassazione del 16
giugno 2007), però trattan-
dosi di acconto si può an-
cora intervenire in via legi-
slativa, magari con la pros-
sima Legge Finanziaria e
porre così rimedio ad un er-
rore di valutazione e segui-
re correttamente quanto già
indicato a chiare lettere nel
DPEF 2006”.

Acqui Terme. Venerdì 1º
giugno presso la prefettura di
Alessandria è stato conferito
al dott. Riccardo Alemanno il
Diploma di Cavaliere dell’Or-
dine al Merito della Repubbli-
ca Italiana. L’Onorificenza era
stata assegnata con Decreto
del Presidente della Repubbli-
ca su indicazione del Presi-
dente del Consiglio in data 27
dicembre 2006 ma, come di
consuetudine, è stata conse-
gnata in concomitanza della
Festa della Repubblica.

Alla presenza del Prefetto
Lorenzo Cenertig, del Presi-
dente della Provincia Paolo
Filippi, del Sindaco di Ales-
sandria Piercarlo Fabbio non-
ché di altre numerose autorità
civili e militari e come, tiene a
sottolineare il neo Cavaliere,
della moglie Tonina e delle fi-
glie Laura e Ilaria, Alemanno
ha ricevuto il Diploma dalle
mani del Sindaco di Acqui
Terme, Danilo Rapetti.

Il neo Cavaliere, che riveste
varie cariche dalla Presiden-
za dell’Istituto Nazionale Tri-
butaristi alla Vice Presidenza
del Coordinamento nazionale
delle libere Associazioni pro-
fessionali italiane ed ha rive-
stito per oltre quattro anni il
ruolo di Assessore del Comu-
ne di Acqui Terme, è stato re-
centemente nominato compo-
nente del Tavolo tecnico per-
manente del Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze e,
dopo essere stato insignito
del titolo di Cavaliere, ha di-
chiarato: “Sono onorato per
l’onorificenza ricevuta, sia per
quello che rappresenta, sia
perché mi è stata consegnata
da Danilo Rapetti, Sindaco
con cui ho collaborato e per
cui nutro profonda stima; so-
no inoltre molto soddisfatto
anche del fatto che nell’attri-
buzione del titolo ha contato,

oltre all’impegno amministrati-
vo pubblico, il mio impegno
nel settore delle libere profes-
sioni che seguo a livello na-
zionale da oltre vent’anni e
per il ruolo che l’Istituto Na-
zionale Tributaristi, che pre-
siedo da dieci anni, è arrivato
a rivestire a livello istituziona-
le”.

Conferito il 1º giugno ad Alessandria

Diploma di Cavaliere
al dott. Alemanno

Lavori di 
tinteggiatura

Acqui Terme. Alla «Ditta
Cerini Fabio» il settore Lavori
pubblici ed Urbanistica ha affi-
dato l’incarico per interventi di
manutenzione varia presso
immobili comunali. «Ciò – dice
il provvedimento – per garanti-
re il decoro e i requisiti igienici
di alcuni immobili comunali ed
è pertanto necessario interve-
nire con un’opera di manuten-
zione di pulizia, tinteggiatura,
presso alcuni dei medesimi
immobili». Pertanto i lavori di
tinteggiatura presso alcuni
edifici sono stati concessi, a
trattativa privata, alla ditta Ce-
rini per un importo complessi-
vo di 4.200,00 euro.
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DISTRIBUTORI dom. 10 giugno - AGIP: corso Divisione Acqui
26; ERG: reg. Martinetto; API, piazza Matteotti 54; Centro Imp.
Metano e GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 10 giugno - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 8 a venerdì 15 - ven. 8 Albertini; sab. 9
Centrale, Albertini e Vecchie Terme (Bagni); dom. 10 Centrale;
lun. 11 Albertini; mar. 12 Terme; mer. 13 Bollente; gio. 14 Alber-
tini; ven. 15 Centrale.

Nati: Bianca Parodi, Rigerta Terziu, Adelisa Redzepi.
Morti: Caterina Novarina Rapetti, Severino Dall’Acqua, Paolo
Rapetti, Palmina Camera, Antonia Olivero, Augusto Poggio,
Maddalena Serra.
Pubblicazioni di matrimonio: Gabriele Ferrandino con Rita
Caracausi; Luigi Canepa con Valeria Alessandra Borgio.

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100,
Sezione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fo-
restale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale:
0144 388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guar-
dia medica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Co-
mune: 0144 7701; Polizia municipale: 0144 322288. Guardia
di Finanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Numeri di
emergenza pronto intervento: Carabinieri 112.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori, oggi vo-
gliamo esprimere un altro rin-
graziamento particolare alla
Scuola Primaria “Saracco” di
Acqui Terme.

Per la seconda volta e con
molto piacere ed orgoglio
mettiamo in luce gli alunni del-
la 1ª, 2ª e 3ª Elementare del
sopraccitato Istituto acquese.
Vi ricorderete, sicuramente, di
articoli precedenti nei quali
abbiamo raccontato della loro
splendida iniziativa “Orto in
condotta” a favore dei bambini
brasiliani.

Durante il nostro incontro
con i ragazzi, organizzato
presso la Sala “Belle Epoque”
del Hotel Nuove Terme in data
del 24 aprile 2007, si è parlato
di questo favoloso gemellag-
gio tra la loro Scuola e quella
brasiliana di Morada Nova ed
abbiamo approfittato per
esporre un nuovo progetto da
sostenere sempre in Brasile. I
bambini hanno ascoltato con
molta attenzione la storia di
Daniela, una bambina di 4 an-
ni che vive a Tocantinopolis
(nello stato di Tocantis in Bra-
sile) in una regione dell’Amaz-
zonia molto povera, popolata
dagli Indios che ancora oggi
hanno come unica fonte di so-
stentamento la coltivazione
della terra. La bambina è stata
abbandonata dalla mamma e
dal papà sin dalla nascita, è
stata poi la nonna a prendersi
cura di lei. Ma i soldi sono po-
chi e Daniela, prima di potere
frequentare una scuola pubbli-
ca necessita del nostro ap-
poggio per seguire i corsi di
quella privata. Così abbiamo
proposto agli alunni presenti
nella sala (molto attenti e par-
tecipi) di fare una colletta tra
di loro per supportare le ne-
cessità primarie di Daniela.
Siamo rimasti piacevolmente
colpiti dall’immediato coinvol-
gimento dei bambini e dalla
loro volontà di aiutare questa
bambina sconosciuta! Questo
è un ulteriore esempio in cui i
bambini insegnano a noi gran-
di con quanta facilità si può fa-
re del bene agli altri!

In questi giorni le maestre ci
hanno consegnato 750 euro
da destinare al Sostegno A
Distanza (SAD) della piccola
Daniela! Un plauso a questi
piccoli benefattori che si sono
dimostrati nuovamente sensi-
bili ai problemi dei ragazzi di-

sagiati, manifestando la loro
grande civiltà e la loro curio-
sità di conoscere e confrontar-
si con altre realtà, non sempre
belle come la loro.

Un grazie sentito anche alle
maestre che hanno dato il loro
supporto a coordinare questa
bella iniziativa, dando la pos-
sibilità ai loro alunni di dare un
aiuto concreto al prossimo!

Vi alleghiamo la fotografia
di Daniela, una splendida
bambina che adesso ha un
motivo in più per sorridere… i
suoi amici italiani della Scuola
Saracco di Acqui Terme! Gra-
zie molto!

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You Onlus,
CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060). Vi ricor-
diamo che le Vostre offerte so-
no fiscalmente detraibili se-
condo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l ’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione Need You

Era l’11 giugno 1938, quan-
do ben sei giovani chierici fu-
rono ordinati sacerdoti dal Ve-
scovo Monsignor Lorenzo
Delponte: don Mario Badino,
don Romeo Barberis, don
Giovanni Galliano, don Anto-
nio Foglino, don Mario Gia-
cobbe, don Mario Morbelli.
“Commossi ed entusiasti, si
coronava un sogno con la
grazia del sacerdozio” , cita in
suo scritto Monsignor Giovan-
ni Galliano, ricordando il gior-
no della sua consacrazione al
Signore: con la stessa com-
mozione e riconoscenza l’11
giugno 2007, a distanza di 69
anni, egli celebrerà la Santa
Messa nella chiesa di
Sant’Antonio Abate, in Pister-
na, alle ore 17,00: i fedeli si
uniranno a lui per ringraziare
il Signore del dono del sacer-
dozio e per testimoniargli il lo-
ro affetto e la loro stima.

Alcuni passi di una preghie-
ra scritta da Monsignor Gallia-
no ben sintetizzano l’impegno
preso quell’11 giugno del ’38

e realizzato in questi 69 anni
di attività pastorale: «Spirito
Santo, Signore che dai la vi-
ta,/ effondi nel mio cuore il tuo
amore fecondo/ e fa’ di me
uno strumento docile e valido/
per annunziare e testimonia-
re/ le meraviglie della grazia e
della fede:/ aiutami a non am-
mettere eccezioni/ nella mia
carità,/ a non trascurare, a
non escludere nessuno./ So-
spingimi ad andare soprattut-
to/ verso quelli che hanno bi-
sogno/ di amore e di soste-
gno». In occasione della cele-
brazione di lunedì 11 giugno,
Monsignor Galliano farà dono
ai fedeli del libro, di cui è au-
tore e che ha pubblicato nel
2003, dal titolo “Monsignor
Lorenzo Delponte, una perla
di Vescovo in un diadema di
sacerdoti nella diocesi di San
Guido”, a cui sarà allegata
un’appendice, frutto della sua
instancabile opera di scrittore,
contenente gli articoli riguar-
danti i sacerdoti defunti dopo
l’anno 2003.

Per mons. Galliano
69 anni di sacerdozio

Nelle fotografie due bellissi-
mi gruppi di giovani della par-
rocchia di Cristo Redentore: il
primo riguarda quelli che si so-
no accostati per la prima volta
a ricevere l’Eucarestia nella
messa di prima comunione, il
secondo quelli che hanno rice-

vuto la cresima dal vescovo
Pier Giorgio Micchiardi. La
preparazione ai due momenti
importantissimi della loro cre-
scita di fede è stata curata da
un preparatissimo gruppo ca-
techistico coordinato dal parro-
co mons. Antonio Masi.

Prima Comunione e Cresime col Vescovo

A Cristo Redentore

Appello Dasma
Acqui Terme. L’Associa-

zione Dasma - Avis ricorda
che permane sempre la ca-
renza di sangue ad uso del-
l’Ospedale di Acqui Terme.
Recarsi all’ospedale di Acqui
all’ultima domenica del mese
in corso, a digiuno

Per ulteriori informazioni
tel. 333 7926649.
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Acqui Terme. Nel tardo po-
meriggio di venerdì 1 giugno,
presso la Biblioteca Civica di
Via Maggiorino Ferraris, Aldo
Oddone ha presentato Scri-
vuma an dialèt. Grafia logica
e ragionata del dialetto nice-
se, applicabile a tutti gli altri,
un quaderno (in vernacolo
con testo a fronte) di oltre set-
tanta pagine che, a quasi
trent’anni dalla grammatica di
Luigi Vigorelli (la prima edizio-
ne del Vocabolario Acquese-
Italiano risale al 1978; venne
pubblicata a cura del Comu-
ne) torna a fare il punto sul-
l’annoso problema del “come
scrivere” una lingua che vive
sostanzialmente nell’oralità.

Hanno introdotto le parole
dell’autore i contributi di Paolo
De Silvestri e dell’Assessore
alla Cultura Vincenzo Roffre-
do. Non numerosissimo, ma
assai qualificato il pubblico, in
gran parte composto da poeti
e cultori dialettali, tra cui Artu-
ro Vercellino da Cassinelle,
Giovanni Melandrone da Pon-
ti, Maria Clara Goslino da Vi-
sone e altri ancora.
Una lingua 
non ancora morta

Quale vivacità mostra il dia-
letto!!! Meno si parla e più dà
segni – notevoli – di vitalità.

Negli ultimi mesi una vera e
propria stagione trionfale: pri-
ma, a Natale, il Gelindo della
Compagnia di Pareto, poi a
cominciare da marzo, le lezio-
ni (per adulti: una alfabetizza-
zione “di ritorno”) del corso di
Piemontese alla scuola ele-
mentare Saracco, in cui - per
altro - il progetto “Orto in con-
dotta” ha condotto i giovani al-
lievi (quelli giovani per davve-
ro nelle classi elementari) dai
solchi della terra a quelli della
vecchia lingua.

Poi ancora la presentazio-
ne del libro di liriche di Paolo
De Silvestri il Quintulè non
solo in Biblioteca Civica, ma
anche nei paesi del circonda-
rio. Infine, poche settimane fa,
la presentazione, a Carpene-
to, degli Atti dedicati a Giu-
seppe Ferraro, ad un anno
dal convegno.

Su ITER nove (uscita in
marzo) le poesie inedite di
Lorenzo Pietra, acquese
DOC, e su ITER dieci (tra un
paio di settimane in edicola)
una appassionata lettera sul
dialetto di Giancarlo Olcuire,

e per l’autunno (ITER undici)
un approfondimento, in gran
parte in vernacolo, dedicato
alle leggende del Monte Stre-
gone.

Ora la ciliegina sulla torta:
in scartori che affronta l’anno-
sa questione della scrittura,
degli accenti e degli altri se-
gni cui è affidato il compito di
indicare tutte le sfumature
della pronuncia.

“Stimolato” bene dalla pro-
spettiva torinese (che conte-
sta: non ci sono buone ragioni
per estendere da noi, nel
Basso Piemonte, regole nate
nella capitale subalpina: in-
somma tutti i dialetti devono
avere pari dignità), “allenato”
da una lunga frequentazione
delle problematiche della
scrittura dei suoni, Aldo Od-
done, con tanto di lavagna (e
gesso) “alla mano”, ha pre-
sentato la sua visione del pro-
blema, che oggettivamente
diventerebbe complicato rie-
sporre qui in ogni dettaglio,
ma che si può così riassume-
re. Utilizzando per bene vocali
aperte e chiuse, e prendendo
a prestito da francese e tede-
sco quei segni che mancano
all’italiano, si riesce conve-
nientemente a rendere “i no-
stri suoni”. Non solo quelli di
una città o di un paese. Ma di
tutti. Si può tranquillamente
scrivere a Nizza (dove la no-
stra città diventa Oque), a Ca-
stelboglione, a Castel Roc-
chero, ad Acqui..., a Visone e
Morbello, e su per gli altri cri-
nali.

Insomma: le tesi di Oddone
si affidano (primo:) al motto

“porla cme it mangi”: appare
un bizantinismo scrivere, co-
me si fa a Torino (è la linea
della Ca de studi piemontèis),
una vocale e poi pronunciar-
ne un‘altra (piemonteis infatti
si pronuncia piemunteis).
L’applicazione da noi, oltretut-
to, non è altro che un osse-
quio all’autorità dei “gramma-
tici” della Mole.

Ecco allora che la paginet-
ta, dedicata alla fonetica, che
Luigi Vigorelli premetteva alla
sua miliare opera, letteral-
mente esplode in oltre venti
schede, che fanno il punto, su
vocali e consonanti problema-
tiche.

Un esempio. Se il Vigorelli
introduceva una S per il suo-
no aperto e sordo (ròsa), un
gruppo SS dolce, e SS con
trattino in basso (suono aspro
e raddoppiato), Oddone (ridu-
ce) e distingue una “s
dolce/sorda” (che sostituisce
SS) e una esse semplice sibi-
lata, che spesso sostituisce la
“zeta”, sormontata da due
puntini - (è l’umlaut tedesco)
che rende ad esempio il sé
che vale in italiano “giù”.

Ma lasciamo la parola ad
Aldo Oddone, che è sì “magi-
ster”, ma che non rinuncia
spesso ad intingere il pennino
del curaro (e questo spirito
mordace rende ancor meglio,
anzi direi a pieno, la natura
del nostro parlare, che è tutto
fuorché diplomatico): “Questo
problema della esse sorda o
sonora, che noi pensiamo di
aver risolto – sorda se scritta
normalmente, sonora sibilata
con sovrapposto l’umlaut - è

stato in realtà uno dei più
grossi problemi per tutti i dia-
letti piemontesi.

I torinesi, che sono stati i
primi a scrivere in dialetto,
hanno adottato il sistema del-
la doppia esse per la sorda,
lasciando di conseguenza
che la esse semplice resti
sempre sonora (sibilata) e tut-
ti gli altri dialetti piemontesi ci
sono andati dietro, visto che
hanno cominciato dopo ad
essere scritti...

A Nizza non hanno fatto ec-
cezione: Nissa, stassion, su-
disfssion, passiensa e tante
iniquità. La comica, però è
che non si capisce perché
nelle parole che abbiamo por-
tato ad esempio qualche esse
è doppia e qualcuna no, visto
che sono tutte sorde!

Se tanto mi da tanto, infatti
dovevano scrivere sudissfas-
sion, passienssa, ma questo
dimostra già da solo l’errore
di partenza”.
Questioni di lana caprina
... e neumi antichi

Benedetto (o maledetto?)
dialetto, con i trattini (armiss-
cié), con suoni aperti e tron-
chi, con dittonghi strani. A me
sembra simile alla scrittura
neumatica del gregoriano (vir-
ga, puntum, pes e clivis....),
imprecisa per definizione, fat-
ta apposta per chi le note se
le ricorda a memoria. Capita-
va intorno al Mille. Ma se tra-
duci il neuma sul pentagram-
ma, la magia scompare...

Ma non divaghiamo. Aldo
Oddone è ammirevole per
passione, competenza e coe-
renza.

E perché, alla fine, non ri-
nuncia farci divertire.

Le ultime venti pagine rac-
colgono le liriche (una per
poeta) di Giovanni Melandro-
ne, Beppe Ivaldi (Montechia-
ro), Domenico Bisio (Fresona-
ra), Arturo Vercellino, M.Clara
Goslino, G.Piero Nani (Ponti)
Paolo de Silvestr i (Castel
Rocchero), Elda Rasero (Por-
tacomaro), Bianca Dorato
(To), Ettore Ara (Vc), Gustavo
Buratti (Biella), Sandro Ber-
mani (No), Laurea Bertone
(Cn), Antonio Tavella (Racco-
nigi) e di Aldo Oddone (Niz-
za), che dimostrano l’estensi-
bilità del “metodo Oddone” a
tutta la terra piemontese.

Il che non è poco.
G. Sa

Acqui Terme. Ecco come
Paolo De Silvestri, Paulén el
quintulé, ha presentato la
“gramatica” di Aldo Oddone
da Nizza Monferrato.
Dialetto: il catalogo è que-
sto

[...] Questo che viene re-
censito non è un romanzo, o
un libro di poesie, ma un “ma-
nuale teorico-pratico di grafia”
da utilizzare per la scrittura in
dialetto.

Vorrei a questo punto apri-
re una piccola parentesi per
far presente che i versi del
mio libro di poesie in dialet-
to [Emusiòn...Mumènt e sen-
sasiòn ‘d la vita] sono stati
scritti nella grafia suggerita-
mi da Aldo Oddone e che
oggi è racchiusa e presen-
tata nel suo libro Scrivuma
an dialèt. E penso, questo
sia tra l’altro uno dei primi te-
sti, se non il PRIMO, scritto
secondo le nuove e moder-
ne regole di fonetica che og-
gi vengono a tutti voi propo-
ste dall’Autore.

La grafia del dialetto è un
problema che è venuto alla ri-
balta da alcuni anni, da quan-
do cioè, ci si è accorti che
questo l inguaggio veniva
sempre meno usato e che,
non avendo modo di essere
tramandato se non oralmente,
rischiava di scomparire.

Si è cercato quindi di da-
re una forma scritta alle pa-
role e ai suoni che questo
modo di parlare proponeva.
Diversi sono stati i tentativi,
peraltro non facili, da parte di
scrittori e più che altro da
parte di poeti dialettali di fis-
sare i propri versi in una for-
ma scritta. Tentativi però iso-
lati, intuizioni molto perso-
nali, discordanti e in contra-
sto sia nella stessa città che
nei vari paesi.

Il libro Scrivuma an dialèt,
che viene oggi presentato da
Aldo Oddone, nasce da un’e-
sperienza di quindici anni in
questo campo (era infatti il
1992 quando esordiva a Niz-
za M.to come Autore della
sua prima commedia in dia-
letto).

Questo libro, dicevo, è ca-
ratterizzato, secondo me, da
una serie di note positive: un
linguaggio chiaro nell’esposi-
zione, regole di grafia molto

semplici e ridotte all’osso, la
traduzione italiana che affian-
ca il testo dialettale.

Quando incontrai per la pri-
ma volta l’Autore ero in una
fase, diciamo, embrionale,
non ancora ben definita, sia
per quanto riguarda l’ispira-
zione poetica che mi avrebbe
in seguito accompagnato, sia
per quanto riguarda il modo di
scriverla.

Inizialmente dubbioso, co-
me molti di fronte ad una no-
vità, ho preso dopo qualche
tentativo, una certa dimesti-
chezza con questo modello di
grafia.

Ho scritto alcune poesie e
le ho sottoposte “all’esame di
lettura” di mio Suocero che il
dialetto l’ha sempre e solo
parlato; e… sommo stupore,
l’ho sentito leggere i miei ver-
si in modo chiaro e scorrevo-
le!!!. Ho provato in seguito a
far leggeri i testi ad alcuni
amici di Acqui e di Nizza e ho
riscontrato in loro, benché
con cadenze e sfumature leg-
germente diverse, una lettura
immediata e corretta.

Ho seguito negli anni suc-
cessivi “iI cavaliere errante”
ai suoi corsi di grafia tenuti
in vari paesi dei dintorni, mi
vengono in mente Fontanile
e Alice Bel Colle, dove è sta-
to Maestro non solo di scrit-
tura ma anche Docente di
Storia locale, portatore di
proverbi dimenticati, aned-
doti e modi di dire del nostro
territorio. Aldo Oddone si può
quindi considerare a tutti gli
effetti non solo uno studioso
del dialetto, ma anche uno
scrittore ed uno storico, di
cui, inoltre, non va dimenti-
cata la vena allegra e ironi-
ca della sua poesia.

Mi sento quindi oggi in do-
vere di ringraziarlo pubblica-
mente per quello che mi ha
insegnato, augurandomi inol-
tre che anche voi possiate
trarre profitto da questo com-
pendio di conoscenze rac-
colte nel suo libro Scrivuma
an dialèt e trovare in esso lo
strumento adatto per poter
scrivere, ciascuno nel pro-
prio dialetto, pensieri e ri-
cordi che possano essere
tramandati alle generazioni
future”.

G.Sa

La biblioteca del dialetto si arricchisce sempre più

Scrivere in dialetto: proposta Oddone
Giudizio autorevole sul quaderno Oddone

Paolo De Silvestri
un poeta... e le regole
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Acqui Terme. Nella sala
convegni della Provincia di
Alessandria di via Guasco, il
Consiglio Territoriale per l’Im-
migrazione della Prefettura
della Provincia e del Comune
di Alessandria, con la presen-
za dell’Ufficio Scolastico Re-
gionale, ha organizzato la se-
conda giornata di incontro
nell’ambito della 6ª edizione
delle Giornate Multietniche,
dedicate alle buone pratiche
del territorio in merito alle te-
matiche riguardanti la scuola
e l’integrazione degli alunni
stranieri.

Al convegno hanno portato
il loro saluto il vice presidente
della Provincia Maria Grazia
Morando, il prefetto di Ales-
sandria Lorenzo Cernetig e
l’assessore alle Pari Opportu-
nità e all’Immigrazione del
Comune di Alessandria, Mari-
nella Fumarco.

L’En.A.I.P. di Acqui Terme
era presente con la professo-
ressa Antonella Zoccola ed il
mediatore culturale Ahmed
Osman. Grande successo
hanno ottenuto due elaborati
multimediali, presentati in
questa occasione, che vedo-
no come protagonisti gli allievi
della classi I Operatore Mec-
canico ed Operatore Elettrico:

- un cortometraggio intitola-
to “Classe M”, che parteci-
perà ai concorsi nazionali “I
giovani per la legalità (Pesca-
ra)”, “I corti (Torino)”, “Med-
FilmFestival-Cinema e
realtà… Insieme contro il raz-
zismo” e “III Concorso di idee
e proposte per l’intercultura
nel modo della scuola - La fa-
miglia interculturale”, patroci-

nati dalla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, Dipartimen-
to per i diritti e le pari oppor-
tunità;

- una raccolta di interviste
guidate su Dvd, intitolate “Il
conflitto – Momenti di rifles-
sione”, aventi come filo con-
duttore la gestione dell’ag-
gressività e la risoluzione pa-
cifica dei conflitti generazio-
nali.

Questi progetti, ai quali
hanno partecipato con entu-
siasmo gli allievi, sono stati
ideati nella consapevolezza
che sia compito dell’istituzio-
ne scolastico/formativa contri-
buire alla formazione della co-
scienza multiculturale delle
nuove generazioni.

Il Centro Servizi Formativi
Enaip di Acqui Terme ha rac-
colto l’impegnativa sfida di
diffondere i valori dell’acco-
glienza e della cultura delle
diversità, contro ogni manife-

stazione di violenza o di intol-
leranza che tragga origine
dalle differenze di cultura, raz-
za o credo religioso.

Acqui Terme. Nei giorni
scorsi gli studenti della classe
5ª dell’Istituto Secondario Su-
periore di Cairo Montenotte,
accompagnati dal loro inse-
gnante, Enrico Galliardo, so-
no stati ospiti del Centro Ser-
vizi Formativi Enaip di via
Principato di Seborga 6, per
un incontro mirato alla pre-
sentazione dei corsi Post-di-
ploma, nell’ambito dell’Auto-
mazione industriale nei settori
elettrico-elettronico e control-
lo numerico, per l’anno forma-
tivo 2007/2008.

I corsi gratuiti proposti sono
“Manutentore programmatore
di impianti con PLC” e “Ope-
ratore programmatore di Mac-
chine Utensili a Controllo Nu-
merico”. Ciascun corso ha
una durata complessiva di
500 ore, di cui 200 di tiroci-
nio/stage, 260 in laboratorio e
40 in aula. L’elevato numero di
ore svolte in laboratorio, con
lo studio di materie esclusiva-
mente di carattere tecnico-
professionale, permette agli
allievi di inserirsi in azienda

avendo acquisito conoscenze
e competenze adeguate al
ruolo da svolgere.

L’esperienza del tirocinio
aziendale, invece, ha lo scopo
duplice di formare gli allievi in
modo adeguato rispetto agli
obiettivi del corso, ma nello
stesso tempo di dare l’oppor-
tunità alle aziende di visiona-
re e valutare l’allievo al fine di
un’eventuale assunzione.

In questa occasione gli stu-
denti hanno potuto utilizzare
le attrezzature all’avanguardia
di cui sono dotati i laboratori
del centro, in particolare: il
Laboratorio di Automazione
Industriale PLC, il Laboratorio
di Automazione Industriale
CAD-CAM e Controllo Nume-
rico. Coadiuvati dai docenti,
Nicola Marauda per il labora-
torio Controllo Numerico e
CAD-CAM e Domenico Cino-
glossa per il laboratorio di Au-
tomazione Industriale PLC
hanno sperimentato:

- la gestione e la program-
mazione di macchine opera-
trici elettro-pneumatiche con-

trollate dal PLC
- la programmazione e la

lavorazione di pezzi mediante
le macchine a controllo nume-
rico.

Al termine dell’incontro stu-
denti e insegnanti hanno elo-
giato l’iniziativa, constatando
come una buona integrazione
tra il percorso scolastico del-
l’Istituto Statale e la Forma-
zione Professionale e la colla-
borazione delle aziende, pos-
sano essere utili per un’effica-
ce risposta ai fabbisogni del
mercato del lavoro. Gli stu-
denti sono stati inoltre favore-
volmente colpit i  sia dalla
struttura dei percorsi formativi
proposti da Enaip, con una
importante prevalenza di atti-
vità di laboratorio, sia dalla
ricca dotazione dei laboratori
stessi, nei quali potranno
eventualmente avere la possi-
bilità di mettere in pratica le
conoscenze teoriche acquisi-
te. Per informazioni e iscrizio-
ni: Enaip Acqui Terme, Via
Principato di Seborga 6, tel.
0144/313413.

Al convegno sull’integrazione degli alunni stranieri

L’Enaip acquese ha presentato
un cortometraggio e un dvd

Post diploma per l’anno scolastico 2007/2008

I corsi dell’Enaip per gli studenti
giunti in visita da Cairo Montenotte

La verità è che Rapetti non ha saputo gestire il fenomeno dell’immigrazione
nè garantire la sicurezza. Nel 2002 (appena eletto sindaco) ad Acqui si con-
tavano 512 immigrati. Nel 2006 erano 1.194. Oggi sono 1.271, più del
doppio. E dai nostri rilevamenti il numero dei clandestini supera i 2000.
Quello che è accaduto a Rivalta nel passato non è nemmeno paragonabile
alla realtà di una città come Acqui. Anche perchè a Rivalta ci sono 84 mi-
granti e zero criminalità.

Io non sono un politico ma un amministratore, un uomo che rispetta le per-
sone e le regole. Se sarò Sindaco risolverò in maniera logica un problema
che nessuno ha il coraggio di prendere davvero in mano e istituirò imme-
diatamente un DIPARTIMENTO PER LA SICUREZZA con il compito di co-
ordinare tutte le Forze dell’Ordine.

TOLLERANZA ZERO VERSO LA CRIMINALITÀ
E SERI CONTROLLI SUI CLANDESTINI.

CITTADINI DI ACQUI, LA SICUREZZA È UN VOSTRO DIRITTO, LA VERITÀ ANCHE.

GianfrancoFerraris Mettetemi alla prova!

RAPETTI HA RIFIUTATO IL CONFRONTO PUBBLICO CON ME PERCHÉ HA PAURA E SA DI ESSERE MENO ESPERTO IN AMMINISTRAZIONE

In compenso ha messo in giro una balla colossale:
FERRARIS = IMMIGRATI = CRIMINALITÀ

sindacodituttiPUBBLICITÀ ELETTORALE - Committente responsabile: ENZO MONERO · danibelsrl
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Acqui Terme. Venerdì 25
maggio, presso il teatro di Cri-
sto Redentore, gli alunni della
5ªA della scuola elementare
San Defendente hanno pre-
sentato “Streghe di rifiuti”,
uno spettacolo dedicato allo
smaltimento dei rifiuti e alla
raccolta differenziata al fine di
sensibilizzare l’opinione pub-
blica su tale problema.

I genitori ringraziano l’inse-
gnante Simona Scarsi e la si-
gnora Lucia Baricola che con
il loro impegno, la loro dispo-
nibilità e competenza hanno
ottenuto un grande successo
rappresentando uno spettaco-
lo molto gradito da tutti i pre-
senti. Complimenti quindi agli
alunni della 5ªA: Giorgia Giac-
cari, Giulia Bussi, Federica
Bizzotto, Elena Clapis, Greta

Cassol, Alberto Chiodo, Lo-
renzo Botto, Ilaria Vela, Jenni-
fer Sotgiu, Federica Di Lucia,
Eugenio Rissoglio, Andrea Si-
riano, Mirko Satragno, Luca
Mantelli, Andrew Valenti, Lo-
renzo Congiu, Nicola Scarsi,
Erik Stradella, Alessandro
Cavallero, Alessandro Gottar-
di.

Acqui Terme. All’Accade-
mia italiana della cucina ap-
partengono componenti che
si prefiggono il compito di
portare avanti e salvaguar-
dare i principi fondamentali
della cucina, la civiltà della
tavola. Naturalmente si riu-
niscono a tavola, come ac-
caduto il 24 maggio per un
momento importante a livel-
lo di Delegazione di Ales-
sandria.

Ci riferiamo al rinnovo de-
gli incarichi, occasione che
ha visto in prima fila ben
quattro acquesi: Adr iano
Benzi, nominato tesoriere;
Giovanni Costa, diventato se-
gretario; Giuseppe Baccala-
rio, confermato consultore.
Nel contesto della serata, av-
venuta nella villa novese «La
Bollina», è stata ufficializza-
ta la nomina dell’avvocato
Enrico Piola ad «Accademi-
co onorario».

Piola, personalità del mon-
do forense e culturale non
solo a livello della città ter-
male, è decano, cioè occupa
il primo posto nell’ambito del-
l’Accademia italiana della cu-
cina. Adriano Benzi, oltre che
a livello manageriale, è cul-
tore e collezionista d’arte.

Giovanni (Jan) Costa, è
imprenditore nel settore viti-
vinicolo, così come Giusep-
pe Baccalario. Tutti sono mo-
tivati dalla passione e dalla
conoscenza della cultura ga-
stonomica con preparazione
che si sono cotruiti attraver-
so la loro esperienza e l’ap-
profondimento del tema del-
la cucina. Nel contesto del-
la città termale e del suo
comprensorio, sempre nel-
l’ambito dell’Accademia, agi-
scono con attività a caratte-
re sociale, ed anche promo-
zionale, per valorizzare la
cucina del territorio e per
cercare di consegnare alle
nuove generazioni un patri-
monio che è della nostra ter-
ra. Lo studio e la ricerca su
tutto ciò che concerne la ci-
viltà della tavola fanno effet-
tivamente parte delle carat-
teristiche dell’Accademia ita-
liana della cucina.

Un sodalizio nato, a livello
nazionale, nel 1953, che nel
tempo è diventato protagoni-
sta dell’evoluzione culturale

della gastronomia. La cucina
infatti è da considerare tra le
maggiori espressioni di un
Paese. È espressione di sto-
ria, di vita dei suoi abitanti,
racconta le nostre radici e le
nostre tradizioni. Oggi è an-
che motivo di promozione tu-
ristica.

Durante la serata del 24
maggio, c’è anche stato il
passaggio della «campana
delegatizia», cioè dell’incarico
di delegato provinciale, tra
Vittorio Illario, che ha guidato
la delegazione per oltre dieci
anni, a Luigi Bussolino, inge-
gnere aerospaziale di fama
internazionale.

Alber to Gamaleri Calleri
Gamondi è stato nominato vi-
ce delegato e incaricato di
rappresentare la delegazione
di Alessandria presso il Cen-
tro studi regionale.

C.R.

Acqui Terme. Seguendo
un’assodata tradizione, anche
quest’anno il Liceo “Saluzzo-
Plana” di Alessandria, in col-
laborazione con Provincia,
Comune ed altri enti pubblici
e privati, ha indetto un con-
corso di Filosofia intitolato alla
memoria del Prof. Ezio Ga-
ruzzo, per anni preside dell’I-
stituto. Oltre cinquanta i parte-
cipanti, provenienti da diverse
scuole della zona; la traccia
loro assegnata prevedeva la
stesura di un elaborato dal ti-
tolo impegnativo: “I presuppo-
sti filosofici della crisi dei valo-
ri nel pensiero del Novecen-
to”.

La commissione giudicante,
presieduta da una docente
dell’Università di Torino e for-
mata da diversi insegnanti e
dirigenti scolastici, ha quindi
provveduto a stilare la classi-
fica dei vincitori del concorso:
primo e secondo posto sono
stati aggiudicati a due studen-
ti del Liceo classico di Acqui
Terme, Bruno Gallizzi e Marti-
na Raineri, frequentanti en-
trambi la classe 3ª A.

Le prove dei due alunni si
sono segnalate per acume
critico, per competenza inter-
pretativa e per l’adeguatezza
della forma espositiva; agli
elaborati vincitori è toccato un
premio in denaro, rispettiva-
mente di 600 e 400 euro, of-
ferto dalla Cassa di Rispar-
mio di Alessandria. Nel corso
della cerimonia di premiazio-
ne, svoltasi in Alessandria lo
scorso 24 maggio, ai due stu-
denti sono state riservate pa-
role di stima ed incoraggia-
mento; visibilmente soddisfatti
anche i professori del liceo
cittadino, che hanno visto pre-
miare le loro capacità didatti-
che e formative.

I due studenti, da parte lo-
ro, vogliono esprimere pubbli-
camente il loro sentimento di
gratitudine nei confronti del-
l’insegnante di Storia e Filo-
sofia, prof.ssa Tatiana Rosa-
delli, al cui metodo incisivo ed
efficace devono la vittoria.

Quest’anno, va detto, è par-

ticolarmente fortunato per il
Liceo di Acqui: il 29 maggio
Martina e Bruno, insieme ai
compagni Carolina Piola, Ni-
cola Damassino e Alessandro
Delaude e alla prof.ssa Lucilla
Rapetti, sono stati premiati
con una targa dalla Provincia
di Alessandria per la loro vit-
toria al Concorso regionale
per temi di storia contempora-
nea indetto dall’ISRAL.

Scuola elementare San Defendente

“Streghe di rifiuti”
con la classe 5ª A

Delegazione alessandrina

Rinnovo incarichi 
Accademia della cucina

Alunni premiati ad Alessandria

Il liceo classico
si fa ancora onore

Il libro del dott.
Alberto Pirni 
viene presentato 
alla Camera

Acqui Terme. Un’altra sod-
disfazione per il nostro concit-
tadino dott. Alberto Pirni. Il
prossimo mercoledì 13 giu-
gno, alle ore 17, presso la
Camera dei Deputati (Sala
delle Colonne), sarà presen-
tato il volume scritto da Bar-
bara Henry e, appunto, Alber-
to Pirni, La via identitaria al
multiculturalismo. Charles
Taylor e oltre (ed. Rubbettino
2006).

Il volume era già stato insi-
gnito del premio Giacomo
Matteotti (edizione 2006), pre-
stigioso riconoscimento con-
cesso dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri.

La presentazione del vo-
lume si svilupperà in una ta-
vola rotonda, che sarà dedi-
cata al tema “Oltre il multi-
culturalismo. Linee politiche
per la società contempora-
nea”. Parteciperanno ai la-
vori: Angelo Guido Sabatini,
Presidente della Fondazione
“Giacomo Matteotti” – Roma;
Alessandro Ferrara, Univer-
sità di Roma Tor Vergata –
Presidente della Società Ita-
liana di Filosofia Politica; Bar-
bara Henry, Scuola Superio-
re Sant’Anna – Pisa; Alber-
to Pirni, Scuola Superiore
Sant’Anna – Pisa.
Introdurrà e modererà l’in-

contro l’On. Massimo Fiorio.

Videosorveglianza
Acqui Terme. In regione

Montestregone (Passeggiata
Bellavista), sul terreno di pro-
prietà della signora Samantha
Voglino, verrà installata una
postazione tecnologica da
parte della Società Revilla
Networks Italia.

Il sito si è rivelato partico-
larmente idoneo per l’installa-
zione di una base necessaria
per garantire il funzionamento
dell’intero sistema di video-
sorveglianza in tutto il territo-
rio comunale.

Secondo una nota del 23
maggio, la signora Voglino ha
autorizzato formalmente il
Comune ad effettuare la in-
stallazione della postazione
tecnologica sul terreno di pro-
prietà accompagnandola ad
uno spostamento di una linea
elettrica intestata alla stessa
proprietà la cui ubicazione
danneggerebbe il funziona-
mento del sistema.

Pertanto lo spostamento
della linea elettrica sarà ese-
guito dall’Enel a spese del
Comune per un importo di
1.700,00 euro. La installazio-
ne della postazione è autoriz-
zata per 6 anni, fatta salva la
facoltà di rinnovo tacito di an-
no in anno a decorrere dalla
scadenza del sopra citato pe-
riodo.

Il nuovo servizio di video-
sorveglianza è stato attivato il
18 settembre del 2006 ed affi-
dati al la società Revil la
Networks Italia di Acqui Ter-
me l’assistenza, il controllo, la
gestione e la manutenzione
della nuova struttura ad inte-
grazione dell’incarico della ri-
progettazione del medesimo
mediante l’utilizzo della tecno-
logia wireless.

Orario biblioteca 
La Biblioteca Civica di Acqui

Terme, dall’11 giugno al 15 set-
tembre 2007 osserverà il se-
guente orario estivo: lunedì e
giovedì 8.30-13.30, 16-18; mar-
tedì, mercoledì e venerdì 8.30-
13.30; sabato 9-12. Durante il
mese di agosto la biblioteca è
chiusa al pomeriggio.
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Acqui Terme. «È bello ave-
re la Juventus: lo è stato l’an-
no scorso a cavallo tra luglio
e agosto quando la vecchia
signora ha raccolto i l  suo
esercito e si è radunata a Pin-
zolo, in Val Rendena, per ini-
ziare un’avventura che non
aveva mai affrontato in serie
B. Lo sarà anche nelle prossi-
me quattro estati quando i
bianconeri inizieranno la pre-
parazione del campionato...».
Quanto riportato è relativo ad
un volumetto di venti pagine
dal titolo «La vacanza per chi
ama la famiglia e impazzisce
per il calcio» edito dall’Ufficio
per il turismo di Pinzolo ed in-
serito nella Gazzetta dello
Sport del 2 giugno. Gran par-
te delle pagine comprendono
le «proposte vacanze» degli
alberghi valide nel periodo del
ritiro della Juventus. Racchiu-
dono pacchetti «family
week», «friends week», setti-
mane per i bambini. I com-
menti sono inutili. Al minimo i
gruppi politici che governano
il Piemonte dovrebbero riferi-
re il motivo per il quale Acqui
Terme è stata estromessa
dall’ottenere il ritiro Juve.

Acqui Terme, così come i
Comuni dell’Acquese, non
può assuefarsi ad essere infi-
lato in una piega del dimenti-
catoio, salvo ricordarsene in
periodo elettorale. Chi non ha
la memoria corta od offuscata
da sbornie politiche ricorda la
soppressione dell’Usl 75 da
parte della Regione di Acqui
Terme per costituire la Asl
con sede a Novi. E, che dire
della viabilità? Per 25 anni cir-
ca Regione e Provincia, as-
sieme all’Anas, sono riusciti a
realizzare, nella nostra zona
«ben» 4 chilometri e 800 me-
tri circa di strada. Di variante
di Strevi, che all’inizio della
«favola» era stata indicata co-

me progetto «Acqui Terme –
Predosa» per il collegamento
all’Autostrada.

Tornando al discorso Ju-
ventus, la società bianconera,
in occasione del ritiro ad Ac-
qui Terme, aveva aperto a fa-
vore della città termale un
nuovo ciclo promozionale e di
immagine. Stando al fatto che
gli ammiratori e i sostenitori
dei bianconeri, solo in Italia,
sono calcolati in 13/14 milioni,
una quarantina di milioni nel
mondo, altrettanti lettori sono
considerati potenziali acquisi-
tori di notizie della Vecchia Si-
gnora. Nel caso del ritiro, una
gran parte dei medesimi letto-
ri per la prima volta, attraver-
so le corrispondenze dei gior-
nalisti accreditati, avrebbero
appreso per la prima volta,
nel 2006, il nome della città
termale. Forse troppo per la
Regione, non ce lo meritiamo.
Ed eccoci esclusi. Senza rac-
contare frottole sul clima ac-
quese, caldo o freddo,  poiché
sappiamo di preciso che la di-
rigenza della Juve lo scorso
anno ha ritenuto ottimale Ac-
qui Terme e le sue strutture
per un ritiro, qualcuno deve
prendersi la responsabilità
verso la popolazione della
drastica, speriamo di sbagliar-
ci, decisione. C.R.

Acqui Terme. «Obiettivo la-
voro». Si tratta di una nuova
realtà nel settore della agen-
zie pr ivate autor izzate ad
operare nel non semplice
mercato del lavoro. L’inaugu-
razione della struttura, gli uffi-
ci della nuova filiale sono in
via Mariscotti n.42, è avvenu-
ta verso le 17.30 di mercoledì
30 maggio. «Obiettivo lavoro»
si presenta nella città termale
forte della propria competen-
za nel campo specifico del la-
voro e nelle sue tematiche.
Oltre a mettere a disposizione
risorse umane, intende co-
struire un rapporto di fiducia
con il cliente, ma anche di-

ventare punto di riferimento
nella ricerca e nell’offerta di
nuove risorse.

Come comunicato dai diri-
genti dell’azienda, la nuova
agenzia per il lavoro mette a
disposizione della propria
clientela personale professio-
nalmente preparato e pertan-
to di reperire personale quali-
ficato per ogni necessità lavo-
rativa. Si tratta dunque della
presenza ad Acqui Terme di
quello che viene considerato
«il più grande gruppo italiano
specializzato nella gestione
delle risorse umane». Tanto
per citare alcuni dati, dispone
in portafoglio di 7 mila impre-
se clienti, 150 filiali in tutto il
Paese, e 12 all’estero.

Vale a dire di un’organizza-
zione attraverso la quale è in
grado di offrire qualsiasi tipo
di consulenza, di informazio-
ne e di contatto con il tessuto
economico. Ogni agenzia na-
sce dall’economia e dall’equi-
librio sociale locale, ciò per
meglio interpretare le esigen-
ze e le caratteristiche pù spe-
cifiche. Mons. Galliano, duran-
te la cerimonia di inaugura-
zione, ha avuto appropriate
parole di augurio per l’attività.

Acqui Terme. Sabato 26
maggio, si è svolto il terzo ap-
puntamento di Open Day
presso le Assicurazioni Gene-
rali di Acqui Terme, con ripe-
tuto successo. Numerosissi-
me le persone intervenute per
ottenere tutte le informazioni
in merito alla previdenza com-
plementare (TFR). Durante il
coffee break, sono stati gra-
tuitamente distribuiti quotidia-
ni a tiratura nazionale, che si
occupano in modo specifico
della previdenza complemen-
tare.

Da sottolineare che, all’ap-
puntamento, sono intervenute
alcune persone molto note
nella città termale, quali il dot-
tor Stefano Pesce, Ammini-
stratore delegato della Selec-
tiva S.p.a., l’ing. Tullio Bariggi,
titolare della Collino S.p.a., il
dottor Danilo Rapetti, Sindaco
di Acqui Terme, artigiani e
commercianti, i rappresentan-
ti di un’importante cooperati-
va.

Alla giornata, in rappresen-
tanza della Direzione delle
Assicurazioni Generali S.p.a.,
ha partecipato, coordinando-
ne lo svolgimento, il dottor
Aniello Giugliano.

I rappresentanti procuratori
dell’Agenzia di Acqui Terme,
Angelo Agnelli e Giovanni Pa-
storino, dichiarando di essere
molto lieti di invitare chiunque
desideri approfondire l’argo-
mento, mettendo a disposizio-
ne persone qualificate anche
durante la settimana lavorati-
va, così commentano: «Tro-
viamo simpatica l’iniziativa
perché si ha l’occasione di
parlare direttamente con i re-
sponsabili e con gli esperti
del settore, prendendo un
caffè o una bibita insieme, in
modo informale e piacevole».

Per contatti acquiterme@agen-
zie.generali.it

Decisioni regionali ci penalizzano

A Pinzolo la Juve
ad Acqui le beffe

Inaugurato mercoledì 30 maggio

Obiettivo lavoro
in via Mariscotti

Si è tenuto sabato 26 maggio

Il 3º “open day”
alle Generali

Da interpoderale a comunale
Acqui Terme. La strada interpoderale costituente diramazio-

ne laterale sinistra della strada comunale della Maggiora, di ac-
cesso ai numeri civici dal 9 al 45, sarà municipalizzata. L’istan-
za per l’assuzione del procedimento da parte della giunta co-
munale della nuova classificazione stradale era stata presenta-
ta dagli abitanti della zona. Quindi la giunta comunale ha valu-
tato che la strada dispone delle caratteristiche funzionali e le
condizioni di legge per entrare a far parte del demanio stradale
comunale, anche per il fatto di essere aperta al pubblico e de-
stinata a collegare il centro abitato con un vasto comprensorio
situato in zona agricola, ma prevalentemente interessato da
numerosi insediamenti residenziali.

Orario 
ufficio IAT

Acqui Terme. L’ufficio IAT
(informazione ed accoglienza
turistica), sito in via Manzoni
34, osserva il seguente ora-
r io: lunedì - sabato 9.30-
12.30, 15.30-18.30; domenica
e festivi 10-13. Tel. 0144
322142, fax 0144 326520, e-
mail: iat@acquiterme.it,
www.comuneacqui.com.
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Giacomo Bo - Nadia Dami-
lano Bo, Verso una salute glo-
bale, Edizioni Re Nudo, Siena
2006

“La salute - stando al-
l’Organizzazione Mondiale
della Sanità - non è solo as-
senza di malattia, quanto,
piuttosto, uno stato di be-
nessere globale che investe
la sfera fisica, mentale, sen-
timentale e sociale”. È una
considerazione condivisibile,
se non fosse che esclude (di
proposito?) la sfera spiritua-
le, la quale non è certo ri-
conducibile, sic et simplici-
ter, a quella sentimentale e,
per certi versi, nella sua tra-
scendenza, svolge un ruolo
fondamentale. Solo la spiri-
tualità infatti lascia intrave-
dere un senso, delle ragioni
per cui vivere, e garantisce
pertanto l’infungibilità degli
individui assegnando loro un
preciso, insostituibile compi-
to nell’economia dell’univer-
so. E di natura spirituale è la
salute globale, come ricono-
scono Giacomo Bo e Nadia
Damilano nel loro ultimo li-
bro: Verso una salute globa-
le, Edizioni Re Nudo, Siena
2006. Non per niente i due
autori, “consulenti di salute
naturale e terapeuti nel cam-
po del miglioramento e del-
la crescita personale”, per il-
lustrare il loro percorso di
maturazione umana e spiri-
tuale nel 2005 avevano già
dato alle stampe un altro vo-
lume dal significativo titolo
Chi sono io? L’eterna ricer-
ca della verità, Jubal Edizio-
ni, Trieste. La vera salute non
può insomma prescindere
dall’imperativo delfico del
Gnÿthi seautón: “conosci te
stesso”.

Da quanto abbiamo detto
emerge chiaramente che i
nostri autori si propongono
l’ambizioso scopo di coniu-
gare, in una sintesi creativa,
i progressi scientifici con la
tradizione, nel tentativo di “ri-
portare la scienza al servizio
della natura, di ritrovare quel-
l’equilibrio tra istinto natura-
le e tecnologia” che, un po’
per arroganza e un po’ per
ignoranza, l’uomo ha oggi
smarrito. Con drammatiche
conseguenze per la propria
salute. Per ritrovare se stes-
si è dunque necessario co-
noscere i principi su cui si
basa la vita dell’universo e,
abbandonando ogni faustia-
na tracotanza, r ispettarli,
adeguarsi ad essi, assimi-
larli. La vera libertà, del re-
sto, non prescinde dalle re-
gole, così come lo stile non
è altro che la naturalezza -

di gesti, di modi, di atteg-
giamenti - germinata da una
diuturna disciplina. Né l’una
né l’altro sono un dono (o
un punto di partenza): l’una
e l’altro si conquistano al ter-
mine di un faticoso proces-
so di ricerca, pazientemente,
vincendo le resistenze del-
l’ambiente, la pigrizia delle
abitudini, l ’anarchia degli
istinti. Per essere liberi (e
sani) bisogna darsi una re-
golata. È possibile: gli auto-
ri, nell’invitarci a cambiare
stile di vita, fanno spesso e
volentieri riferimento a se
stessi, a una convinzione che
hanno maturato nel tempo,
a un’esperienza personale
che sembra aver dato ottimi
r isultati. Non par lano in
astratto, non assumono toni
oracolari, ma in tutta sem-
plicità, con esempi e sugge-
rimenti spiccioli, accattivanti,
alla portata di chiunque, ci
mettono a parte di un meto-
do da loro sperimentato con
successo. Così, senza trop-
po parere, innescano una
sorta di rivoluzione coperni-
cana che riporta al centro
dell’attenzione la natura: è
ad essa che l’uomo deve ri-
tornare e ispirarsi, rigettando
“lo stile di vita moderno, do-
ve spesso l’intelligenza del-
la natura viene sostituita con
la presunzione personale”,
tanto da condurre “l’esisten-
za umana verso una co-
stante e continua degrada-
zione”.

Si tratta, insomma, di rive-
dere le proprie abitudini, mol-
te delle quali sono sicuramen-
te dannose per la salute. “Ad
esempio, nutrirsi di cibo pes-
simo e assumere medicinali,
dormire poco e far uso di sti-
molanti, aver sostituito la luce
solare con quella elettrica,
l’acqua con le bevande, vive-
re in un palazzo di cemento
respirando l’aria pessima del-
le città, sottoposti ad ogni for-
ma d’inquinamento, pressati
da ritmi innaturali e sottoposti
ad un continuo stress nervoso
[…]”. Non c’è da stupirsi se
oggi assistiamo ad un notevo-
le aumento delle malattie de-
generative o – per dirla con
Svevo – se la vita odierna “è
inquinata alle radici”. Ma lo
stile di vita moderno non è l’u-
nico bersaglio polemico del li-
bro. Gli autori ne hanno an-

che per la medicina così
com’è oggi praticata, priva di
una “visione olistica e globale
della salute” e quindi più oc-
cupata a curare la malattia
che preoccupata della salute.
In realtà, “bisognerebbe aspi-
rare alla guarigione e non alla
cura”. Il medico, in altre paro-
le, dovrebbe scongiurare la
malattia dei suoi pazienti con
la prevenzione, anziché dimo-
strare la sua perizia nel cura-
re gli infermi. Ma l’ideale, al ri-
guardo, sarebbe che ognuno
diventasse medico di se stes-
so, imparando ad auscultare il
proprio corpo, a conoscerne i
limiti, le esigenze, le carenze.
Is bonus est medicus - recita
un proverbio medievale - qui
sibi vulnera curat: “il buon me-
dico è colui che sa curare le
proprie ferite”. Senza dipen-
dere da medici e da medici-
nali: semplicemente assecon-
dando la natura.

Le basi della medicina na-
turale furono gettate più di
mezzo secolo fa da Herbert
Shelton. A lui soprattutto si
rifanno i nostri due autori,
ma senza trascurare altre
esperienze, a cominciare dal-
le tecniche di meditazione
per arrivare alle tecniche di
respirazione e allo yoga. Un
certo spazio viene poi dedi-
cato alla macrobiotica. D’al-
tra parte, un’ampia sezione
del libro è dedicata all’ali-
mentazione, nella duplice
convinzione che la salute di-
penda in primis dalla qualità
dei cibi che assumiamo e
che quanto mangiamo influi-
sca in qualche modo sul no-
stro carattere, sulla nostra
personalità e finanche sulla
nostra componente spiritua-
le. In un certo senso viene ri-
badita la verità già enuncia-
ta, non senza scandalo, da
Ludwig Feuerbach, a metà
Ottocento: “l’uomo è ciò che
mangia”. Dei cibi vengono
quindi analizzati i principi nu-
tritivi e le tossine, prima di
passare a una classificazio-
ne degli alimenti. Dopo la di-
gestione, considerata nelle
sue tre fasi (salivare, gastri-
ca e intestinale), vengono
esaminati i fattori che la fa-
voriscono o che la inibisco-
no. Delle combinazioni ali-
mentari sbagliate sono rile-
vate le conseguenze negati-
ve per la salute, ma l’argo-

mento si presta pure a con-
siderazioni in positivo ed of-
fre lo spunto per proporre
“diversi approcci all’alimen-
tazione naturale”. Lo scopo è
quello di prevenire “le ma-
lattie della salute”, quelle che
oggi, debellate le malattie in-
fettive, risultano più insidio-
samente diffuse: l’obesità, il
colesterolo, il diabete, le al-
lergie alimentari, l’osteopo-
rosi. Tutte malattie portate
dal benessere, che si pos-
sono eludere modificando la
propria alimentazione “in di-
rezione di un maggior con-
sumo di verdura e di frutta”
combinato con “una diminu-
zione dei cibi industriali in
generale e di quelli di pro-
venienza animale”.

La seconda sezione del li-
bro è dedicata allo “stile di vi-
ta”. Non basta infatti una cor-
retta alimentazione per man-
tenersi sani, se poi si conti-
nua a vivere in modo innatu-
rale, in balìa di ritmi frenetici
che, paradossalmente, non
escludono la sedentarietà,
poiché oggi “ci spostiamo
molto, ma non ci muoviamo
più. Il corpo è statico e resta
fermo per molte ore in deter-
minate posizioni”. Preoccupa-
zioni, ansie, paure ci assedia-
no quotidianamente. Lo stress
che accumuliamo ci logora e
snerva. Ci rende più aggressi-
vi o ci abbatte: nel primo caso
l’energia vitale, come l’acqua
bloccata da una diga, tende a
raccogliersi fino a tracimare
rovinosamente (è la nota “teo-
ria idraulica” di Konrad Lo-
renz); nel secondo sfocia nel-
la commiserazione, cioè in
una reazione gravemente au-
todistruttiva. Per questo gli
autori ci invitano a considera-
re globalmente il problema
della salute, che coinvolge la
natura dell’uomo nella sua
complessità di essere, anzi di
individuo inscindibilmente co-
stituito di corpo, mente e ani-
ma. Lo scopo è di promuover-
ne uno sviluppo il più possibi-
le armonioso, tenendo conto
che tout se tient. I disagi della
mente e dell’anima incidono
negativamente sulla salute
corporea e viceversa. Occorre
dunque “elevare” la propria vi-
ta, modificandone i ritmi, le
abitudini, le disposizioni, gli
intenti. Imparando a riposarsi,
a rilassarsi, a vivere all’aper-

to, a contatto con la natura,
en plein air, ritrovando l’equili-
brio emozionale, magari tra-
ducendo (e liberando) la no-
stra carica emotiva in attività
fisica, sport, rebirthing cioè
quell’insieme di tecniche re-
spiratorie che mira appunto a
liberare l’emotività repressa,
fino a far rivivere e superare il
trauma stesso della nascita.

Siamo così invitati a una
sorta di “conversione” esisten-
ziale che ha molti punti di
contatto con i dettami religio-
si, soprattutto delle religioni
or ientali, a cominciare da
quella sorta di processo asce-
tico “che parte dal cambiare
se stessi, giorno per giorno,
nelle piccole cose, nelle abitu-
dini più intime, nel corpo, nel-
la mente e nello spirito”. La
salute è sì impagabile, ma ri-
chiede sacrificio e impegno,
soprattutto determinazione e
pazienza. Non esistono facili
scorciatoie: non basta elimi-
nare qualche sintomo spiace-
vole o doloroso per risolvere
una malattia e recuperare la
salute; questo libro ci dimo-
stra però che la salute non è
una utopia, bensì “la condizio-
ne naturale della vita”. E, co-
me tale, alla nostra portata.
Basta volerla.

Carlo Prosperi
***

Il libro sarà presentato ve-
nerdì 8 giugno, alle ore 18,
nella Biblioteca Comunale di
Acqui Terme.

Il libro di Giacomo Bo e Nadia Damilano Bo

Verso una salute globale
Centro estivo
“Vivaestate”

Acqui Terme. Il 18 giugno
partirà il consueto appunta-
mento con il centro estivo
“Vivaestate” del comune di
Acqui Terme, gestito da an-
ni dalla Cooperativa Sociale
Azimut.

Il centro estivo “Vivaestate”,
rivolto ai ragazzi tra i 6 e i 14
anni, sarà presente fino al 20
luglio con cinque settimane
dedicate ad attività sul territo-
rio, attività sportive (volley,
badminton, Judo, bocce…),
gite (tra cui il parco acquatico
Bolle blu, Fantasy World mini
Ital ia, un’indimenticabile
esperienza tra la natura al
Survival di Bosco Vecchio di
Castelnuovo Bormida, l’av-
ventura del Far West a Cow-
boyland-Voghera, il parco di-
vertimenti Ondaland…) e in
più ogni settimana due intere
giornate alla piscina Bagni tra
giochi e tuffi, nonché labora-
tori artistici, creativi e teatrali,
giochi di gruppo e animazione
insieme agli otto educatori,
che con entusiasmo guide-
ranno i quattro gruppi in que-
sta avventura di svago e di-
vertimento, senza dimenticare
la dimensione culturale e ag-
gregativa.

Ci sono ancora alcuni posti
a disposizione: chi è interes-
sato si può rivolgere presso il
servizio Socio Assistenziale
del Comune di Acqui – Piazza
Don Dolermo 4 (ex- Caser-
ma).

Per informazioni contattare
i seguenti numeri: Ufficio
ASCA 0144-770257 o la re-
sponsabile Emanuela Poggio
al numero 340-0697331.

� a ridurre l’ICI con un risparmio medio annuo di 200 euro per ogni abitazione

� ridurre la Tassa Rifiuti a carico delle famiglie

� ad abbattere il carico delle multe stradali gravante sui cittadini

� ad istituire il DIFENSORE CIVICO e a metterlo a disposizione gratuita dei cittadini
per la tutela dei loro diritti contro gli abusi, le omissioni e i disservizi
della pubblica amministrazione

� ad eliminare gli sprechi e le consulenze superflue nella pubblica amministrazione

Parola di Gianfranco Ferraris

GianfrancoFerraris
PUBBLICITÀ ELETTORALE - Committente responsabile: ENZO MONERO · danibelsrl

sindacoditutti

Se sarò eletto sindaco di Acqui mi impegno
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La segreteria
di Acqui Terme

ringrazia gli elettori
per la fiducia

accordata
ai propri candidati

Al ballottaggio
del 10 e 11 giugno
chiede un ulteriore sostegno

per riconfermare sindaco

Danilo Rapetti
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Acqui Terme. Giovedì 31 maggio, nella
Biblioteca Civica “La Fabbrica dei Libri” di
Acqui Terme, sono stati presentati due nuo-
vi ausili per la Postazione Multimediale per
disabili.

Erano presenti, oltre al direttore Paolo Re-
petto, l’Assessore Anna Maria Leprato ed
il consigliere delegato alla musica Enrico Pe-
sce, in rappresentanza del Comune di Ac-
qui Terme; per il Leo Club Acqui Terme Eli-
sa Pizzala, presidente, Valentina Pilone,
past presidente, e Francesca Teti, presi-
dente incoming; per il Lions Club Acqui Ter-
me Marco Orsi, leo advisor, Maurizio Tac-
chella, past leo advisor, e Giovanni Costa,
segretario.

L’iniziativa, promossa dal Leo Club Acqui
Terme, continua il progetto “Nessuno Esclu-
so” iniziato nel 2005, sempre a cura dei
Lions di Acqui, con l’inaugurazione della Po-
stazione Multimediale per disabili, in occa-
sione del loro cinquantenario.

La postazione dispone di un tavolo pre-
disposto per una postazione per disabili
motori, un Videoingranditore per ipovedenti
e una postazione PC provvista di pro-
gramma Audiobook, che consente la “let-
tura” di tutti i libri e periodici da parte dei di-

sabili visivi, attraverso una sintesi vocale che
può essere ascoltata in cuffia.

A distanza di due anni i Leo acquesi han-
no voluto donare alla Biblioteca due nuovi
ausili, acquistati con le risorse ottenute dal-
le due passate edizioni di “Musica in Azio-
ne”, svoltesi in collaborazione con la sezione
musica dell’Assessorato alla Cultura citta-
dino: si tratta di una tastiera facilitata per per-
sone con difficoltà media visiva e motoria e
di un mouse facilitato per persone con di-
sabilità alle mani.

Il Progetto “Nessuno Escluso” ha visto an-
che la continuazione della collaborazione
con la Biblioteca Civica di Torino, attraver-
so la quale la Biblioteca di Acqui ottiene li-
bri registrati su cassetta da prestare ai pro-
pri utenti non vedenti o ipovedenti. Il Cata-
logo dei libri parlati di Torino contiene oltre
7.000 opere e viene costantemente ag-
giornato con nuove registrazioni.

Un’altra azione intrapresa dalla Bibliote-
ca è stata quella dell’acquisto di “libri a
grandi caratteri”, che alcune case editrici ita-
liane hanno iniziato a produrre. Dall’ultima
ricerca dell’ISTAT sulla lettura risulta infat-
ti che una delle cause della diminuzione del-
la lettura in età avanzata è dovuta alla di-

minuita capacità visiva. Ad esempio, i libri
in “Corpo 16”, una collana dell’Editrice An-
golo Manzoni di Torino, hanno trovato nuo-
vi lettori. L’ultimo titolo che è giunto in dono
(graditissimo) dalla Regione Piemonte è
stato Harry Potter. Ma il Catalogo spazia tra
tutti i generi di lettura.

L’impegno dei Lions e dei Leo di Acqui
Terme si inserisce in un’opera pluriennale
che prosegue una tradizione a loro cara: i
services a favore delle persone svantag-
giate, in particolare nella capacità visiva.

L’impegno della Biblioteca è quello di
continuare queste azioni per giungere a
poter affermare davvero un giorno che da
essa “Nessuno è escluso”, visto che la pos-
sibilità di leggere e continuare a procurar-
si informazioni è un diritto fondamentale
per assicurare la piena integrazione socia-
le delle persone disabili.

Un ringraziamento particolare va quindi
all’Amministrazione Comunale, che ha se-
guito e segue con attenzione il progetto, a
Beppe Pavoletti del GVA di Acqui Terme,
che è stato prezioso consulente nell’acqui-
sto delle attrezzature, ai Lions e ai Leo che
ne sono stati protagonisti insostituibili e im-
pareggiabili.

Iniziativa del Leo Club in biblioteca

Ausili per la postazione
multimediale per disabili

Nei giorni 2 e 3 giugno è ter-
minato l’anno scout 2006/2007 del
“Gruppo Acqui 1”. Ma come è
terminato? Organizzando una
uscita al paese di Morbello, pae-
se tanto decantato da un “tor-
mentone canoro”del nostro clan.
La fatica fisica tra le diverse bran-
che non è stata equa.Mentre i lu-
petti e il reparto hanno usufruito
delle comode e calde macchine
dei capi, i novizi e i rovers del clan
sono stati costretti a intraprendere
una lunga, ma anche piovosa,
camminata da Acqui a Grognar-
do, arrivando alla meta fradici e
infangati. Inoltre, per i ragazzi del
reparto il brutto tempo ha gioca-
to a loro favore sensibilizzando gli
adulti a risparmiar loro una lun-
ga e ripida salita da Grognardo a
Morbello. Se l’obiettivo rimane
sempre quello del divertimento,
l’uscita era anche un modo per vi-
vere, tutti insieme, (lupetti, re-
parto e clan) due giorni in comu-

nità animando la serata di saba-
to con bangs, danze, barzellette
e improvvisando una sottospecie
di “giochi senza frontiere” con
conseguenze drastiche per al-
cuni scout (morsicature di inset-
ti, bolle da erba urticante, lividi da
lanci di pigne a mano).Probabil-
mente in seguito agli effetti della
pastasciutta estremamente pic-
cante, preparata dai nostri capi,
alla sera si potevano anche ve-
dere i lupetti (più vivaci del soli-
to) arrampicarsi sui muri. L’usci-
ta è stata anche il mezzo per
presentare il tema del campo
estivo che si terrà dal 17 al 31 ago-
sto. Per “tema” si intende una
storia sulla quale verteranno tut-
te le attività della nostra prossima
villeggiatura estiva. L’argomento
della storia, che sarà “il giro del
mondo in ottanta giorni”, è stato
presentato al resto del gruppo
dai novizi e dai rovers tramite un
“grande gioco” che ha impegna-

to per l’intera mattinata domeni-
cale i lupetti e i ragazzi del reparto:
acqua troppo fredda per la bar-
ba, quiz, caccia ai bisonti e pro-
ve che hanno messo a dura le ca-
pacità digestive del nostro sto-
maco.Per fortuna, ma anche per
dare un senso ancora più signi-
ficativo al concetto di comunità, i
genitori degli scout hanno porta-
to specialità culinarie da condivi-
dere con tutti i presenti in un ab-
bondante e succulento pranzo
comunitario. Alle tre del pome-
riggio l’atmosfera frizzante, che si
era creata, è volta al termine con
un grande “voga” (energico e as-
sordante urlo per rompere il cer-
chio scout).Purtroppo un altro an-
no è terminato ma il pensiero di
ciascuno di noi era ormai rivolto
al campo estivo comunitario e
alle sorprese che questo evento
ci riserverà. Un grazie di sentito
cuore all’amministrazione comu-
nale di Morbello che ci ha la-

sciato utilizzare una casa splen-
dida, con annesso una enorme
pineta. Vogliamo ricordare agli
assenti che è normale correttez-
za avvertire quando si è assenti
così come si saluta quando si va
via, le tre branche sono come le
dita della mano insieme lavorano
bene, da sole lavorano senza fu-
turo. I prossimi impegni sono per
fine luglio, per intestare al nostro
fondatore B-P il giardino che l’am-
ministrazione comunale ci ha gra-
ziosamente concesso, il Jambo-
ree in Inghilterra per i fortunati pre-
scelti, Lourdes per i più grandi, il
campo estivo in uno con le va-
canze di Branco, e a fine ottobre
una seria di attività di cui parle-
remo via via.

Chi volesse contattarci sappia
che il nostro indirizzo è, via Ro-
mita 16, 15011 – Acqui Terme
(AL) ed il numero telefonico di-
sponibile è 347 5108927.

Andrea Montrucchio

L’avventura Scout
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Acqui Terme. Il Presidente
dell’INT (Istituto Nazionale Tri-
butaristi), Riccardo Aleman-
no, ha sottoscritto nei giorni
scorsi la convenzione con
l’INPS (Istituto Nazionale del-
la Previdenza Sociale) relati-
va all’invio dei dati reddituali
(modelli RED) relativi agli an-
ni 2006/2007 con validità per
le campagne annuali 2007 e
2008.

L’INT è stato tra le prime or-
ganizzazioni professionali a
sottoscrivere la convenzione
con l’ente previdenziale da
quando è stato richiesto tale
adempimento da parte dei
pensionati INPS. “È una colla-
borazione che riveste per i tri-
butaristi INT un carattere pret-
tamente sociale” sottolinea
Alemanno, che aggiunge “ab-
biamo da subito individuato
tale funzione come una forma
di servizio e non come un’atti-
vità in cui prevalesse il com-
penso”.

Anche quest’anno i profes-
sionisti iscritti all’INT, che vo-
lessero aderire alla conven-
zione, che avrà valenza bien-
nale, dovranno inviare un ap-
posito modulo alla propria as-
sociazione con cui si assumo-
no la responsabilità della cor-
rettezza dei dati inviati. L’INT
invierà a tutti i suoi iscritti il
suddetto modulo di adesione
che dovrà essere sottoscritto
e restituito al fine dell’archi-
viazione da parte dell’Asso-
ciazione stessa.

Invariati rispetto lo scorso
anno i compensi per le dichia-
razioni trasmesse:

- euro 11,64 in caso di di-
chiarazione relativa a redditi
verificati;

- euro 7,35 in caso di pre-
sentazione di autocertificazio-
ne;

- euro 6,56 in caso di di-
chiarazioni di invarianza red-
dituale o altre particolari si-
tuazioni (espatrio, rinuncia o
decesso).

La convenzione tra INPS e
INT contiene anche una clau-
sola atta a garantire la corret-
tezza delle dichiarazioni invia-
te.

L’INPS infatti si riserva di
procedere a verifiche a cam-
pione e nel caso di pratiche
non corrette potrà applicare
sanzioni pari al doppio del-
l’importo del compenso rico-
nosciuto, inoltre l’ente previ-
denziale in caso di un ele-

vato indice di difettosità po-
trà non rinnovare la conven-
zione stessa “Una clausola
che non preoccupa i profes-
sionisti iscritti all’INT” dichiara
Alemanno “perché ogni gior-
no nel proprio studio il tri-
butarista svolge il proprio la-
voro con serietà e compe-
tenza, comportamento adot-
tato anche in questa funzio-
ne sociale che riguarda la
compilazione dei modell i
RED”.

Alemanno anticipa che nei
prossimi giorni sarà sottoscrit-
ta convenzione analoga con
l’INPDAP.

Tributaristi Int:
“no alle critiche
strumentali”

Acqui Terme. Il Presidente
dell’INT (Istituto nazionale Tri-
butaristi), Riccardo Aleman-
no, ha incontrato a Roma al-
cuni esponenti del Governo e
del Parlamento con cui si è
intrattenuto su problematiche
di carattere tecnico-professio-
nale e sulle recenti proteste di
alcuni ordini professionali cir-
ca problematiche fiscali e gli
obblighi antiriciclaggio.

“Per quanto riguarda le pro-
blematiche fiscali abbiamo
preferito continuare il confron-
to al tavolo tecnico anziché
intraprendere forme di auto
sospensione o di mera critica”
ha evidenziato Alemanno “la
nostra scelta ha dato da subi-
to risultati positivi come le
semplificazioni apportate agli
elenchi clienti e fornitori per
l’anno 2007”.

In merito alle critiche circa
l’estensione ai tributaristi de-
gli obblighi antiriciclaggio, ri-
badite da alcuni ordini profes-
sionali, Alemanno ha causti-
camente affermato che tali af-
fermazioni non meritano nep-
pure di essere prese in consi-
derazione ed ha ribadito: “Al-
cuni ordini professionali con
la scusa, a cui ormai non cre-
de più nessuno, della tutela
della fede pubblica vorrebbe-
ro rendere riservate tutte le
funzioni professionali.

Credo che tale pretesa si
commenti da sola e che evi-
denzi tutto l’anacronismo del
pensiero di taluni rappresen-
tanti di ordini professionali”.

Scendi in campo
Insieme

il futuro è possibile

Lamaggioranza degli acquesi vuole cambiare

GIANFRANCO FERRARIS
sindacodituttiVOTA
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Tributaristi e Inps
sottoscritta convenzione
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Acqui Terme. La prova fi-
nale, per dimostrare da parte
degli allievi del corso triennale
della Scuola alberghiera di Ac-
qui Terme il grado di matura-
zione raggiunto, è sempre un
momento importante. Segna la
fine di un periodo ed il transito
dalla scuola al mondo del la-
voro. Con la voglia di lavorare
e di sacrificarsi per un futuro
ricco di soddisfazioni, da lu-
glio, giovanissimi corsisti di cu-
cina, di sala e di bar potranno
considerarsi assunti in alber-
ghi, ristoranti, bar pizzerie ed
altro, al mare come in monta-
gna, in Italia o all’estero per
mettere in pratica ciò che han-
no appreso al Centro di forma-
zione professionale alberghie-
ro acquese. Centro meglio ri-
cordato come la «Scuola Al-
berghiera», con sede nell’edifi-
cio costruito 2 anni fa dal Co-
mune in una posizione como-
da, nelle adiacenze del campo
Polisportivo di Mombarone.
Una grande risorsa per Acqui
Terme e per tutto l’Acquese,
un fiore all’occhiello irrinuncia-
bile della nostra città. A chiu-
sura dell’anno scolastico
2006/2007, gli alunni del terzo
corso di sala/bar e cucina,
martedì 5 giugno hanno soste-
nuto l’esame di qualifica di
fronte ad una commissione

formata da rappresentanti del
Provincia, del Ministero del La-
voro e della Pubblica istruzio-
ne, di membri interni e di per-
sonalità del mondo imprendi-
toriale e turistico-alberghiero.
Tutti, alla presenza del presi-
dente del Centro professiona-
le, Eugenio Caligaris; del vice
presidente, Adriano Benzi; del-
l’assessore Anna Leprato in
rappresentanza del Comune e
del direttore Pasquale Tosetto.
Quindi degli insegnanti, dei
commissari d’esame in rap-
presentanza della Provincia,
Associazione albergatori, Uil
Scuola, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, Mini-
stero della pubblica istruzione.
Gli alunni, tanto di sala quanto
di cucina o di bar, hanno
espresso la loro perizia, con
soddisfazione degli insegnanti
e con le lodi dei commissari
d’esame. L’impegno dei giova-
ni cuochi, cioè la loro esercita-
zione di cucina, è consistito
nella preparazione di un pran-
zo con un menù veramente da
«sette più». Inizio con ca-
napès, quindi insalata di pollo,
sformato di asparagi in crosta
con vellutata allo zafferano.
Quindi, tagliolini con verdura di
stagione, consommè julienne.
A seguire, cosciotto di agnello
al forno con marmellata di

scalogno con contorno di ca-
rotine al burro. Per finire, oltre
alla piccola pasticceria, tortino
di nocciole con salsa al cioc-
colato. Per i vini, Chardonnay
brut, Cortese dell’Alto Monfer-
rato, Dolcetto d’Acqui e Mo-
scato d’Asti. Oltre al pregio
elevato del menù, degli ingre-
dienti e per la confezione del
cibo, ai commissari d’esame e
alle personalità presenti non è
sfuggita la qualità del servizio,
la scenografia dell’allestimento
dei tavoli. Logicamente la rea-
lizzazione dei piatti aveva la
supervisione degli chef inse-
gnanti, per la sala dei maitre
d’hotel docenti della scuola.
L’«Alberghiera» di Acqui Ter-
me, che nell’anno accademico
2006/2007 ha avuto il massi-
mo, mai raggiunto, di 184
alunni (erano una settantina
sino a qualche anno fa), da
una ventina di anni forma pro-
fessionalmente, aiuta, indirizza
ed offre gli strumenti giusti ai
giovanissimi che si prefiggono
di prepararsi una strada per il
lavoro. Si tratta di un Centro
professionale e le richieste di
assunzione per chi si qualifica
al termine dei due anni di corsi
sono tante. Il Centro, come
puntualizzato dal presidente
Eugenio Caligaris e dal diretto-
re Pasquale Tosetto non pro-

duce disoccupati. Prevalente-
mente provengono da parte di
operatori della ristorazione ed
alberghiera richieste rivolte ad
assumere aiuto cuochi, a rico-
prire l’incarico di camerieri,
commis di sala, quindi per aiu-
to al bar. Molte offerte di lavoro
riguardano occupazioni per at-
tività stagionale, altre per oc-
cupazione fissa. C.R.

A chiusura dell’anno scolastico

Esami di qualifica all’Alberghiera
Acqui Terme. L’Associazio-

ne Italiana Celiachia (A.I.C.)
promuove diverse attività, sia
a livello nazionale che locale,
per far conoscere il morbo ce-
liaco e permettere ai pazienti
celiaci di avere garanzie sulla
qualità del cibo assumibile,
sulla sicurezza dei locali pub-
blici, su una assistenza medi-
ca specializzata.

L’unico modo che un celia-
co ha per curarsi è il completo
e totale digiuno dal glutine,
proteina contenuta in molti
cereali diffusi nel nostro pae-
se (grano, farro, avena, ka-
mut, orzo, segale, spelta e tri-
ticale).

L’associazione si propone
di creare occasioni di confron-
to e di mantenere informati i
propri soci riguardo a novità
sia dal punto di vista medico-
scientifico che dal punto di vi-
sta dietetico.

Le occasioni di confronto

tra gli associati non mancano
e talvolta si organizza qual-
che evento per permettere di
approfondire le proprie cono-
scenze, di semplificare le diffi-
coltà incontrate nella dieta
priva di glutine, di raffrontarsi
con persone che condividono
una condizione di regime co-
me molti altri.

L’A.I.C. organizza e pro-
muove un corso di cucina, in
cui si imparerà a manipolare
le farine senza glutine e a
realizzare pane, pizza e dolci
dietetici.

L’appuntamento è ad Ales-
sandria, sabato 16 giugno,
dalle 15 alle 18 presso la se-
de degli Alpini di Alessandria,
via Lanza, 2.

Le iscrizioni saranno aperte
telefonicamente al tel. 011-
3119902 fino al 13 giugno.

Sono attesi tutti coloro che
vogliono scoprire i segreti del-
la farina senza glutine.

Si svolge ad Alessandria

Corso di cucina
senza glutine

Acqui Terme. Nell’aggior-
namento dell’elenco degli
esercenti del servizio sal-
tuario di ospitalità denomi-
nato «Bed & Breakfast» svol-
to nella città termale, è sta-
ta inserita l’attività di Felix
Ingrid Helene, regione Faet-
ta, «B & B» 3 stelle.

Attualmente l ’elenco di
queste strutture è così com-
posto: «B & B» «Maggiora
131», Antoniazzi Emiliana,
strada Maggiora 131 (tre
stelle); «Baur B & B», re-
gione Valloria 28, Baur Mi-
chel (tre stelle); «Villa Lui-
sa», Debarbieri Danila, re-

gione Groppo (tre stelle);
«Bio B & B Cà Lein», Diotti
Lorenzo, strada dei Botti 45
(due stelle); «B & B», Felix
Ingrid Helene, regione Faet-
ta (tre stelle). L’elenco con-
tinua con «Via dei Capucci-
ni», Ghiazza Patrizia, via Ma-
gellano (tre stelle); «Il Carti-
no», Martellozzo Patrizia,
passeggiata Bellavista (tre
stelle); «Il castello di Ovra-
no», Meier Hans Heinrich,
frazione Ovrano (due stelle);
«Molino della Torre», Ram-
poldo Luigino, strada Cir-
convallazione 11 (due stel-
le).

Aggiornato l’elenco
dei Bed & Breakfast

Sul sentiero
delle ginestre

Acqui Terme. Prende il via,
venerdì 8 giugno,  la prima
delle otto camminate, orga-
nizzate dalla sezione di Acqui
Terme del Cai, sul «Sentiero
delle ginestre». L’appunta-
mento è per le 17, in zona
Bagni, piazzale Pisani. Per le
camminate, un socio del Cai
farà da guida ai partecipanti.
Il sentiero, di media difficoltà,
è lungo 6 chilometri circa e ri-
chiede da due a tre ore di
marcia. È prevalentemente
sterrato, soltanto per un breve
tratto è su strada asfaltata.
Inizialmente si cammina in
salita, poi il percorso si svolge
su terreno pianeggiante. Infi-
ne si scende comodamente
sino al punto di partenza.

Mi rivolgo direttamente a tutti gli acquesi
Vi ringrazio e vi chiedo di confermare al ballottaggio

la fiducia che mi avete già espresso

Acqui Terme con Rapetti sindaco:
• Sì all’autostrada Predosa-Acqui-Carcare subito!

• Sì all’acquedotto da Predosa subito!
• Sì alle nuove aziende insediate in regione Barbato subito!

• Sì alla nuova sede della scuola media Bella subito!

Tolleranza zero contro la criminalità:
• Più controlli • Più sorveglianza

• Più telecamere • Più vigili
• Per la tua sicurezza

Il 10 e l’11 giugno AL BALLOTTAGGIO

vota DANILO RAPETTI
IL SINDACO CHE GARANTISCE CERTEZZE

Non credere alle storie
che racconta la sinistra:
il Comune non ha mai
concesso né mai concederà
aree o contributi
per nessuna moschea!!

Da che pulpito
arriva la predica:
a Rivalta Bormida,
quando Ferraris era sindaco,
si è avuto il più alto
incremento di extracomunitari
fra i paesi dell’acquese!
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GIANFRANCO GHIAZZA direttore sanitario ASL provinciale
MARIA TERESA ZUNINO medico cardiologo ospedale di Acqui
GIANFRANCO COMASCHI assessore al Bilancio Provincia di Alessandria
GIANCARLO VIOLANTI medico dermatologo
PIER LUIGI RONCAROLO primario di cardiologia ospedale di Acqui
DOMENICO BORGATTA capogruppo Ulivo in Consiglio Comunale
VITTORIO RAPETTI consigliere comunale uscente
LUIGI POGGIO consigliere comunale uscente
DOMENICO IVALDI consigliere comunale uscente
ADRIANO ICARDI presidente Consiglio Provincia di Alessandria
RAFFAELLO SALVATORE avvocato, ex sindaco di Acqui
UBALDO CERVETTI dirigente, ex sindaco di Acqui
TOMASO PERAZZI ex sindaco di Strevi
OSVALDO ZAFFERANI ex preside scuola media, ex presidente APT
PIETRO SCASSA ingegnere

GianfrancoFerraris

GIANFRANCO
FERRARIS

sindacoditutti

PER IL BALLOTTAGGIO
noi scegliamo

PUBBLICITÀ ELETTORALE - Committente responsabile: ENZO MONERO · danibelsrl

Acqui Terme. Il 2007 per la
famiglia Brusco, nome sinoni-
mo di caffè, è da considerare un
periodo soddisfacente. Il fatto
di ridiventare torrefattori e com-
mercializzatori, attraverso la
«Bel Café» di Brusco B. ha im-
portanza perché un grande no-
me continua una grande realtà
imprenditoriale, riprende le re-
dini di una concretezza d’im-
presa e di una produttività con
strutture che coniugano perfet-
tamente professionalità ed in-
novazione. Continua anche un
piano di lavoro considerato di
notevole prestigio ed interesse
socio-economico nonché occu-
pazionale. Sull’azienda con se-
de in regione Cartesio di Bista-
gno, a pochi chilometri dalla
città termale alcuni mesi fa è
apparso il logo, il cartellone che
annuncia la presenza in quel
capannone della sede, ammi-
nistrativa, produttrice e di ven-
dita del «Bel Café». Ciò avvie-
ne dopo un intervallo di alcuni
anni in cui l’attività era passata
ad una ditta nazionale del set-
tore. Riacquisita l’azienda, ecco
la realizzazione della riqualifi-
cazione generale dell’azienda,
la ripresa dei contatti commer-
ciali a livello nazionale ed este-
ri, ma anche la determinazione
della famiglia Brusco di conti-
nuare a servire, al meglio, la
clientela della città termale e
del suo vasto comprensorio.

Tra le prime iniziative in fase
di realizzazione, troviamo un’of-
ferta definita «...di nuovo insie-
me a te». Rappresenta una pro-
mozione in cui si offre una de-
gustazione gratuita nel rinno-
vato stabilimento di regione Car-
tesio, ma anche la proposta, da
effettuare a giugno, di un «tre
per due». Cioè, comprando tre
pacchi di «Bel Café» da 500
grammi se ne pagano soltanto
due. Giuseppe Brusco, il pa-
triarca e fondatore dell’azien-
da, sottolinea trattarsi di «una

vendita al minuto a prezzi da
ingrosso». Pertanto, chi pen-
sasse di visitare un esempio di
concretezza imprenditoriale,
una realtà economica dove si
realizzano buoni risultati ogni
anno, può fare visita alla Bel
Café. Si troverà davanti ad un’a-
zienda estremamente dinami-
ca (il salotto tecnologico dove
nasce Bel Café), efficiente, im-
pegnata in un continuo rinno-
vamento, sia dal punto di vista
strutturale che manageriale o
commerciale, ma avrà anche
l’opportunità di acquistare un

prodotto di qualità. L’ispiratore
della cultura aziendale della Bel
Café, Giuseppe Brusco, muove
i primi passi professionali poco
meno di una quarantina di anni
fa. Da allora, con moglie e figli,
ha sempre attribuito grande im-
portanza al «filo diretto» con la
clientela, ma è soprattutto l’ec-
cellente qualità dei suoi prodot-
ti, la torrefazione di caffè per in-
tenditori e palati fini, che ha con-
sentito di segnare anche per il
settore della distribuzione au-
tomatica, un traguardo partico-
larmente significativo. C.R.

Caffè e famiglia Brusco
un binomio inscindibile

Mostre e rassegne 
ACQUI TERME

Le rassegne d’arte della Galleria Artanda: dal 9 al 23 giugno,
personale di Valentina Delli Ponti; dall’8 al 22 settembre, Collet-
tiva in collaborazione con “On the road art Gallery” di Silvana
Papa; dal 6 al 25 ottobre, Antologica di Carlo Merello (Galleria
Artanda e ex Opificio Kaimano).
Ciclo Incontri d’Artista organizzati dalla Galleria Artanda: dal 1
al 15 luglio, incontro con l’artista Maria Chiara Tonucci.
Per informazioni è possibile contattare il direttore artistico della
Galleria, Carmelina Barbato, al numero 0144 325479 oppure
visitare il sito www.webalice.it/inforestauro/galleria_artanda.htm

PALAZZO ROBELLINI
Fino al 29 luglio, “La raccolta archeologica di Augusto Scovaz-
zi”; la mostra presenta l’importante raccolta di materiali archeo-
logici messa insieme da Augusto Scovazzi a partire dalla fine
degli anni ’40 del secolo scorso. Orario: da lunedì a venerdì
9.30-12.30; lunedì e giovedì 16-18; sabato e domenica 10-12,
17.30-19.30. Per informazioni: Comune di Acqui Terme Asses-
sorato alla Cultura 0144 770272, cultura@comuneacqui.com.

PALAZZO CHIABRERA
Dal 9 al 24 giugno, mostra personale di Serena Baretti, artista
acquese, che vive a Visone e lavora come restauratrice e de-
coratrice. Trae ispirazione dal mondo musicale, dalla natura e
dalla propria vita. Orario: martedì, mercoledì, giovedì 17-20; ve-
nerdì, sabato, domenica 17-19, 21-23; lunedì chiuso.

SANTO STEFANO BELBO
Fino al 10 giugno il Cepam invita gli artisti (pittori, scultori, foto-
grafi) ad aderire alla 4ª edizione della colletiva sul tema “Dioni-
so a zonzo tra vigne e cantine”. L’iniziativa si svolgerà in occa-
sione della cerimonia di premiazione della 6ª edizione del con-
corso “Il vino nella letteratura, nell’arte, nella musica e nel cine-
ma”. Ogni artista potrà partecipare con una sola opera. Per
informazioni: Cepam, via Pavese 20, Santo Stefano Belbo,
0141 844942, sito: www.santostefanobelbo.it, e-mail: santo.ste-
fano.belbo@ruparpiemonte.it.
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Acqui Terme. È stato il sin-
daco di Roma Walter Veltroni
a premiare l’acquese Umber-
to Rapetto con la “Rosa” in
bronzo dello scultore Assen
Peikov che nella Capitale vie-
ne considerata una sorta di
Oscar del Campidoglio, rico-
noscimento che ha un carat-
tere umano e popolare e vuo-
le essere la cronaca di un an-
no con scelte che cadono su
personaggi che abbiano sa-
puto esprimere un’immagine
viva di simpatia e di successo
civile. Un premio importante
che tra i suoi insigniti illustri
vanta anche l’indimenticabile
Presidente Sandro Pertini.

La giuria – composta tra
l’altro da Gigi Proietti, Renzo
Arbore, Pippo Baudo, Chri-
stian De Sica, Igor Man e Lui-
gi Magni – in questa edizione
ha ritenuto di attribuire questo
importante segno di stima al
colonnello Umberto Rapetto,
l’ufficiale della Guardia di Fi-
nanza che ha creato e co-
manda il GAT – Nucleo Spe-

ciale Frodi Telematiche (il re-
parto delle fiamme gialle che
pattuglia Internet a caccia dei
tanti criminali che affollano la
Rete e che è stato capace di
arrestare e far condannare i
pirati informatici entrati niente
meno che nei blindatissimi ar-
chivi elettronici del Pentagono
e della NASA).

La cerimonia che ha avuto
luogo la sera del 4 giugno
nella sala Protomoteca del
Campidoglio ha visto tra i pre-
miati i registi Paolo e Vittorio
Taviani e Gino Landi, gli attori
Giancarlo Giannini e Giuliana
De Sio, Raffaella Carrà e il
vincitore dell’ultimo Festival di
Sanremo Simone Cristicchi, il
direttore del quotidiano “La
Repubblica” Ezio Mauro, il
Questore di Roma Marcello
Fulvi e la stilista Carla Fendi.

Consegnato il 4 giugno da Walter Veltroni

Al colonnello Rapetto
il Premio Simpatia 2007

Spese in Comune
Acqui Terme. Tra le somme di non grande entità erogate dal

Comune a livello di contesti istituzionali, troviamo la fornitura,
da parte della Galleria Massucco, di una cornice per un quadro
raffigurante i nominativi dei sindaci della città termale, per una
spesa complessiva di 720 euro. L’impegno di spesa relativa alla
manifestazione culturale in biblioteca con le Letture dantesche
«Il Paradiso – Lettura con musica e canti» è di 417 euro. La for-
nitura per ufficio Ced, di tre sedie dattilo con braccioli, schiena-
le alto regolabile, acquistate dalla ditta Marinelli, è di 378 euro.
Contributo al Comitato Resistenza Colle del Lys per la manife-
stazione «Il Po fiume di libertà», manifestazione a cui il Comu-
ne di Acqui Terme ha aderito, 300 euro.

Alla Ditta Calamaio Antonio Impianti è stata affidata la forni-
tura e l’installazione di PLC Schneider per il funzionamento
della Fontana delle Ninfee in piazza Italia per una spesa di
2.640,00 euro. La sostituzione dell’attrezzatura informatica, a
suo tempo installata, si è resa necessaria per la regolazione
del sistema di pompaggio e gioco luci.

Contributo
Acqui Terme. L’amministra-

zione comunale ha concesso
un contributo di 2 mila euro a
monsignor Giovanni Galliano
per la pubblicazione del volu-
me «La Chiesa di Sant’Anto-
nio Abate, cuore della vecchia
Pisterna». La pubblicazione di
monsignor Galliano è stata in-
fatti ritenuta dal Settore affari
generali del Comune, «estre-
mamente valida ed interessan-
te sia per l’aspetto culturale,
sia per la stampa del volume».

Per ottenere la tessera di ingresso ai Docks Market occorre presentare l'iscrizione alla C.C.I.A .A. e il certificato di attribuzione partita IVA.

ACQUI TERME (AL) - VIA CIRCONVALLAZIONE, 74
TEL. 0144.359811 - FAX 0144.324715

Orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00
Sabato 7.00/12.00 - Domenica 8.30/12.00

ALESSANDRIA - VIA PAVIA, 69
TEL. 0131.36061 - FAX 0131.3606115

Orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00
Sabato 7.00/14.00 - Domenica 8.30/12.00

*Omaggio unico non ripetibile, non vincolato ad acquisto
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Acqui Terme. Le classi pri-
me e seconde della Scuola
Primaria “G. Saracco” hanno
aderito al progetto organizza-
to da Fabio Bertero, consu-
lente di educazione motoria,
gestito dal C.A.I. di Acqui Ter-
me e sponsorizzato dall’Am-
ministrazione comunale (As-
sessorati Sport, Ecologia -
Ambiente e Istruzione) e in
data 17 e 30 maggio hanno
percorso una parte della pas-
seggiata “Il sentiero delle gi-
nestre”.

Al mattino, con i pullman,
insegnanti ed alunni si sono
recati a metà strada tra Lussi-
to ed Ovrano, poi hanno pro-
seguito a piedi ammirando il

bellissimo panorama e la na-
tura circostante. Gli alunni
hanno potuto avvicinarsi ad
una realtà territoriale a loro
poco nota e conoscere alcuni
elementi della flora e della
fauna, grazie alla simpatica
guida di Fulvio, Lorenza ed
Erika, esperti di scienze am-
bientali, mandati direttamente
dal Comune di Acqui Terme.
Gli alunni hanno apprezzato
moltissimo l’escursione e si
sono dimostrati interessati e
particolarmente coinvolti a
questa nuova esperienza na-
turalistica. «Un ringraziamen-
to particolare - scrivono dalla
primaria Saracco - va all’as-
sessore Pizzorni».

Acqui Terme. Successo del concerto di fine anno della scuola
media “G.Bella”, che si è tenuto venerdì 1 giugno alle 21, alla
ex Kaimano. Tantissima gente ha partecipato all’esibizione, sot-
tolineando con calorosi applausi le esecuzioni strumentali e
quelle canore. Bravi anche gli alunni del laboratorio teatrale.

Acqui Terme. Mercoledì 30
maggio la Scuola dell’Infanzia
“Moiso” si è magicamente tra-
sformata in un “Ateneo uni-
versitario”. Tanti “neo - lau-
reandi”, muniti di “tocco” e
“mantellina”, si sono sottopo-
sti al più importante esame
dell’anno: diventare “Remigi-
no” e conseguire la laurea di
“Bambino in gamba”.

Anche gli alunni più piccoli
hanno dimostrato la loro pre-
parazione, con esami pratici,
per il passaggio delle Conse-
gne. Niente paura, tutti pro-
mossi con la lode!

In questo avvenimento così
impor tante non potevano

mancare degli “ospiti” del tutto
speciali: Mrs. Gabriella che
con il Gruppo Lele ha condot-
to i presenti sulle rive del Ta-
migi cullandoli con le tradizio-
nali “Nursery Rhymes”… e
per concludere un “fuori pro-
gramma” clamoroso… Lionel-
lo lo Spiritello, (papà attore di
un alunno), ha allietato, ulte-
riormente, la Festa.

Per finire… tutti a tavola,
per consumare in allegria e
compagnia una mitica cena
fredda.

Un grazie viene rivolto a
tutti i genitori, straordinari co-
me sempre, e al Consiglio di
Amministrazione.

Alunni della Saracco
sul sentiero delle ginestre

Successo del concerto
della media Bella

Tutti laureati
i bimbi del “Moiso”
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Acqui Terme. Attraverso un
progetto di legge presentato
da alcuni deputati radicali, le
Comunità montane potrebbe-
ro essere cancellate. La noti-
zia non ha certamente fatto
piacere ai presidenti di questi
enti, quattro in provincia di
Alessandria, una nell’Acque-
se. Nel caso, la Comunità
montana «Suol d’Aleramo»
comprendente ventuno comu-
ni, con una popolazione com-
plessiva di 16.385 abitanti cir-
ca.

Ad affondare il coltello nella
piaga è stato il leader dei gio-
vani industriali. Matteo Cola-
ninno, leader dei giovani indu-
striali, parlando durante la re-
cente «due giorni» di Santa
Margherita, di temi politici ed
economici, nel suo intervento
ha particolarmente puntato
l’indice agli sprechi della poli-
tica, «al surplus di enti, incari-
chi politici e prebende». Ed
ecco indicare quali enti inutili

le Province, le Comunità
montane, i piccoli Comuni e le
circoscrizioni. Sempre Cola-
ninno ha anche sottolineato
che «l’ente simbolo di ineffi-
cienza è, probabilmente la
Comunità montana, dichiarato
dalla Corte costituzionale ‘en-
te costituzionalmente non ne-
cessario’».

Naturalmente contro l’ini-
ziativa dei deputati radicali
non poteva che esserci una
levata di scudi compatta da
parte dei massimi esponenti
delle Comunità montane esi-
stenti nella nostra provincia i
quali insistono che la monta-
gna non si azzera ed intende-
rebbero spegnere le velleità
riformatrici di chi intenda abo-
lire questi enti. Sul fronte av-
verso si sostiene che le Co-
munità montane non sono
soltanto enti non necessari,
come definito dalla Corte co-
stituzionale, ma rappresente-
rebbero «enti socialmente

inutili, fonti di spreco e simbo-
lo di gestione del potere fine a
se stessa».

Nella proposta di legge sul-
le Comunità montane, messa
in discussione dagli onorevoli
Elia e Turco, che ne propon-
gono la soppressione, si pre-
mette che «la molteplicità di
enti locali in Italia rappresenta
un’idea sbagliata di decentra-
mento, con aggravio di spese,
confusione nella ripartizione
dei ruoli e aumento della
pressione fiscale». Parlando
delle Comunità montane nella
proposta di legge si afferma
che tali enti «sono in totale
356 e hanno oltre 12,800 con-
siglieri. Solo i loro presidenti
costano alla finanza pubblica
oltre 13.600.000 euro l’anno.
Lo Stato destina alle comu-
nità montane un finanziamen-
to annuo di 800.000.000 di
euro. Analizzando i bilanci
delle comunità montane è evi-
dente come circa la metà dei

fondi sia destinata alle spese
di struttura e solo una minima
parte sia ridistribuita ai cittadi-
ni sotto forma di servizi e di
opere pubbliche.... Le finalità
che la legge istitutiva indivi-
dua per le comunità montane
possono uti lmente essere
perseguite dai Comini nei cui
territori ricadono». Le quattro
Comunità della Provincia di
Alessandria sono le Comunità
montane «Vall i  Borbera e
Spinti», «Alta Val Lemme Alto
Ovadese», «Valli Grue, Curo-
ne e Ossona». Quindi la Co-
munità montana dell’Acque-
se, la «Suol d’Aleramo» che
comprende Bistagno, Carto-
sio, Cassinelle, Castelletto
d’Erro, Cavatore, Cremolino,
Denice, Grognardo, malvici-
no, Melazzo, Merana, Molare,
Montechiaro d’Acqui, Morbel-
lo, Pareto, Ponti, Ponzone,
Prasco, Spigno Monferrato,
Terzo e Visone.

C.R.

Un progetto di legge che sta facendo discutere

Tutte le Comunità Montane
sono destinate alla soppressione?

Acqui Terme. Ci scrive Lo-
ris, un Rover del Clan Dineh
del gruppo alessandrino
Scout AL 22:

«Da qualche tempo aleg-
giava una strana idea, che un
po’ spaventava e un po’ incu-
riosiva. Il clan Dineh (in lingua
indiana significa popolo) del
gruppo Scout AL 2 aveva pro-
posto una vera attività scout,
come di poche se ne fanno
durante l ’anno: quella di
esplorare una grotta. Una
grotta vera, buia, non da turi-
sti. Ma le difficoltà sembrava-
no insormontabili. Solo pochi
avevano l’esperienza e il ma-
teriale per addentrarsi in un
luogo così.

Inoltre non sapevamo dove
potessero esserci delle grotte
vicino ad Alessandria. Però il
C.A.I. di Acqui ci ha aiutato ad
uscire dal mare dei dubbi e ci
ha condotto alle grotte di Rio
Martino. Un posto perfetto, a
Crissolo in provincia di Cu-
neo, vicino alla sorgente del
Po. Così i rover e le scolte del
clan Dineh che sono riusciti a
superare le paure e la mole di
studio, che hanno impedito ad
alcuni di venire, guidati dagli
operatori del C.A.I. e dai loro
cani dell’unità cinofila del soc-
corso alpino, si stabiliscono il
19 e il 20 maggio presso il
paesino vicino alla grotta.

Alla sera esploriamo la zo-
na e facciamo amicizia con i
gentili ospiti grazie al tradizio-
nale fuoco scout, così diverso
dalla discoteca odierna. Poi,
dopo una notte in tenda (qual-
cuno anche all’aperto), solo
una ripida salita ci separa dal-
l’avventura. Ci equipaggiamo

con l’attrezzatura base: scar-
poni, frontalino, caschetto e
abiti adatti perchè in grotta c’è
una temperatura costante di
4-5 gradi e un’umidità vicina
al 100%. Quindi è indispensa-
bile prestare attenzione per
non trasformare il divertimen-
to in tragedia. Il programma
prevede di arrivare alla casca-
ta al centro della grotta e di
uscire in due ore. Grazie al
grandioso operato del C.A.I. ci
inoltriamo attraverso residui
calcarei, pozze d’acqua e
scenari mozzafiato fino alla
cascata. Prima di vederla cre-
devo fosse un piccolo spruz-
zo, una cosa da poco, e inve-
ce è un getto d’acqua che si
lancia da un’altezza di 50 me-
tri diffondendo vapore tutt’in-
torno; una manifestazione
della potenza del Po, che qui
è appena nato ma che per-
correrà più di 300 chilometri
nella Pianura Padana. Soddi-
sfatti, torniamo indietro fino
all’entrata, dove incontriamo
dei turisti che come noi visita-
no la grotta ma senza nè gui-
de esperte nè buona attrez-
zatura.

Alla fine la loro avventura si
concluderà in un incidente,
per fortuna non grave per il
repentino intervento dei nostri
accompagnatori (comunque
ci avevano avvisati che in
quella grotta, su un percorso
superiore per soli esperti spe-
leologi, annualmente si verifi-
cano parecchi incidenti anche
con esito fatale a causa di
inesperienza e mancanza di
equipaggiamento). Grazie al
C.A.I. di Acqui per la buona
riuscita dell’attività!».

Ci scrivono da Alessandria

Avventura scout
grazie al Cai acquese

Acqui Terme. La storia dei
Clorophyll@ continua. Il grup-
po al momento è chiuso in
studio a Milano concentrato
nella registrazione del suo
primo disco, con una novità: il
gruppo si avvale di un nuovo
cantante, famoso come prota-
gonista di musical (da anni
collabora con Riccardo Coc-
ciante, ha partecipato al tour
mondiale di “Notre Dame de
Paris”, interpretando la parte
di Quasimodo, ha partecipato
all’opera rock Dracula, infine il
suo nome è legato all’ultima
opera di Cocciante “Romeo e
Giulietta”).

Luca Maggiore, questo è il
nome del nuovo cantante, si è
unito al gruppo Clorophyll@,
composto dal chitarr ista
Giampaolo Bruno, dal bassi-

sta Gianni Coinu e dal batteri-
sta Giacomo Bracco. Innamo-
rato della loro musica Luca
Maggiore è entrato ufficial-
mente nel gruppo acquese.
Una bellissima notizia per la
band di Acqui Terme che do-
po molta gavetta presto rea-
lizzerà un bellissimo disco.
Sentiremo ancora parlare di
loro: in bocca al lupo Clo-
rophyll@.

È il nuovo cantante

Luca Maggiore
con i Clorophyll@
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Cavatore. Domenica 3 giu-
gno, dal primo mattino sino
al tardo pomeriggio, le vie
del centro storico di Cavato-
re hanno risuonato delle no-
te della 5ª edizione della Fe-
sta della Musica, saggio di fi-
ne anno dei Laboratori Mu-
sicali della Associazione Mu-
sicale Culturale “ Wolfgang
Amadeus Mozart “ del Mº
Gian Franco Leone.

Con il Patrocinio della Ci-
vica Amministrazione, della
Associazione Turistica Pro-
Loco Cavatore, e la cortese
ospitalità del Parroco Padre
Roberto, ancora una volta il
piccolo centro si è trasfor-
mato in una “Cittadella del-
la Musica“.

Alle ore 9 i primi arrivati,
e per tutta la mattinata, i pic-
coli artisti ed i loro famiglia-
ri hanno trovato una ricca
colazione offerta, come sem-
pre, dalla Pro Loco di Cava-
tore, che nel contempo ave-
va anche organizzato un ot-
tima esposizione e vendita
promozionale dei prodotti ti-
pici e dei vini della zona.

Oltre 130 Allievi dei vari
Corsi Musicali hanno poi da-
to vita ad una vera e pro-
pria maratona musicale, che
si è sviluppata nell’arco del-
l’intera giornata, nei vari spa-
zi messi a disposizione: il
Salone grande di Casa Scu-
ti per le esibizioni delle Clas-
si di Pianoforte dei Maestri:
Olga Kazelko, Lindita Ko-
pliku, Lorena Soncin, Simo-
ne Zoja; di Violino della Clas-
se del Mº Giovanna Gulj, ol-
tre che a formazioni di duo
e trio delle Classi di Musica
da Camera; il Salone princi-
pale di Casa Felicita per le
Classi di Violoncello del Mº
Serghei Kulicov, e di Chitar-
ra dei Mº Alberto Bullio e
Massimo Ferrari, oltre che
ad altri gruppi di Musica da
Camera; il Padiglione rica-
vato dal restauro di una par-
te dell’antico Castello, per le
Classi di violino del Mº An-

na Paraschiv; mentre la Piaz-
za antistante il Palazzo Co-
munale ha ospitato i gruppi
di Musica Rock, coordinati
dal Mº Alberto Bullio.

Nella breve pausa di mez-
zogiorno, la sempre attiva e
sempre più preparata Pro Lo-
co di Cavatore, ha prepara-
to un ottimo servizio di Self
Service per i partecipanti,
che con una perfetta orga-
nizzazione logistica, visto le
condizioni meteorologiche del
mattino che non promette-
vano nulla di buono, è stato
trasferito all’interno dei Saloni
di Casa Scuti, un moderno e
ben strutturato Centro Poli-
funzionale di proprietà co-
munale. Una indovinata e
ben progettata realizzazione
da far invidia a molti centri
ben più grandi.

Coloro che hanno scelto
di non fare la coda al Self
Service, hanno goduto di un
altrettanto ottimo servizio nel-
l’ospitalità della Vineria, lo-
cale che ha trovato spazio
nelle antiche cantine restau-
rate di Casa Scuti.

Il pomeriggio è proseguito
con le varie esibizioni delle
varie classi di Musica da Ca-
mera, Solisti, sino al primo
Concerto Orchestrale offer-
to, nelle navate della Chiesa
Parrocchiale, dai piccoli del-
l’Orchestra “Mozart Junior”,
formata dagli allievi di Violi-
no e Violoncello delle Clas-
si 4º e 5º Elementari, istrui-
ti e coordinati dai Mº Anna
Paraschiv e Serghei Culicov,
e diretti dal Mº Gian Franco
Leone.

Alle 16 e 30 circa, sem-
pre nella Chiesa Parrocchia-
le gremita di pubblico ed
onorata dalla presenza del
Sindaco di Cavatore e del
Vicario Generale della Dio-
cesi di Acqui Terme Mons.
Paolino Siri, ha avuto inizio
il Concerto di Chiusura del-
la Festa della Musica. Con-
certo che ha visto protago-
nisti: l’Orchestra “Wolfgang

Amadeus Mozart”, formata
dai ragazzi delle Classi Me-
die Inferiori e Superiori, cir-
ca 35 Orchestrali, istruiti e
coordinati dai Mº Anna Pa-
raschiv e Annamaria Cioni
per il Violino, Serghei Culicov
per i Violoncelli e Simone
Zoja alle tastiere e il Coro
di Voci Bianche, circa 50 ele-
menti, istruito dal Mº Flavia
Vianello, diretti dal Mº Gian
Franco Leone, che hanno
presentato un r icco pro-
gramma di Musica, espressa
ad alti livelli.

Al termine della prima par-
te del Concerto, Mons. Pao-
lino Siri ha provveduto alla
consegna delle Borse di Stu-
dio messe in palio da Asso-
ciazione Mozart e Pro-Loco
di Cavatore. Prima di lascia-
re, perché chiamato ai suoi
impegni pastorali, Mons. Si-
ri ha rivolto calorose parole
di ammirazione e di inco-
raggiamento per la realtà
musicale, che hanno tocca-
to la sensibilità collettiva.

Erano quasi le 18 quando
l’ultimo brano offerto da Or-
chestra e Coro chiudeva tra
applausi scroscianti il con-
certo finale.

All’uscita dalla Chiesa me-
renda per tutti, ancora offer-
ta dalla Pro-Loco Cavatore.

Attraverso queste pagine,
il Maestro Gian Franco Leo-
ne e tutti i suoi collaborato-
ri, gli allievi partecipanti e le
relative famiglie vogliono rin-
novare il più sentito ringra-
ziamento per la perfetta riu-
scita ed organizzazione del-
la kermesse musicale, e per
la generosa accoglienza, a
tutti coloro che si sono resi
disponibili, in particolare: al-
la Civica Amministrazione, al
Rev. Parroco Padre Rober-
to, agli impareggiabili com-
ponenti della Associazione
Turistica Pro- Loco Cavatore,
ed a Mons. Paolino Siri, Vi-
cario Generale della Dioce-
si che li ha onorati della sua
presenza.

Cavatore: festa della musica
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali e sportive, con-
vegni sono tratti dai programmi
che Comuni, Pro Loco e altre
Associazioni si curano di farci
pervenire. Sono stati consultati
anche: “Calendario manifesta-
zioni” della Città di Acqui Terme,
assessorati Cultura, Turismo e
Sport; calendario della Città di
Ovada, assessorati Cultura e
Turismo; “Feste e Manifestazio-
ni” a cura della Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val Bor-
mida”.

MESE DI GIUGNO

Bergolo. Dal 15 al 17 giugno si
svolgerà la “73 ore per la vita” -
Festa nazionale del volontaria-
to; una tre giorni dedicata ai vo-
lontari che operano in tutta Ita-
lia al servizio dei meno fortu-
nati; aperta a tutti. Concerti dal
vivo con gruppi emergenti, se-
rate anni ’70-’80-’90, mercato
prodotti tipici. La manifestazione
è organizzata dal Comune di
Bergolo, dal Gruppo di Prote-
zione Civile, con il patrocinio
della Regione, della Provincia di
Cuneo ed il contributo di Cia e
Confartigianato. Il 50% del ri-
cavato della festa verrà donato
in beneficenza ai fondi per la ri-
cerca contro la leucemia e di-
strofia muscolare. Info: tel. 348
3712627; info@bergolo.eu.
Montaldo Bormida. Da venerdì
15 a domenica 17 giugno, “Sa-
gra della farinata”. Venerdì: ore
19, inizio distribuzione farinata
accompagnata da agnolotti e
carne alla brace; ore 21, ballo li-
scio con l’orchestra Silvano e
la Band. Sabato: ore 19, distri-
buzione farinata, agnolotti e car-
ne alla brace; ore 21, si balla con
l’orchestra spettacolo Paolo Ta-
rantino. Domenica: raduno au-
to da fuoristrada con percorsi
misti per tutti; ore 9 iscrizioni in
piazza Giovanni 23º; dalle 12
pranzo in piazza Nuova Europa;
ore 15 dimostrazione di trial con
auto da fuoristrada; ore 17 giroin
mongolfiera per tutti; ore 19 di-
stribuzione farinata, agnolotti e
carne alla brace; ore 21 musica
e ballo con dj Lucky e Gianni
Group.
Montaldo di Spigno. Sabato
2 e domenica 3 giugno la Pro
Loco organizza la 21ª festa del
dolce. Sabato 2: ore 21, inizio
gara al punto; serata danzante
con l’orchestra “Bruno, Mauro e
la band”, ingresso libero. Do-
menica 3: ore 9, 7º raduno Fiat
500 e auto d’epoca, ritrovo pres-
so la piazza della chiesa per
colazione, iscrizione e foto ri-
cordo; ore 10.30 giro turistico
con sosta per aperitivo; ore 12,
rientro per il pranzo; nel pome-
riggio si svolgerà l’Ability Car;
ore 16.30, distribuzione di dol-
ci locali; ore 18, prosecuzione
gara al punto; nel pomeriggio e
per tutta la serata la festa è al-
lietata dall’orchestra “Bruno e
Enrico” (ingresso libero). Nelle
due serate, a partire dalle 19,
funzionerà uno stand gastrono-
mico con specialità ravioli al plin
fatti a mano. Per informazioni
sul raduno di auto d’epoca: 0144
91382 - 347 6983015, proloco-
montaldo@hotmail.it; quota d’i-
scrizione, euro 15 per le auto,
euro 12 per le moto; euro 25
comprensivo di un solo pasto;
euro 35 comprensivo di pranzo
e cena; per eventuali accompa-
gnatori: euro 15 un solo pasto,
euro 25 pranzo e cena.
Montechiaro d’Acqui. Sabato
9 e domenica 10 giugno, pres-
so il circolo la Ciminiera, si terrà
la prima festa “Motosauri.com”;
motociclisti della provincia di
Alessandria che si riconosco-
no nel sito www.motosauri.com.
La manifestazione avrà luogo
con ogni condizione climatica;
area esibizioni coperta; festa
aperta ad ogni tipo di moto. Per
informazioni: info@motosau-
ri.com; 333 1666250, 335
6213077.
Pontinvrea e Sassello. Dal 22
al 24 giugno la Comunità Mon-
tana del Giovo organizza la fie-
ra del legno-energia (biomas-
se, una risorsa sostenibile per
l’entroterra ligure). Sabato 23

dalle 9.30 alle 13.30, convegno
“Legno-energia: l’attivazione del-
le filiere locali”, presso il teatro
di Sassello (aperto al pubblico).
Esposizione macchine e at-
trezzature forestali, orario di
apertura per i visitatori: venerdì
22 dalle 15 alle 19, sabato 23 e
domenica 24 dalle 10 alle 19;
area espositiva sita nel comune
di Pontinvrea.

VENERDÌ 8 GIUGNO

Acqui Terme. Alle ore 18 in Bi-
blioteca civica, presentazione
del libro “Verso una salute glo-
bale - indicazioni pratiche per vi-
vere sani, a lungo, in modo na-
turale” (Edizioni Re Nudo). In-
gresso libero.
Castellazzo Bormida. Ore 20,
“12º Corri verso le vacanze”,
per bambini delle scuole ma-
terne, elementari e medie con i
loro insegnanti; ore 20.15, “16ª
Notturna Castellazzese”, corsa
podistica non competitiva. Dall’8
al 10 giugno “1ª Sagra del sa-
lamino ubriaco”.
Cortemilia. Per la rassegna “I
venerdì in musica di piazza Mo-
linari”, dalle 20.30 passaggio
del testimone Leva ’88 - Leva
’89, con gli Under the tower (co-
ver pop/rock anni ’70-’80-’90).
Ricaldone. Alle ore 16, al Cen-
tro di Documentazione per la
Viticoltura e l’Enologia presso la
Cantina Sociale, si ricorderà l’e-
nologo Renato Ratti, protago-
nista del mondo del vino pie-
montese, storico direttore del
Consorzio dell’Asti e produttore
dei prestigiosi vini di Langa. Per
informazione e per l’iscrizione,
contattare: Cantina Sociale di
Ricaldone, via Roma 3; tel. 0144
74119 - fax 0144 745288.

SABATO 9 GIUGNO

Calamandrana. Dalle ore
18.30, alla Bottega del vino
(piazza Martiri della Liberazio-
ne), 2ª edizione di “Lune nuo-
ve...”, aperitivi, degustazioni e
musica d’autore. Per informa-
zioni: tel. 0141 75390 o 348
7289149.
Cimaferle di Ponzone. Alle ore
20.30 incontro triangolare di cal-
cio: squadre giovanili; spaghet-
tata di dopo incontro per gli atle-
ti.
Mioglia. “Lupo Mannaro Bike
Mioglia” escursione notturna
dell’Urukku Bikertour; per i più
piccoli e i poco allenati la “Lupetti
Bike Night”, escursione di grup-
po accompagnati da guide ci-
clistiche. Per informazioni e pre-
notazioni: Comunità Montana
del Giovo, tel. 019 841871;
www.mtbmioglia.it; e-mail:
info@mtbmioglia.it.
Ovada. Ore 17.30, concerto-
aperitivo, in collaborazione con
l’associazione “Due Sotto l’Om-
brello”: duo jazz Mandarini - Tio-
ne, presso Scalinata Sligge. Per
informazioni: Iat 0143 821043.
Tagliolo Monferrato. Alle ore
21 in località Magnoni (Colma),
nell’ambito della Festa di Pri-
mavera, messinscena della piè-
ce teatrale “Sia benedicta!”, a
cura del Laboratorio di Teatralità
Popolare dell’Ecomuseo di Ca-
scina Moglioni, in collaborazio-
ne con gli alunni del liceo “Pa-
scal” di Ovada, testi di Gianni
Repetto, regia di Marco Alotto.

DOMENICA 10 GIUGNO

Carpeneto. La Tenuta Cannona
organizza la 5ª edizione di “Vi-
no in Rosa”: dalle ore 16, ban-
co d’assaggio dei vini, prodotti
tipici gastronomici e artigianali,
Merenda Sinoira, percorso gui-
dato attraverso i vigneti a bordo
dei quad, gioco “Il gusto di Vino
in Rosa”, musica dal vivo; in-
gresso libero. Per informazioni:
Tenuta Cannona, tel. 0143
85121, fax 0143 85658, tenuta-
cannona@iol.it.
Cavatore. La Pro Loco orga-
nizza “Maratona di note - con-
corso musicale” e pranzo.
Cortemilia. “Corti&Miglia”, cam-
minata organizzata dal Lions

Club Cortemilia e Valli; in tale oc-
casione l’associazione “Teatro
delle Orme” - Le piccole orme -
presenterà lo spettacolo teatra-
le “Fata Allegra e Fata Malinco-
nia”.
Loazzolo. “È s’sa trovèisso an
Langa”, 6ª festa della lingua pie-
montese in Langa Astigiana.
Per informazioni: comune di
Loazzolo 0144 87130.
Melazzo. Motoraduno “2º medio
Evo Run”. Per informazioni: Pro
Loco di Melazzo, loc. Benzi c/o
campo sportivo.
Terzo. Il Centro Incontro An-
ziani Terzo organizza il 3º “Pran-
zo della Solidarietà”. È neces-
saria la prenotazione entro mer-
coledì 6 giugno. Per informa-
zioni: Bar Distributore Esso
0144 4594135 - 335 1310751;
Bruna Adorno 0144 594387 -
333 7256146.

MERCOLEDÌ 13 GIUGNO

Prasco. Alle ore 21, presso la
cappella di S. Antonio, “Festa
delle torte” e premiazione.

GIOVEDÌ 14 GIUGNO

Sezzadio. Si svolgerà dal 14 al
17 giugno, presso l’Abbazia di

Sezzadio e poi presso il Teatro
Comunale di Alessandria, il fe-
stival internazionale “Chitarre
dal mondo”. Il festival si aprirà
giovedì 14 giugno alle ore 21,
presso l’Abbazia, con una se-
rata dedicata a Michele Pittalu-
ga. Per informazioni:Teatro Co-
munale di Alessandria, 0131
234266, biglietteria 0131
234240; info@teatrodialessan-
dria.it.

VENERDÌ 15 GIUGNO

Cortemilia. Per la rassegna “I
venerdì in musica di piazza Mo-
linari”, dalle 20.30 degustazione
a cura della Confraternita della
Nocciola e dei Produttori del
Dolcetto dei Terrazzamenti; di-
mostrazione dell’ass. “Il Gira-
sole”, con i Jazz Duet (jazz, sax
di R. Rebuffello).

SABATO 16 GIUGNO

Fontanile. Per la rassegna
“Echi di cori”, organizzata dal-
l’Assessorato alla Cultura della
Provincia di Asti, ore 21, nella
chiesa di San Giovanni Batti-
sta, coro Corale San Secondo,
Coro La Bissòca. Ingresso gra-
tuito.

DOMENICA 17 GIUGNO

Bubbio. L’amministrazione co-
munale, in collaborazione con la
Comunità Montana Langa Asti-
giana Val Bormida, organizza il
mercatino biologico, dalle 8 al-
le 12.30. Per informazioni: co-
mune di Bubbio 0144 8114.
Cortemilia. Fiera agricola “Cor-
temilia Verde”; dalle 10 alle 20
per le vie di Cortemilia, fiera
agricola con mercatini di pro-
dotti tipici; ore 14.30 in piazza
Molinari, rassegna canina, iscri-
zioni dalle ore 12. Info: 0173
226611 (Gruppo Artigiani &
Commercianti).
Giusvalla. Escursione in
mountain bike, ritrovo ore 9 in
piazza del Municipio; difficoltà
percorso media; durata mez-
za giornata; i bambini dai 9
anni possono partecipare con
un percorso alternativo. Le
escursioni sono gratuite. Le
prenotazioni devono essere
comunicate entro le 13 del
venerdì precedente agli uffici
della Comunità Montana del
Giovo tel. 019 841871 - fax
019 84187232, e-mail: moni-
ca.bruschi@giovo.info.

Monastero Bormida. Musica
e sapori nel borgo antico di
Monastero, degustazioni,
spettacoli e concerti per la ri-
valutazione delle antiche con-
trade con la partecipazione di
tutte le associazioni locali. Per
informazioni: Comune di Mo-
nastero B.da 0144 88012.
Perletto. L’Associazione Na-
zionale Alpini organizza la fe-
sta del 4º raggruppamento:
ore 8.30 ammassamento e
colazione alpina presso la se-
de del gruppo; ore 9.15 alza-
bandiera in piazza Marconi;
ore 9.30 sfilata dei parteci-
panti con la presenza della
Fanfara Alpina Sezionale; ore
10.30 santa messa presiedu-
ta da mons. Galliano e depo-
sizione corona in onore dei
caduti; ore 11.30 concerto
della Fanfara Alpina Seziona-
le; ore 12 saluto alle autorità
e premiazione alpini meritevo-
li; ore 12.30 pranzo sociale
sotto il tendone in piazza. Per
informazioni: 0173 832189 -
0173 832137, è gradita la
prenotazione per il pranzo
(euro 23) entro il 10 giugno.
San Giorgio Scarampi. “Man-
giandanda”, prima edizione del-
la camminata nei boschi con
merenda sinoira a cura della
Pro Loco.Per informazioni: 0144
89041.

Appuntamenti nelle nostre zone

Domenica 10 giugno 2007

II MEDIO EVO RUN A MELAZZO
(strada provinciale Acqui-Sassello-Savona)

MOTORADUNO APERTO AD OGNI TIPO DI MOTO
PROGRAMMA

REGIONE
PIEMONTE

E.P.T.
Ente Provinciale turismo

PROLOCO
MMeellaazzzzoo

Comune di Melazzo

Ore 9
Ritrovo presso il campo sportivo - Iscrizione al run

Partenza per i luoghi caratteristici del territorio
Patch al termine del giro

Ore 12.30
Possibilità di pranzo sotto la veranda in bike style

Pomeriggio
Concerto gratuito del gruppo Radio Zombie

Spettacolo del gruppo Country Fever
Elezione Miss Zavorrina 2007

Premiazione: gruppo più numeroso,
moto più fashion, motociclista più anziano,

moto più rumorosa

Il tutto innaffiato di buona birra
PLEASE, COME IN PEACE OR STAY AT HOME

Caseificio di
Roccaverano

Regione Tassito, 17 - Roccaverano
Tel. 0144 93068 - Fax 0144 93113

E-mail: info@caseificioroccaverano.it
www.caseificioroccaverano.it
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Pero (MI) - San Giuliano Milanese (MI) - Cermenate (CO) - Centro Comm.le Bossi Saronno (VA) - Desenzano del Garda (BS) - Mantova
Sarzana (SP) - Cairo Montenotte (SV) - Vicenza - Villorba (TV) Aperti Domenica 10 giugno: Legnano (MI) - Salone del Mobile Paderno Dugnano (MI) - Ceva (CN) 

Aperti Domenica 10 giugno pomeriggio: Salone del Mobile Nerviano (MI) - Spello (PG) - Taverne di Corciano (PG) - Mira (VE)
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AACCQQUUII TTEERRMMEE - ELEZIONI AMMINISTRATIVE 10-11 GIUGNO 2007

Paolo Bruno
nel ringraziare
tutti gli acquesi
per il consenso ricevuto
che gli permetterà di essere
a fianco di Danilo Rapetti
per i prossimi cinque anni,
vi invita domenica e lunedì
a votare con convinzione

Danilo Rapetti Sindaco
Per votare Rapetti fai una croce sul suo nome
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Paolo Bruno con Silvio Berlusconi ad Asti.

Presentazione di Papa Be-
nedetto XVI, Tarcisio Bertone
con Giuseppe De Carli, L’ulti-
ma veggente di Fatima. I miei
colloqui con suor Lucia. Ediz.
Rai-Eri / Rizzoli - Pagg. 191 -
Euro 16,50

***
«I colloqui fra la veggente,

l’ultima rimasta dei tre pasto-
relli, e Lei, come Vescovo in-
viato dal Papa, non sono stati
soltanto un’importante verifica
delle veridicità dei fatti, ma
anche l’occasione per cono-
scere la limpida freschezza
dell’anima di Suor Lucia, l’in-
telligenza del cuore tipica del-
la sua femminilità, trasferita in
una robusta fede cristiana. Fu
un tempo di luce. Anche attra-
verso l’esperienza di questa
umile suora traspare il ruolo
della Vergine Maria, che ac-
compagna il cristiano con ma-
no materna nelle asperità del-
la vita». Sono espressioni del-
la “Presentazione” a mo’ di
lettera, che Papa Benedetto
XVI ha scritto al volume, da
pochi giorni in tutte le librerie,
del Segretario di Stato, il car-
dinale Tarcisio Bertone.

La prima volta di un libro di
un Segretario di Stato nel pie-
no delle sue funzioni e la pri-
ma volta di una presentazione
di un Papa ad un volume, an-
che se si tratta della fatica rie-
vocativa del più importante ed
influente dei suoi collaborato-
ri. Un piccolo evento letterario
e storico che viene offerto al
“libero mercato” e che si inse-
risce nella scia del clamore
mediatico mondiale del “Gesù
di Nazaret” dello stesso Papa
Ratzinger. Ai ver tici della
Chiesa cattolica si assiste co-
si’ ad una sorta di gioco di
squadra: il Papa che parla di
Gesù, il suo “premier” che
parla di Maria, anzi della più
sconvolgente e “politica” delle
apparizioni, quella avvenuta
esattamente 90 anni fa alla
Cova da Iria di Fatima. Prota-
gonisti tre bambini di sette,
nove e dieci anni: Giacinta e il
fratellino Francesco, la cugi-
netta Lucia. È da questo
evento misterioso che si avvia
la conversazione, sorpren-
dente e ricca di colpi di sce-
na, intrigante ed affascinante
come un giallo che, a poco a
poco, si scioglie in un incanta-
to viaggio sulle tracce del divi-
no.

La conversazione, raccolta
da Giuseppe De Carli, re-
sponsabile della Struttura
RAI-Vaticano, fra Suor Lucia,
l’ultima dei tre pastorelli di Fa-
tima e il cardinale Tarcisio
Bertone, ha il sapore di una
testimonianza, il sigillo defini-
tivo ad una serie di eventi che
hanno avuto per quasi un se-
colo come protagonista una
religiosa carmelitana morta a
Coimbra il 13 febbraio 2005.

Nel loro dialogo si dipana,
per intero e dalla viva voce
della veggente, la storia del
fenomeno miracoloso che se-
gnò profondamente il Nove-
cento: le apparizioni, le cupe
profezie sulla guerra e sul de-
stino della Russia, il lungo
enigma del “Terzo Segreto”
svelato da Papa Wojtyla nel
2000, le teorie sul “Quarto se-
greto” che dipingono scenari
apocalittici, che descrivono
una Roma sede dell’Anticri-
sto, grandi nazioni cattoliche
corrose da una drammatica
crisi della fede, destinate ad
andare alla deriva. «Si voleva
– dice il cardinale Bertone –
una fede senza religioni e si
sono materializzate dal nulla
tante religioni senza fede». Il
porporato attacca, senza
mezzi termini, coloro che

hanno disseminato di sospetti
il processo di disvelamento
sul “segreto del secolo”; ribat-
te alle accuse di manipolazio-
ne dei testi, al tentativo di ri-
durre al silenzio Suor Lucia.
Risponde a tutte le provoca-
zioni. Lucia eè stata una testi-
mone credibile o una visiona-
ria, o non e’ stata, forse la
complice di una trama oscu-
ra? «Suor Lucia è del tutto
credibile – taglia corto il Se-
gretario di Stato - chi afferma
il contrario dimostra disprezzo
verso la veggente».

Al di là di ogni polemica e
sensazionalismo, rivivono in
queste pagine l’esperienza
del soprannaturale vissuto da
Lucia e dai due cuginetti. “La
grammatica celeste” dell’an-
nuncio mariano, la figura e la
personalità di una carmelita-
na “tenace, caparbia, esube-
rante”, una spina nel fianco
per ben cinque Papi. Una
“buona samaritana della me-
moria”, la “donna del silenzio”
che ha scritto moltissimo. Mai
volontariamente, ma perché
si sentiva comandata a farlo.
O dalla Madonna oppure dai
suoi superiori. “Neppure la
calligrafia so fare come si de-
ve” confessa la religiosa e,
dopo alcuni incontri, Bertone
commenta: «L’ignoranza di
quando era piccola le rimarrà
come una cicatrice dell’ani-
ma». Eppure, proprio a Suor
Lucia toccherà il compito di
imprimere nella memoria il
messaggio di quella “Signora
vestita di bianco, illuminata da
un’ardente luce di sole”, che il
13 ottobre 1917 (sesta appa-
rizione) rivelerà, davanti a
settantamila persone di esse-
re la “Madonna del Rosario”.
Suor Lucia e, specularmente,
Papa Giovanni Paolo II. Il se-
gno del sangue in Piazza San
Pietro, il 13 maggio del 1981;
la decisione pastorale di to-
gliere il velo al “Terzo Segre-
to”.

Dopo l’attentato, l’umanità
incrocia il “mistero Wojtyla”,
una parabola di vita che ha
sporgenze di assoluto. «Era
già stato preparato – afferma
il cardinale Bertone – il comu-
nicato di morte di Giovanni
Paolo II. Era come morto e
strappato alla morte. Non era
morto per l’attentato, in qual-
che modo, però, moriva gior-
no per giorno».

Ecco la più grande encicli-
ca di Papa Wojtyla, quella del-
la sua sofferenza. La ricostru-
zione storica è affiancata da
una rigorosa ricognizione dei
documenti.

Da un confronto tra le risul-
tanze della Segreteria di Sta-
to e dell’Archivio della Con-
gregazione per la Dottrina
della Fede. I diversi passaggi
delle due buste col “segreto”
dalla Congregazione della Fe-
de al Palazzo Apostolico, la
posizione di rigetto o indiffe-
renza dei Papi, l’accoglienza
e gli impressionanti “Atti di Af-
fidamento a Maria” di Giovan-
ni Paolo II.

Chiarimenti definitivi anche
sull’incontro tra Suor Lucia e il
patriarca di Venezia Albino
Luciani, futuro Giovanni Paolo
I. Precisazioni inedite sulle
apparizioni o locuzioni interio-
ri che Suor Lucia ha continua-
to ad avere nel monastero di
Coimbra; sulle tante lettere in-
viate a Roma; sulla dicitura
“1960” che accompagnava il
testo del “Terzo Segreto”. In
appendice le pagine autogra-
fe di Suor Lucia dell’intero
“Messaggio” con l’aggiunta di
una profezia del 1955 riguar-
dante la Shoah, lo sterminio
degli ebrei.

Tarcisio Bertone e Giuseppe De Carli

“L’ultima veggente
di Fatima”
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Vesime. La violenta grandi-
nata che nel pomeriggio di
martedì 5 giugno, ha interes-
sato i Comuni di Vesime, Ces-
sole ed in par te Bubbio e
Loazzolo, ha creato grande
sgomento e dolore nelle po-
polazioni di questi paesi, e
soprattutto negli agricoltori,
che vedono compromesso il
proprio reddito per questo an-
no ed anche per qualche an-
no a venire.

Come sempre puntuali e
precise giungono queste note
di un grande studioso e cono-
scitore del territorio della Lan-
ga Astigiana, qual è Riccardo
Brondolo:

«Lo sentivamo nell’aria, lo
avvertivamo sotto la pelle da
mesi: quell’ordine naturale
sconvolto, quel ritmo delle
stagioni infranto, quell’inverno
col sole a picco (si fa per di-
re), quella primavera senza
piogge, quel Maggio che
soffocava di afa ti facevano
sentire sotto la cappa di un in-
cubo, il presentimento di un
pericolo e di una catastrofe in
agguato. I pozzi e le sorgenti
secchi, il biancospino, i peri e
i legumi fioriti a Natale: e poi
una natura stranita, dissecca-
ta, arsa, tanto che ti chiedevi
come accanto agli sterpi e ai
prati bruciati, potessero ancor
germogliare le viti. Finalmen-
te, incredibili ormai, le piogge:
quasi un miracolo, una ricon-
ciliazione, una natura bene-
detta dall’asperges del cielo,
visto che i preti non officiano
più le Rogazioni.

Eppure, attraverso i cieli
irosi di questo debutto d’esta-
te, attraverso le contraddizioni
penose degli esper ti della
meteorologia e la petulanza
degli imbonitori televisivi, av-
vertivi che non era finita, che
il vulnus alla natura non era
stato sanato. E martedì sera
la catastrofe: una mitragliata
(orizzontale, certo, a stronca-
re tutto), spessa di chicchi
bianchi che ci han portato il
candore perduto delle nevi
d’antan sulle colline di Giu-
gno: a scerpare tutto quello
che per lunghi mesi s’era se-
minato, cresciuto, coltivato
con dedizione e fatica. Il ghi-
gno irridente di un Forza av-

versa, strumento del Male -
comunque lo si intenda-, ha
distrutto il nostro lavoro e vio-
lentato i nostri sogni. Ettari di
vigna e noccioleto o pochi
metri d’orto, chi stabilisce un
patto con la terra asserpa a
quelle piantine, a quei tralci,
oltre alla ragioneria del profit-
to e della sopravvivenza ma-
teriale, una trama di speranze
e di sogni. Il dolore è grande,
la ferita è profonda, c’è da
scorarsi, da darsi per vinti: l’ir-
risione, il disprezzo di sé, ge-
nerano facilmente la rinuncia.

Gli antichi vedevano in que-
ste catastrofi il segno dell’ira
degli dei; vorrei suggerire in-
vece, alla mia gente e a me
stesso, di rileggere quello che
Curzio Malaparte diceva del
suo popolo toscano, a trarne
un esempio, un invito a una
non lacrimosa, ma virile con-
solazione:

“Quegli immani flagelli con i
quali Dio punisce la superbia
e, talvolta, la saggezza degli
uomini, pestilenze, carestie,
diluvii, non avrebbero altro ef-
fetto, in Toscana, se non quel-
lo di rendere i toscani ancor
più superbi e sicuri di loro
stessi. Li indurrebbero a non
aver fiducia che in se medesi-
mi, e a sottomettere la natura
al severo dominio delle loro
leggi morali, a una tirannia da
cui neppure il gioco delle sta-
gioni si salverebbe: la morte
stessa si vedrebbe costretta,
per timor di peggio, a rispetta-
re le leggi morali di questo
popolo, che è il solo a non
credere alla morte”.

Non aver fiducia che in sé
medesimi, nelle proprie leggi
morali: non mollare, risponde-
re con l’intelligenza affinata
dall’esperienza alla cieca bar-
barie del destino; pretenden-
do - com’è giusto - l’indenniz-
zo delle istituzioni, ma senza
farci troppo conto, senza
aspettarsi pelose compassio-
ni o illudersi di elemosine e di
tesoretti. A sollevarti dalle
sciagure, alla lunga, è, sola,
la tua forza morale, la tua di-
gnità di uomo. Speriamo ce
ne sia rimasta, in questa so-
cietà diseducata e fragile, cor-
rotta o umiliata dall’altezzosa
sicumera dei potenti».

Terzo. Lo scorso anno il
sindaco Vittorio Grillo aveva
recepito e fatto propria l’ordi-
nanza promossa dall’asses-
sorato all’Agricoltura della
Provincia di Alessandria atta
a contrastare la flavescenza
dorata nei nostri vigneti.

L’ordinanza prescrive ai
proprietari di vigneti l’obbligo
dei trattamenti antiparassitari
contro lo “scafoideus”, l’estir-
po delle viti ammalate, e in
particolare l’estirpo dei vigne-
ti abbandonati, che diventano
ben presto fonte di infezione
di flavescenza e luogo di rifu-
gio dell’insetto vettore della
malattia.

L’assessore all’Agricoltura
Accusani ed il vice presidente
provinciale Coldiretti, Abergo,
dopo un’attento monitoraggio
del territorio compilarono un
elenco di vigneti da estirpare
e ne fù data comunicazione
agli interessati. Ora a distan-
za di quasi un anno, in

un’affollata assemblea è stato
fatto il controllo della situazio-
ne attuale e, con soddisfazio-
ne si è constatato che molti
hanno ottemperato all’ordi-
nanza.

Alla riunione di lunedì 21
maggio, alla sala Benzi, era-
no presenti l’assessore Accu-
sani, Abergo, Oldano, Sardi e
Gaviglio in rappresentanza
delle confederazioni sindaca-
li. Il sindaco Grillo, a conclu-
sione della serata ricordava
che sono in corso controlli nei
vigneti da parte degli organi
competenti e con una sempli-
ce analisi fogliare si può sta-
bilire se i trattamenti obbliga-
tori sono stati effettuati, l’ordi-
nanza è attiva, i controlli sa-
ranno eseguiti a campione o
su specifica segnalazione e
le sanzioni molto pesanti. I
pochi proprietari che devono
ancora estirpare i vigneti in-
colti devono farlo al più pre-
sto.

Merana. Il “viaggio al centro
del paesaggio”, la “Mappa geo-
logica”, il “Percorso botanico”, un
“Gioco Natura” sono le iniziati-
ve che si possono seguire a
Merana da venerdì 8 giugno, a
partire dalla mattinata, fino a
domenica 10 e nel successivo fi-
ne settimana di venerdì 15, sa-
bato 16 e domenica 17 giugno.

«Questi lavori realizzati dal
Dipartimento Polis dell’Univer-
sità di Genova, diretto dal prof.
Gerardo Brancucci, dall’Istituto
Comprensivo di Spigno e dal
Comune di Merana si possono
visitare per tutta l’estate 2007
nei giorni di martedì e merco-
ledì, oltre che in occasione del-
la festa patronale del 4-5-8 ago-
sto e su prenotazione rivolgen-
dosi in Municipio», illustra l’as-
sessore Silvana Sicco, e ag-
giunge «Chi visita la mostra può
comprendere come l’essenza
del paesaggio sia la biodiver-
sità; su di essa opera il clima che
produce ambienti e condizioni
idonee all’instaurarsi dei diver-
si ambienti naturali, comprensi-
vi anche di quanto l’uomo ha
prodotto».

Nell’ambito dell’articolato pro-
getto di “Educazione Ambien-
tale” allestito a Merana sono
stati coinvolti anche gli allievi
dell’Istituto Comprensivo di Spi-
gno, con i loro professori e la
consulenza di Renzo Incami-
nato, docente esperto di bota-
nica. I ragazzi hanno studiato e
classificato la flora spontanea
del luogo costruendo un ben al-
lestito “percorso botanico”.

«Il luogo scelto – spiega il
sindaco Angelo Gallo - è il col-
le di San Fermo dove si trova la
seicentesca chiesetta dedicata
al santo omonimo e la trecen-
tesca torre restaurata sapien-
temente usando pietra di Langa.
Da qui si gode un panorama a
360 gradi sul territorio di quattro
province, Alessandria, Asti, Cu-
neo e Savona».

Il prof. Marino Caliego ag-
giunge: «Partendo dall’area di
sosta ai piedi della torre il “per-
corso botanico” si snoda rag-
giungendo la chiesa campestre;
si possono leggere schede in-
fisse su paletti segnalatori che
illustrano le caratteristiche del-
le piante e degli arbusti più pre-
senti: roverella, viburno, onta-
no, orniello, carpino, maggio-
ciondolo, viburno, caprifoglio,
ginestra, coronilla, verbasco
ecc. È un ottimo modo per fare
scuola, scienza divulgativa e
conoscenza degli ambienti na-
turali».

Nel percorso botanico è pre-
visto un gioco-test di riconosci-
mento delle specie vegetali: al-
la fine della fatica didattica, nel-
la mattina di venerdì 8, ci sarà
una colazione nel verde per tut-
ti i ragazzi.

Gerardo Brancucci, docente
di geologia applicata all’Univer-
sità di Genova conclude «Sono
felice che il Dipartimento Polis
possa diffondere i propri mate-
riali scientifici e divulgativi nei
Comuni dell’entroterra savone-
se, è un ottima sinergia tra ri-
cerca e informazione. I pannel-
li della mostra “Viaggio al cen-
tro del paesaggio” fanno cono-
scere l’affascinante mondo del-
la Geomorfologia che studia le
forme della superficie terrestre,
la loro origine e la loro evolu-
zione.

Si ricordi che il “paesaggio”
nei suoi vari significati è al cen-
tro dell’attenzione della “Con-
venzione europea del paesag-
gio”, il quale d’ora in poi andrà
trattato come risorsa in via d’e-
saurimento o ormai perduta».

Ben vengano quindi tutte
quelle iniziative (come avviene
a Merana) che pongono il “pae-
saggio” naturale al centro del-

l’interesse della Comunità, spe-
cie là dove c’è ancora speranza
di salvarlo come risorsa di tutti.

Ed in contemporanea, ve-
nerdì 8 giugno, prende il via an-
che la 14ª sagra del raviolo ca-
salingo di Merana, che hanno
reso celebre la manifestazione
di questo piccolo grande paese,
grazie alla maestria delle cuo-
che della Pro Loco.

Nella nuova sede della Pro-
Loco è tutto pronto, ultimati al-
cuni lavori di completamento
della struttura, si pensa al menù
che vede protagonista il “ravio-
lo di Merana” preparato a mano
come un tempo seguendo la ri-
cetta che vuole un ripieno a ba-
se di carne e verdura chiuso
nella sfoglia di pasta all’uovo
con il tipico pizzico detto “plin”.
I ravioli sono serviti con il ragù
o “al vino” come vuole l’usanza
contadina del luogo, a cui si
possono far seguire rane e to-
tani fritti o carne alla brace.

«I preparativi richiedono sem-
pre molto impegno, tempo e pa-
zienza, che vengono poi ripagati
dal successo delle nostre ma-
nifestazioni, lavorare per un
obiettivo comune aiuta a stare
insieme e sempre con un pizzi-
co di allegria, perché sia festa
anche per chi fatica», spiega il
presidente della Pro Loco, Jack
Duncan.

Oltre al buon cibo si balla tut-
te le sere con un’orchestra di-
versa: venerdì 8, Orchestra “Fe-
derica”; sabato 9, “David e la
band”; domenica 10 “Scaccia-
pensieri Folch”; venerdì 15, or-
chestra “Souvenir”; sabato 16, “I
Saturni” e domenica 17, “Beppe
Carosso”.Tutte le sere lo stand
gastronomico aprirà alle ore19
e alle ore 21 ci sarà la gara di
bocce al punto.

Domenica 17 per la prima
volta sul palco di Merana saggio
di danza di ballet studio di Eli-
sabetta Garbero, che ha inizia-
to a fare scuola nella palestra
delle medie, nel 2003 a Spigno
Monferrato.Per informazioni: tel.
0144 993907, 0144 99256.

G.S.

Da Vesime una nota di Riccardo Brondolo

La violenta grandinata
in Langa Astigiana

Debellarla è difficile, contrastarla obbligatorio

Flavescenza dorata
incontro a Terzo

Anche progetti di educazione ambientale

Merana 14ª sagra
del raviolo casalingo

Cortemilia parla
di ecomusei

Cortemilia. Presso la sala
consigliare del Municipio di Cor-
temilia, lunedì 11 giugno, alle
ore 20.30, si svolgerà un in-
contro per riflettere insieme sui
temi degli ecomusei e più in ge-
nerale di valorizzazione del pa-
trimonio culturale locale.

«All’incontro - spiega l’arch.
Donatella Murtas, coordinatri-
ce dell’Ecomuseo dei Terrazza-
menti e della Vite -saranno pre-
senti, illustrando gli obiettivi re-
gionali, il rott.Ermanno De Biag-
gi, Responsabile del Settore
Pianificazione Aree Protette e
del Laboratorio Ecomusei, e la
dott.ssa Annalisa Pasciucco del
Laboratorio Ecomusei. Durante
la serata si discuterà delle ca-
ratteristiche dei progetti eco-
museali e delle modalità per ac-
cedere annualmente ai finan-
ziamenti regionali. Sarà un’otti-
ma occasione per conoscere le
attività dell’ecomuseo dei Ter-
razzamenti e della Vite istituito
dalla Regione Piemonte nel
1999».

«Considerato - conclude Ele-
na Leonardi, collaboratrice del-
l’arch. Murtas - che la comunità
locale è il soggetto indiscusso
del progetto ecomuseale, la par-
tecipazione attiva degli abitanti
cortemiliesi determinerà il suc-
cesso dell’iniziativa che, ricor-
diamo, vuole essere un’occa-
sione per dialogare, confron-
tarsi e per sviluppare proget-
tualità comuni».

Spigno Monferrato. Si è
svolta nella mattinata di mar-
tedì 5 giugno, al Comando
Provinciale di Alessandria, il
193º Annuale di Fondazione
dell’Arma dei Carabinieri.

Il comandante provinciale,
colonnello Leonardo Gian-
grego ha passato in rasse-
gna ai reparti, quindi la ce-
lebrazione della ricorrenza e
gli onori finali.

Sono stati poi consegnati
riconoscimenti ai carabinieri
che si sono distinti nel cam-
po del pubblico soccorso,
della polizia giudiziaria e in
ambito internazionale. E tra
questi il maresciallo ordina-
rio Luca Pignatelli, vice co-
mandante della stazione di
Spigno, ha avuto un elogio
del comando reggimento
Msu Kosovo.

Pignatelli, 41 anni, giunto
a Spigno nel settembre 2005,
è partito in missione per il
mantenimento della pace in
Kosovo nel luglio 2006 ed è

ritornato nella stazione a
marzo del 2007. «È stata
un’esperienza positiva che
mi ha arricchito sotto il pro-
filo umano e professionale”,
ha ribadito il maresciallo Pi-
gnatelli.

A seguito di questa mis-
sione è stato insignito della
croce commemorativa italia-
na e della medaglia Nato
“Non article fyle”. E martedì
l’elogio per aver «condotto
con professionalità le molte-
plici attività demandategli,
contribuendo in maniera de-
terminante alla soluzione di
delicate problematiche del
settore del personale, riu-
scendo in tal modo ad im-
porre il reggimento Msu al
rispetto e alla considerazio-
ne delle altre componenti la
missione Nato, così da ele-
vare il prestigio internazio-
nale dell’Italia, dell’Arma del
carabinieri e del reggimen-
to».

G.S.

Per meriti acquisiti in Kosovo

Il maresciallo Pignatelli
insignito di onorificenze

Bubbio. L’Avis ed il Comu-
ne di Bubbio, in collaborazio-
ne con la Pro Loco e gli Alpini
organizzano la 1ª edizione di
“Bubbio in pittura”, domenica
17 giugno nella ex chiesa del-
l’Annunziata (Confraternita
dei Battuti).

Il regolamento della mostra
prevede: “Tema libero”: al
concorso possono partecipa-
re, con una o più tele, tutti gli
artisti, sono ammesse tutte le
tecniche esecutive e tutte le
tendenze; il tema del concor-
so è libero. In caso di parità di
giudizio fra 2 lavori sarà privi-
legiato il soggetto bubbiese;
non è richiesta la timbratura
della tela. La quota d’iscrizio-
ne è di 10 euro per la 1ª tela
e 2,50 euro, per le successi-
ve, con un limite di 5 tele. le
opere dovranno essere con-
segnate dalle ore 8 alle ore
11 del 17 giugno; il verdetto
della giuria è insindacabile; la
vendita dei quadri potrà avere
luogo solo dopo la premiazio-
ne. “Estemporanea”: al con-
corso possono partecipare,
con una o più tele, tutti gli ar-
tisti, sono ammesse tutte le
tecniche esecutive e tutte le
tendenze; il tema è Bubbio, il
suo paesaggio e i suoi abitan-
ti; la timbratura delle tele av-
verrà dalle ore 8 alle ore 12
del 17 giugno nella Confrater-
nita; la quota d’iscrizione è di
10 euro per la prima tale (si
potranno presentare fino a

due tele); le opere dovranno
essere consegnate entro le
ore 15; il verdetto della giuria
è insindacabile; la vendita dei
quadri potrà avere luogo solo
dopo la premiazione.

Elenco premi, in buoni ac-
quisto: Tema libero: 1º premio,
Avis Comunale Bubbio, 300
euro; 2º, ristorante da Teresio,
150 euro; 3º, Assicurazione
Aurora di Cirillo Giancarlo,
150 euro; 4º, Comune di Bub-
bio, 100 euro; 5º, Gruppo Al-
pini di Bubbio, 100 euro; 6º.
Proposte di Simonetti M, 100
euro. Estemporanea: 1º, Co-
mune, 300 euro; 2º, ristorante
Castello Bubbio, 150 euro; 3º,
Pro Loco Bubbio, 150 euro;
4º, Avis Comunale Bubbio
100 euro; 5º, macelleria ali-
mentari Allemanni, 100 euro;
6º, C.R. Asti di Bubbio, 100
euro; 7º, Baretto di Bubbio,
100 euro. Alle ore 11.30 sarà
offerto l’aperitivo d’apertura
concorso. Nei locali del “Giar-
dino dei Sogni”, pranzo biolo-
gico preparati dalle valenti
cuoche dell’Avis di Bubbio,
aperto a tutti. E sin dal matti-
no mercatino biologico. La
premiazione dei concorsi av-
verrà alle ore 18.

Ai partecipanti al concorso
e ad eventuale accompagna-
tore/trice sarà offerto il pran-
zo; a tutti i concorrenti premi
per la par tecipazione. Per
informazioni: Morgana (tel.
339 2682437).

Il 17 giugno con tema libero e estemporanea

L’Avis organizza
“Bubbio in pittura”

A Bubbio c’è il mercatino biologico
Bubbio. L’Amministrazione comunale in collaborazione con

la Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida” organiz-
za, la terza domenica del mese, il mercatino biologico, dalle
ore 8 alle 12.30. Appuntamento quindi per domenica 17 giu-
gno, nella piazza di fronte al Municipio. Per informazioni: Muni-
cipio di Bubbio (tel. 0144 8114, oppure 347 0632366).

Bubbio a soli 10 chilometri da Canelli e 15, da Acqui Terme e
Cortemilia, tutti i mesi offre la possibilità di fare la spesa biolo-
gica direttamente dai produttori. Prossimi appuntamenti: dome-
nica 15 luglio.

Bubbio cappella regione Grassi
Bubbio. Domenica 20 maggio, Vera Bosia Santi ha scoperto

la targa realizzata su pietra di Langa dal muratore Mario Calis-
sano su cui sono state scolpite le date del recupero della cap-
pella in regione Grassi. La cerimonia si è svolta alla presenza
del parroco, don Bruno Chiappello, dei priori Felice Gallizia e
Franco Bertonasco e di alcuni abitanti.
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Loazzolo. Scrive la maestra
Silvana Testore. «Sabato 9 giu-
gno a Loazzolo (programmata
per sabato 26 maggio è stata
rinviata causa il maltempo) gran-
de manifestazione (realizzata
in collaborazione con la par-
rocchia di S.Antonio Abate, il
Comune e la Diocesi di Acqui
Terme) che vedrà rappresenta-
ti i Misteri del Santo Rosario.
Oltre cento figuranti hanno pre-
parato i quadri viventi che ver-
ranno rappresentati in posta-
zioni fisse negli angoli più ca-
ratteristici delle vie del paese: chi
si occupa dei costumi, chi degli
utensili, chi cura le ambienta-
zioni... l’emozione è tantissima
per un evento che nei dintorni
non si è mai verificato, ed ogni
figurante cerca di immedesi-
marsi al meglio nella parte, tut-
to sotto l’attenta supervisione
della coordinatrice Clementina
Reggio.

Per questa eccezionale se-
rata è atteso anche il Vescovo
Diocesano, mons. Pier Giorgio
Micchiardi che onorerà i loaz-
zolesi e non della sua presenza.

La rappresentazione vivente
avrà inizio alle ore 20 e si sno-
derà per le vie del paese dove
saranno visitabili le venti po-
stazioni riguardanti momenti
significativi della vita di Gesù e
di Maria in un itinerario medi-
tativo - contemplativo con la
recita del Santo Rosario in pro-

cessione a partire dalle ore 21.
Le venti postazioni, con altret-
tanti quadri rappresenteranno i
Misteri della Gioia (l’annuncia-
zione dell’Angelo a Maria; la
visita di Maria a Santa Elisa-
betta; la nascita di Gesù a Be-
tlemme, la presentazione di
Gesù al tempio; il ritrovamento
di Gesù al tempio), i Misteri
della Luce (il battesimo di Ge-
sù nel Giordano, le nozze di
Cana, la proclamazione del Re-
gno di Dio, la trasfigurazione, l’i-
stituzione dell’eucaristia), i Mi-
steri del dolore (l’agonia di Ge-
sù nell’orto del Getsèmani, la
flagellazione di Gesù alla co-
lonna, la coronazione di spine,
la salita di Gesù al calvario ca-
rico della croce, la crocifissio-
ne di Gesù), i Misteri della Glo-
ria (la resurrezione di Gesù,
l’ascensione di Gesù al cielo, la
discesa dello Spirito Santo su
Maria e gli Apostoli, l’assun-
zione di Maria Santissima in
cielo, l’incoronazione di Maria
Regina del cielo e della terra
nella gloria del Paradiso).

Al termine del Santo Rosario
si terrà una distribuzione gra-
tuita di focacce e vino. Vera-
mente grande è l’impegno di
tutti per la buona riuscita della
raffigurazione che certamente
avrà un esito positivo ed un
grande successo di pubblico.

Non ci resta che venire tutti a
Loazzolo la sera del 9 giugno.

Denice. È stato un gran suc-
cesso di pubblico e di golose
occasioni gastronomiche la tra-
dizionale Festa delle Bugie,
che si è svolta a Denice dome-
nica 20 maggio. Nel piccolo e
suggestivo borgo medioevale
le sempre validissime cuoche
della Pro Loco, capitanate dallo
“storico” presidente Guido Ala-
no hanno sfornato a pieno rit-
mo per tutto il pomeriggio fra-
granti bugie, leggerissime,
croccanti, e golosamente spol-
verate di zucchero a velo per la
gioia dei numerosi ospiti.

Oltre a una dolce merenda,
accompagnata dal buon vino,
ci sono state varie occasioni di
svago: la buona musica folk del
gruppo Città di Borgosesia, la

estemporanea di pittura, me-
morial Francesco Ghidone, con
pittori locali Marc Wiler, Iride
Billia e Bruno Garbero, diverse
bancarelle di prodotti tipici
(miele di Eugenia Voci, fiori e
altri prodotti).

La Pro Loco e il Comune rin-
graziano agli sponsor (primi fra
tutti la Cantina Sociale di Alice
Bel Colle, l’azienda vinicola
produzione e vendita Ca’ Pro-
fumo di Bosco  di Bruno  Pave-
se di Sessame, l’azienda agri-
cola Casagrossa di Antonioli
Piovano Ulderico di Mombaldo-
ne, l’azienda Voci di Denice e il
Molino Cagnolo di Bistagno) e
a tutti quanti hanno dato una
mano per la buona riuscita del-
la manifestazione.

Morsasco. Una grande
partecipazione, da parte di
scolaresche provenienti da
tutta la provincia, ha caratte-
rizzato l’iniziativa “Cantiamo
l’Inno di Mameli”, promossa
dal Ministero della Pubblica
Istruzione e dal Provveditora-
to agli studi di Alessandria
mercoledì 30 maggio, come
evento collaterale alla Festa
della Repubblica.

Tantissimi bambini, con in
mano bandierine tricolori, si
sono radunati, accompagnati
dai propri insegnanti, in via
della Repubblica, ad Alessan-
dria, e hanno cantato l’inno
nazionale, ripresi anche dalle

telecamere di una tv locale.
Tra le scolaresche presenti,

anche la primaria “Leonardo
da Vinci” di Morsasco, che ha
aderito all’iniziativa con tutte
le classi dalla I alla V elemen-
tare, accompagnate nell’occa-
sione da tutte le insegnanti
del plesso.

La necessità di preparare i
bambini in vista della manife-
stazione ha fornito alle inse-
gnanti un valido motivo per far
conoscere agli alunni l’inno
composto da Goffredo Mame-
li, che gli scolari morsaschesi
hanno anche imparato inte-
gralmente.

M.Pr

Sabato 9 giugno a Loazzolo

Rappresentazione vivente
del Santo Rosario

Pubblico e golose occasioni gastronomiche

A Denice simpatica
festa delle bugie

Promossa dal Ministero della Pubblica Istruzione

Alunni di Morsasco
a “Cantiamo l’inno”

Castel Boglione. Scrive la
Pro Loco: «Lo scorso fine set-
timana a Nizza Monferrato si è
tenuta la tradizionale rassegna
enogastronomica “Monferrato
in tavola” e i tanti palati accorsi
hanno potuto avere una vasta
scelta tra le 14 Pro Loco che
partecipavano presentando va-
rie prelibatezze.Tra le tante Pro
Loco c’eravamo anche noi di
Castel Boglione proponendo
l’ormai tradizionale “bollito e ba-
gnet”, “torta verde castelboglio-
nese” e “robiola dop con miele”.

Le sapienti mani delle nostre
cuoche hanno cucinato ben kg.
190 di carne, 40 litri di bagnet,
kg. 85 di torta di riso e servito
400 porzioni di robiola e visto
che domenica alle ore 21 il no-
stro menù (e non solo) era esau-
rito, probabilmente è stato an-
che apprezzato.

Castel Boglione, unico paese
a rappresentare la Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” ha anche partecipato
alla “corsa delle botti” con la
squadra “Araldica” (storica e ri-
nomata cantina sociale) com-
posta da Alberto, Tarek e Giu-
seppe. Alberto ormai “vetera-
no” della corsa, ha preso sotto
la sua ala protettiva due nuovi
corridori:Tarek di Mombaruzzo
ed il giovanissimo Beppe (18
anni appena compiuti) di Mon-
tabone attivissimo nella Pro Lo-
co del suo paese con il quale or-
mai noi abbiamo fatto un vero e

proprio gemellaggio di collabo-
razione, d’amicizia e di rispetto
privo di rivalità cosa non da po-
co. L’esperienza di Alberto ha
fatto si che la squadra potesse
presentarsi alla finale con un
ottimo 3º tempo e potendo quin-
di aspirare al podio; ma la sfor-
tuna ha voluto che all’imbocco di
“via Maestra” le botti sembras-
sero impazzite, oscillando vi-
stosamente e scontrandosi con-
tro le protezioni, risultato un
gran parapiglia e... “Araldica”
solo quinti.

Un quinto posto però molto,
molto meritato e tutti i sostenitori
della squadra, la Pro Loco di
Castel Boglione e di Montabo-
ne sono stati veramente con-
tenti del piazzamento. Bravi ra-
gazzi, se l’importante è parte-
cipare, voi arrivando quinti su
quattordici, avete fatto un figu-
rone.

Un grazie al nostro sindaco,
Carlo Migliardi, al vice sindaco
Danilo Borin e all’assessore
Claudio Gatti che come sem-
pre quando c’è da dare una ma-
no loro ne danno due!

A tutti coloro che hanno ap-
prezzato i nostri piatti, porgiamo
loro un enorme grazie ed invi-
tiamo tutti alle nostre prossime
manifestazioni domenica 17 giu-
gno in “Valle Berta” e dal 29 giu-
gno al 1º luglio sulla “Collina
Croia” in Castel Boglione per
poter gustare nuovamente le
nostre prelibatezze».

A Perletto si organizza la festa
del 4º raggruppamento alpini

Perletto. Domenica 17 giugno il Gruppo Alpini di Perletto
della Sezione di Mondovì organizza la Festa del 4º raggruppa-
mento che comprende i gruppi alpini di Cortemilia, Castelletto
Uzzone, Levice, Gorzegno e Prunetto.

Il  programma: ore 8.30, ammassamento e colazione alpina
presso la sede del gruppo; ore 9.15, alzabandiera in piazza
Marconi; ore 9.30, sfilata dei partecipanti con la presenza della
Fanfara Alpina Sezionale; ore 10.30, santa messa presieduta
da mons. Giovanni Galliano e deposizione corona in onore dei
caduti; ore 11.30, concerto della Fanfara Alpina Sezionale; ore
12, saluto alle autorità e premiazione alpini meritevoli; ore
12.30 pranzo sociale sotto il tendone in piazza. Per informazio-
ni: tel. 0173 832189, 0173 832137, è gradita la prenotazione
per il pranzo (euro 23) entro domenica 10 giugno.

Visone. Dopo una assidua
ed accurata preparazione cate-
chistica, curata dalle catechi-
ste, dalle famiglie e dal parro-
co,  nella parrocchia dei “Santi
Pietro e Paolo” di Visone, do-
menica 20 maggio, 9 bambini
(Chiara Calcagno, Serena Vin-
ci, Lorena Ravera, David Ga-
staldo, Luca Ghirlandenghi,
Edoardo Mazzini, Alessandro
Pastorino, Marco Pittavino,
Stefano Rosamiglia) hanno
ricevuto Gesù, dalle mani del-
l’arciprete don Alberto Vignolo,
attorniati da parenti e amici.

Don Alberto ha ringraziato tutti,
genitori, catechisti, coro, che
sono stati vicini ai loro bambini
ed al parroco per poter dare
una adeguata preparazione.
Don Vignolo, ha auspicato che
con l’unione di parrocchia, fa-
miglia, e comunità, questi bam-
bini possano crescere in un
ambiente dove c’é sana testi-
monianza cristiana come il Si-
gnore desidera da ciascuno di
noi. E l’intera comunità si è
stretta attorno ai bambini per la
santa messa di 1ª Comunione
con tanto calore e affetto.

Nella chiesa parrocchiale dei ss. Pietro e Paolo

A Visone prima Comunione
per nove bambini

A Nizza per “Monferrato in tavola”

Un grande successo
per Castel Boglione
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Monastero Bormida. L’o-
pera lirica nel castello. Per la
precisione il Don Giovanni di
W.A. Mozart. Succederà do-
menica 10 giugno, alle 21,
grazie ad un cast giovane ma
validissimo, formato dalla sa-
piente scuola del Maestro
Anatoli Goussev.

Canteranno Irene Geninatti
(soprano), Eduard Pohossov
(baritono), Fabio Buonocore
(tenore), Marzia Scura (so-
prano), Alessandro Bares
(basso), Sabrina De Moraes
(soprano), e altri giovani can-
tanti, che troveranno, per le
parti corali, un valido suppor-
to nei cantori del paese.

Comincia così, con un av-
venimento di grande fascino e
dai contenuti artistici altissimi,
l’estate dell’Acquese.
Invito all’opera

Ma cosa avrà ancora da di-
re agli ascoltatori del XXI se-
colo Il Don Giovanni, un’ope-
ra “di vecchio regime”, in
quanto rappresentata a Praga
(una delle città magiche d’eu-
ropa) due anni prima della ri-
voluzione francese? (Per pu-
nire il dissoluto, ed evocare
l’inferno, però, non ci poteva
essere luogo migliore). E in-
vece la sorpresa è quella di
scoprire un’opera intramonta-
bile, che ogni ascolto, come
capita ai migliori libri, si carica
di nuovi significati.

Inutile raccomandarlo: pre-
pararsi alla recita di Monaste-
ro Bormida vuol dire soprat-
tutto mettere il disco sul piatto
del giradischi, caricare il letto-
re CD o “scaricare” l’opera da
Internet.

E allora per prima cosa ci si
sorprenderà della perfetta ar-
ticolazione formale, con i reci-
tativi che danno moto alle
azioni (un po’ come nella
“scena” in narratologia), e con
le arie che le fermano, dal
momento che si incaricano di
muovere gli affetti e dipingere
la psicologia dei vari perso-
naggi (ecco la pausa intro-
spettiva).

Quanto ai contenuti, inevi-
tabile frenare la simpatia per
quel ribaldo di Don Giovanni,
una sorta di Don Rodrigo sivi-
gliano, baldanzoso e allegro
libertino, dedito ai piaceri, che
sostiene l’esser fedele a una
donna un torto per tutte le al-
tre. Alla fine è proprio un pec-
cato che sia inghiottito dagli
inferi. In lui qualcosa di eroico,
che sarebbe piaciuto a Dante
Alighieri.

Ma questa è “l’opera delle
opere” non a torto. La si può
vedere come un grande con-
tenitore - un Juke box - che
accoglie il meglio della musi-
ca del tempo.

Fedele all ’assioma che
sarà in seguito di Jorge Luis
Borges (“tutto si copia, non
esiste l’originalità assoluta”),
Mozart e Da Ponte non solo
attingono ad un‘opera di tea-
tro - El burlador de Sevilla -di
Tirso de Molina (1571-1641)
già ripresa da Moliere e da
Goldoni, ma nella partitura
raccolgono, a mo’ di enciclo-
pedia, indirettamente o diret-
tamente, una vasta serie di
forme musicali.

Proviamo a formulare alcu-
ni esempi.

Nella scena terza del primo
atto, ne l’aria dionisiaca Fin-
ch’ han dal vino calda la testa,
ecco citate proprio da Don
Giovanni (una sorta di supe-
ruomo ante litteram, che po-
trebbe vivere benissimo tra
XVI e XVIII secolo) le danze
più in voga: minuetto, follia,
alemanna. Basterà attendere
qualche minuto che nella sala
da ballo del castello di Don

Giovanni tre orchestre, su un
palcoscenico, inizieranno a
suonare, in un graduato cre-
scendo di trame, nel contem-
po un minuetto, un valzer, e
una quadriglia.

Ciò che Mozart promette,
mantiene, verrebbe da dire.

E se nella prima del se-
condo atto la serenata per
mandolino “Deh vieni alla fi-
nestra” rappresenta un cam-
meo di insuperata dolcezza,
la scena (la quinta) della sala
da pranzo di Don Giovanni
(atto III) accoglie le citazioni
metamusicali che annodono
nuovamente per bene questa
partitura alla tradizione.

I musici che allietano il con-
vito (cui presto giungerà an-
che la statua del Commenda-
tore: una ulteriore deriva del
golem l’automa d’argilla, ca-
pace di difendere il popolo
ebreo dalle persecuzioni,
creato - proprio a Praga - sul
finire del secolo XVI dal rabbi-
no cabalista Low) suonano
prima un’aria da Una cosa ra-
ra di Martin Y Soler, quindi
una pagina di Paisiello da Fra
i due litiganti il terzo gode,
quindi ecco altre battute da
Le nozze di figaro.

Si aggiunga il vecchio artifi-
cio dello scambio d’abito tra
Don Giovanni e il servo Lepo-
rello, un topos del teatro anti-
co greco e romano, e il qua-
dro è pressoché completo: il
melodramma ha raggiunto fe-
licemente il compito di riassu-
mere il meglio della tradizione
occidentale.
Cosa c’è da sentire

Quanto ad arie e duetti, im-
possibile stabilire una classifi-
ca da hit parade: la lasciamo
ai lettori (ognuno avrà le sue
predilezioni), suggerendo una
rosa fatta da pezzi celeberri-
mi: c’è l’ Aria del Catalogo di
Leporello, il duetto Là ci da-
rem la mano tra Don Giovanni
e Zerlina, l’aria di Donna Elvi-
ra Mi tradì quell’alma ingrata,
l’aria di bravura, tutta virtuosi-
smi Non mi dir bell’idol mio di
Donna Anna, e quella del suo
fidanzato Don Ottavio Dalla
sua pace la mia dipende...

Inizialmente inteso come
dramma giocoso, quindi con-
siderato successivamente, tra
Ottocento e Novecento, quale
tragedia del peccato e dell’e-
spiazione, ma anche “conteni-
tore enciclopedico” (al pari
della Commedia o del Deca-
meron, come abbiam tentato
di mostrare), il Don Giovanni
ha il pregio di ammaliare. Pro-
vare per credere. G.Sa

Terzo. Dopo le notizie “mu-
sicali” dal paese (si vedano i
numeri precedenti del nostro
giornale), quelle dalla rete in-
ternet.

Segno che il Concorso pia-
nistico di Terzo (direttore arti-
stico Enrico Pesce), prossimo
alla XX edizione, quella del
2008 (che gli organizzatori
vorrebbero “da fuochi d’artifi-
cio”: lecito aspettarsi
mirabilia), certo non ancora in
grado di competere con quelli
“grandi” (come l’internaziona-
le “Busoni”), emerge tra quelli
più seri e “probanti” per i gio-
vani esecutori.

La conferma dalla stampa
digitale.

Amadeusonline, il sito della
rivista divulgativa di più ampia
diffusione italiana recita, allo-
ra (news inserita il 01-06-
2007) “Marco Grilli vince il
Terzo Musica 2007”, con il
sottotitolo che riporta “Il gio-
vane pianista laziale è arriva-
to primo al concorso pianisti-
co della località in provincia
d’Alessandria”. Ma leggiamo il
testo completo.

“Il musicista Marco Grilli di
Amaseno (Frosinone) si è ag-
giudicato il primo premio nel-
l’ambito del concorso pianisti-
co Terzo Musica 2007. La
Giuria del concorso è stata
presieduta dal Maestro Ric-
cardo Risaliti, insieme ad insi-
gni Musicisti come il Mº Ma-
rangoni.
Il giovane pianista laziale è al-
lievo di Leonid Margarius ed
Anna Kravtchenko presso la
prestigiosa Accademia Piani-
stica di Imola Incontri con il
Maestro”.

Ovviamente a Marco Grilli,
vincitore ex aequo, e a Nic-
colò Ronchi (l’altro pianista
meritevole dell’alloro), l’auspi-
cio di ripercorrere le orme di
altri giovani talenti, risultati
vincitori nelle sezioni del con-
corso, che si sono successi-
vamente affermati quali im-
portanti esecutori in ambito
internazionale.

Ricordiamo, tra tutti, Gian-
luca Cascioli considerato dal-
la critica internazionale uno
dei più validi interpreti del mo-
mento, ospite fisso con i suoi
recital e i suoi dischi (incide
per Deutsche Grammophon e
Decca) delle radio e dei teatri
di tutto il mondo (a fine giu-
gno, ad esempio, è atteso in
Germania pr ima alla Mu-
sikhalle Laeishalle di Ambur-
go e poi alla Konzerthaus di
Berlino: suonerà Scarlatti, Bu-
soni e Petrassi).

Ovviamente, tutti i dati (gra-
duatorie comprese) del con-
corso si trovano sulle pagine
web del nostro giornale, ma
già l’annuncio della manife-
stazione era stato propagan-
dato dal sito dell’agenzia turi-
stica Alexala, da quello del
Comune di Acqui Terme, delle
Valli Belbo, Bormida e Tanaro
(http://www.vall ibbt.it), da
quello dell’Informa Giovani di
Torino... Ma chiudiamo qui l’e-
lenco che potrebbe, ovvia-
mente, continuare.

Altri eventi scalpitano.
Si è concluso, infatti, sulle

Rocche solo “un pezzo” delle
manifestazioni promosse da
Terzo Musica.
E ora un’estate musicale

Nel mese di luglio, infatti,
dal 19 al 21, con le serate
musicali e l’assegnazione del
Premio Protagonisti nella Mu-
sica (il nome del prescelto/a
risulta ancora segreto), è pre-
visto il concorso d’organo San
Guido (direttore artistico Pao-
lo Cravanzola) che avrà svol-
gimento a Terzo (organo Lin-
giardi 1854) e anche nella vi-

cina Bubbio (Marin 1886), se-
de delle prove finali.

Anche in questo caso, co-
me per il pianoforte, tre sono
le sezioni in gara, aperte a
concorrenti italiani e agli stra-
nieri residenti in Italia.

Ci sarà quella dei Giovani
organisti (nati dal 22.07.1984
in poi), una sorta di “Primi
passi” che si offre alla parteci-
pazione dei “buoni giovani di-
lettanti”.

Una seconda sezione, con
gli identici limiti anagrafici del-
la precedente, ma rivolta agli
Allievi del Conservatorio (o
comunque di alto livello) pre-
vede un doppio cimento. Nella
prima prova, eliminator ia,
sarà da proporre una Canzon
dopo l’Epistola (a scelta del
concorrente, tratta dai “Fiori
musicali” di Frescobaldi, mas-
simo 20 minuti), mentre nella
seconda, di finale, l’esecuzio-
ne dovrà ricadere su un pez-
zo bachiano (sul sito internet
terzomusica.it le indicazioni di
catalogo, ma anche tutte le
note riguardanti premi e iscri-
zioni) e su un altro brano at-
tinto dai Preludi e fughe op.
37 o dalle Sonate op.65 di
Mendelssohn (con tempo di
esecuzione massimo stabilito
in trenta minuti).

La sezione terza, Concerti-
sti, vedrà in lizza musicisti più
anziani, diplomandi e diplo-
mati comunque nati dopo il
22.7.1974.

Anche per questi ultimi è
prevista una prova eliminato-
ria di 20 minuti (sempre Fre-
scobaldi, una Toccata da Iº o
IIº libro), e una prova di finale
(40 minuti) con brani scelti da
una rosa circostanziata che
comprende Bach, Bossi, Du-
pré, Franck, Reger, Vierne,
Widor, Yon (anche in questo
caso si rimanda alle pagine in
formato elettronico per ulte-
riori dettagli).

Per partecipare i concor-
renti delle sopracitate sezioni
dovranno inviare il modulo di
domanda, alla segreteria col-
locata presso il Comune di
Acqui Terme, entro il 30 giu-
gno 2007 (farà fede il timbro
postale).

Ulter ior i informazioni si
possono r ichiedere anche
presso la segreteria collocata
presso l’Ufficio Cultura del
Comune di Acqui Terme Piaz-
za A. Levi, 12 - 15011 Acqui
Terme (AL) tel. 0144 770272 -
fax 0144 57627, e-mail: cultu-
ra@comuneacqui.com.
Dalla musica alla poesia 

Ma non è finita qui. “Terzo
Musica” compartecipa anche
all’allestimento del concorso
nazionale di poesia e narrati-
va “Guido Gozzano”, (monte-
premi complessivo stabilito in
2000 euro: bando completo
all’indirizzo http:// digilander
.libero.it/mivel/bando.htm).

Quattro le sezioni. La A per
un libro edito di poesie in ita-
liano (pubblicato a partire dal
2003). La B per la poesia ine-
dita in italiano o in dialetto,
con traduzione senza preclu-
sione di genere. La sezione C
per silloge inedita in italiano
senza preclusione di genere.
La sezione D per un racconto
inedito in italiano a tema libe-
ro. Le opere dovranno essere
inviate, entro il 15 Agosto
2007 a Concorso nazionale di
Poesia e Narrativa “Guido
Gozzano”, presso (c/o) Co-
mune di Terzo (Alessandria),
via Gallaretto , n. 11, C.A.P.:
15010 Terzo (AL).

La premiazione si terrà
presso la sala Benzi di Terzo
(via Brofferio, n. 15), sabato 3
novembre 2007.

G.Sa

Grognardo. Scrive la Con-
fraternita N.S. Assunta e l’As-
sociazione Nostr Pais Gu-
gnerd: «Il 3 giugno del 1637
venne a Grognardo “l’Illustris-
simo e Reverendissimo Si-
gnor Vicario Generale Episco-
pale” invitato dal vescovo di
Acqui per risolvere un proble-
ma che si trascinava da tem-
po fra la Confraternita dei Di-
sciplinati ed il conte di Gro-
gnardo.

La Confraternita, conosciu-
ta allora come oggi come i
Batì cioè “quelli che si flagel-
lano”, è proprietaria di un an-
tico Oratorio, sua sede, ormai
cadente ed inagibile. La co-
struzione sorge sulla piazza
della nuova chiesa parroc-
chiale e si incunea fra gli edi-
fici che costituiscono il palaz-
zo del conte e ne impedisce il
completamento secondo i
nuovi progetti di ingrandimen-
to ed abbellimento.

Il conte, che è Giovanni An-
gelo Beccaria, propone allora
alla Confraternita una permu-
ta: in cambio dell’Oratorio ce-
derà la chiesa eretta pochi
anni prima, nel 1605, dallo zio
Bartolomeo, primo conte di
Grognardo, sulle fondamenta
dell’antica parrocchiale del
1300. È uno scambio a tutto
favore della Confraternita, che
cede un Oratorio prossimo a
crollare ed acquista una co-
struzione nuova, moderna,
più ampia e solida; ma come
sempre a Grognardo, le deci-
sioni non sono facili, poiché
c’è sempre qualcuno che
s’impunta e si oppone.

Il Vicario taglia corto. S’in-
sedia nel palazzo del conte e
convoca i consoli, il priore ed
il vice priore che si presenta-
no subito, probabilmente su-
dando e non solo per il caldo.
Non ci sono difficoltà, affer-
mano alla fine del discorso,
alla permuta richiesta ed allo-
ra, conclude sbrigativamente
il Vicario, si presentino ad Ac-
qui il giorno otto giugno per la
stipula dell’atto e ricordino
che se non lo faranno saran-
no multati di 25 scudi d’oro e

persistendo rischiano la sco-
munica.

Tutti si presentarono all’ap-
puntamento e così l’otto giu-
gno 1637 la chiesa dei Bec-
caria divenne di proprietà del-
la “Confraria dei Disciplini del-
l’Oratorio della Beata Vergine
Assunta” ed è ancora la loro
sede.

Sabato 9 giugno, alle ore
16.30, la ricostituita Confra-
ternita celebrerà questo 370º
anniversario con una manife-
stazione all’Oratorio articolata
in due iniziative.

La prima è la presentazio-
ne di un agile libretto (autore
Leonardo Guido Musso) che
narra le vicende della Confra-
ternita e del suo Oratorio,
opera pensata per ricordare
ai grognardesi la loro storia e
le loro antiche tradizioni reli-
giose e civili.

La seconda è l’inaugurazio-
ne di una mostra fotografica
su Grognardo e sui “Batì” a
partire dai primi anni del 1900
fino al dopoguerra e oltre.

“Alla manifestazione sono
invitati non solo le Consorelle
e i Confratelli, ma tutto il pae-
se e quanti sono interessati
alle nostre antiche tradizioni;
sarà anche un’occasione per
ammirare i piccoli tesori arti-
stici dell’Oratorio, che abbia-
mo ereditato grazie ai sacrifici
dei nostri vecchi».

Montaldo Bormida. Da venerdì 15 a domenica 17 giugno, tra-
dizionale “Sagra della farinata”, organizzata dalla Pro Loco.
Siete tutti invitati a gustare questo squisito piatto tipico che
verrà distribuito presso i forni a legna disseminati per le vie del
paese, il tutto allietato da ottima musica. Venerdì 15: ore 19,
inizio distribuzione farinata accompagnata da agnolotti e carne
alla brace; ore 21, ballo liscio con l’orchestra Silvano e la Band.
Sabato 16: ore 19, distribuzione farinata, agnolotti e carne alla
brace; ore 21, si balla con l’orchestra spettacolo Paolo Taranti-
no. Domenica 17: raduno auto da fuoristrada con percorsi misti
per tutti; ore 9, iscrizioni in piazza Giovanni XXIII; dalle ore 12,
pranzo in piazza Nuova Europa; ore 15, dimostrazione di trial
con auto da fuoristrada; ore 17, giro in mongolfiera per tutti; ore
19, distribuzione farinata, agnolotti e carne alla brace; ore 21,
musica e ballo con dj Lucky e Gianni Group. La Pro Loco di
Montaldo Bormida vi aspetta numerosi con l’intento di farvi tra-
scorrere un piacevole fine settimana fra i colli montaldesi.

Dal 15 al 17 giugno con la Pro Loco

Montaldo prepara
la sagra della farinata

L’opera al castello di Monastero il 10 giugno

Un “Don Giovanni”
proprio da non perdere

Nelle pagine web gli echi della rassegna

Concorso di Terzo
il successo continua

Sabato 9 giugno a Grognardo

370º della confraternita
e presentazione de “I Batì”

Irene Geninatti e la locandi-
na della prima rappresenta-
zione del Don Giovanni
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Bistagno . Successo di
pubblico e di critica per il con-
cer to tenuto mercoledì 30
maggio in ricordo di Paolo
Martino, musicista nativo di
Bistagno, improvvisamente
mancato nel maggio del
2001.

La grand’orchestra: “E. T.
Big Band”, diretta da Giorgio
Zucchell i , formata già nel
1999 dal maestro Martino, ha
voluto dimostrare quale trac-
cia indelebile abbia lasciato
Paolito, come compositore ed
arrangiatore, presentandosi in
un’ottima performance ed in-
terpretando, oltre a brani
scritti dal Maestro, un reperto-
rio classico jazz americano,
con gusto e armonia.

Applauditissima è stata la
vocalist Silvia Benzi che ha
saputo cantare brani di diffici-
le esecuzione con persona-
lità, regalando all’attento pub-
blico che gremiva la sala della
SOMS, momenti di forte sug-
gestione.

Tra il pubblico erano pre-
senti i parenti e gli amici di
Paolo Martino, le autorità lo-
cali e numerosi musicisti che,
come addetti ai lavori, non si
sono risparmiati negli applau-
si anche durante gli assoli dei
vari musicisti.

La serata è stata condotta
con br io ed eleganza da
un’effervescente, seppur
emozionata Gloriana Berret-
ta, cugina di Paolo Martino,
amante della musica e
profonda conoscitrice del jazz
e collaboratrice già da parec-
chi anni con numerosi gruppi
jazz professionisti in veste di
presentatrice.

In par t icolare col labora
con la Big Borgo Jazz del
maestro Claudio Capurro,
noto musicista del panorama
jazzistico internazionale, che
sarà quasi sicuramente ospi-
te della SOMS nella prossi-
ma rassegna musicale inver-
nale.

Un momento par ticolar-
mente toccante è stato quan-
do la presentatrice ha propo-
sto la lettura di una pagina del
diario di Paolito risalente al
1940: la commozione ha fatto
da padrona per un istante lun-
ghissimo.

A metà concerto c’è stata
la sorpresa gradit issima,
quando sul palcoscenico si è
presentato il chitarrista Carlo
Piazza che si è esibito in tutta

la sua sensibilità artistica, tec-
nica e perizia musicale con
un quartetto piacevolmente
ascoltabile, improvvisato e
composto da Giorgio Zucchel-
li alla tastiera, Beppe Balossi-
no alla batteria e da Biagio
Sorato al contrabbasso.

Ma, subito dopo, il quartetto
si è trasformato in quintetto
con la tromba di Felice Reg-
gio: star assoluta della serata,
non prevista, ma sperata. Do-
cente di tromba jazz, di tecni-
che d’improvvisazione e com-
posizione, autore di moltissi-
me composizioni jazz, di mu-
sica leggera e per sonorizza-
zione, Felice Reggio si esibi-
sce in diverse formazioni co-
me leader (duo, trio, quintetto,
Big Band che dirige egli stes-
so) e come ospite nelle grandi
orchestre come quelle di En-
nio Morricone, Renato Serio,
Giorgio Gaslini, suona nell’or-
chestra sinfonica della RAI di
Torino, nell’orchestra del tea-
tro Regio di Torino, dell’Opera
Carlo Felice di Genova. Colla-
bora con grandi nomi come
Johnny Dorelli, Francesco de
Gregori, Tosca, Al Bano,
Gianni Basso; suona con
Quincy Jones, Chet Baker,
per ricordarne solo alcuni.

La presenza di Felice Reg-
gio sul palcoscenico della
SOMS di Bistagno si può con-
siderare un vero grande even-
to musicale che vuole essere
di buon auspicio per la nuova
sala, affinché da adesso in
poi sia aperta a importanti
rassegne musicali, concerti e
spettacoli di qualità.

Nel corso della serata è
stato presentato dal direttore
artistico della sala Gianpiero
Nani il concorso per Giovani
jazzisti “Paolo Martino” che il
comitato ar tistico sta pro-
grammando per la prossima
stagione invernale. Il concor-
so vuole dare l’opportunità ai
giovani di farsi conoscere e
soprattutto di farsi esperienze
suonando di fronte ad una
giuria di qualità che premierà,
dopo varie selezioni il miglior
gruppo o solista.

Il bando è in via di realizza-
zione ed ha come scopo quel-
lo di far diventare il concorso
“Paolo Martino” un appunta-
mento annuale, affinché que-
sto gran personaggio artistico
e prezioso amico resti sempre
nei cuori e non sia mai di-
menticato.

Monastero Bormida. Scri-
vono le e insegnanti della scuo-
la per l’Infanzia: «... raccoglia-
mo le fila... Un altro anno sco-
lastico è passato ed è il mo-
mento della festa di fine an-
no... cosa fare?

Niente di più indicato del sin-
tetizzare in una rappresenta-
zione teatrale quello che è sta-
to il filo conduttore del percor-
so educativo.

La crescita nel gruppo, l’im-
portanza dell’amicizia, la bel-
lezza del vivere insieme a tan-
ti coetanei con cui si può par-
lare, giocare, imparare, condi-
videre momenti di gioia, ma
anche affrontare momenti di
difficoltà...

Per tutto l’anno abbiamo cer-
cato di far cogliere ai bimbi l’es-
senzialità dello stare insieme
senza essere invadenti, il so-
stenersi senza soverchiarsi, ri-
spettare le esigenze di ognuno
senza annullare le proprie, di-
scutere delle divergenze tro-
vando una mediazione.

Un equilibrio fondamentale
ma non sempre facile da rea-
lizzare e non solo con i bambi-
ni...

Da qui la “Zuppa di corteccia”
una storia suggeritaci dalla Fe-
bino (esperta teatrale che col-
labora con noi) che narra di
uno straniero che, recatosi in
un paese dove sembra trovare
solo ostilità, riesce a cucinare
una squisita minestra coinvol-

gendo tutti gli abitanti del pae-
se nella preparazione. Con
questa intelligente strategia tut-
ti riescono a gustare insieme in
perfetta armonia una minestra
comune.

Il cammino di quest’anno ha
visto necessari tutti: una mae-
stra bionda, una maestra mora,
una maestra giovanissima, una
maestra d’inglese, un maestro
di musica, un’artista teatrale,
due collaboratrici diverse, ma
soprattutto 26 bimbi. Straordi-
nariamente diversi tra loro.

È stato necessario il perso-
nale e differente apporto di tut-
ti per poter assaporare assieme
quello che assieme si è co-
struito!

In una società di individui
sempre più soli e individuali-
sti, in una società egoista c’è bi-
sogno di utopia, di credere in
un mondo migliore e per farlo è
necessario partire dai nostri
piccoli e quotidianamente met-
tere in gioco noi stessi.

Valorizzare ogni giorno l’im-
portanza della cooperazione e
dell’accettazione, potenziare la
personalità creativa in grado di
apprezzare la musica, il tea-
tro... questo è stato fatto!

Abbiamo coltivato sempre
la dimensione dell’emozione
del piacere di stare insieme
ed essere amici e questa è la
sfida fondamentale per l’edu-
cazione del ventunesimo se-
colo!».

Morbello. Ci scrive Gico: «Il
Gruppo storico “Limes vitae”,
presenta “Anno Domini: 1250”,
seconda rassegna storica me-
dievale. L’appuntamento e dalle
9 alle 10 del 10 giugno 2007
sulla piazza di Morbello.Si scen-
de tutti in direzione di Ponzone
e si entra, per una strada ster-
rata, in uno spazio verde pre-
parato per campo e combatti-
menti.

È situato davanti alle vecchie
mura del castello ed è dotato di
una catapulta piazzata alla giu-
sta distanza per colpire le mura.

I cavalieri, i fanti, le damigel-
le, il popolo invadono lenta-
mente gli spazi e giungono alle
tende del campo ed alla cata-
pulta.

Inizia così una giornata di-
versa.

La festa è partita e ci coin-
volge lentamente a mescolarci
con armi e cavalieri che prepa-
rano un assalto al castello. Si al-
lenano in duelli e scaramucce,
si esaltano in azioni solitarie ed
il popolo schierato assiste in-
cantato ad una rievocazione
molto attendibile.

Non scorre sangue, ma me-
moria dai duelli che rivelano di-
gnità e coraggio, sprezzo del
pericolo e rispetto delle regole.
Il comandante si spende con
generosità e decreta la fine del-
le ostilità per il popolo che ap-
plaude.

Inizia la seconda fase con
l’immersione nel mercato me-
dievale dentro le mura del ca-
stello: si espongono spade, ce-
ramiche rustiche, profumi ed ar-
ticoli che si ispirano ad oggetti
d’epoca.

Nel centro storico del paese
invece, c’è un mercatino dei pro-
dotti artigianali del nostro pae-
se che si dirama fino davanti al
pregevole Municipio. Si espon-

gono e si vendono opere di va-
lore che meritano per i prezzi ac-
cessibili. Sto narrando ciò che
accadrà domenica 10 giugno a
Morbello con l’intento di attirare
visitatori.

Proseguendo, oltre il Munici-
pio, si entra dal portone nelle
mura del castello.

È molto interessante la cam-
minata ai piedi della vecchia co-
struzione con un’ampia vista a
sinistra sulla collina sinuosa e
serena del nostro bel paese.

Sentieri nel verde ci accom-
pagnano all’ingresso della “Sa-
la dei Cavalieri” arredata con
mobili e stemmi ricostruiti sul-
l’epoca medievale della “Ras-
segna storica”.

È giunta nel frattempo l’ora
del pranzo, che vede l’intera
rappresentazione spostarsi ver-
so la località Giardino situata
presso la piazza di Morbello.
Qui, in una zona verde, sotto la
copertura appena montata, sarà
distribuito, a cura della Pro Lo-
co Morbello, un pasto abbon-
dante fresco e profumato costi-
tuito da: tagliolini al ragù, bra-
ciole e patatine, vino ed acqua
alla cifra fissa di 10 euro.

“Compagnia allegra, il ciel
l’aiuta”: si prepara il corpo e l’a-
nima agli spettacoli che avran-
no inizio alle 15 con danze me-
dievali, gare di tiro con archi e
balestre, dimostrazioni di gio-
stra con saraceno e combatti-
mento cavaliere-fante. Alle ore
18, dopo una esibizione nel-
l’accampamento si dichiarano
chiusi i festeggiamenti.

Si ringrazia la Pro Loco Mor-
bello, l’Amministrazione comu-
nale per la disponibilità mostra-
ta, ma si ringrazia “Limes Vitae”
e Corrado con i suoi volontari
che si sono adoperati per que-
sta riuscita “Prima festa di Pri-
mavera”».

Cessole. Ultimo appunta-
mento con “Agriturismi in fe-
sta”, che ha preso il via il 15
aprile e vede l’adesione di 7
aziende dei 16 paesi della
Langa Astigiana e si conclu-
derà domenica 10 giugno a
Cessole.

Il turismo enogastronomico
e culturale e sempre più rile-
vante, sia economicamente
che socialmente, per i paesi
della Langa Astigiana. Ed in
questi anni la Giunta della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” ha va-
rato numerose iniziative, ma-
nifestazioni e programmi. Turi-
smo ed agricoltura (vitivinicol-
tura e robiola dop di Roccave-
rano), unitamente alle due in-
dustrie di fondavalle a Bubbio
(Val Bormida s.p.a. Stampag-
gio Acciai) e Vesime (Autoe-
quip lavaggi), sono i volani
dell’economia di queste pla-
ghe. Ed è su questi presuppo-
sti che l’assessore al Turismo
dell’Ente montano, nonchè vi-
ce presidente Celeste Maler-
ba, ha proposto la rassegna
enogastronomica denominata
“Agriturismi in Festa”. Agrituri-
smi in festa potrebbe racco-
gliere i consensi di pubblico e

critica che raccoglie da ormai
23 anni, “Pranzo in Langa -
Autunno Langarolo”.

Dopo l’azienda agrituristica
“San Desiderio” di Monastero
Bormida, “Poggio Giardino” a
Loazzolo, “Ca’ ‘d Blina” a Bub-
bio, “Acino d’oro” a Castel Bo-
glione, “Da Matien” a Vesime,
“Pian del Duca” a Vesime, ap-
puntamento domenica 10 giu-
gno, ore 13, azienda Bio-Agri-
turismo “Tenuta antica” (tel. e
fax. 0144 80113) in regione
Busdone 2 a Cessole. Prezzo
tutto compreso 25 euro.
Azienda agricola biologica
certificata. La cascina che
ospita l’agriturismo è un tipico
esempio di edifico rurale pie-
montese, finemente ristruttu-
rato con pietra e mattoni a vi-
sta. Dispone anche di servizio
di pernottamento e colazione.
Predisposto all’accesso di
persone diversamente abili.

Per informazioni: Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”, sede Roccave-
rano, via Roma 8, (tel. 0144
93244, fax 0144 93350; www
. langastigiana.at.it; info@lan-
gastigiana.at.it).

G.S.

Mombaldone. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera:
«Se il telefono non funziona,
chiama il 187, ma spera che
qualche santo ti protegga.

Sono le otto di lunedì 21 mag-
gio, quando mi accorgo che il
mio telefono non funziona.Tro-
vo la persona gentile che mi la-
scia telefonare alla mia amica,
di cui spesso ho bisogno, per
dirle di venire, ma di avvisare pri-
ma il 187. Quando arriva, su
consiglio dell’operatore Tele-
com, mi porta il suo nuovo te-
lefono a tastiera. Ma siccome il
mio telefono è di quelli vecchi,
con i numeri scritti nel cerchio e
attaccato direttamente al filo e,
perciò, senza presa, il telefono
a tastiera non può essere inse-
rito. Subito una persona gentile
telefona nuovamente al 18. L’o-
peratore questa volta, rispon-
de che verranno il più presto
possibile.E intanto siamo a mer-
coledì o giovedì. Questa volta
l’operatore spiega come fare
per inserire un apparecchio a ta-
stiera sul filo di quello vecchio.

La persona gentile fa quanto
le è stato ben spiegato, ma il te-
lefono non funziona ugualmen-
te. Altra telefonata e, forse, l’o-
peratore risponde di nuovo che
verranno quanto prima.

Domenica pomeriggio, altra
telefonata. Questa la risposta:
“Verremo domani, cioè lunedì,
entro mezzanotte”.

Il martedì mattina, poiché il
giorno prima non ho visto arri-

vare nessuno, chiamo il 187 con
il telefonino di una persona gen-
tile. E mentre mi lamento per
l’ormai solito motivo, il mio vec-
chio telefono squilla più argen-
tino e arzillo che mai. Anche l’o-
peratore gentile è contento e
mi dà anche una buona notizia:
poiché il suo telefono non ha
funzionato per otto giorni, ha
diritto a un risarcimento di 48 eu-
ro.E mi dà anche il numero a cui
devo rivolgermi. Telefono im-
mediatamente, ma un operato-
re, non gentile, mi risponde che
ogni giorno, dopo la telefonata
e il relativo consiglio, la pratica
veniva chiusa. Di conseguenza
a loro non risulta che il mio te-
lefono non abbia funzionato per
otto giorni. In più, mi spiega che
è assai difficile stabilire se il
guasto è colpa della rete o di Te-
lecom. Mi dice che è un proble-
ma molto tecnico.Devo, però, di-
re che l’idea di ricevere 48 eu-
ro di risarcimento mi era pia-
ciuta subito un sacco.

Pazienza! Devo ringraziare,
prima di chiudere questa specie
di telenovela, non so quale san-
to per la protezione concessa-
mi, per non aver avuto bisogno
di chiamare il 118, la guardia
medica, il medico di base, e ma-
gari il 115. Però, secondo la mia
logica, che può essere anche
sbagliata, io sono del parere
che la ditta dovrebbe versarmi il
risarcimento per intero.O meglio
la Telecom dovrebbe...».

Lettera firmata

Domenica 10 giugno a Cessole

Agriturismi in festa
in Langa Astigiana

Ma spera che qualche santo ti protegga

Telefono non funziona
chiama il 187

Grandi artisti per il maestro Martino

Bistagno ha ricordato
il suo Paolito

È trascorso un anno

Scuola per l’infanzia
di Monastero Bormida

Domenica 10 giugno, si rievoca l’anno 1250

A Morbello rassegna
storica medievale
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Bubbio. Scrive l’Istituto
Comprensivo di Vesime: «Lu-
nedì 4 giugno si è svolta la
tanto attesa “Festa di fine
Scuola” organizzata dall’Isti-
tuto Comprensivo di Vesime
per tutti i suoi alunni frequen-
tanti le quattro scuole dell’In-
fanzia, le otto scuole Primarie
e le due scuole Secondarie di
Primo Grado.

Dopo aver fatto tappa, ne-
gli anni scorsi, in alcuni dei
paesi in cui si trovano le no-
stre scuole (Vesime, Rocca-
verano, Castel Boglione),
questa volta è toccato al Co-
mune di Bubbio ospitare i
quattrocento bambini e ra-
gazzi provenienti dai diversi
plessi.

Complice il sole, che dap-
prima ha fatto timidamente
capolino, ma poi ci ha scalda-
to per l’intera mattinata, la Fe-
sta si è svolta nel migliore dei
modi: puntuali, intorno alle
9.30, tutti gli alunni, che per
l’occasione indossavano una
bandana azzurra recante lo
stemma di Bubbio, e i loro in-
segnanti, si sono trovati nel
suggestivo concentrico del
paese per dare il via alla gior-
nata.

I più piccini (scuola dell’in-
fanzia e classi prime e secon-
de della primaria) sono stati
intrattenuti da uno strepitoso
mago che si è rivelato davve-
ro abile e divertente. A grup-
pi, poi, si sono recati nel par-
co, dove hanno svolto attività
ludico-didattiche alla scoper-
ta della natura, guidati dalle
insegnanti e dall’animatrice
Graziella Cadore.

Gli alunni delle classi 3ª, 4ª
e 5ª della scuola primaria, in-
vece, si sono cimentati in una
serie di prove di educazione
stradale, sotto la supervisione
di alcuni competenti membri
dell’associazione “Solo Bike
MTB” di Bubbio: un memory
sui cartelli stradali, il montag-
gio di alcune parti della bici-
cletta e, per chi lo desiderava,
un percorso ad ostacoli sem-
pre sulle due ruote.

I volontari dell’AIB di Bub-
bio, poi, hanno effettuato una
dimostrazione di primo soc-
corso utilizzando gli strumenti
che hanno in dotazione: parti-
colare successo hanno ri-
scosso presso i bambini le
pompe antincendio… qualcu-
no è riuscito anche a farsi fa-
re una doccia…

Coordinati dai docenti di
educazione fisica, i più gran-
di, i ragazzi della scuola se-
condaria di I grado, si sono
divertiti sfidandosi prima nel
gioco della pallapugno nella
piazza del Pallone, seguiti da
esperti giocatori professioni-
sti (l’istruttore ed ex giocatore
Italo Gola), e poi a pallavolo
nel campetto adiacente.

Durante le varie attività, gli
studenti si sono rifocillati gra-
zie allo spuntino gentilmente
offerto e preparato dalla Pro
Loco e dal Comune.

Alle 11.30 c’è stato il ritro-
vo finale di tutti i partecipanti
sulla piazza per il momento
conclusivo. Gli alunni della
classe 5ª della scuola prima-
ria di Bubbio hanno guidato i
loro compagni provenienti dai
vari plessi nella costruzione
di un grande puzzle, in cui
ogni tessera rappresentava
uno dei paesi che compongo-
no la Comunità Montana
“Langa Artigiana-Val Bormi-
da” e in cui hanno sede le no-
stre scuole.

Poi hanno passato la paro-
la alle autorità presenti (tra
cui i sindaci di Cessole, Loaz-
zolo, Monastero Bormida) per
i saluti finali: il dirigente sco-
lastico prof. Romualdo Leon-
cino, il sindaco di Bubbio,
Stefano Reggio, i rappresen-
tanti della Comunità Montana
Ambrogio Spiota e della Pro-
vincia Palma Penna.

Il preside ci ha ricordato
anche lo spirito dell’incontro:
ritrovarsi insieme per scoprir-
ci tutti, grandi e piccoli, parte
di una realtà unita su un uni-
co prezioso territorio, in cui è
ancora possibile vivere a mi-
sura d’uomo, amando i nostri
paesi e mettendo ognuno le
proprie qualità a disposizione
per valorizzarli e renderli vivi.

L’Istituto Comprensivo desi-
dera porgere un sentito rin-
graziamento a tutti coloro che
si sono prodigati per la riusci-
ta della giornata: la Comunità
Montana che ha messo a di-
sposizione gli scuolabus e gli
autisti, la Pro loco, il Sindaco
e l’Amministrazione Comuna-
le di Bubbio, i volontari della
Croce Rossa, l’AIB, l’associa-
zione “Solo Bike MTB”, gli in-
segnanti organizzatori e i nu-
merosi volontari che a vario
titolo hanno collaborato.

L’appuntamento è per tutti
al prossimo anno…alla sco-
perta di un altro paese della
nostra Langa».

Orsara Bormida. Per Car-
ducci - contemporaneo del
Ferraro di Carpeneto - era, un
tempo, l’esultante di ville e vi-
gneti suol d’Aleramo.

A distanza di cento e pas-
sa anni, ecco che quella terra
risulta generosa non solo per
i prodotti delle colline, per le
bottiglie che racchiudono am-
brosie, ma anche per un’effer-
vescenza che il poeta profes-
sore poteva lontanamente so-
lo immaginare.

Sabato 19 maggio: in pochi
chilometri appuntamenti di ri-
guardo, che contraddistinguo-
no e fanno crescere l’identità
del territorio: a Carpeneto la
presentazione degli atti del
Convegno dedicato un anno
fa a Giuseppe Ferraro, racco-
glitore dei canti dialettali (e
per la notizia rimandiamo alle
pagine dell’Ovadese; ma ci
torneremo la prossima setti-
mana in queste); ad Orsara
Bormida la notte del Museo
delle contadinerie (e non so-
lo), intorno al quale ricco è
stato il carnet delle iniziative
allestite.

Sui tavoli sangria e farinata,
nel salone della Pro Loco pri-
ma una farsa in un atto pro-
posta dalla compagnia (bra-
vissima) “Attori per caso” e i
quadri di alcuni soci del Cir-
colo Ferrari di Acqui Terme,
quindi il concerto assai ap-
prezzato dei fratelli Matteo e
Emanuela Cagno, flauto e
pianoforte e tanta passione.

In sala tutte le sedie occu-
pate e un silenzio che è raro
avere anche in città, rotto solo
da applausi convinti.

Una serata di gala, in pae-
se, per gli artisti.

Ma una serata di gala so-
prattutto per il museo che na-
sconde autentici tesori.

Guida ai visitatori è stato
Gigi Vacca che, in quelle che
erano le vecchie scuole, ha
raccontato una civiltà ormai
lontana sedimentata in oggetti
dimenticati.
Orsara:
il catalogo è questo

Ad Orsara ci sono le grandi
bandiere tricolori della leva
1914 e del 1927, le vecchie
fotografie, un modello di pri-
ma radio rurale, la carta d’i-
dentità rilasciata dal console
generale di Montevideo e le
valigie degli emigranti, copri-
capi da uomo di ogni sorta,
abiti da sposa, il corredo della
nonna, librerie mignon e va-
sche da bagno, bambole e
santini, l’ex voto dei combat-
tenti - oltre duecento!!! -
1915-1918 e il diario di guerra
di Bernardo Zambado, le ma-
schere antigas e gli elmetti, il
cesto per il canto delle uova e
il diploma che ritrae il gruppo
d’onore dei combattenti che
hanno “conquistato” (con ro-
boante retor ica) l ’Afr ica
Orientale Italiana, il baule del
soldato che ogni volta che tor-
nava a casa vedeva il coper-
chio arricchito da un’immagi-
netta sacra apposta dalla ma-
dre, il guscio della tartaruga
che partecipò alla campagna
come mascotte e poi fu....bol-
lita per necessità, le insegne
“Super iride” per tingere abiti,
tessuti e filati, le culle in vimi-
ni, attrezzi da stalla (catene e
gioghi), da campo (ecco la
falce messoria con la caratte-
ristica forma) e da vigna (Gigi
Vacca imbraccia un prototipo
di solforatore che sembra un
lanciafiamme) e da cantina
(tini e macchine per imbotti-
gliare), il pentolame di cucina
e chiodi da tetto d’ogni sor-
ta...

E il bello è che ogni oggetto
di questo (parziale) elenco,
racconta una storia che po-
trebbe stare davvero in ogni
romanzo d’appendice.

Dimenticavamo: ci sono an-
che i versi del sonetto di L(ui-
gi?) Graffagni (vergati nel
1915), che lontanamente ri-
cordano un po’ Leopardi e un
po’ Carducci:

“Su la vetta si drizza alto il
castello / un dì terror dei sot-
tostanti greti / mente ai suoi
piedi l’umil paesello/ s’inerpi-
ca tra i sassi ed i vigneti // Di
una arcadica pace è vero ca-
stello/ così che i giorni vi si
passan lieti/ quando il verno
con l’orrido flagello / di piog-
ge, nevi e ghiaccio non lo vie-
ti//.

Subito, come la tradizione
vuole si indugia sui vini (“i
nettari divini”) e su una terra
paragonata al paradiso, sulla
tradizione che onora San
Martino, dipinto in chiesa, e al
proverbiale sorriso dei buoni
villici, abituati a sopportare
con identica forza tanto le
malannate quanto le guerre
del re.

I vinti, direbbe Verga. Gen-
te con la pelle dura e con i
calli. La fatica (da bestie) la
compagna più fedele.

Come ha già scritto Elisa-
betta Farinetti, il Museo d’Or-
sara (nato nel 1996, dopo una
“raccolta” iniziata cinque anni
prima) racconta il passato ai
giovani.

Ma lo fa in maniera meravi-
gliosa. Non c’è nessun libro,
nessun sussidiario, nessun
testo delle superiori in grado
di agire tanto bene come
macchina del tempo.

Se andrete ad Orsara Bor-
mida, al museo, il miracolo di
sicuro accadrà.

Istituto comprensivo di Vesime, festa di fine anno

Bubbio invaso da 400 alunni
A spasso nel tempo col museo di Orsara Bormida

Una raccolta eccezionale
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Ricaldone. Si svolgerà nel
pomeriggio di venerdì 8 giu-
gno, a partire dalle ore 16, nei
locali della Cà di Ven, lil con-
vegno dedicato alla figura di
“Renato Ratti - grande uomo
del vino”.

Organizzato nell ’ambito
delle iniziative per festeggiare
i 60 anni della cooperativa, la
Cantina Sociale di Ricaldone,
il convegno si propone al tem-
po stesso come un omaggio a
una grande figura storica, ap-
punto quella di Renato Ratti,
per tanti anni direttore del
“Consorzio dell’Asti” e vero in-
namorato del vino, della viti-
coltura, dell’enologia.

Su di lui, sulla sua grande
personalità e sulla sua ere-
dità culturale, relazioneran-
no cinque insigni oratori: la
dottoressa Giusì Mainardi,
direttrice del centro di Do-
cumentazione per la Viticol-
tura e l’Enologia, parlerà di
“Renato Ratti, una vita per il

vino”; Ezio Rivella, relazio-
nerà invece su “Renato Rat-
ti, tecnico e grande stratega
del vino”; quindi il Ezio Pe-
lissetti interverrà su “L’atti-
vità di Renato Ratti, come
storico direttore del Consor-
zio dell’Asti”; a seguire il dot-
tor Elio Archimede darà il
suo contributo parlando di
“Renato Ratti e un’ipotesi del
sistema editoriale del vino
piemontese”; infine, l’enologo
Gigi Rosso racconterà di
“Renato Ratti, personaggio
irripetibile di langa”.

Al termine della conferen-
za, intorno alle ore 18,30, si
procederà alla consegna dei
premi 2007 agli autori di tut-
ta Italia che hanno messo la
propria tesi di Laurea a di-
sposizione del Centro di Do-
cumentazione per la Viticol-
tura e l’Enologia, vero fiore
all’occhiello della Cantina So-
ciale.

M.Pr

Strevi. Riceviamo e pubbli-
chiamo dalla parrocchia: «Dal
1º aprile al 1º maggio si è te-
nuta presso la “Cavallerizza”,
la mostra “Strevi in tour” che
ha voluto, con un ben docu-
mentata illustrazione fotografi-
ca e giornalistica, far rivivere
momenti piacevolissimi di vita
che un gruppo di strevesi ha
vissuto, nell’arco di 28 anni, in
80 e più gite turistiche, con iti-
nerari quanto mai suggestivi
e sempre diversi, Terra Santa,
Santiago, Lourdes e Fatima
compresi, per l’inesauribile
fantasia degli organizzatori.

La mostra è veramente riu-
scita, sia per la perfetta espo-
sizione del materiale fotografi-
co, ben ordinato su 12 grandi
pannelli e coordinato cronolo-
gicamente, con didascalie più
che esaurienti, sia per i nu-
merosi visitatori, e alcuni an-
che buoni osservatori, che si
sono succeduti complimen-
tandosi con gli organizzatori
che hanno dimostrato buon
gusto e talento nel disporre il
tutto per il meglio, oltre il no-
tevole impegno richiesto per
l’allestimento, disinteressato
ed entusiasta, che vi hanno
profuso.

Le varie foto illustrative, al-
cune veramente artistiche,
anche ingrandite per l’occa-
sione, oltre rievocare le belle
giornate trascorse insieme in
un clima di vera amicizia,

hanno riproposto volti e per-
sone che ora non sono più, o
meglio hanno traslocato dove
non c’è più turismo e pellegri-
naggio, ma definitiva contem-
plazione della bellezza e dei
meravigliosi paesaggi dell’infi-
nito con pieno godimento e
pace, forse ridestando qual-
che rimpianto, ma anche pia-
cevoli ricordi. La mostra ha
chiuso i battenti martedì pri-
mo maggio con una piacevo-
lissima “spaghettata” alla “Ca-
vallerizza” che ha visto una
sessantina di commensali, al-
legri e ben affiatati, consuma-
re un pranzo abbondante e
prelibato, che oltre agli spa-
ghetti in programma, ha riser-
vato altre belle sorprese, ...
anche il passito di Carletto...
Tutti i salmi finiscono in Glo-
ria, si dice, e, veramente così
è stato con il compiacimento
di tutti. A quando un’altra spa-
ghettata, anche senza mo-
stra, s’intende? Ancora un
grazie più che meritato a chi
ha allestito la mostra con tan-
to buon gusto e precisione e
sinceri complimenti a chi ha
ideato la simpatica “spaghet-
tata” di chiusura, che ha fatto
da degno coronamento alla
manifestazione, offrendo l’oc-
casione per trascorrere insie-
me un primo maggio piacevo-
le e allegro, con tanta amici-
zia e cordialità, il che non è
poco».

Rivalta Bormida. Va in ar-
chivio con un notevole suc-
cesso di pubblico e critica, il
“Concerto per la Festa della
Repubblica”, tenuto sabato 2
giugno a Rivalta Bormida,
nell’ambito della VI edizione
della rassegna di Artemusica
“Concerti di Primavera”.

Di scena, nella splendida
cornice di Palazzo Bruni, l’af-
fascinante dimora signorile da
poco ristrutturata, e aperta al
pubblico appositamente per
l’occasione, il tenore Gian-
franco Cerreto e la pianista
Ivana Zincone in un program-
ma che è spaziato dai lieder
di Schubert alle romanze da
camera di Tosti e Verdi, alle
arie d’opera di Verdi, Donizetti
e Puccini al musical america-
no.

Nonostante le avverse con-
dizioni climatiche, che hanno
obbligato gli artisti ad esibirsi
all’interno di palazzo Bruni
anzichè, come previsto, nel
cortile interno, almeno un’ot-
tantina di rivaltesi hanno fatto
da cornice al concerto, ap-
plaudendo calorosamente e
lungamente Zincone e Cerre-
to, che hanno eseguito due
bis: “Les feusilles mortes”, in
omaggio alla canzone france-
se; e “Moon River”, tratto dal
film “Colazione da Tiffany”.

Al termine del concerto, tut-
ti i presenti hanno potuto visi-
tare l’interno di Palazzo Bruni,
apprezzandone tutto lo splen-
dore appena ritrovato grazie
al lungimirante restauro posto
in atto dall’Amministrazione
comunale. M.Pr

Cassine: scuola infanzia
visita incubatoio ittico

Cassine. Interessante visita d’istruzione per i bambini della
scuola per l’infanzia di Cassine, che nel mese di maggio, ac-
compagnati dalle loro insegnanti, si sono recati presso l’incu-
batoio ittico provinciale di Predosa, gestito dal professor Ales-
sandro Candiotto, per approfondire la loro conoscenza relativa
alle diverse specie ittiche esistenti nei corsi d’acqua presenti
sul nostro territorio. I bambini hanno mostrato entusiasmo ed
interesse verso l’esperienza, rivolgendo numerose domande
sui pesci e sull’ecosistema acquatico. Nel corso della visita è
stata loro offerta una merenda assai apprezzata. «Per i nostri
alunni è stata un’occasione importante per approfondire la loro
conoscenza sul campo, e un’esperienza certamente divertente
– dicono le insegnanti, rivolgendo anche un sentito ringrazia-
mento – al dottor Candiotto per l’opportunità offertaci, ma an-
che al dottor Marcello Goldini e all’agente provinciale Giancarlo
Maccario per la loro grande disponibilità» M.Pr

Alice Bel Colle. Domenica 3 giugno, presso la parrocchia di
San Giovanni Battista ad Alice Bel Colle, nove giovani alicesi
(da sinistra a destra nella foto: Ilaria Barberis, Marco Alemanni,
Mattia Orecchia, Francesca Roffredo, Vittoria Martino, Serena
Stinà, Stefano Roffredo, Luca Rinaldi e Paolo Foglino), alla
presenza del parroco don Damiano Cresto, hanno ricevuto il
sacramento della Cresima dal Vescovo di Acqui, mons. Pier
Giorgio Micchiardi. Grande la gioia dei cresimati, così come
quella di genitori, parenti e amici, per una cerimonia che segna
per i nove giovani la conferma del cammino cristiano intrapreso
dai figli al momento della Prima Comunione. M.Pr

Visone. Si aprirà venerdì
15 giugno nell’ormai cono-
sciuta ed apprezzata area
della torre medievale la terza
edizione di “VisonEstate”, una
serie di appuntamenti di vario
genere che allieteranno le se-
rate dei visonesi e dei tanti
villeggianti che alla ricerca di
refrigerio, serenità, tranquillità
e svago per il periodo estivo.

Rispetto alle precedenti
edizioni gli organizzatori han-
no previsto alcune novità; la
prima riguarda il luogo: rima-
ne invariata la suggestiva cor-
nice della torre, ma gli spetta-
tor i dovranno soppor tare
qualche disagio visto che nel-
l’area adiacente sono ormai
iniziati i lavori di recupero
preannunciati dall’amministra-
zione e tanto attesi dai cittadi-
ni.

Dopo un lungo iter nelle
scorse settimane è iniziato
l’intervento di pulizia dell’area
che sarà seguito dalla realiz-
zazione di un punto panora-
mico che darà il meglio non
appena, conclusi i lavori nella
parte alta, verranno iniziati e
portati a termine gli interventi
di recupero e messa in sicu-
rezza della riva che scende
sull’intersezione tra il fiume
Bormida ed il torrente Visone.

I lavori, finanziati in fase di
progettazione dalla Regione
Piemonte, prenderanno il via
nelle prime settimane dell’au-
tunno prossimo.

Tornando invece agli ap-
puntamenti della stagione
estiva, il via è previsto venerdì
prossimo 15 giugno alle ore
21:00 con una esibizione del
gruppo polifonico “Hasta ma-
drigalis”, costituito nel 1990 in
seguito all’esperienza corale
maturata presso il Civico Isti-
tuto di musica di Asti “G. Ver-
di” sotto la guida del Maestro
Giuseppe Elos. Il gruppo asti-
giano proporrà composizioni
sacre e profane, a cappella e
accompagnate, in particolare
del periodo rinascimentale
ma anche classico e contem-
poraneo. Per l’occasione gli
“Hasta Madrigalis” si avvar-
ranno per alcuni brani anche
dell’accompagnamento del
chitarrista Alberto delle Piane.
La rassegna proseguirà poi il
22 giugno col gradito ritorno

sul palco di Visone delle can-
zoni dialettali degli “Amis” e
delle poesie del Professor Ar-
turo Vercellino.

Altra novità della stagione è
il debutto sotto la torre, previ-
sto per la serata di domenica
24 giugno, della corale di
Santa Cecilia e del coro delle
Voci Bianche, ben guidati dal
maestro Carlo Grillo, e ac-
compagnati al pianoforte dal-
la giovane promessa visone-
se Simone Buffa e dalle chi-
tarre di Diego e Federico . Il
29 saranno i festeggiamenti
patronali ad allietare la serata
che avrà inizio con la tradizio-
nale processione per le vie
del paese con i crocifissi por-
tati dalle confraternite prove-
nienti da Piemonte e Liguria e
si concluderà con lo spettaco-
lo pirotecnico. Il tutto sarà se-
guito da un buffet offerto dalla
sempre attiva Pro Loco.

Si ritornerà poi alla musica
venerdì 6 luglio, sempre a
partire dalle 21:00, con il tri-
buto a Fabrizio De Andrè,
proposto dalla rinnovata for-
mazione delle “Quattro Chi-
tarre”. Venerdì 13 sarà quindi
la volta dell’enogastronomia
con il terzo appuntamento di
“Mangiando e bevendo fra le
note nella notte del castel-
lo…”.

La serata che negli scorsi
anni ha por tato nel paese
moltissimi appassionati di vi-
no, gastronomia e soprattutto
di piacevole compagnia. E
non poteva mancare l’appun-
tamento, ormai diventato ri-
tuale, con l’amico Marcello
Crocco che quest’anno, ac-
compagnato dal virtuoso fi-
sarmonicista Massimo Signo-
rini, chiuderà la stagione mu-
sicale venerdì 27 luglio. A
concludere gli appuntamenti
estivi però sarà la festa dei
bambini che il primo settem-
bre le maestre, le educatrici
ed i sempre presenti membri
della Pro Loco organizzeran-
no per il pubblico dei più gio-
vani.

Ad intrattenere i bambini
più piccoli ed anche quelli un
po’ più grandicelli sarà il Ma-
go Alan, che porterà a Visone
le magie ed i giochi di Disney-
land Paris.

M.Pr

“I Venerdì in musica
di piazza Oscar Molinari”

Cortemilia. Sono iniziati il 1º giugno con gli Acustica Group
(cantautori italiani) “I venerdì in musica di piazza Molinari”, che
è musica dal vivo, dalle ore 20.30, per tutti i venerdì di giugno,
organizzati dall’E.T.M Pro Loco, in collaborazione con il Comu-
ne. Nel primo appuntamento vi è stata anche la premiazione ed
esposizione dei disegni del concorso “Disegna il logo”.

Questo il programma: venerdì 8 giugno, dalle 20.30, passag-
gio del testimone Leva ’88 - Leva ’89, con gli Under the tower
(cover pop/rock anni ’70-’80-’90). Venerdì 15, dalle 20.30, de-
gustazione a cura della Confraternita della Nocciola e dei Pro-
duttori del Dolcetto dei Terrazzamenti; dimostrazione dell’asso-
ciazione “Il Girasole”, con i Jazz Duet (jazz, sax di R. Rebuffel-
lo). Venerdì 22, dalle 20.30, festa della birra e della cucina ir-
landesi, con i Banana Musica Gialla (rock in stampatello maiu-
scolo). Venerdì 29, dalle 20.30 cena etnica con specialità della
cucina marocchina, con i Motion Sikness (cover rock: Led Zep-
pelin, Green Day...).

Col convegno venerdì 8 giugno

Ricaldone ricorda
Ratti, uomo del vino

La rassegna al via dal 15 giugno

Torna “Visonestate”
questo il programma

Successo della mostra alla “Cavallerizza”

“Strevi in tour”
e la “Spaghettata”

Al Concerto a Palazzo Bruni

Rivalta applaude
Cerreto e Zincone

Parrocchiale di San Giovanni Battista

Cresime per nove
ragazzi Alicesi
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Strevi. È di nuovo tempo di
“Septebrium”: nel fine setti-
mana infatti torna alla ribalta
quello che, insieme all’Agosto
Strevese rappresenta forse
l’appuntamento più sentito da
tutta la comunità di Strevi.

Come noto, il nome “Septe-
brium” prende spunto da una
leggenda, nata e diffusa nel
XVIII secolo, secondo cui, in
tempi antichi, dieci fratelli
giunsero nell’Acquese in cer-
ca di un posto dove stabilirsi.
A sette di loro piaceva il vino,
mentre tre erano sobri. Così,
mentre i tre fratelli sobri scel-
sero di prendere dimora su
una collina verso Ovada, fon-
dando l’attuale Trisobbio (da
“tre sobri”, appunto), i sette
fratelli più gaudenti, dopo una
colossale bevuta che li aveva
resi ebbri, scelsero di accam-
parsi tra la pianura lambita
dal fiume e la collina. E pro-
prio in considerazione del loro
stato e del loro numero, deci-
sero di chiamare la località
“Septem Ebrium” (da “sette
ebbri”), da cui deriverebbe
l’attuale nome: Strevi. Ovvia-
mente le cose sono andate in
maniera diversa: le fonti stori-
che concordano nell’afferma-
re che Strevi debba invece la
sua fondazione alla necessità
di fondare un borgo lungo la
strada romana che collegava
Dertona (l’attuale Tortona)
con Vada Sabatia (Vado Ligu-
re), passando per Aquae Sta-
tiellae (Acqui), ma la leggen-
da dei sette ebbri, in fondo
decisamente godibile, è giun-
ta fino ai nostri giorni, alimen-
tata dai pregiatissimi vini che
ancora oggi legano il loro no-
me a Strevi: dal Moscato al
Brachetto, dal Barbera al Dol-
cetto. Oggi, il nome “Septe-
brium” è legato indissolubil-
mente al principale appunta-
mento organizzato dalla Pro
Loco strevese, vale a dire la
sagra che si tiene in occasio-
ne della festa della Santissi-
ma Trinità.

Da ormai più di due decen-
ni, “Septebrium” è la manife-
stazione che ha reso celebre
il paese, e maggiormente pro-
mosso la sua economia. An-
che quest’anno, la Pro Loco,
capitanata dalla presidente
Grazia Gagino, è in prima li-
nea, e non ha lesinato l’impe-
gno nel tentativo di offrire a
tutti i visitatori un programma
il più possibile vario ed inte-
ressante.

Rispetto all’anno scorso,
tutti gli eventi saranno con-
centrati in due soli giorni, sa-
bato e domenica, «anche per-
chè - spiega la presidente
Gagino - a rigor di logica la
Trinità sarebbe stata la setti-

mana scorsa, solo che abbia-
mo deciso, in accordo con gli
organizzatori della passeggia-
ta Slow Food, di evitare so-
vrapposizioni. A questo punto
non ci sembrava logico allun-
gare ancora “Septebrium”...»

E allora si comincia subito,
nella serata di sabato, con la
grande e tradizionale rostic-
ciata, che si svolgerà nel
piazzale della stazione, e
sarà seguita dalla musica del-
l’Arcobaleno Show di Umber-
to Coretto, che farà ballare
tutti col suo repertorio di liscio
e musica sudamericana. Do-
menica il programma si fa più
intenso, con la seconda edi-
zione della mostra equina che
tanto successo aveva ottenu-
to lo scorso anno. Anche per
questa edizione, il ritrovo dei
cavalli avverrà a partire dalle
ore 10 in piazza Stazione, do-
ve i visitatori potranno ammi-
rare anche tante, splendide
carrozze, molte delle quali
d’epoca, su cui sarà possibile
salire e concedersi una piace-
vole e particolarissima gita
per le strade circostanti.

A curare la particolarissima
mostra è Ammonasco Viaggi,
un genovese, da ormai 15 an-
ni trapiantato in valle Belbo,
che sin da piccolo «vedendo
passare per le vie sotto casa
tante carrozze a cavalli», ha
sviluppato questa sua perso-
nale passione, e non vede l’o-
ra di portare a Strevi alcune
vetture davvero pregevoli.
«Tra queste una “Pistoiese»
del ‘900 che merita veramen-
te una visita...e spero di poter
avere anche un “Landò”, sem-
pre risalente all’inizio del se-
colo scorso.

Grazie anche al prezioso
contributo di una selleria di
Capriata d’Orba, sono previsti
premi al cavallo più bello, alla
carrozza più bella, al gruppo
più numeroso e al gruppo
proveniente da più lontano,
mentre tutti gli espositori rice-
veranno in omaggio due botti-
glie di vini strevesi.

Nel pomeriggio, a partire
dalle ore 17, saranno ancora i
cavalli alla ribalta, con una
gimkana presso il vicino cam-
petto sportivo, che sicura-
mente non mancherà di solle-
ticare la curiosità dei visitato-
ri.

«Speriamo che vengano in
tanti - ammette la presidente
Grazia Gagino - e anzi invito
tutti a farci visita e passare
con noi un paio di giorni in al-
legria: una vera festa diventa
divertente solo quando c’è
tanta gente che vuole festeg-
giare: per questo vi aspettia-
mo tutti a Strevi... vedrete che
ci sarà da divertirsi. E anche
da mangiare bene».

Di questo siamo assoluta-
mente sicuri: basta vedere il
menu della seconda giornata:
a pranzo e cena gli avventori
potranno scegliere tra lasa-
gne al forno, penne all’arrab-
biata, arrosto, pollo alla cac-
ciatora, formaggetta con mo-
starda, dolci, e altre delizie.
Alle 15, gara di bocce per
bambini e alle 16,30, le donne
del paese saranno protagoni-
ste di una gara di torte cam-
pagnole. E a par tire dalle
18,30, una festa della birra
no-stop allieterà fino a sera i
più giovani, che potranno
chiudere la serata scatenan-
dosi al ritmo della musica dei
Geirrodhr.

«Abbiamo cercato di venire
incontro ai gusti di tutti - con-
clude Grazia Gagino - ora
speriamo di essere premiati
da una grande partecipazione
di pubblico».

M.Pr

Strevi. Sabato 9 giugno
sarà un giorno speciale per
gli alunni e i docenti delle
cinque classi elementari del-
la scuola “Vittorio Alfieri” di
Strevi.

Cinque alunni - uno per
ogni classe - che si sono di-
stinti particolarmente duran-
te l’anno scolastico appena
concluso, per il loro profitto
e la loro condotta scolastica,
riceveranno infatti, come è
ormai tradizione, un premio
in denaro messo in palio dal-
la signora Franca Bruna Se-
gre, e da suo figlio Massimo,
non nuovi ad iniziative be-
nefiche di questo genere.

La consegna dei premi si
svolgerà presso il teatro “Ca-
vallerizza”, e sarà precedu-
ta dalla tradizionale recita di
fine anno scolastico (inizio
previsto per le ore 10) da
par te degli  alunni del le
Scuole Elementari, alla cui
messa in scena i bambini,
insieme ai loro insegnanti,
stanno alacremente lavo-
rando da diversi mesi, se-
condo un meccanismo di-
dattico ormai consolidato che
negli anni ha permesso di
sottoporre al giudizio del
pubblico spettacoli di ottimo
livello.

Dopo la rappresentazione,
come detto, sarà dato spa-
zio alla cerimonia di conse-
gna della borsa di studio
“Domenico Bruna” destina-
ta, su segnalazione degli in-
segnanti, agli alunni più me-
ritevoli dell’istituto. Anche gli
altri bambini, comunque, non
resteranno a mani vuote, vi-
sto che al termine della ce-
rimonia ad ognuno di loro
sarà elargito un piccolo do-
no, e lo stesso accadrà per
le insegnanti, che riceve-
ranno a loro volta un sim-

bolico omaggio.
Domenico Bruna, padre di

Franca e nonno di Massimo
Segre, soleva spesso ricor-
dare con grande commozio-
ne i premi in denaro che il
nipotino Massimo riceveva
dalla Scuola Ebraica di To-
rino per il suo alto profitto
scolastico; pensando a que-
sto episodio, e per ricordar-
ne la figura, sua figlia Fran-
ca, insieme allo scomparso
marito Giulio Segre, istitui-
rono anni fa questo premio.

L’iniziativa, occorre sotto-
linearlo, non è che uno dei
molti gesti generosi della fa-
miglia Segre, che più volte in
passato si è distinta come
vera benefattrice nei con-
fronti del paese di Strevi e
dei suoi abitanti. Nel 1999,
per esempio, Franca Bruna
Segre ed il figlio Massimo, in
ricordo del loro marito e pa-
dre Giulio, donarono al Co-
mune la Casa di Riposo
“Giulio Segre”, per ricordar-
ne con una grande opera di
bene la grande figura uma-
na, dopo la sua scomparsa
avvenuta i l  17 novembre
1995.

Più recentemente, venuta
a conoscenza dei disagi pa-
titi dalle suore della Casa di
Riposo, costrette a dormire
in locali disagiati, ha finan-
ziato la costruzione, nel par-
co adiacente il ricovero per
anziani, di un soggiorno, an-
ch’esso intitolato a suo pa-
dre Giulio, ed inaugurato il
25 settembre 2005, al cui
interno sono state ricavate
sei camere (ognuna munita
di servizi), una cucina un
soggiorno ed un ingresso,
che ha permesso un nuovo
e più consono alloggiamen-
to per le religiose.

M.Pr

Alice Bel Colle. Nelle sue
pagine sono riuniti i nomi di tut-
ti gli alicesi che hanno vestito l’u-
niforme (e l’immancabile cap-
pello) degli Alpini dall’istituzione
del Corpo, avvenuta nel lontano
1872 per opera di Giuseppe
Perrucchetti, fino ai giorni nostri.

A riunirli in un solo libro, “J’Al-
pein ed Òls”, sono stati l’ingegno
e la meticolosa e pervicace in-
dagine storica compiuta da
Giancarlo Montrucchio, 51en-
ne impiegato presso una ditta di
software, ma ovviamente, e so-
prattutto, Alpino ed alicese: due
definizioni che lasciano un se-
gno profondo.

Così come profondo, per la
storia degli Alpini, è il significa-
to della sua opera, che spazia
lungo l’intero arco storico che in-
tercorre dall’istituzione del Cor-
po sino alla abolizione del ser-
vizio militare obbligatorio, avve-
nuta nel 2004.

«Di tanto in tanto, per hobby,
impegno il mio (poco) tempo li-
bero nella ricerca storica - ci
racconta Montrucchio svelan-
do le origini del suo libro - e poi-
chè partecipando ad alcuni ra-
duni ho avuto modo di consta-
tare quanto sia forte tra gli Alpi-
ni il sentimento di appartenen-
za e lo spirito di corpo, e mi è ve-
nuta in mente l’idea di un lavo-
ro sulle Penne Nere. Così ho
iniziato a lavorare, consultando
gli archivi di Stato e gli archivi
militari presso il distretto, grazie
anche alle autorizzazioni ANA
ottenute tramite l’allora presi-
dente Paolo Gobetto. Ho inizia-
to le ricerche a gennaio 2005, e
inizialmente pensavo di arriva-
re solo fino alla fine della Se-
conda Guerra Mondiale, ma l’a-
bolizione della leva mi ha con-
vinto a spingermi oltre».

Il risultato della fatica di Mon-
trucchio è tangibile, e costituisce
oggi un volume di 160 pagine,

dove oltre ai nomi di tutti gli Al-
pini di Alice ci sono anche tan-
te, tantissime foto, che danno un
volto a circa l’80% delle Penne
Nere alicesi. «Non è stato faci-
le procurarsele: mi ci è voluto cir-
ca un anno, e devo dire che in
molti casi la ricerca mi ha per-
messo di scoprire persone di
cui nessuno in paese aveva un
ricordo perchè, magari, dopo il
militare sono emigrate, chi in
Francia, chi negli USA... Ho co-
minciato a indagare dalla clas-
se 1852, la prima soggetta a
obblighi di leva fra gli Alpini, na-
ti come corpo per il combatti-
mento in montagna, e per i pri-
mi anni composta unicamente
da persone nate e cresciute in
montagna. Sono arrivato fino
all’ultimo Alpino: un ragazzo del
1977. E ecco qui la mia fatica».

260 pagine da sfogliare, cen-
tellinandole per gustarne l’at-
tento lavoro di ricerca, o da in-
goiare tutto d’un fiato, magari
spulciando per ritrovare fra le
pagine un certo personaggio o un
nome più familiare di altri. “J’Al-
pein ed Òls” sarà presentato uf-
ficialmente domenica 8 luglio,
presso i locali della Confraterni-
ta della S.S.Trinità. M.Pr

Montaldo Bormida. Una
grande folla ha invaso mercoledì
scorso le vie del paese di Mon-
taldo Bormida, per dare l’ulti-
mo saluto al sindaco Viviano
Iazzetti, scomparso prematura-
mente all’età di 68 anni, vittima
di un male incurabile.

La scomparsa di Iazzetti ha
suscitato cordoglio in tutto il
paese e nei comuni circostanti,
come testimoniato dai numero-
si messaggi di cordoglio inviati
dalle autorità provinciali, dai sin-
daci della zona, dalle associa-
zioni del paese ma anche da
tanta gente comune.

Iazzetti era diventato sindaco
di Montaldo alle elezioni svolte-
si il 13 giugno 2004, ma non
era un volto nuovo per la vita
pubblica locale, avendo già ri-
coperto per molti anni la carica
di presidente dell’Acquedotto
della Val Badone, facente capo
ai comuni che compongono l’U-
nione dei Castelli tra l’Orba e la
Bormida. In seguito era diven-
tato membro del consiglio di
amministrazione dell’Amag, e
nello svolgimento di questo in-
carico si era distinto come uno
strenuo sostenitore delle politi-
che di razionalizzazione delle
risorse idriche. In paese era sta-
to tra i maggiori artefici della
nascita della Pro Loco. Dopo la
sua elezione, avvenuta in una li-
sta civica con ispirazione di cen-
trodestra, aveva avviato un pro-
gramma mirato su due istanze:

la valorizzazione del territorio e
la riorganizzazione della viabi-
lità. Tra le poche opere avviate
prima che la malattia lo colpis-
se, la più importante è certa-
mente il parcheggio di piazza
Nuova Europa, attualmente in
fase di realizzazione.

A portare avanti la sua opera,
e quindi la sua eredità politica,
sarà il vicesindaco Giuseppe
Rinaldi, che in precedenza ave-
va già ricoperto, per molti anni,
la carica di primo cittadino di
Montaldo Bormida, e che ha
assunto, come prescritto dalla
legge, le funzioni di sindaco al-
la morte di Iazzetti, dopo aver-
ne di fatto già espletato le fun-
zioni nel corso degli ultimi me-
si.

M.Pr

Rivalta Bormida. Per il se-
condo anno consecutivo, i cit-
tadini di Rivalta Bormida so-
no stati protagonisti di un pic-
colo, ma prezioso gesto in fa-
vore dei loro anziani.

Dopo la raccolta fondi dello
scorso anno, che aveva per-
messo alla residenza per an-
ziani “La Madonnina” di dotar-
si di una palestra attrezzata ri-
servata ai suoi ospiti, anche
quest’anno, il responsabile am-
ministrativo della struttura Egi-
dio Robbiano ha potuto conta-
re su fondi extra da impiegare
per migliorare la qualità della
vita degli anziani ospiti de “La
Madonnina”.

«In tutto - riassume lo stes-
so Robbiano - ci siamo ritrovati
a disporre di ben 2500 euro:
640 sono quelli raccolti dai vo-
lontari di Protezione Civile con
la vendita di “stelle di Natale” e
ciclamini avvenuta nel dicem-
bre scorso in occasione del
pranzo di Natale offerto dal-
l’Amministrazione Comunale
agli anziani. Altri 1600 euro
complessivi sono invece il ri-
sultato di donazioni che ci so-
no giunte da parte delle fami-
glie di rivaltesi scomparsi nel
corso dell’anno, mentre altri
300 euro arrivano da piccole
offerte. Mettendo tutto insie-
me, fanno appunto 2500 euro:
una cifra non disprezzabile».

Che infatti è stata pronta-
mente investita: «Con quella

cifra abbiamo provveduto ad
acquistare un carrello infer-
mieristico avanzato, provvisto
di scomparti per bende, me-
dicinali, attrezzi, che viene uti-
lizzato per le medicazioni de-
gli anziani costretti a letto. Ol-
tre a quello, siamo riusciti ad
acquistare anche un misura-
tore di pressione e un aspira-
tore da destinare alle perso-
ne affette da morbo di Parkin-
son».

Ma non è finita qui: «Questo
è quanto siamo riusciti a fare
col denaro offertoci dai rival-
tesi, che non mi stancherò mai
di ringraziare per la loro ge-
nerosità. A quel punto però ab-
biamo deciso che non dove-
vamo essere da meno e perciò
abbiamo provveduto, con fon-
di propri, a cambiare i letti del
reparto RAF (quello destinato
alle persone non del tutto au-
tosufficienti) con altri, appena
acquistati, ergonomici ed elet-
trici». Con questo provvedi-
mento, metà esatta del parco-
letti a disposizione della strut-
tura risulta così rinnovato. «Ed
entro fine anno - annuncia
Robbiano - contiamo di sosti-
tuire il rimanente 50%: si trat-
ta di un investimento che si-
curamente sarà ripagato con
un incremento della qualità del-
la vita per i nostri ospiti, e che
quindi ritengo assolutamente
opportuno».

M.Pr

A San Giorgio
mostra di mimi 
Manzecchi
Müller

San Giorgio Scarampi. È
allestita nell’oratorio dell’Im-
macolata, la personale di Mi-
mi Manzecchi - Müller, “Oltre -
variations sur un même thè-
me”.

La mostra resterà aperta
da maggio a settembre, con il
seguente orario: sabato e do-
menica ore 10-13, 14-17; e su
appuntamento: 333 9103301.
È stata organizzata dalla Sca-
rampi Foundation, in collabo-
razione con Emmediar te -
galleria d’arte contemporanea
e Tra la terra e il cielo - galle-
ria d’arte. Per informazioni:
www.scarampifoundation.it.

Cordoglio in paese, subentra il vice Rinaldi

Montaldo: decesso
del sindaco Iazzetti

Dalla carità 2500 euro

Rivaltesi generosi
aiutano “La Madonnina”

Sabato 9 e domenica 10 giugno ricchi avvenimenti

Strevi è in festa
inizia “Septebrium”

Sabato 9 giugno la consegna dopo la recita

Premio “D. Bruna”
a scolari strevesi

Libro di grande valenza documentaria

Giancarlo Montrucchio
“J’alpein ed Òls”

Viviano Iazzetti
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Toleto di Ponzone. Sei tra
Pro Loco e Associazioni
sportive hanno dato vita alla
terza edizione della sagra
delle Pro Loco del Ponzone-
se.

La manifestazione, che ha
la caratteristica d’essere iti-
nerante, è stata ospitata dal-
la civettuola frazione di Tole-
to, località che ha dato i na-
tali al pittore Pietro Maria
Ivaldi “il Muto” e che ha volu-
to onorare l’illustre avo af-
fiancando alle attività pretta-
mente festaiole, una mostra
pittorica organizzata dalla
Confraternita di San Giaco-
mo Maggiore e dal Centro
Studi Pietro Ivaldi “Il Muto”
con il patrocinio el comune
di Ponzone.

Nella mostra sono state
esposte le opere di quattro
artisti piemontesi di nascita
o di adozione, Anna Cagno-
lo, Adriana Desana, Mauro
Ivaldi e Fabrizio Piombo, che
hanno raccontato i percorsi
e le emozioni attraverso i lo-
ro dipinti. Ha inaugurato la
mostra il presidente del Con-
siglio Provinciale Adriano
Icardi alla presenza del sin-
daco di Ponzone Gildo Giar-
dini ,  dei  responsabi l i  del
Centro Studi “Pietro Maria
Ivaldi” e dei presidenti delle
Pro Loco.

La giornata è poi prose-
guita con il pranzo e, nono-
stante le condizioni climati-
che avverse, quasi duecento
ospiti si sono accomodati
nell’accogliente tendone - al-
lestito in pochissimo tempo
dai responsabili della ”Asso-
ciazione Incendi Boschivi
Valle Bormida” - che ha per-
messo ai  commensal i  d i
mangiare al  r iparo dal la
pioggia che ha iniziato a ca-
dere subito dopo la distribu-
zione dei piatti. In pochi mi-
nuti, grazie ad una perfetta
organizzazione, nella spa-
ziosa piazza di Toleto sono
state servite le raviole di Mo-
retti, la rosticciata di Ponzo-
ne, le frittate di verdure di
Ciglione, le calde frittelle di
patate di Pianlago, le torte
dolci di Toleto ed il pane ed i
vini di Caldasio.

Piazza ricca di colori, a di-
spetto di un cielo sempre più
grigio, grazie anche ad alcu-
ni produttori locali di miele e

di  a l t r i gener i che hanno
esposto la loro merce. Pur-
troppo la pioggia, che è di-
ventata sempre più fitta con
il passare dei minuti, non ha
permesso di sviluppare quel-
le attività collaterali come la
gara di bocce, la musica ed
il ballo che facevano parte
del nutrito programma alle-
stito dall ’Amministrazione

Comunale.
Così nel pomeriggio, sem-

pre sotto la pioggia, le Pro
Loco hanno smontato le ten-
de e si sono dati appunta-
mento alla quarta edizione,
organizzata in un’altra loca-
lità e, si spera, con tutto il
sole che è mancato in que-
sta edizione.

w.g.

Sassello. Da non perdere
domenica 10 giugno, la tradi-
zionale “Infiorata di Sassello”.
In occasione del Corpus Do-
mini, Sassello promuove una
iniziativa che coinvolge i sas-
sellesi, i villeggianti ed è di-
ventata un punto di riferimen-
to per turisti che arrivano da
tutta la Liguria di Ponente dal
Basso Piemonte per assistere
ad una processione che si
snoda attraverso un percorso
ricco di colori e profumi. E’
tutta la popolazione del paese
a prendere parte alla festa. La
processione vede impegnati,
oltre al clero, i membri delle
confraternite che portano le
croci lignee presenti nelle
chiese del paese. La partico-
lar ità della processione è
quella di passare per le stra-
de ricoperte di disegni floreali
che la popolazione compone
nelle prime ore della giornata
con petali e fiori raccolti nei
giardini e nei campi. L’intero
tracciato è altresì delimitato
da lunghi rami di castagno,
tagliati nei boschi circostanti il
paese, che vengono fissati al-
le case a mezzo di funi.
Il cuore della processione è il

centro storico di Sassello. Un
luogo particolare diventato
negli anni, grazie anche ad
una serie di iniziative - tra le
quali “Bandiera Arancione”
che fa di Sassello uno dei
paesi accreditati dal Touring
Club Italiano di ben definiti
valori architettonici e di vivibi-
lità ed il “Progetto Colore”
sempre più apprezzato e imi-
tato da altre realtà - uno dei
luoghi più frequentati dell’en-
troterra savonese. Tra le via
del centro storico, dove s’in-
trecciano topologie classiche
liguri e aspetti sfumati di quel-

la piemontesità che lega Sas-
sello al basso Piemonte ed al-
l’acquese, i residenti, con la
collaborazione dell’Ammini-
strazione comunale e dei vil-
leggianti, propongono delle
composizioni floreali che ver-
ranno sistemate alla stregua
di disegni “stampati” sul fondo
stradale, là dove passerà la
processione del Corpus Do-
mini con il suo seguito di fe-
deli. Ogni via allestirà il suo
“quadro” floreale; le piazze at-
traversate dalla processione
che, al temine della messa
celebrata da don Albino Baz-
zano, partirà dalla parrocchia
della Santissima Trinità, offri-
ranno uno spettacolo straordi-
nario, colorato e vestito di un
fascino del tutto particolare.
Una processione molto lunga
che toccherà ogni angolo del
centro sassellese, fermandosi
in una improvvisata cappella
che verrà collocata in via dei
Perrando, poi presso la chie-

sa dell’Immacolata Concezio-
ne e la chiesa di San Rocco;
la processione proseguirà tra
due ali di folla e tra le colorate
composizioni floreali. L’artisti-
co baldacchino sarà traspor-
tato da otto uomini della con-
fraternita del Santo Suffragio
e della confraternita dei Neri
che sfileranno durante la pro-
cessione mentre l’altra con-
fraternita di Sassello, quella di
San Giovanni, sarà impegna-
ta la sera stessa per le cele-
brazioni celebrazione nella
chiesa dedicata del Santo.

Programma Corpus Domini
e dell’Infiorata: ore 11, santa
messa officiata dal parroco
don Albino Bazzano presso la
parrocchiale della SS Trinità;
ore 11.30, inizio processione
per le vie del centro storico
con tre soste: in via dei Per-
rando, davanti alla chiesa del-
la Immacolata Concezione e
davanti alla chiesa di San
Rocco.

Montaldo di Spigno. Sono
arrivati in 84 con le loro “Cin-
quecento” tirate a lucido, con
le “Topolino” con auto e moto
storiche d’ogni età.

Montaldo, frazione di Spi-
gno dove nel suo civettuolo
centro vivono non più di una
ventina di persone, li ha ac-
colti con allegria e sistemati
lungo le stradine, nei cortili la-
sciando libera la piazza da-
vanti alla chiesa di San Carlo
dove Bruno Mauro e la Band
hanno sistemato i loro stru-
menti e dove la Pro Loco ha
offerto i suoi prodotti.

Non è stato un semplice ra-
duno d’auto d’epoca, il 7º per
Montaldo, è stata anche l’oc-
casione per festeggiare i ven-
ticinque anni della Pro Loco
retta da Mario Ghione.

Montaldo ha fatto le cose in
grande; a mezzogiorno i l
pranzo per i proprietari d’auto
d’epoca ed i loro accompa-
gnatori, in tutto quasi duecen-
to ospiti, poi la festa con i dol-
ci preparati dalle donne mon-
taldesi che hanno proposto

una scelta veramente ampia
di specialità, comprese le bu-
gie, ed infine la classica torta
con le 25 candeline per fe-
steggiare la Pro Loco.

Perfetta l’organizzazione
che ha consentito che tutto si
svolgesse nel migliore dei
modi, dall’accoglienza nella
mattinata, al giro turistico, per
arrivare alla festa vera e pro-

pria nel pomeriggio. Intorno
alle cinque la distribuzione dei
dolci, poi si è arrivati alla sera
al gran completo, la lunga co-
lonna delle “Cinquecento” e
delle auto d’epoca ha lasciato
Montaldo dopo la cena quan-
do sono finiti i dolci e sulla
piazza risuonavano le ultime
note della band di Bruno
Mauro.

Domenica 3 giugno alla 7ª edizione di Montaldo di Spigno

Raduno record delle “Cinquecento”

A Toleto bella festa a dispetto della pioggia

Sagra delle Pro Loco ponzonesi

Domenica 10 giugno con l’”Infiorata” del centro storico

A Sassello processione Corpus Domini

Pro Loco di Ciglione.

Pro Loco di Toleto. Pro Loco di Caldasio.

Pro Loco di Ponzone.

Moretti Unione Sportiva.
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Maranzana. Sabato matti-
na, 2 giugno, presso il Comu-
ne di Maranzana si è presen-
tato il plastico del progetto per
la riqualificazione di piazza
Marconi, ai piedi del castello.
Alla base c’è una proficua col-
laborazione tra le istituzioni e
la scuola: autori del progetto
sono infatti due studenti di
quinta dell’Istituto d’Arte Jona
Ottolenghi di Acqui Terme,
Davide Cannatà e Martina
Ferrari. Aiutati dalle insegnan-
ti Anna Mignone e Flavia Ra-
vera per un lavoro iniziato lo
scorso anno, quando frequen-
tavano la quarta, i due giova-
nissimi progettisti hanno potu-
to confrontarsi con una pro-
blematica molto concreta,
dando un risultato che è stato
apprezzato particolarmente
dall’amministrazione di Ma-
ranzana.

«Un eccellente lavoro, che
tiene conto dell’identità terri-
toriale e dell’ambiente, tro-
vando una soluzione perti-
nente con il luogo - ha com-
mentato il sindaco Marco Pa-
tetta - Ora abbiamo uno sti-
molo in più per realizzare un
nostro sogno, ovvero valoriz-
zare la piazza rendendo con-
creto il progetto».

L’inaugurazione ha visto la
presenza di numerose auto-
rità, tra cui i sindaci di Monta-
bone, Quaranti, Viarigi e Ca-
stelnuovo Belbo, vertici della
Guardia di Finanza, Corpo
Forestale e della Polizia Stra-
dale, nonché dell’assessore
Giovanni Spandonaro della
Provincia di Asti, area territo-
riale a cui, nonostante la posi-
zione geografica apparente-

mente sfavorevole, Maranza-
na è consapevole e felice di
appartenere. All’inaugurazio-
ne c’erano inoltre due perso-
ne che hanno contribuito atti-
vamente allo sviluppo del pro-
getto, ovvero la vicepreside
del “Jona Ottolenghi”, Elena
Giuliano, e il presidente della
sezione acquese di “Italia No-
stra”, Lionello Archetti Mae-
stri. L’Assessore Spandonaro
ha portato il saluto del presi-
dente Marmo, ed espresso a
sua volta la propria soddisfa-
zione «La Provincia di Asti ha
tra gli obiettivi principali la va-
lor izzazione del terr itor io.
Stiamo da tempo lavorando
perché le nostre zone venga-
no accreditate dall’Unesco
come Patrimonio dell’Uma-
nità». Il suo discorso ha poi
anticipato che la Regione è in
procinto di stanziare fondi alla
Provincia di Asti, il cui utilizzo
sarà proprio la valorizzazione
del territorio, a fianco del mi-
glioramento delle strutture di
insegnamento. I bandi usci-
ranno nei prossimi mesi, e
“saranno la reale possibilità di
mettere in opera la valorizza-
zione di borghi storici della
zona”. L’augurio dell’assesso-
re è di poter continuare in
questa direzione. Soddisfazio-
ne anche da parte degli altri
intervenuti, come l’insegnante
Flavia Ravera e Lionello Ar-
chetti Maestri, entrambi lieti
della sensibilità da parte delle
istituzioni. Infine la parola è
passata ai ragazzi autori del
plastico, che ne hanno espo-
sto le scelte progettuali e le
caratteristiche.

Fulvio Gatti

Malvicino. Nel variegato
panorama delle Pro Loco e
Associazioni sportive che fan-
no parte del nostro territorio,
la Pro Loco di Malvicino è tra
le ultime arrivate. Fondata da
meno di un anno, l’associa-
zione guidata da don Siri, ha
subito iniziato a fare sul serio
e, dopo aver preso possesso
della struttura messa a dispo-
sizione dall’Amministrazione
comunale, sono incominciati i
lavori di ampliamento e ri-
strutturazione.

La Pro Loco ha la sua sede
all’ingresso del paese sulla
strada Provinciale 225 che
parte dal bivio di “Guadobuo-
no” ed attraversa il centro abi-
tato. È in una posizione idea-
le, comoda, spaziosa con un
ampio parcheggio ed una vi-
sta che spazia sul verde dei
boschi di Malvicino che sono
tra le ricchezze del piccolo
paese della valle Erro. Poche
anime, una Pro Loco in fasce,
ma già con tanti progetti in
cantiere. L’ambiente è quello
giusto per sviluppare alcune
iniziative e la prima “Braciola-
ta a Malvicino” è appunto una

di quelle. L’aspetto gastrono-
mico viene curato con parti-
colare attenzione e sono le
tradizioni del posto ad essere
prese in considerazione. L’ani-
ma “culinaria” della Pro Loco
è Daniela Albarello, vice pre-
sidente, e con lei uno staff
che già da qualche giorno la-
vora per rendere accogliente
la struttura coperta, perfetta-
mente inserita nell’ambiente,
mente i cuochi guidati da
Franco meglio noto come
l’”Apprendista Stregone” stan-
no allestendo il menù.

Un pranzo che non è solo
carne sulla brace, ma ha tutta
una sua filosofia. È un pranzo
semplice ed ha precisi punti
di riferimento come il salame
e le torte verdi, la pasta e fa-
gioli o le penne all’arrabbiata.
I secondi ruotano sulla carne
alla brace che è il clou della
giornata, ma anche sullo stu-
fato di carne per finire con i
dolci e la frutta, il tutto innaf-
fiato dal vino delle nostre valli.

Per prenotazioni e notizie il
riferimento è il vice presidente
Daniela Albarello (346
3846173).

Sassello. «Noto soprattutto
come scenografo e illustratore,
maestro in ogni campo dell’ar-
te applicata, Emanuele Luzzati
nasce a Genova nel 1921; di-
plomato alla scuola di Belle Ar-
ti di Losanna, ha collaborato
con registi, architetti, artisti e
scrittori di fama internazionale.
Nel ‘72 espone alla Biennale di
Venezia; nel ‘75 è fondatore,
con Aldo Trionfo e Tonino Con-
te, del Teatro della Tosse di Ge-
nova; autore di film di anima-
zione otterrà due nomination al-
l’Oscar. Luzzati è interprete di
una cultura figurativa abile e
colta, capace di usare con mae-
stria ogni sorta di materiale: dal-
la terracotta allo smalto, dall’in-
treccio di lane per arazzi all’in-
cisione su supporti diversi, ai
collage di carte e tessuti com-
posti per costruire bozzetti di
scene, di costumi, di allestimenti
navali. La ricchezza del suo
mondo fantastico, l’immedia-
tezza ed espressività del suo
stile personalissimo ne hanno
fatto uno degli artisti più amati
ed ammirati nel nostro tempo.

Dieci anni fa l’Istituto Com-
prensivo di Sassello chiese la
sua collaborazione per poter
approfondire le tecniche sce-
nografiche da applicare al la-
boratorio espressivo - teatrale.
Nacque così un’amicizia tra l’ar-
tista e la nostra scuola al punto
che egli donò alla scuola un’o-
pera che oggi viene custodita
gelosamente e che possiamo
vedere riprodotta sulle locandi-
ne della Rassegna Teatro -
Scuola. La sera del 26 gennaio
2007 Lele Luzzati, serenamen-
te, se n’è andato».

In ricordo della importante
collaborazione che ha coinvolto
il grande artista, l’Istituto Com-
prensivo di Sassello, retto dalla
dott.ssa Lia Zunino ha realiz-

zato la “Rassegna Teatro Scuo-
la 2007 - Omaggio a Lele Luz-
zati”. La rassegna comprende
una serie di rappresentazioni
presentate nelle scuole che fan-
no parte dell’Istituto Compren-
sivo di Sassello e coinvolgono i
comuni di Sassello, Urbe, Mio-
glia, Pontinvrea, Stella e Giu-
svalla. Alcune di queste mani-
festazioni si sono già sviluppa-
te, le altre sono in calendario:
venerdì 8 giugno, ore 14.30
presso lo Chalet delle Feste di
Pontinvrea per le scuole dell’In-
fanzia e Primaria di Pontinvrea.
Sabato 9 giugno, ore 21, Teatro
Casone di Stella Martino per la
scuola Primaria di Stella San
Martino. Domenica 10 giugno,
ore 21, teatro parrocchiale di
Sassello per le scuole Secon-
darie di Mioglia, Sassello e Ur-
be; nel corso della serata il Lions
Club “Alba Docilia” consegnerà
gli attestati ai ragazzi che han-
no aderito al concorso “Un po-
ster per la pace”. Martedì 12
giugno, ore 15, Teatro Casone di
Stella San Martino per la scuo-
la dell’Infanzia di Stella San Gio-
vanni. Sabato 16 giugno, ore
21, teatro parrocchiale di Giu-
svalla per la scuola Primaria di
Giusvalla. w.g.

Castel Boglione. Domenica 13 maggio, nella chiesa parroc-
chiale del “Sacro Cuore e Nostra Signora Assunta”, il Vescovo
di Acqui, mons. Pier Giorgio Micchiardi, coadiuvato dal parroco
padre Joseph Vallanatt, ha conferito il sacramento della Cresi-
ma a otto ragazzi.

Cartosio. Alle 18 la piazza
di Cartosio era ancora gremi-
ta, nelle padelle friggevano le
ultime frittelle, mentre nella
struttura della “ex bocciofila” i
cuochi della Pro Loco stavano
già preparando la cena per
soddisfare le oltre duecento
prenotazioni.

La tradizionale sagra delle
“Fragranti frittelle” ha avuto un
inaspettato successo; Carto-
sio ed i cartosiani si sono go-
duti la festa, gli ospiti hanno
vissuto una giornata ideale, in
un clima gradevole e senza
veder cadere quella pioggia
scesa copiosa sino al giorno
prima.

Clima perfetto per godersi
la passeggiata ai piedi della
torre degli Asinai, per fare
due passi intorno al paese,
per assaggiare le fragranti frit-
telle preparate da mani sa-

pienti e cotte al punto giusto.
Non solo frittelle, la festa è
stata impreziosita da numero-
si banchetti che hanno espo-
sto i loro prodotti; abbiamo vi-
sto di tutto un po’, come in
passato quando si faceva fe-
sta alla “fiera del paese”.

Non c’è più il mercato del
bestiame, non arrivano più i
carri trainati dai buoi, i par-
cheggi attorno a Cartosio so-
no stati invasi dalle macchine,
però le frittelle cotte esatta-
mente come quaranta anni fa,
con lo stesso profumo che si
è sparso per la piazza e le vie
circostanti, hanno ricordato
quelle antiche fiere.

La giornata si è poi conclu-
sa con la tradizionale cena e
con i ball i  al suono della
straordinaria orchestra di Ni-
no Morena, apprezzato musi-
cista e cartosiano doc.

Urbe: Festa della Repubblica
coro “Le Rocce Nere”

Urbe. Come da qualche anno a questa parte, la comunità di
Urbe ha ricordato con particolare intensità la Festa della Re-
pubblica. L’Amministrazione comunale guidata dal sindaco Ma-
ria Caterina Ramorino ha predisposto, in collaborazione con
l’Associazione Nazionale Alpini, una serie di iniziative che han-
no coinvolto oltre ai residenti delle 5 frazioni che formano il co-
mune di Urbe, quelli dei comuni confinanti e, soprattutto, sia i
giovani che i meno giovani della valle dell’Orba. La manifesta-
zione, domenica 2 giugno, ha preso il via in piazza del Munici-
pio dove sono state deposte le corone davanti alla lapide che
ricorda gli orbaschi caduti in tutte le guerre; poi il corteo ha rag-
giunto la chiesa di San Pietro dove don Nando ha celebrato la
messa alla presenza delle autorità e dei labari delle Associa-
zioni Combattenti. La mattinata si è conclusa con la benedizio-
ne del Monumento dei caduti presso la sede degli Alpini. Nel
pomeriggio, alle 15, la corale “Le Rocce Nere” che aveva già
accompagnato la manifestazione durante la messa e le altre
celebrazioni ha concluso, presso la chiesa di Olba San Pietro;
la giornata con i canti tradizionali della memoria.

Notizie dai paesi
Castelnuovo Belbo. È stato presentato dal sindaco Francesco
Garino, il pulmino che da settembre verrà utilizzato per il tra-
sporto degli alunni.
Fontanile. Primo volo di cicogna in paese nel 2007: mercoledì
16 maggio all’Ospedale di Acqui Terme è nato Federico Vigno-
ne primogenito di Roberto artigiano e di Adriana Florian che la-
vora nel ristorante «La cupola».
Incisa Scapaccino. Ferdinando Rizzo presidente del comitato
organizzatore del 33º gemellaggio con St. Just Chaleyssin, in
programma per la fine del mese di giugno, per definire tutti gli
aspetti inerenti all’organizzazione, ha indetto alcune riunioni,
invitando tutte le famiglie del paese.
Maranzana. Prima nascita dell’anno in paese. Giovedì 24 mag-
gio ad Alessandria è nato Diego Tedesco. Il papà Piero è arti-
giano, la mamma Silvia Nervi casalinga. La coppia ha già due
figlie Federica e Michela.
Mombaruzzo. Ad Alessandria lunedì 21 maggio è nata Veroni-
ca Fioritti: il papà Gian Luca è un impresario edile, la mamma
Giovanna Visconti impiegata. La coppia ha già una figlia, Ludo-
vica. Salgono così a due i nati a Mombaruzzo nel corso del
2007.
Bubbio. Giovedì 24 maggio all’Ospedale di Acqui Terme è nato
Aldo Satragno, il papà Gian Carlo è insegnante di filosofia, la
mamma Lidia Gallo responsabile di zona della società Impresa
Verde della Coldiretti. La coppia ha già due figlie Silvia e Irene.

Dalla collaborazione tra istituzioni e scuola

Maranzana riqualifica
piazza Marconi

Domenica 10 giugno con la Pro Loco

Braciolata a Malvicino
è l’inizio delle feste

Istituto comprensivo di Sassello

Rassegna teatro scuola
omaggio a Lele Luzzati

Nella parrocchiale del “Sacro Cuore”

A Castel Boglione
cresimati otto ragazzi

A Cartosio organizzata dalla Pro Loco

Sagra delle frittelle
una festa ben riuscita

Lele Luzzati
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Carpeneto. Riflettori pun-
tati sulle donne e sulle mi-
gliori etichette di vini per la
quinta edizione di Vino in Ro-
sa che si terrà domenica 10
giugno alla Tenuta Cannona
S.r.l., Centro sperimentale vi-
tivinicolo della Regione Pie-
monte e fiore all’occhiello
dell’Alto Monferrato, coi suoi
54 ettari di cui 18 destinati a
vigneto sperimentale.

La manifestazione, nata
nel 2003 per promuovere
l’imprenditoria vitivinicola
femminile, nel corso degli
anni si è arricchita di nuove
e interessanti proposte, a co-
minciare dagli stand di pro-
dotti grastronomici del terri-
torio.

E quest’anno, per la pri-
ma volta la Tenuta, ammi-
nistrata da Rosanna Stirone,
apre le porte anche agli uo-
mini: dopo numerose r i -
chieste di adesione, grandi
produttori maschi arricchi-
ranno le offerte delle colle-
ghe donne. Il sipario si al-
za nel primo pomeriggio: il
pubblico può accedere alle
dolci colline della Tenuta,
situata nel comune di Car-
peneto. Nei piani superiori è
allestito un percorso del-
l’arte con esposizione dei
lavori di abili pittrici, deco-
ratrici, ricamatrici. Altra pia-
cevole novità di questa quin-
ta edizione è rappresentata
dal gioco “Il Gusto di Vino
in Rosa”, un simpatico mo-
do per mettere alla prova le
capacità sensor ial i  degl i
ospiti attraverso speciali de-
gustazioni: ai vincitori ver-
ranno regalate bottiglie di
vino.

Inoltre, tempo permetten-
do, quest’anno è possibile
fare un mini tour tra i vigneti
sperimentali a bordo di Quad
messi a disposizione dalla
stessa Tenuta. In questo mo-
do gli appassionati di vino
possono rendersi conto dei
numerosi oggetti d’interesse
del Centro: la Cannona si
occupa della gestione del vi-

gneto sperimentale, delle mi-
crovinificazioni delle uve, del-
le analisi chimiche e orga-
nolettiche di uva mosto e vi-
ni.

Segue inoltre la divulga-
zione dei risultati delle spe-
rimentazioni: nelle ampie sa-
le della dimora vengono in-
fatti organizzati anche im-
portanti convegni inerenti la
viticoltura e l’enologia.

E infine il Centro segue
l’attività di formazione ag-
giornamento e promozione.
“Lo scopo è quello di forni-
re servizi e supporti alla qua-
lificazione e tipizzazione del-
le produzioni vitivinicole. In
questo ambito si inserisce
anche l’attività di supporto
tecnico che il Centro offre
ai produttor i del settore.
L’ampio patrimonio varietale
e clonale realizzato nello
stesso ambiente consente
infatti valutazioni di grande
importanza per la nostra vi-
ticoltura, valutazioni estre-
mamente correlate e finaliz-
zate ad una visione più ge-
nerale del settore che si rias-
sume nella gestione inte-
grata del vigneto” spiega Ro-
sanna Stirone, amministra-
tore della società.

“Vino n Rosa” è una ma-
nifestazione realizzata dal-
la “Tenuta Cannona” Centro
Sperimentale Vitivinicolo del-
la Regione Piemonte in col-
laborazione con la Provin-
cia di Alessandria, la “Bot-
tega del Vino Il Diavolo sul-
le Colline” di Rocca Grimal-
da, il Comune di Rocca Gri-
malda, la Coldiretti - Donne
Impresa, la Confederazione
Italiana Agricoltori, la Con-
fagricoltura Donne, Consor-
zio di Tutela del Dolcetto di
Ovada, il Comune Carpe-
neto, Alexala - agenzia Tu-
ristica Locale, Unione dei
Castelli “Tra l’Orba e la Bor-
mida” ed infine l’Associa-
zione nazionale Carabinieri
sezione “G.GBoccaccio” di
Carpeneto che proporrà mu-
sica dal vivo.

Sassello. Martedì 29 mag-
gio, presso la sala riunioni
dell’Istituto Comprensivo di
Sassello, la Comunità Monta-
na “del Giovo”, in collabora-
zione con l’Amministrazione
comunale di Sassello, ha pro-
mosso un riunione con gli im-
prenditori agricoli e forestali,
con gli albergatori, gli artigiani
ed i commercianti per far co-
noscere tutti i particolari del
progetto di adesione alla stra-
tegia di sviluppo locale che fa
parte del più articolato pro-
getto integrato del Piano di
Sviluppo Rurale.

Il “Piano di Sviluppo Rura-
le” è lo strumento economico
e finanziario per le attività
agricole che riguardano tutto
il territorio della Liguria. Coin-
volge la Regione, le Province,
i Comuni e destina a mezzo
delle Comunità Montane, at-
traverso assi prioritari di inter-
vento, contributi ai soggetti
economici interessati, agli en-
ti, alle imprese, alle cooperati-
ve, che ne possono fare ri-
chiesta attraverso la scheda
progettuale di adesione alla
strategia di Sviluppo Locale.

Con il precedente Piano di
Sviluppo Rurale 2006-2007,
approvato dalla Regione Ligu-
ria in attuazione del regola-
mento CEE, sono stati erogati
fondi pubblici per una somma
complessiva di 211 milioni di
euro, indirizzati allo sviluppo
dell’agricoltura, alla tutela del
patrimonio naturale e del pae-
saggio, per il miglioramento
delle infrastrutture e dei servi-
zi a favore dell’agricoltura.

A Sassello si è tenuta una
delle prime riunioni che han-
no come obiettivo quello di
comunicare le strategie di svi-
luppo locale (la prossima si
terrà a Stella) relative al
“P.S.R.” 2007-2013 che è in
fase di elaborazione ed ha
come base gli stessi indirizzi
strategici comunitari e nazio-
nali del precedente. Gli obiet-
tivi, da perseguire attraverso
adeguati strumenti, che sono
i quattro assi di intervento e le
relative misure, riguardano il
miglioramento: «Della compe-
titività dell’agricoltura e della
silvicoltura, sostenendone la
ristrutturazione, lo sviluppo e
l’innovazione; dell’ambiente e
dello spazio naturale, soste-
nendo la gestione del territo-
rio; della qualità della vita nel-
le zone rurali, sostenendo la
promozione di attività econo-
miche diversificate».
Il regolamento è stato pubbli-

cato sulla Gazzetta Ufficiale
dell’U.E. e si è aperto il per-
corso che, attraverso consul-
tazioni, riflessioni ed elabora-
zioni, porta alla stesura del
nuovo piano. Cofinanziato dal
Fondo Europeo Agricolo per
lo Sviluppo Rurale (Feasr),
dallo Stato italiano e dalla Re-
gione Liguria, il nuovo PSR
costituirà lo strumento princi-
pale per lo sviluppo delle atti-
vità agricole e rurali della no-
stra regione per i prossimi
sette anni.
Al momento non sono ancora

disponibili alcune informazio-
ni, come l’entità di finanzia-
menti di cui la Regione Ligu-
ria potrà disporre, ma si pos-
sono già affrontare i temi con-
nessi ai contenuti del pro-
gramma e alle procedure di
attuazione.

La Regione Liguria si è da-
ta un calendario di lavoro per
arrivare alla stesura definitiva
del nuovo piano, dando a tutti
i soggetti interessati l’opportu-
nità e gli strumenti per parte-
cipare attivamente alla costru-
zione di questo importante
strumento di programmazio-

ne. Del progetto ce ne ha par-
lato Daniele Buschiazzo, vice
presidente della Comunità
Montana “del Giovo”, partico-
larmente attento alle esigen-
ze del territorio dell’entroterra
savonese - «La Comunità
Montana sta elaborando un
progetto integrato incentrato
sullo sviluppo sostenibile che
parte dalla filiera del bosco e
si estende alle energie rinno-
vabili, al risparmio energetico,
alla gestione delle risorse idri-
che, alla valorizzazione della
biodiversità in agricoltura fino
al turismo sostenibile. Il Giovo
è una zona montana, ma va
respinta l’idea di una monta-
gna come un museo inanima-
to. Obiettivi generali di gover-
no, nelle zone montane, devo-
no essere quelli di far rimane-
re la gente ad abitare in mon-
tagna, assicurare a tutti i citta-
dini residenti un adeguato si-
stema di sicurezza sociale
(servizi sanitari, sociali, pub-
blica istruzione) e favorire uno
sviluppo economico sostenibi-
le che, assumendo, la difesa
e la tutela dell’ambiente come
punto cardine, si fondi su atti-
vità del settore primario, del-
l’artigianato e sulla valorizza-
zione delle risorse ambientali,
culturali e turistiche del terri-
torio. Nel documento del PSR
lo sviluppo sostenibile è con-
siderato una priorità orizzon-
tale, in quanto attraversa tutti
e tre gli assi. Guarda caso
proprio come i progetti inte-
grati. Il tema dello sviluppo
sostenibile è abbastanza deli-
mitato da non sembrare un li-
bro dei sogni, ma, allo stesso
tempo, anche abbastanza
ampio da permettere inter-
venti significativi su tutto il ter-
ritorio».
Tutti possono presentare alla

Regione, attraverso il forum
appositamente aperto, propo-
ste per la costruzione di un
piano di sviluppo rurale capa-
ce di rispondere alle esigenze
del territorio, dell’economia e
dei cittadini della Liguria.
Termini per la presentazione

della “Scheda Progettuale di
adesione alla Strategia di Svi-
luppo Locale”.
Entro il 18 giugno la Comu-

nità Montana “del Giovo” deve
presentare la manifestazione
di interesse alla Regione Li-
guria; - Chi vuole aderire al
progetto deve presentare la
scheda agli uffici della Comu-
nità Montana del Giovo al più
presto e comunque entro il
13/14 giugno; - La Regione
Liguria dovrebbe approvare le
manifestazioni di interesse
entro la metà fine luglio; - ci
saranno quindi circa 4/6 mesi
per presentare le domande
vere e proprie e dare esecuti-
vità al progetto; - gli interventi
previsti dovranno essere con-
clusi entro il 31/12/2009, sen-
za possibilità di proroga.

w.g.

Urbe. “Là dove scorre l’Or-
ba” è l’epilogo dell’omonimo
progetto, svolto in continuità
tra la scuola dell’Infanzia e la
scuola Primaria di Urbe du-
rante l’anno scolastico. Con
“Là dove scorre l’Orba”, la
Scuola di Urbe ha dato vita
con i suoi 36 ragazzi (16 del-
la “Infanzia” raccolti in unica
sezione, 30 della “Primaria”
divisi in 3 sezioni) ad una
rappresentazione teatrale
che ha coinvolto non solo gli
insegnati e gli alunni, ma tut-
to un paese che ha presen-
ziato in maniera massiccia
alla rappresentazione che
aveva come protagonisti i
piccoli attori orbaschi e, co-
me tema, quello dell’Orba, il
torrente che attraversa Ur-
be.

All’interno della struttura
scolastica, sita nel verde di
località Campè in frazione
San Pietro, la confortevole
“sala teatro”, - realizzata con
il contributo della “Fondazio-
ne Cassa di Risparmio Ge-
nova e Imperia” - era gremi-
ta all’inverosimile quando
Maria Caterina Ramorino
nella duplice veste di Sinda-
co ed insegnante, il dirigen-
te Scolastico dell ’ Ist ituto
Comprensivo di Sassello
dott.ssa Lia Zunino e la coor-
dinatrice dello spettacolo Iva-
na Zunino hanno presentato
il nutrito cast di giovanissimi
attori e tracciato quello che
sarebbe stato il filo condut-
tore della recita.

Alzato il sipario, è stata la
volta dei bambini che hanno
iniziato a “raccontare” il loro
fiume. Lo hanno raccontato
in musica, in poesia, in dia-
letto, con parodie e balletti,
analizzandone il percorso si-

no al mare con quella sem-
plicità espressiva che è so-
lo dei più piccoli. L’Orba, l’ac-
qua, i boschi, l’inquinamen-
to, la Bormida, il Po, infine il
mare; il fiume ha preso “ve-
locità” è diventato vita sul
palcoscenico dove gli attori lo
hanno accompagnato lungo
tutto il suo percorso. Simpa-
tica la coreografia semplice
ed efficace, bravi gli attori e
bravi gli insegnati che con
certosina pazienza hanno
preparato una recita che ha
coinvolto tutta la comunità
orbasca.

Prima della recita Ivana
Zunino ha tracciato un pro-
filo di Emanuele Luzzati, pit-
tore, animatore, illustratore
e scenografo di fama mon-
diale, scomparso quest’an-
no, che una decina di anni fa
aveva iniziato una collabora-
zione con l ’ Istituto Com-
prensivo di Sassello. Il rap-
porto tra la realtà scolastica
sassellese e Luzzati è rap-
presentato dal “Clown”, un
disegno che l’artista aveva
donato alla scuola e che og-
gi è il simbolo scelto dall’I-
stituto per le sue promuove-
re tutte le iniziative cultura-
li.

Al termine della recita so-
no stati consegnati i diplomi
ai bambini che hanno com-
pletato il ciclo della scuola
dell’Infanzia: Viola Antoci, So-
fia Campo, Alessio Orlando,
Federico Passalacqua, Je-
nissel Sanchez, Diego Siri,
Margherita Zunino, Mirko Zu-
nino, Roberta Zunino e la
classe 5ª della scuola Pri-
maria: Maria Lanza, Irene
Mondadori, Elisa Pastorino,
Silvia Ravera, Alessio Siri.

w.g.

Sassello. Sorprendendo
tutti, organizzatori e Scout,
mons. Angelo Bagnasco, ar-
civescovo di Genova, saba-
to 2 giugno ha fatto visita al
campo Scout “il Rostiolo” do-
ve gli Scout del gruppo Age-
sci Liguria stavano festeg-
giando il 40º anniversario
della loro fondazione. Mons.
Bagnasco è tornato in quel-
la base che aveva fondato
30 anni fa ed oggi è un pre-
zioso punto di riferimento per
tutto il movimento scautisti-
co ligure e non solo.

“Il Rostiolo” è una base
Scout situata in comune di
Sassello, ma con l’accesso
pedonale praticabile da Vara
Inferiore, frazione di Urbe,
ed è formata da cinque co-
struzioni, sette ettari di pra-
to e due di bosco che si
estendono nei comuni di
Sassello ed Urbe.

Da Vara Inferiore si arriva
a “il Rostiolo” tramite un bel-
lissimo sentiero che parte
nei pressi del cimitero e de-
clina verso il torrente Orba
per attraversarlo grazie ad
un ponte in cavi di acciaio;
l’accesso in auto è possibi-

le attraverso una strada di
circa un chilometro che par-
te dalla località Piampaludo.

Dopo un attimo di stupo-
re Scout e collaboratori, il
sindaco di Urbe Maria Ca-
terina Ramorino e le autorità
che presenziavano al 40º
dell’Agesci ed avevano ap-
pena raggiunto “il Rostiolo”,
hanno accolto mons. Ba-
gnasco ringraziandolo per la
gradita sorpresa - «Una vi-
sita molto, ma molto gradita
- sottolinea il sindaco Ra-
morino che era tra gli ospi-
ti al Rostiolo - non ci aspet-
tavamo di veder arr ivare
mons. Bagnasco anche se
sapevamo che è molto le-
gato a questa Base Scout
della quale è stato uno dei
fondatori».

Alla presenza di mons. An-
gelo Bagnasco, la cerimonia
è poi proseguita in un clima
particolarmente elettrizzante
e, proprio mons. Bagnasco
ha ricordato quando fu rea-
lizzato “il Rostiolo”, trenta an-
ni fa, e come oggi la struttura
sia un prezioso punto di ri-
ferimento per tanti giovani.

w.g.

Tra Urbe e Sassello base scout

Mons. Angelo Bagnasco
al campo “Il Rostiolo”

Domenica 10 giugno a Carpeneto

Alla tenuta Cannona
“Vino in rosa”

Dalla Comunità montana “del Giovo”

Presentate a Sassello
le strategie di sviluppo

Il 1º giugno ad Urbe

Raccontata in recita
la vita del torrente Orba

Daniele Buschiazzo
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Incisa Scapaccino. Sabato
9 giugno, alle 18.30, presso il
salone dell’ex mercato coper-
to di Incisa Scapaccino, si
svolgerà la cerimonia di “Affi-
do del filare”: per il 2007 un fi-
lare di vigneto a Barbera (pro-
prietario Manzo Luigi di Fon-
tanile), sarà affidato alle sim-
boliche cure del prof. Michele
Mirabella, noto personaggio
televisivo. L’iniziativa è curata
dalla Comunità collinare “Vi-
gne&Vini”, dieci paesi del Sud
Astigiano, con sede ad Incisa.
L’affidatario si impegnerà a
controllare il progredire della
maturazione della Barbera e
a vendemmiare le uve. Da
queste, saranno ricavate un
centinaio di bottiglie che Mira-
bella, vestendo i panni di am-
basciatore della Barbera, do-
nerà a personalità del mondo
dello spettacolo e della cultu-
ra.

Negli anni passati, il ricono-
scimento è andato a: Ales-
sandro Meluzzi, Giuseppe
Goria ex presidente della Pro-
vincia di Asti, all’imprenditore
torinese Renato Argonauta, al

critico gastronomico Beppe
Orsini, al regista Mario Moni-
celli, al giornalista Paolo Mas-
sobrio, al cantante di fama in-
ternazionale Andrea Bocelli,
all’attore Enrico Beruschi, al
regista Antonio Ricci. Sarà
presente il maestro Marcello
Rota, già ambasciatore del
Barbera.

In quest’occasione si fe-
steggerà anche il cinquante-
nario della fondazione della
Cantina Sociale di Fontanile.

L’Unione collinare “Vigne &
Vini” ha sede ad Incisa in Via
Molino ed annovera, oltre ad
Incisa Scapaccino i Comuni
di: Nizza Monferrato, Momba-
ruzzo, Castelletto Molina ,
Cortiglione, Bruno, Maranza-
na, Calamandrana, Quaranti,
Fontanile. Centri di produzio-
ne vinicola di elevata qualità
con un bacino di circa 17 mila
abitanti. Presidente della Co-
munità è l’on. Massimo Fiorio,
sindaco del Comune di Cala-
mandrana.

Per ulteriori informazioni vi-
gnevini@libero.it (tel. 0141
747766).

Dego. Ancora un successo
per lo spettacolo teatrale alle-
stito da un gruppo di alunni
della scuola media “Aemilia
Scauri” di Dego, il 7 giugno a
Cairo presso il teatro della
Scuola di Polizia Penitenzia-
ria.

Tutto è nato nel corso di
questo anno scolastico con
la partecipazione al labora-
torio di teatro tenuto dalle
professoresse Rossi (lette-
re), Ianniello (educazione
musicale) e Mijich (educa-
zione artistica) degli alunni
della classe 3ªE e di tre ra-
gazzi della 3ªF.

Questo gruppo di alunni,
oggi bravi attori, hanno letto il
libro “La valigia di Hana” di K.

Levine, quindi hanno scritto la
sceneggiatura e scelto le mu-
siche ed i costumi per la rap-
presentazione teatrale.

Riconoscimento al loro la-
voro è venuto dall’esser stati
scelti a partecipare alla 3ª
rassegna regionale di Teatro
della Scuola che si è svolta a
Borgio Verezzi dal 21 al 25
maggio presso l’auditorium
“Gassman” insieme ad altre
18 scuole della Regione Ligu-
ria.

Ed ora Cairo, ma certamen-
te il loro futuro artistico si pro-
spetta roseo. I genitori degli
alunni ringraziano le inse-
gnanti che hanno fatto cre-
scere i loro figli anche con
questo spettacolo teatrale.

Trisobbio. Oltre cento cavalieri, prove-
nienti da Piemonte, Liguria e Valle d’Ao-
sta, si sono dati appuntamento a Trisob-
bio per la IV edizione della “Cavalcata
Aleramica”, ormai diventata, col passare
degli anni, un appuntamento classico per
tutti gli appassionati di equitazione del
Nord-Ovest. Per Trisobbio si è trattato di
una vera invasione, perchè nonostante il
cielo costantemente nuvoloso, e qualche
scroscio di pioggia, molti cavalieri sono
stati accompagnati da parenti ed amici
che hanno approfittato dell’occasione per
effettuare una sorta di gita fuori porta, in
uno dei borghi più belli delle colline ova-
desi.

Il campo-gara è stato allestito presso
la spianata delle piscine, che per il
weekend è diventata una sorta di centro
ippico mobile, con decine di box per i ca-
valli, affiancati in qualche caso dalle rou-
lotte dei proprietari, anche se la maggior
parte dei cavalieri ha preferito passare la
notte nei “bed & breakfast” della zona.
Sempre presso la spianata delle piscine
sono state allestite la partenza e l’arrivo
di tutte e tre le cavalcate (della lunghez-
za rispettivamente di 30, 60 e 90km).

Dal punto di vista del percorso, va det-
to che la temperatura mite e il cielo co-
perto hanno favorito i cavalli, riducendo-
ne la fatica e l’affanno, e permettendo a
tutte le cavalcature di raggiungere il tra-
guardo in buone condizioni di salute. I
vincitori della edizione 2007 sono stati

Nicoletta De Nadai sui 90 chilometri,
Giuseppe Milia sui 60 e Alice Ravina nei
30; al di là delle classifiche, però a far fe-
lici gli organizzatori è stata la costante
crescita della manifestazione, che evi-
dentemente può contare ormai su uno
zoccolo duro, e l’atmosfera di camerati-
smo instauratasi fra i concorrenti, che
sembrano avere compreso davvero il si-
gnificato profondo di una manifestazione
che si svolge tra boschi, vigneti, borghi e

strade, offrendo scorci di rara bellezza
ma soprattutto promuovendo l’immagine
dell’intero territorio.

«Si tratta indubbiamente di un percor-
so molto bello - hanno spiegato i membri
della giuria - perchè presenta una giusta
alternanza di collina e pianura e una
bassissima percentuale di tratti in asfalto.
La salute dei cavalli è tenuta costante-
mente sotto controllo: ogni 29 km abbia-
mo una postazione medica che controlla
le loro condizioni e, solo se idonei, con-
sente loro di riprendere la cavalcata: l’or-
ganizzazione è perfetta, al punto che si
sta valutando anche l’opportunità di ospi-
tare delle gare nazionali su questo stes-
so tracciato».

Grande soddisfazione per la riuscita
della manifestazione è stata espressa
anche dai rappresentanti della comunità
collinare Unione dei Castelli tra l’Orba e
la Bormida, sul cui territorio ha trovato
sede l’intero percorso della Cavalcata
Aleramica; gli stessi amministratori han-
no rivolto un doveroso e sentito ringra-
ziamento ai volontari di Protezione Civile
e ai membri dell’Associazione Nazionale
Carabinieri in Congedo, per essersi ado-
perati nel presidio dei punti di intersezio-
ne con le strade provinciali e comunali,
impedendo il crearsi di situazioni di peri-
colo e permettendo di fatto ai cavalieri e
ai loro splendidi animali di affrontare con
armonia ed eleganza la lunga cavalcata.

M.Pr

Montechiaro d’Acqui. Riceviamo e
pubblichiamo dal Motor Fest: «Sabato 9
e domenica 10 giugno si terrà presso il
Circolo “La Ciminiera” di Montechiaro
d’Acqui la prima festa di compleanno di
quel gruppetto di motociclisti della pro-
vincia alessandrina che si riconoscono
nel sito www.Motosauri.com.

Questi motociclisti non hanno altra se-
de se non il proprio sito internet nel quale
si danno appuntamento, discutono e
prendono decisioni per le future iniziative
collegate a tutto ciò che è inerente la pro-
pria passione. Infatti sempre più spesso è
la “rete” che favorisce gli incontri di chi ha
gli stessi interessi e tende a farli ap-
profondire attraverso il monitor di un PC.
Questo spiega il successo del sito dei
motosauri che dopo soli 9 mesi ha circa
200 iscritti sia in Italia che all’estero. L’e-
vento, aperto a tutti i motociclisti che vo-

lessero intervenire, avrà inizio al mattino
del sabato 9 giugno e dopo un pranzo al
ristorante pizzeria la Vecchia Fornace di
Montechiaro d’Acqui, prevederà un giro
per le fantastiche colline dell’Alto Monfer-
rato acquese. Altri locali pronti ad ospitare
i motociclisti per proporre specialità culi-
narie della zona sono: la locanda dei Sa-
pori di Mombaldone, il ristorante albergo
Margherita, ristorante da Neta, l’Antica
Osteria Nonno Carlo di Montechiaro d’Ac-
qui. Vi saranno, nel pomeriggio, esibizioni
di minicar offroad e possibilità di affittare
Quad per gite guidate. Saranno presenti
banchi di accessori e attività inerenti la
passione motoristica nonché prodotti tipici
locali. Al ritorno verrà offerto un aperitivo
dalla Cascina Bertolotto di Spigno Mon-
ferrato e di qui si passerà alla cena pres-
so il circolo “La Ciminiera”. Con il pasto si
avrà accesso anche alle esibizioni della

serata : i Country Fever di Alessandria
con la loro “Line dance” il Rock Group
Crimen di Ovada e in ultimo un’esibizione
di Kristine Klaus. Per chi venisse da lonta-
no sarà approntata area free
Camping,ma chi non volesse la gioia del-
la tenda può pernottare a prezzi conven-
zionati presso l’Antica Osteria di Nonno
carlo,l’albergo Margherita a Montechiaro,
l’Antico Albergo Aurora a Roccaverano e
il Bed and Breakfast la Marghanna a De-
nice.

Al mattino successivo verrà fatto un al-
tro motogiro per raggiungere Roccavera-
no ospiti per l’aperitivo all’antico albergo
Aurora. Il pranzo sarà presso locali con-
venzionati di Montechiaro. Sarà possibile
seguire sia le prove che la gara di Moto
GP su maxi schermo. Nel pomeriggio la
premiazione e bike wash.

La festa giovandosi di locali al chiuso

Molare. Da lunedì 11 giu-
gno, presso il campo sportivo
di Molare, si tengono i corsi di
palla tamburello, per i ragazzi
dell’Istituto comprensivo di
Molare coordinati dal prof.
Roberto Gemme, e tenuti da-
gli insegnanti Enrica Oddone
e Daniele Scurati della scuola
primaria dell’Istituto e da Pi-
nuccio Malaspina, già cam-
pione nazionale tecnico F.I.T.,
secondo il progetto: “Palla-
tamburello: riscoperta della
cultura locale attraverso l’atti-
vità sportiva”, con il contributo
e il patrocinio della Regione
Piemonte, della Provincia di
Alessandria e del Comune di
Molare.

L’iniziativa riservata alle
classi della scuola primaria e
ai ragazzi della scuola media,
prevede una serie di lezioni
che si svolgeranno durante il
mese di giugno, con un tor-
neo finale che vedrà coinvolti
tutti coloro che hanno parteci-
pato al progetto, sabato 23 di
giugno a partire dalle ore 9, al
campo sportivo di Molare e
aperto al pubblico.

«Obiettivo principale del
progetto,- spiega il prof. Elio
Barisione”, preside dell’Istitu-
to - oltre che offrire ai ragazzi
un momento ludico e di sva-
go, è il recupero di un aspetto

della cultura e della tradizione
locale, quale è il gioco del
tamburello, sport locale molto
praticato un tempo, dando
l’opportunità così di scoprire o
riscoprire ciò che fa parte del-
la memoria storica del loro
territorio di appartenenza. La
collaborazione di Pinuccio
Malaspina poi, da la possibi-
lità ai ragazzi di venire a con-
tatto con un esperto di fama
nazionale di questa disciplina.
Inoltre, a titolo di aggiorna-

mento interno all’Istituto, po-
tranno prendere parte ai corsi
anche altri docenti».

«L’attività sportiva riveste
un ruolo educativo importan-
te, -sottolinea il prof. Roberto
Gemme - responsabile e
coordinatore del progetto -
soprattutto nell’età della pre-
adolescenza e dell ’adole-
scenza: lo sport è fatica, è lot-
tare per un obiettivo, è la gioia
della vittoria da condividere, è
saper accettare la sconfitta

accettandone anche le regole
nel rispetto degli altri e di se,
mettendosi in gioco e impa-
rando il gioco di squadra. Un
opportunità importante offerta
quindi ai ragazzi per accre-
scere la loro formazione, fa-
vorendone lo sviluppo fisiolo-
gico, emotivo e cognitivo e
per imparare utilizzare in mo-
do proficuo, pur divertendosi,
un po’ del tempo libero a loro
disposizione, ora che è termi-
nato l’anno scolastico».

Progetto per la realizzazione
della scuola per il restauro

È stato approvato dalla Giunta provinciale di Asti il protocollo
d’intesa per la progettazione e la realizzazione della scuola per
il restauro architettonico e conservativo. Il protocollo verrà sot-
toscritto dalla Provincia, dal Comune di Asti, dalla Camera di
Commercio di Asti, dall’Ordine degli Architetti, pianificatori,
paesaggisti e conservatori, dall’Ordine degli Ingegneri e dal
Consiglio dei Geometri.

Il progetto intende promuovere e realizzare una Scuola per il
restauro architettonico e conservativo volta alla formazione e
alla qualificazione di figure professionali abilitate a operare nei
cantieri di restauro degli edifici. L’impegno assunto dagli enti
sottoscrittori prevede la costituzione del Comitato promotore
della scuola, l’istituzione di una Commissione tecnica, un pro-
getto di fattibilità della Scuola, la valutazione della forma giuri-
dica più idonea per la gestione e le fonti di finanziamento.

Sabato 9 giugno a Incisa Scapaccino

Affido filare Barbera
a Michele Mirabella

Successo della 4ª edizione

Cavalcata aleramica in cento a Trisobbio

Sabato 9 e domenica 10 giugno

Montechiaro d’Acqui in festa per i motosauri

Palla tamburello per ragazzi alle scuole di MolareScuola Media “Aemilia Scauri”

La valigia di Hana
e i ragazzi di Dego
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Acqui Terme. In settimana
potrebbe già arrivare la punta
che sostituirà Franco Vottola e
il cerchio si stringe attorno a
due soli nomi che sono quelli
di Roano, ex di Dufur Varallo,
Cossatese, Biella V.M. e per
mezzo campionato al Bra e di
Marco Montante, ex del Cu-
neo, da tre anni all’Alessan-
dria dove ha segnato a valan-
ga in “Eccellenza” - sedici gol
nella stagione 2004-2005 -
ma molto meno in “Interregio-
nale” dove, nel campionato
appena concluso, è andato a
segno quattro sole volte.

La campagna acquisti è
però legata a diverse variabili
che hanno come riferimento
la Novese. I bianco-celesti
hanno passato la prima fase
“Interregionale” superando
l’Alense ed ora dovranno ve-
dersela con il Corsico nell’ulti-
mo assalto. Se la Novese do-
vesse perdere l’ultimo spa-
reggio e non venisse accolta
la domanda di ripescaggio,
tutte le squadre di “Eccellen-
za” avrebbero a che fare con
una formazione di un’altra di-
mensione; pare che patron
Merletti stia costruendo una
squadra con giocatori del cali-
bro di Giglio, che verrebbe
strappato ad un Derthona in
difficoltà nonostante la pro-
mozione, e altri del suo livello
con un investimento faraonico
per la categoria. Sarebbe una
lotta impari e questo potrebbe
convogliare parecchie società
a sviluppare una campagna
acquisti più “morbida”.

L’Acqui è comunque tra le
squadre più attive sul merca-
to, insieme all’Albese, al Ca-
stellazzo, al Busca e fors’an-
che al Canelli che punta al ri-
pescaggio e comunque a ri-
salire subito di categoria.

Nell’Acqui Franco Merlo ha
le idee chiare prima sul caso
Novese - “Speriamo vincano gli
spareggi” - e poi sui programmi
della società. Oltre all’attaccan-
te arriverà un centrocampista
per prendere quel posto che
prima era di Lorenzo Rubini e
poi è passato in mano a Bocchi;
poi i giovani per espletare nel
migliore dei modi l’esigenza di
schierare almeno un nato
nell’89, uno nell’88 ed uno
nell’87. In pole position c’è il ca-
merunese Samuel Enam Mba,
classe ’88, cresciuto nelle gio-
vanili del Cuneo e figlio di Ha-
zem Enam Emba ex accompa-
gnatore della nazionale came-
runese ed oggi un commissario
della F.I.F.A., poi il difensore Mi-
lano, altro giovane del Cuneo,
classe ’89 che con Pietrosanti e
i giovani del vivaio complete-
ranno l’organico degli under a di-
sposizione di Arturo Merlo. La-
sceranno l’Acqui Vottola, Bocchi,
Rosset, in forse Militano mentre
quasi certe le conferme di Teti,
Petrozzi, Delmonte, Roveta, Pie-
trosanti, Bobbio, Manno, Mas-
saro, Minniti, Fossati, Gallace
che ha diverse richieste anche
da squadre di categoria supe-
riore.

In casa d’altri quasi definito
il passaggio di Pavani al Bu-
sca, società che ha già ingag-
giato diversi giovani e punta
ad un campionato di vertice
così come l’Albese di patron
Rava che nel mirino ha Galla-
ce dell’Acqui poi Tallone, Cut-
tini, Maglie, Ferrari e Mana-
saiev. Il Canelli chiederà il ri-
pescaggio, all’Asti è ancora
tutto in alto mare; si sta muo-
vendo il Castellazzo di patron
Gaffeo che, perso Ramenghi
che ha scelto il Savona, po-
trebbe puntare su Vottola e,
se la Novese salisse di cate-
goria, anche su Pastorino e
Odino. w.g.

PULCINI ’97
Torneo Spinetta Marengo

Così come avevano iniziato
la stagione, i Pulcini ’97 di ca-
sa Acqui U.S. la finiscono, e
cioè vincendo l’ennesimo tor-
neo al quale hanno partecipa-
to. A Spinetta Marengo i ra-
gazzi di mister Ivano Verdese
hanno vita facile nel girone
eliminatorio avendo la meglio
poi in semifinale sui padroni
di casa del Leone Dehon con
il tennistico punteggio di 2-6
grazie alle doppiette di La
Rocca e Basile e alle reti per-
sonali di Pellizzaro e Cambia-
so. Nella finalissima per il pri-
mo e secondo posto secca la
vittoria per 3-0 ottenuta con-
tro l’Audax Orione di Tortona,
vittoria maturata grazie ad un
gioco effervescente e molto
redditizio che ha contraddi-
stinto tutta la stagione di que-
sto gruppo. Oltre alla bella
doppietta di La Rocca e al gol
di Minetti vanno segnali an-
che ben cinque legni colpiti e

la grande sportività dimostra-
ta in campo così come ha vo-
luto rimarcare a fine gara an-
che lo speaker della manife-
stazione.

Formazione: Roffredo Giu-
lio, Basile Lorenzo, Cocco
Davide, Cambiaso Riccardo,
Cavallotti Lorenzo, Minetti
Matteo, Martinetti Luca, Pog-
gio Davide, Pellizzaro Luca,
Tardito Francesco, La Rocca
Manuel. Allenatore: Ivano Ver-
dese.

Acqui Terme. Definite date,
composizione delle squadre e
luogo della sfida, il 3º Memo-
rial “Stefano Ivaldi” entra nel
vivo.

Il Memorial nasce per una
iniziativa voluta dagli amici,
per ricordare un giovane gior-
nalista professionista che, su
queste colonne, raccontava
storie di sport e tanto altro.
Stefano Ivaldi, è scomparso il
13 marzo del 2005, all’età di
31 anni, lasciando un vuoto
incolmabile presso tutti coloro
che lo hanno conosciuto nella
vita di tutti i giorni e in questa
redazione dove ogni giorno
raccontava le storie del nostro
sport.

Era appassionato di calcio,
tifoso della Fiorentina, gioca-
va anche lui a calcio con gli
amici ed i suoi amici lo ricor-
dano con un prestigioso “Me-
morial” che in questi anni ha
visto scendere in campo gio-
catori dal passato importante
come Faccenda, Nicoletti, Fu-
ser, Kelepov, Vella, Danzè,
Gullo poi quelli dei quali scri-
veva come Fabio Garzero, Fa-
bio Baldi, Diego e Guglielmo
Roveta, Flavio Pesce ed tanti
altri.

Quest’anno, oltre a quei
giocatori che hanno arricchito
le precedenti edizioni ci sa-
ranno Claudio Sala il “poeta
del gol”, Claudio Garella, Fau-
sto Pizzi, Massimo Crippa,
Gigi Lentini, Celeste Pin, San-
dro Cois ed altri campioni del
recente passato.

L’appuntamento è per ve-
nerdì 15 giugno al campo
sportivo comunale di Bista-
gno in località Pieve. All’e-
vento organizzato in colla-
borazione con Wineland,
hanno partecipato diverse
aziende dell’acquese: Auto-
carozzeria Lucarno Gian-
franco, Stazione Agip di Se-
verino Massimo, Jonathan
Sport, Riello, Garbarino Pom-
pe, Xstore, Vale Moto, Tec-
noservice autolavaggio, ri-
storante San Guido, risto-
rante Santa Monica, Xilo-
grafia Cartesio, Fiat Barberis,
ristorante La Sosta, Cestari
Racing, Autoequipe, risto-
rante-pizzeria Bado’s, il Ba-
rilotto, ristorante La Vecchia
Fornace, Acqui Run, Mobili
Arteak, Piccolo Bar, Lavez-
zato Arredamenti, Michele
Chiarlo vini, Il Baretto, bar
Pinky, Mangimificio Caliga-
ris, la Tipografia Canepa,
Mondo Vino, Borelli group,
Jo.ma Sport, Gallone Elet-
trodomestici, Carpenter ia
Ferro, Bar Haiti, Sassi e Gi-
ni, T.S.M. Alimentari, Mulino
Cagnolo, B & B e poi il “To-
ro Club Valle Bormida, il “Vio-
la Club Magico 10” di Asti
Paolo Pizzorni Vini, il risto-
rante Giardinetto, Cantina
Sociale di Alice Bel Colle, la
Reale Mutua Assicurazione
di Acqui, le amministrazioni

comunali di Bistagno ed Ac-
qui Terme, l’U.S. Bistagno,
l’Assessore Mirko Pizzorni,
la Federazione regionale Gio-
co Calcio nella persona di
Piero Montorro, il dottor Ser-
gio Bistolfi, ed i tanti amici di
Stefano che non hanno fat-
to mancare il loro aiuto.

Durante la manifestazione
verrà indetta una lotteria con
in palio premi legati al mon-

do del calcio, ovvero maglie,
palloni, cappellini tutti auto-
grafati dai campioni. L’intero
incasso della serata, l’in-
gresso è ad offerta libera e
facoltativa, verrà devoluto al-
la Lega Italiana Fibrosi Ci-
stica Onlus e alla Associa-
zione Projeto Corumbà per
l’aiuto a bambini brasiliani
disagiati.

w.g. e M.Pr

Acqui Terme. Dopo i fasti
dei decenni precedenti, e gli
ottimi riscontri di epoche più
recenti, la stagione calcistica
2006-07, appena andata in
archivio, è stata certamente
una delle più povere per
quanto concerne il calcio mi-
nore dell’Acquese.

Perdute piazze importanti,
come Bubbio e Strevi, le cui
squadre si sono sciolte se-
guendo il destino già toccato
l’anno prima al Rivalta e in
tempi recenti al Sezzadio, il
calcio di Seconda e Terza Ca-
tegoria nella valle Bormida è
rimasto attaccato a poche, te-
naci realtà, come Cassine
(confinato in Terza), Bistagno
(rimasto in Seconda dopo es-
sere par tito con ben altr i
obiettivi) e, risalendo il corso
del fiume, Cortemilia, unica
piazza in progresso dopo la
vittoria nel torneo di Seconda
Categoria e l’approdo in pri-
ma.

Con l’arrivo dell’estate co-
minciano come di consueto le
grandi manovre, che potreb-
bero, si spera, portare alla na-
scita di nuove realtà, capaci
di riempire i vuoti lasciati dalle
squadre scomparse. Partiamo
da un assunto: in Val Bormida
c’è ancora voglia di calcio: lo
dimostra il crescente succes-
so del campionato amatori
AICS (quest’anno vinto dal
Rivalta, ma in cui hanno mili-
tato anche le squadre di Stre-
vi, Cassine, Sezzadio, Ponti e
Grognardo), lo dimostrano la
vitalità di tornei a 7 come
quello organizzato dall’ACSI a
Melazzo.

Proprio a Rivalta, sulla scia
della grande vittoria nel tor-
neo amatoriale, sembra tor-
nare in auge l’ipotesi di una
squadra in Categoria. Secon-
do mister Alessio Secondino,
però, la vicenda ha una sua
complessità: «Non è in di-
scussione il valore tecnico del
gruppo: personalmente riten-
go che il Rivalta di quest’anno
avrebbe tutte le potenzialità
per fare bene anche in Terza

Categoria, o addirittura in Se-
conda. Quando però si deve
affrontare un impegno quale
un campionato FIGC ci sono
tanti aspetti da considerare».

A cominciare dall’impegno
finanziario, per proseguire
con la logistica: non sempre i
giocatori disponibili a giocare
al sabato, o infrasettimanal-
mente, lo sono anche per un
campionato che richiede un
impegno domenicale. Inoltre
c’è la questione dell’impianti-
stica.

Qualche settimana fa, al
proposito, il comune di Stre-
vi pare avere avanzato una
proposta per la fondazione
di una squadra che dovreb-
be fare r ifer imento a en-
trambi i paesi confinanti (as-
sumendo il nome di Strevi-
Rivalta o Rivalta-Strevi) e
magari giocare sul terreno di
Strevi, rimesso a nuovo nel
corso dell’anno e ora, con la
costruzione del nuovo im-
pianto di illuminazione, de-
cisamente all’avanguardia ri-
spetto agli standard dell’a-
rea acquese.

La proposta, a quanto sem-
bra, resta sul tavolo, ma pare
avere raccolto consensi abba-
stanza tiepidi: il progetto di
una nuova squadra a Strevi o
a Rivalta resta comunque va-
lido, ma solo le prossime set-
timane permetteranno di chia-
rire l’arcano.

Un’altra piazza che sembra
intenzionata, secondo indi-
screzioni, a tentare l’avventu-
ra della Categoria potrebbe
essere Ponti, dove nelle ulti-
me stagioni si è compattato
un gruppo piuttosto solido,
temprato nelle ruvide atmo-
sfere del calcio amatoriale e
ora solleticato, pare, dal desi-
derio di cimentarsi in qualco-
sa di diverso. Voci, sussurri,
intenzioni: siamo ancora in fa-
se embrionale, ma siamo an-
che ai primi di giugno: il tem-
po c’è, e nell’Acquese c’è si-
curamente posto per qualche
realtà nuova.

M.Pr

Calendario C.A.I.
Escursionismo

24 giugno - Santuario di
San Besso (2019 m), Val
Soana.

8 luglio - Tutti al rifugio Ele-
na (2062 m) in Val Ferret, in
occasione dei festeggiamenti
per il 50º della Sezione Cai di
Acqui Terme.

Info e-mail: caiacquiter-
me@libero.it.

Acqui U.S. Calcio

In arrivo un attaccante di primo piano
Roano e Montante gli obiettivi

3º Memorial Stefano Ivaldi

Tutto pronto per la grande sfida
si gioca a Bistagno il 15 giugno

Gianfranco Stoppino e Franco Merlo, trattative in corso.

Sopra Claudio Sala, ai tem-
pi della nazionale; a destra
la mamma di Stefano Ivaldi
mentre consegna il ricavato
della partita del 2006.Da sinistra: Samuel Enam Mba candidato a vestire la ma-

glia dell’Acqui e Marco Montante nel mirino dei bianchi.

Calcio giovanile Acqui

Tre paesi puntano alla 3ª categoria

Ponti, Strevi e Rivalta
pensano alla FIGC
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Acqui Terme. Sabato 12
maggio al Centro Sportivo di
Mombarone si è concluso il
Campionato di calcio ama-
toriale Uisp con la vittoria
della squadra termale del-
l’Aquesana che, dopo una
stagione ricca di successi,
ha battuto il Carpeneto con
un sonoro 7-0.

L’Aquesana non si è arre-
stata neanche nella prova
più importante, quella della
finale provinciale.

Giovedì 31 maggio, infatti,
presso l’impianto sportivo
“Geirino” di Ovada si è di-
sputata la finale del campio-
nato provinciale di calcio a
11 giocatori Uisp. La gara ha
visto fronteggiarsi l’Aquesa-
na e il Mirabello calcio, cui
ha fatto da cornice un foltis-
simo pubblico.

Il primo tempo è termina-
to 0-0, con gioco veloce,
azioni alterne, ma poche oc-
casioni da rete. Tutto è cam-
biato nel secondo tempo
quando, già al 3º, l’Aquesa-
na si è portata in vantaggio
con un imparabile colpo di
testa del bomber Claudio
Porta ed ha replicato al 23º

sempre su azione di Porta
finalizzata in rete da Gian
Luca Facelli (capo canno-
niere del campionato con 24
reti).

La reazione del Mirabello
ha fruttato solo alcuni tiri im-
precisi, ad eccezione di un ti-
ro a spiovere che ha scheg-
giato la traversa della porta
acquese.

Il risultato finale è stato di
2-0 per l’Aquesana che è
quindi campione provinciale
Uisp 2006-07.

Ottima è stata la presta-
zione della terna arbitrale:
Isaia, Giacobbe, Gollo, e
grande soddisfazione della
dirigenza Uisp per il degno fi-
nale e il buon campionato
svolto all’insegna della spor-
tività.

Lunedì 4 giugno, infine,
presso il Circolo La Casetta
di Alessandria si è tenuta la
cerimonia di premiazione:
con premi di merito, ricono-
scimenti ed un omaggio di
partecipazione alle società.

La formazione termale
quest’anno è risultata l’unica
imbattuta e ha visto schie-
rati giocatori di esperienza

provenienti da categorie su-
periori, fortemente voluti dal
ds Mario Benzi, quali Stefa-
no Conta, Gian Luca Facel-
li, Davide Mirabelli e Flavio
Pesce.

In panchina mister Enrico
Digani che con professiona-
lità e spirito di abnegazione
ha guidato la squadra in mo-
do esemplare, si è dimo-
strato secondo solo ad un
“monumento” della storia so-
cietaria come mister Pier
Cravino.

Lo straordinario risultato
dell’Aquesana è merito di un
team affiatato sempre so-
stenuto dall ’ instancabile
Franco Brignone.

Questi i numeri: 22 parti-
te giocate, 18 vittorie, 4 pa-
reggi, 70 gol fatti, 14 gol su-
biti.

La squadra: portieri: Vi-
notti, Rabino, Ravera; difen-
sori: Tosi, Vercellino, Rospi-
cio, Diotto, Mirabelli, Gia-
cobbe, Nestori; centrocam-
pisti: Conta, Pesce, Pizzorni,
Meliadò, Magistrello, Ivaldi;
attaccanti: Porta, Facelli, Vo-
meri, Ponte; allenatore: En-
rico Digani.

PULCINI ’98
Ottimo piazzamento dei

Pulcini ’98 nel torneo a sette
giocatori organizzato dalla so-
cietà San Domenico Savio di
Asti sul campo di Rocchetta
Tanaro. Sotto una pioggia bat-
tente, i sorgentini dopo aver
brillantemente battuto i padro-
ni di casa del San Domenico
Savio e le formazioni del Ca-
nelli, della Voluntas Nizza e
del Bogliasco di Genova, han-
no dovuto arrendersi, seppur
lottando fino al termine dell’in-
contro, di fronte alla forte for-
mazione del Casale Monfer-
rato, classificandosi così al
secondo posto.

Convocati: Campanella,
Forlini D., Forlini M., Gazia,
Pastorino, Rabellino, Troni. Al-
lenatori: Prina e Tardito.
PULCINI ’96
Torneo di Omegna

Ottimo secondo posto fina-
le per i ’96 gialloblu nel torneo
organizzato dalla Virtus Ba-
gnella di Omegna. Ai nastri di
partenza c’erano 12 squadre
suddivise in 3 gironi; nel giro-
ne B, oltre ai sorgentini, c’era-
no l’Olimpia, Libertas Robbio
e la Cossatese. Nella prima
partita contro la Libertas Rob-
bio era Giordano che siglava
la rete decisiva, ripetendosi
contro l’Olimpia. Nella gara
decisiva contro la Cossatese
era un gol di D’Urso che per-
metteva ai ragazzi di mister
Oliva di qualificarsi per il trian-
golare finale. La prima partita
vedeva i sorgentini contro i
padroni di casa della Virtus
Bagnella che venivano scon-
fitti 2-1 grazie alla doppietta di
Giordano e agli ottimi inter-
venti di Maccabelli. Nella gara
finale i gialloblu venivano
sconfitti dalla forte formazione
del Suno.

Convocati: Maccabell i ,
Mantelli, Federico A., Paglia-
no, Manto, D’Urso, Masieri,
De Bont, Giordano, Pavanel-
lo.
ESORDIENTI
1º Trofeo Impresa d’Onofrio

Sabato 2 giugno si è svolto,
per la categoria Esordienti, il
1º trofeo “Impresa d’Onofrio”;
sei le squadre che si sono da-
te battaglia sui due campi di
via Po: La Sorgente, Vallestu-
ra, Molassana, Calamandra-
nese, Borghetto S. Spirito e
Sampierdarenese.

Per la compagine sorgenti-
na il torneo inizia in salita,
nella prima partita, contro il
Molassana, i gialloblu escono
sconfitti per 2-0. Contro il Ca-
lamandrana i sorgentini reagi-
scono e grazie ad un ispirato
Tavella (autore dei una dop-
pietta) riescono a conquistare
la finale per il 3º-4º posto. Il
Molassana battendo per 5-0 il
Calamandrana agguanta la fi-
nale. Nel girone B la Sampier-
darenese, sconfiggendo il Val-
lestura e il Borghetto S. Spiri-
to, si assicura lo scontro coi
cugini genovesi. Nel 3º incon-
tro sono necessari i rigori per
stabilire quale squadra affron-
terà i padroni di casa. La
spunta il Borghetto che, nel
pomeriggio, fa faticare non
poco i sorgentini che riescono
a passare in vantaggio con
Astengo, ma si fanno raggiun-
gere nella ripresa. In zona
Cesarini sarà ancora Tavella
a infilare l’estremo ligure con-
quistando il premio come mi-
glior realizzatore del torneo e
permettendo a La Sorgente di
conquistare il 3º posto grazie
anche al contributo di Garbe-
ro Ilenia risultata il miglior gio-
catore gialloblu. Nella finale
per il 5º-6º posto tra Vallestu-
ra e Calamandrana, la spunta
la formazione astigiana grazie
ai calci di rigore. Il derby ge-
novese, che mette in palio il
trofeo, se lo aggiudica il Mo-
lassana che batte la Sampier-
darenese 3-1.

Al termine ricche premia-
zioni con trofei alle società,
mini trofei a tutti i giocatori
partecipanti; sei i trofei al mi-
glior giocatore di ogni squa-
dra più al miglior realizzatore
del torneo, tutto offerto dal-
l’impresa D’Onofrio nella per-
sona del titolare sig. Sandro.
Sono stati premiati poi tutti gli
allenatori con una confezione
di vino offerto dalla cantina
Gaglione di Ricaldone. Hanno
contribuito, inoltre, la R.C.M.
di Alice Bel Colle e la Confar-

tigianato di Acqui.
Con questo torneo La Sor-

gente chiude la lunga ker-
messe iniziata a Pasqua,
svolgendo sui campi di via Po
ben sette manifestazioni; l’ap-
puntamento è a settembre
con il “memorial Barisone”.

Convocati: Consonni, Ri-
naldi, Comucci, Facchino, An-
tonucci, Laborai, Reggio, Ga-
glione, Garbero, Tavella,
Astengo, Gazia, D’Onofrio,
Barisone, Girasole. Allenatori:
Vaccotto, Gianoglio.

Acqui Terme. Nella finalis-
sima l’Ostello AL si aggiudica
ai rigori la 2ª Coppa Piemonte
di calcio a 7 X-Five contro la
Pizzeria Conca D’Oro di Ac-
qui Terme.

Una partita molto equilibra-
ta nonostante l’assenza del
portiere dei poi futuri campio-
ni. Tempi regolamentari finiti
sul 2-2 con le reti di Toriani,
Gardiol e per la Pizzeria di
Cavalleri e Cavarra. Ai sup-
plementari l’Ostello si porta
avanti ancora con Toriani, ma
viene raggiunto nell’ultimo mi-
nuto da Rencanati. Infine ai ri-
gori l’incontro finisce con il
definitivo 8-6.

Pizzeria Conca D’Oro Ac-
qui Terme: Anastasi, Manne-
ri, D’Amico, Carà, Rencanati,
Cavarra, Cavalleri, Cambieri,
Pesce, Bruno.

Ostello AL: Brazzo, Min-
chiott i , Toncu, Cremante,
Conte, Benedetto, Cominato,

Casetta, Toriani, Lupo, Gar-
diol, Federici.

Campionato a 7 giocatori
“2º Trofeo Dragone Salumi”

Terminati i play off, si sono
classificate, per la disputa
della finale che assegnerà il
2º Trofeo Dragone Salumi, le
squadre del Dream Team di
Rivalta Bormida e del Gorrino
Scavi di Cassinelle. Al terzo e
quarto posto si sono classifi-
cate le squadre del Ristorante
Paradiso di Palo e del Depor-
tivo Caffè Duomo di Acqui
Terme.

Per la finale del girone B,
che assegnerà la 2ª Coppa
Dragone Salumi, si sono clas-
sificate le squadre dell’Auto-
rodella di Mombaruzzo e la

vincente fra la squadra della
Pizzeria Vecchio Mulino Ma-
celleria Leva di Nizza Monfer-
rato e la squadra del Cessole,
incontro che si è disputato in
settimana.

Queste finali avranno luogo
venerdì 8 giugno nell’impianto
polisportivo di Terzo con inizio
alle ore 21 e alle ore 22.
Campionato a 5 giocatori
“3º Trofeo Gigi Giacobbe”

Dopo la disputa dei play off,
si sono classificate, per la fi-
nale che assegnerà il 3º Tro-
feo Memorial Gigi Giacobbe,
le squadre della gelateria Sa-
racco di Bistagno e del De-
portivo Caffè Duomo di Acqui,

mentre per il terzo e quarto
posto si sono classificate la
squadra del Ristorante Mam-
ma Lucia di Strevi e la squa-
dra della Pizzeria Vecchio
Mulino Macelleria Leva di Niz-
za Monferrato.

Le finali si sono disputate
mercoledì 6 giugno.
Trofeo K2 

Sabato 2 giugno la squadra
della Gelateria Saracco di Bi-
stagno ha partecipato al tor-
neo a 5 giocatori organizzato
dall’Associazione K2 e svolto-
si a Cesana Torinese, otte-
nendo una strepitosa vittoria
con la conquista del trofeo
messo in palio.

Castelletto Molina: l’11 giugno
al via 10º torneo di calcio a 5

Castelletto Molina. Torna l’estate, e tornano i tornei nottur-
ni, da sempre teatro di battaglie “epiche” sul campo, ma anche
fonti inesauribili di aneddoti e curiosità per tutti gli appassionati.

Tra gli appuntamenti più ricchi di tradizione, un posto impor-
tante spetta al torneo di calcio a 5 che ogni anno si tiene a Ca-
stelletto Molina. Quest’anno la competizione giunge alla sua
10ª edizione, con un montepremi di ben 4.500 euro. Il torneo di
Castelletto Molina prenderà il via il prossimo 11 giugno, per
concludersi l’8 di luglio, giorno della finalissima. Gli organizza-
tori hanno previsto premi in denaro per le prime quattro squa-
dre qualificate, e premi individuali al capocannoniere, al miglior
giocatore del torneo, al miglior portiere e anche alla squadra
più corretta, che sarà premiata con la Coppa Disciplina.

Per informazioni su iscrizione, regolamento e orari delle ga-
re, è possibile rivolgersi ai numeri 338 3973081 e 333
8268718. M.Pr

1º Trofeo Centro Sportivo Italiano
A Monastero Bormida, presso i campi sportivi adiacenti le pi-

scine, il comitato di Acqui Terme del Centro Sportivo Italiano, in
stretta collaborazione con la A.S.D. Country Club di Monastero
Bormida, indice ed organizza un torneo di calcio giovanile in
notturna a sette giocatori.

L’iscrizione ed i cartellini del CSI sono totalmente gratuiti.
Il torneo è riservato alle seguenti categorie: Esordienti 1994-

1995; Pulcini 1996-1997-1998; Primi Calci 1999-2000.
L’inizio del torneo è previsto per lunedì 18 giugno alle ore

20.30. Termine ultimo per le iscrizioni giovedì 14 giugno ore 18.
Per iscrizioni ed informazioni telefonare od inviare un fax allo

0144 322949 (segreteria sede Centro Sportivo Acqui Terme)
oppure al 339 7393064 (segreteria) 340 1058222 (Andrea - im-
pianti sportivi).

Calcio a 7 X-Five Coppa Piemonte

Campionato di calcio amatoriale UISP

L’Aquesana è campione provinciale
Calcio giovanile La Sorgente

La squadra della Pizzeria Conca d’Oro di Acqui Terme.

La squadra degli Esordienti.

A sinistra: Nicolas Tavella.

Calcio Amatori K2

A destra: Ilenia Garbero.

Rivalta Bormida: 1º trofeo
“Conca d’Oro” di calcio a 7

Rivalta Bormida. Tempo di tornei estivi anche a Rivalta Bor-
mida, dove fervono i preparativi per il primo “Trofeo Conca d’o-
ro”, manifestazione a 7 giocatori organizzata in collaborazione
con l’ACSI. Il via al torneo è fissato per il prossimo 18 giugno,
mentre il termine per le iscrizioni scadrà il giorno 14. La parte-
cipazione è libera a tutti i giocatori di Terza Categoria, mentre
esistono limitazioni per le categorie superiori: in campo infatti
potranno scendere contemporaneamente un massimo di 2 gio-
catori tesserati in Seconda Categoria e uno di Prima Catego-
ria. Per informazioni su costi, iscrizioni, montepremi e program-
ma di gare, è possibile rivolgersi al 393 3363199. M.Pr
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Acqui Terme. Si conclude
con la vittoria della squadra di
Patrizia Fiori, il campionato a
7 Acsi disputato a Melazzo.
La finale disputata lunedì 4
giugno, infatti, ha sancito il
trionfo della squadra dell’alle-
natore-giocatore Sergio Na-
no, contro l’altra compagine
acquese de “Il Barilotto”. 4-2 il
risultato finale, con doppiette
di Bruno e Aime per la squa-
dra vincitrice e reti di Merlo e
Abergo per gli sconfitti.

Per Patrizia Fiori si tratta di
una vittoria a sorpresa, dopo
che la squadra aveva conclu-
so al quarto posto la stagione
regolare: i playoff, in cui la
squadra ha sfoderato un invi-
diabile stato di forma, hanno
però sovvertito i rapporti di
forza, per la gioia dei vincitori,
che oltre al titolo hanno con-
quistato anche il premio riser-
vato al capocannoniere del
torneo, conquistato dall’intra-
montabile Paolino Aime. Per Il
Barilotto, invece, la parziale
soddisfazione di vedere Aber-

go eletto miglior giocatore del
campionato.

Immancabile il commento
dei vincitor i, aff idato allo
sponsor Patrizia Garbarino,
che si dice «raggiante per
questo successo, che è meri-
to di un gruppo di giocatori
unito in campo e fuori. Faccio
i miei complimenti alla squa-
dra, e ringrazio chi ci ha so-
stenuto per tutto l’arco del tor-
neo. Per me in particolare si
tratta di una soddisfazione
enorme, perchè credo sia la
dimostrazione di un impegno
portato avanti dall’inizio alla fi-
ne della stagione: qualcuno,
tempo addietro, mi aveva pa-
ragonato a Don Chisciotte in
lotta contro i mulini a vento:
spero che questo risultato sia
servito a smentirlo».

Patrizia Fiori: Andrea Man-
ca, Sergio Nano, Paolo Aime,
Fabio Dragone, Mauro Malfatto,
Roberto Borsino, Mauro Bor-
gatti, Ricky Bruno, Gianluca Fa-
celli, Andrea Scarsi, Enrico Di-
gani. All.: S.Nano. M.Pr

Acqui Terme. Un’immagine
più di tutti resterà scolpita nei
cuori di Raffaella Di Marco,
delle atlete di Artistica 2000 e
di tutti i sostenitori delle gin-
naste acquesi. È quella di An-
na Ladislao, in piedi sul terzo
gradino del podio ai Nazionali
UISP di Fano, mentre in sot-
tofondo risuonano le note del-
l’inno nazionale. «Ho pianto di
gioia», non si vergogna ad
ammettere Raffaella Di Mar-
co, raggiante per il grande ri-
sultato ottenuto dalla sua atle-
ta, terza ad una rassegna na-
zionale, «con un risultato che
ci lascia senza fiato dalla feli-
cità, e che ci ripaga piena-
mente per i tanti sacrifici».

Ma tutta la spedizione delle
acquesi è stata all’insegna dei
risultati positivi, perché oltre
al 3º posto assoluto della La-
dislao (per lei anche un 3º po-
sto alla trave), in bilancio c’è
anche il 3º posto al volteggio
ottenuto da Stella Ravetta, poi
21ª assoluta anche perchè
penalizzata da una interpreta-
zione molto restrittiva della
giuria relativa ad un suo eser-
cizio alla trave.

Buoni risultati anche dal
Trofeo Nazionale, cui sono
state ammesse tutte le atlete
che avevano gareggiato ai re-
gionali: in questa competizio-
ne Ginevra Rinaldi, in gara
nella categoria “Junior”, ha
chiuso fuori dai primi 20, ma
si è ben disimpegnata, men-
tre tra le “Senior” Martina Fo-
glino ha abbinato al 16º posto

assoluto una bella terza piaz-
za al volteggio.

Facciamo ora un piccolo pas-
so indietro, per raccontare i ri-
sultati ottenuti dalle atlete ac-
quesi al Memorial “Barbara
Gemme”, disputato a Tortona
lo scorso 28 maggio: una gara
importante, perchè nobilitata
dalla presenza di ben 12 ra-
gazze reduci dai nazionali di
serie C. Proprio la presenza di
una concorrenza tanto qualifi-
cata rende più che accettabile il
risultato ottenuto da Alice Zuni-
no (23ª) e da Simona e Serena
Ravetta (anche loro oltre il 20º
posto). «Hanno gareggiato al
meglio - commenta la Di Marco
- e il risultato è buono, se valu-
tiamo il contesto e gli avversari
contro cui è stato conquistato».

Nel weekend si replica: già
da giovedì le ginnaste acque-
si sono ripartite per Fano per i
Nazionali UISP di 2’ e 3’ Cate-
goria. Artistica 2000 presen-
terà per l'occasione 10 atlete
(7 di Seconda e 3 di Terza
Categoria), tutte in gara nei ri-
spettivi trofei, non avendo ot-
tenuto il pass per la gara na-
zionale vera e propria.

In seconda categoria sono
in gara Simona Ravetta (tra le
Allieve), Alice Zunino e Sere-
na Ravetta (Junior), Federica
Parodi, Lara Paruccini, Chiara
Traveras e Federica Ferraris
(Senior). In terza categoria,
infine, scenderanno in gara
Chiara Ferrari, Federica Bel-
letti e Anita Canepa, tutte nel-
la categoria “Senior”. M.Pr

Acqui Terme. Domenica 3
giugno si è disputata la 3ª
Coppa “Toro Assicurazioni”
che ha visto ai nastri di par-
tenza numerosi concorrenti
tra i quali lo sponsor della ga-
ra, Andrea Caligaris con la
moglie Barbara. Nonostante
le condizioni climatiche non
certo favorevoli, la terza edi-
zione della coppa “Toro Assi-
curazioni”, valida per il cam-
pionato sociale “Score d’Oro
2007”, ha avuto un positivo ri-
scontro e pur sotto l'acqua il
green del “Le Colline” era
quanto mai animato.

Al termine di un percorso,
sulle 18 buche stableford,
quanto mia combattuto in 1ª
Categoria il gradino più alto
del podio se lo è accaparrato
Riccardo Canepa con ben 40
punti seguito da Renato Roc-
chi con 37.

Nel Lordo torna a primeg-
giare Marco Jimmy Luison; il
“cannibale” domina 25 punti.

In 2ª Categoria vittoria di
Claudio Costa - 38 punti -in-
calzato da Andrea Guglieri
anche lui a 38.

Miglior Lady della settima-

na è Michela Zerrilli con 35
punti, seconda classificata è
Adriana Georgescu (Golf
Moncalieri) con 28.

Tra i Senior ha la meglio
Maria Grazia Fiumi con 36,
davanti al solito inossidabile
Giovanni Guglieri con 35.

Primo tra i giocatori non
classificati Andrea Begani che
ancora una volta sfiora il pri-
mo punteggio di handicap con
34.

In settimana (giovedì 7 giu-
gno), al Circolo acquese è
stata presentata la 2ª edizio-
ne della “Pro-Am Golf Club Le
Colline”, evento sportivo di ri-
levanza nazionale al quale
prendono parte i migliori pro-
fessionisti di golf della PGA
Italiana. Il “Le Colline” è rap-
presentato dal maestro Luis
Gallardo, punto di riferimento
di tutti coloro che vogliono av-
vicinarsi al golf.

Domenica 10 giugno si di-
sputerà la Coppa “Farina Dia-
manti” gara 18 buche sta-
bleford, valevole per il cam-
pionato sociale Score d’Oro -
Estrattiva Favelli 2007.

w.g.

Acqui Terme. Si è svolto, lo
scorso fine settimana, il primo
Giro dell’Acquese, corsa cicli-
stica in due tappe organizzata
da La Bicicletteria di via Nizza.

La prima tappa era l’ormai
classico appuntamento del 2
giugno con il Gran Premio
Roxi Bar che ha visto 110 ci-
clisti darsi battaglia sul collau-
dato circuito Acqui Terme,
Ponti, Castel Boglione, Castel
Rocchero, Alice Bel Colle ed
arrivo in via Nizza, ad Acqui
Terme. Sotto una pioggia in-
cessante, a tagliare per primo
il traguardo è stato l’ovadese
Mirco Scarsi nella prima fa-
scia e Nicolò Pirera, davanti a
Ezio Soro, nella seconda fa-
scia.

La seconda tappa era il 3º
memorial “Guido Barosio con
partenza ed arrivo a Ponti do-
po tre giri pianeggianti, l’asce-
sa finale a Terzo alto e la pic-

chiata verso Bistagno pas-
sando da regione Cavalleri.

La volata finale della prima
fascia se la è aggiudicata Al-
berto Ghibellini, mentre la se-
conda fascia ha visto l’arrivo
solitario di Federico Della Lat-
ta.

Le classifiche finali vanno a
Mirco Scarsi (prima fascia) ed
Ezio Soro (seconda fascia).

Si sono ben difesi gli atleti
del team La Bicicletteria che
hanno preso parte alla com-
petizione e sono stati essen-
ziali quelli che pur non gareg-
giando si sono adoperati per
la buona riuscita della manife-
stazione.

Sabato 2 giugno, infine,
hanno gareggiato in mountain
bike a Castelletto Merli: Stefa-
no Ferrando (2º assoluto),
Andrea Caneva (3º assoluto)
e Matteo Bertoletti (primo nel-
la categoria primavera).

Acqui Terme. L’ultima gara
prima delle vacanze estive
vede arricchirsi il medagliere
della società Budokwai Kara-
te di Acqui e Ovada del Mº
Scanu, a conclusione di un’ot-
tima stagione agonistica.

Numerosi i partecipanti ai
Campionati italiani F.E.I.K.A.
svoltisi a Fagnano Olona (VA)
domenica 20 maggio. Alcuni
di loro sono ormai noti al ka-
rate acquese, altri hanno par-
tecipato per la prima volta con
grande entusiasmo.

La mattina vedeva impe-
gnati i karateki acquesi nella
specialità del kata, con pre-
miazione dei primi 4 atleti di
ogni categoria. Ottenevano il
titolo di vice campione italia-
no, non senza imprevisti, Lau-
ra Ferrari, Martina Ferraro e
Alex Malvicino (cintura nera);
Giulia Filia e Alessio Di Stefa-
no (cintura verde); Matteo Tor-
rielli (cintura blu). Medaglia di
bronzo a Giulia Narzisi, Da-
niele Paolini e Andrea Acqui-
sgrana, mentre Erich Gilardo,
Giorgia Morbelli, Mattia Porta
e Serena Filia si piazzavano
al quarto posto.

Nel pomeriggio ecco arriva-
re nel kumite il titolo di cam-
pione italiano ad Alberto Ca-
nobbio che nella finale s’im-
poneva sul compagno di pale-
stra Romano De Vecchis. Il lo-
ro è stato un incontro sentito,
tecnico e pieno di fair play.

Poco dopo anche Martina
Ferraro conquistava il suo primo
titolo italiano con grande luci-
dità mentale nonostante la tem-
peratura africana del palazzet-
to da far mancare il fiato. Qua-
si contemporaneamente su un
altro tatami, Gianno Manto si
aggiudicava la medaglia d’ar-
gento: da notare che il giovane
atleta (11 anni) prendeva parte
ad una gara di kumite per la pri-
ma volta.

Un plauso a tutti gli atleti,
anche non medagliati, ma co-
munque presenti: Alessandro
Rizzo, Eugenio Valchev, Tizia-
no Traversa, Federico Liberti-
no, Stefano Foiani, Mattia
Curto e i fratelli Claudio e Ro-
ber to Scanu, le cui prove
senz’altro positive, daranno ri-
sultati migliori con l’avvio del-
la stagione agonistica autun-
nale.

Acqui Terme. Ancora una
prestazione “al femminile” per
il Pedale Acquese impegnato
sabato 2 giugno a Cuneo nel-
la prova di Gimkana e Sprint
valida per il campionato regio-
nale piemontese.

Se la maggior parte degli acu-
ti è arrivata dalle femminucce, è
anche vero che tutta la squadra
si è comportata benissimo, riu-
scendo a vincere la Coppa co-
me migliore squadra in base ai
piazzamenti ottenuti.

Nella G1 i tre piccolini Nicolò
Ramognini, Gabriele Drago e
Alessandro Caneva, all’esordio
al regionale, sono stati deter-
minati e attenti arrivando ri-
spettivamente 11º, 12º e 16º.
Nella G2 Andrea Malvicino è
stato anche lui molto bravo ot-
tenendo l’11ª posizione. Nella
G3 superlative Alice Basso e
Martina Garbarino rispettiva-
mente 1ª e 2ª in una prova do-
minata dalle due portacolori ac-
quesi. Grintosi anche i ma-
schietti con Pietro Ferrari 10º e
Gabriele Gaino 15º. Dalla G4
alla G6 la gimkana lascia posto
allo sprint, cento metri pedalati
a tutta birra in attesa del re-
sponso cronometrico. Nella G4
Giulia Filia, caricatissima, rie-
sce ad agguantare il gradino
più basso del podio mentre i
maschietti Luca Torielli, Stefano
Staltari e Luca Di Dolce otten-
gono rispettivamente la 16ª, la
18ª e la 24ª posizione. In G5
bravi ancora una volta Luca
Garbarino 11º e Matteo La Pa-
glia 23º. Nella G6, la prova con
più partecipanti, i ragazzi giallo-
verdi si sono ben comportati
denotando buone individualità:
Giuditta Galeazzi 5ª capace di
guadagnare una posizione nel-
lo sprint finale. Come lei anche
Alberto Montanaro 5º alla fine,

dopo uno sprint tutta grinta, Da-
vide Levo 7º dominatore della
sua finale e bravi anche Nicolò
Chiesa 14º, Simone Acton 24º,
Simone Filia 32º, Omar Moz-
zone 34º e Dario Rosso 35º. Al-
la fine gloria anche per i due
direttori sportivi Tino Pesce e
Carla Roso chiamati a ritirare,
sotto una pioggia battente, il
premio come miglior squadra.

Gli Esordienti hanno corso,
seppur a ranghi ridotti per im-
pegni e infortuni, a Besnate
(VA) su un percorso ondulato
di 27 Km. Buona la media di
33 Km/h espressa dai due
vincitori veneti di Mirano, ca-
paci di lasciarsi il gruppo a 49
secondi. Gli unici due ragazzi
del presidente Bucci presenti
Alberto Marengo e Roberto
Larocca hanno corso a centro
gruppo, cercando nel tratto fi-
nale di risalire qualche posi-
zione. Alla fine rispettivamen-
te un 17º e un 26º posto.

Domenica 10 giugno i Gio-
vanissimi saranno di scena a
Pieve Vergonte (VB) nella
prova su strada valida per il
campionato regionale mentre
gli Esordienti correranno a
Castelletto Ticino.

Battuto in finale 4-2 “Il Barilotto”

Acsi, Patrizia Fiori
vince a sorpresa

Golf

È del giovane Canepa la
coppa “Toro Assicurazioni”

Budokwai karate
ottima annata

Pedale AcqueseLa Bicicletteria

Le due tappe del
1º giro dell’Acquese

Artistica 2000

Anna Ladislao
podio ai nazionali

Le ragazze della 1ª cat. con l’allenatrice Raffaella Di Marco.

Giuditta Galeazzi
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Sempre a braccetto, la Monti-
cellese di Sciorella e la Virtus
Langhe di Corino guidano la clas-
sifica e non importa se nel big
match della scorsa settimana,
giocato sul campo di Dogliani,
davanti ad un pubblico non trop-
po numeroso, abbia vinto Corino;
è solo una questione statistica.
Ben diversa la trafila che devono
fare gli avversari per conquista-
re il posto nei play off. In tre pun-
ti sono raccolte sette squadre e
basta un nulla per essere taglia-
ti fuori dal grande giro;è succes-
so al San Leonardo d’Imperia
che dopo l’infortunio del suo ca-
pitano Alessandro Trincheri ha
perso due partite consecutive e,
prima è stato superato dall’Albe-
se di Ivan Orizio (in settimana
ha giocato a Santo Stefano Bel-
bo la seconda di ritorno) poi rag-
giunto dal sorprendente Ricca di
Luca Galliano che è andato a
vincere sul campo dell’Imperiese
in quel di Dolcedo.

Problemi per la Santostefane-
se che è stata bloccata dalla piog-
gia nella sfida impossibile con
Corino, ha giocato in settimana
con Orizio, ma soprattutto ha per-
so una grossa chance sul cam-
po di Imperia.
Imperiese 11
Santostefanese 3

Dolcedo. Il “Cinacergo”è uno
sferisterio che Flavio Dotta co-
nosce come le sue tasche, ci ha

giocato due anni e con risultati
sorprendenti. Per questo nella
ottava giornata ci si aspettava un
riflesso positivo che permettesse
al team allenato da Massimo Ber-
ruti di agganciare un prezioso
quarto punto. L’avversario era
l’Imperiese di Paolino Danna, ex
campione d’Italia, lo scorso anno
retrocesso e non ancora com-
pletamente ripresosi dallo smar-
rimento. Non gli è bastato cam-
biare piazza, giocare con una si-
gnora squadra forte di un centrale
come Lanza ed un terzino “al
muro” come Giulio Ghigliazza
detto “la piovra”, per ritornare tra
i forti. La Santostefanese è sce-
sa in campo con Flavio Dotta
febbricitante ma, nonostante tut-
to i bianco-azzurri hanno inca-
sellato sette giochi, e con l’aiuto
di Isoardi, Cirillo e Alossa, Dotta
ha tenuto in piedi la partita sino
alla fine e magari, pur con qual-
che affanno, avrebbe anche po-
tuto vincere. Senza troppi giri di
parole Massimo Berruti raccon-
ta la sconfitta: “Danna non è più
il giocatore che dominava i cam-
pionati. Noi potevamo portare a
casa la partita, abbiamo perso
una grossa occasione. Dotta ha
fatto il massimo, ma del resto è
un anno che va preso così.Spe-
riamo solo che finiscano malan-
ni ed infortuni, la classifica è cor-
ta possiamo risalire”.

w.g.

Viaggiano in coppia le due val-
bormidesi del torneo di C1. Vin-
cono e perdono insieme, questa
volta è andata male sia alla Pro
Spigno che alla Soms Bistagno,
battute rispettivamente da Ca-
nalese e Rialtese. Sconfitte che
non pregiudicano il cammino di
giallo-verdi e bianco-rossi, ma
accorciano sempre più una clas-
sifica che vede nove squadre
raccolte in tre punti.
Canalese 11
Pro Spigno 6

Canale.Nulla da fare per la Pro
Spigno che viene battuta, e rag-
giunta in classifica al secondo
posto, dalla Canalese di Marchi-
sio. Dopo il rinvio per pioggia, al
“Roero” di Canale si gioca di lu-
nedì sera, davanti a pochi intimi;
la Pro va in campo con Ferrero,
Morena, De Cerchi e Gonnella
mentre i padroni di casa si affi-
dano a Marchisio, Montanaro,
Cavagnero e Claudio Nimot.Par-
te meglio la Canalese ed i primi
giochi tracciano quello che sarà
il tema tattico del match; la Pro
non entra in partita ed al riposo
è già sotto di quattro giochi (7 a
3).Nella ripresa i giallo-verdi ten-
tano una reazione, ma è il clas-
sico fuoco di paglia. In poco più
di due ore Marchisio chiude il
match con un tranquillo 11 a 6.
Rialtese 11
Soms Bistagno 9

Vene Rialto. Dopo tre vittorie
consecutive che avevano rilan-
ciato le ambizioni dei bianco-ros-
si, arriva una inattesa sconfitta sul
campo di Vene di Rialto, entroterra
di Calice Ligure, dove il quartet-

to del d.t.Elena Parodi non trova
l’equilibrio per superare una squa-
dra esperta, ma non irresistibile.
A penalizzare i bistagnesi uno
sferisterio piccolo, con una rete di
appoggio alta appena dieci me-
tri, un vento contrario alla battu-
ta che i giocatori liguri ben cono-
scono e con i quali sono ormai
abituati a convivere.Il Bistagno ha
fatto fatica a trovare il giusto fee-
ling con il campo. Ha illuso la
conquista del primo gioco poi la
Rialtese trascinata dal “vecchio”
Pirero, ex campione d’Italia, po-
co mobile, anzi quasi immobile
ma precisissimo, ha inanellato
cinque giochi consecutivi. 5 a 1,
poi 7 a 3 alla pausa;Bistagno ha
reagito nella ripresa, Panero ha
cercato di giocare il pallone sen-
za forzare il colpi tanto da arriva-
re ad un solo gioco dai rivali. Sul
10 a 9 ai bistagnesi è ancora
mancata la precisione, la Rialte-
se con Stalla molto concentrato
ha sfruttato l’attimo favorevole ed
ha conquistato una partita che
sembrava dovesse finire in ma-
no al quintetto valbormidesi.
“Sconfitta senza attenuanti - sot-
tolinea il d.t.Elena Parodi - Sapevo
che questo era un campo dove
non bisognava giocare di poten-
za, ma cercare di piazzare la pal-
la.Loro non hanno mai forzato ed
hanno aspettato che fossimo noi
a sbagliare. Abbiamo sprecato
troppo nel primo tempo e poi al-
la fine non ce l’abbiamo fatta”.

La Soms Bistagno ha schierato
Panero, Fabio Rosso, Pizzorno e
Thea, ancora assente per infor-
tunio Fabrizio Cerrato.

SERIE A
In settimana si sono giocate,

Giove pluvio permettendo, di-
verse sfide interessanti, ma al-
trettanto interessanti sono quel-
le della seconda giornata di ri-
torno che si disputano nel week
end.Tanto per incominciare ve-
nerdì 8 giugno, a Monticello, la
Santostefanese potrebbe cer-
car di fare lo sgambetto alla fa-
voritissima Monticellese di Scio-
rella. Non hanno nulla da per-
dere i belbesi e la sconfitta non
cambierebbe la vita ai langaro-
li. Sabato 9 a Canale approda il
San Leonardo dell’ex Paolo Vo-
glino che però rischia d’essere
orfano del suo capitano “Ale”
Trinchieri alle prese con un ma-
lanno muscolare. I punti più “pe-
santi” sono in palio a Dolcedo
dove l’Imperiese di Paolino Dan-
na ospita il Ricca che insegue
ad una sola lunghezza.

SERIE B
Campionato un tantino “im-

bastito” quello di B dove ogni
settimana c’è un “caduto” sul
campo. In infermeria sono già
passati un po’ tutti, a partire da
Daniele Giordano per arrivare a
Riccardo Aicardi. Per questo le
sfide del week end presentano
diverse variabili. Nell’inedito an-
ticipo di sabato 9 giugno a Bub-
bio, tra i padroni di casa ed il
San Biagio, non ci sarà Danie-
le Giordano, in forse è Murato-
re; in campo ci sarà un Bubbio
a scartamento ridotto. Dovreb-
be essere facile l’impegno del-
la Bormidese, domenica 10 al-
le 18 in frazione Merli di Mon-
dovì con la Merlese d Fenoglio
che ha due soli punti e messi in-
sieme sfruttando i malanni altrui.
Per gli acquesi che passano il
week end ad Andora, vale la

pena di assistere, sabato sera
alle 21, al derby tra la Don Da-
gnino e la Pievese, ovvero tra
due dei più giovani capitani del-
la B, in uno sferisterio dei più
belli.

SERIE C1
Anticipo della Pro Spigno che

gioca venerdì 8 giugno alle 21 il
match casalingo con la Maglia-
nese di Davide Ghione e del
centrale El Kara Yera. I maglia-
nesi inseguono i giallo-verdi ad
un punto e sono reduci dalla
bella vittoria sulla Speb di San
Rocco. Una sfida tutt’altro che
facile per Ferrero e compagni.
Ventiquattro ore dopo toccherà
alla Soms Bistagno e, anche in
questo caso, si tratta di una ga-
ra dal pronostico alquanto in-
certo. I bianco-rossi ospitano la
Canalese di Marchisio che ha
spazzolato via la Pro Spigno
con un secco 11 a 6. Oltretutto,
valbormidesi e roerini sono ap-
paiati in classifica e per questo
il punto vale doppio.

SERIE C2
Il derby si gioca domenica 10

giugno, alle 16, nello sferisterio
di Vallerana ad Alice Bel Colle.
La Pallonistca Monferrina di
Alessandro Giordano ospita la
Pro Mombaldone di Roberto Mi-
lano. In campo due quadrette
alla ricerca della loro identità; va
meglio per il quartetto mombal-
donese, reduce dal bel succes-
so sul Castiati di Castagnole
Lanze, sempre in crisi il “Valle-
rana” dove la vittoria manca dal-
la passata stagione. In campo
questi due quartetti:

Pro Mombaldone: Roberto
Milano, Soria, Fallabrino, Fer-
rero. Pam Alice Bel Colle: Ales-
sandro Giordano, Grasso,
M.Goslino, B. Goslino.

Tra i cadetti guida un cortemi-
liese, Cristian Giribaldi della Ni-
gella di San Benedetto Belbo, in-
seguito da un altro cortemiliese,
Molinari della Subalcuneo che è
affiancato da quel Campagno
che cresce partita dopo partita e
sembra essere il più autorevole
candidato alla vittoria finale.Scon-
fitti i fratelli Dogliotti, altri corte-
miliesi doc, mentre il derby val-
bormidese tra Bormida e Bubbio
ha una storia tutta particolare.
Bormidese 11
Bubbio 3

Quella che alla vigilia del cam-
pionato sembrava potesse es-
sere una delle grandi sfide del
campionato cadetto, ha finito per
diventare il match della soprav-
vivenza tra due squadre limitate
da una serie infinita di infortuni.

Sta peggio il Bubbio tanto da
far dire al d.t. Aurelio Defilippi -
“Serve un bel viaggio a Lourdes
e non aggiungo altro” - mentre a
Bormida ci si arrabatta sfruttan-
do i malanni degli altri che sono
più grandi dei propri.La sfortuna
perseguita Daniele Giordano co-

stretto a riposo forzato da un vi-
rus subito dopo l’inizio del cam-
pionato. Il capitano del Bubbio è
rientrato e la prima cosa che gli
è capitata è stata una epicondi-
lite al gomito destro; Muratore
che lo ha sostituito durante il me-
se di assenza si è procurato una
distrazione all’inguine.

A Bormida Matteo Levratto ha
subito uno stiramento al braccio,
è rientrato, non ha mai forzato, ha
finito per tornare alla vittoria con
il Bubbio solo perché i bianco-az-
zurri erano più “malati”.

Nella Bormidese è rientrato
anche il centrale Martini, pure lui
costretto ad uno stop per infor-
tunio.

Al comunale di Bormida in
campo c’erano le formazioni ti-
tolari, ma con pochi titolari sani.
Ha vinto la Bormidese che ha
lascito il primo gioco al Bubbio e
poi ha preso il largo.Daniele Gior-
dano ha battuto un pallone “pilo-
tato”mai oltre i sessanta metri, a
Levratto è bastato centrarlo per
vincere la partita. La storia del
derby è tutta qui.

Non è un periodo facile per le
squadre dell’acquese e della
Val Bormida impegnate nel
campionato di serie C2. Dopo
cinque giornate la Pallonistica
Alto Monferrato di Alice Bel Col-
le è ancora a quota zero, anzi,
molto probabilmente andrà a -1
a causa di una penalizzazione
per forfait, mentre il primo pun-
to Mombaldone lo conquistato
solo in quest’ultima domenica. Il
quartetto di patron Vercellato
ha superato, nello sferisterio
amico e davanti ad un buon
pubblico, quel Castiati di Ca-
stagnole Lanze che, alla vigilia
del campionato, era considera-
to quartetto da primato grazie al-
l’ingaggio del battitore Alberto
Priero, dell’esperto Renzo Ber-
tola, ex della Santostefanese in
serie A, e del terzino Fabrizio
Voglino. Nella partita più com-
plicata Mombaldone ha ottenu-
to la vittoria più meritata. 11 a 9,

sofferta per i mombaldonesi
scesi in campo con Roberto Mi-
lano in battuta, Fallabrino da
centrale, Fontana e Ferrari sul-
la linea dei terzini. Prima parte
chiusa sul 5 a 5 poi ancora equi-
librio sino al rush finale di Mom-
baldone che. dopo quasi tre ore
di gioco, ha chiuso sull’11 a 9.

Ha osservato un turno di ri-
poso il quartetto della Palloni-
stica Alto Monferrato che do-
menica prossima, nello sferi-
sterio di località Vallerana ospi-
terà Mombaldone per il primo
derby della stagione.

Segni opposti per le altre val-
bormidesi: a Cengio la gloriosa
SPEC guidata da Alessandro
Suffia ha piegato senza fatica la
Don Dagnino di Siffredi; sul
campo di casa la Bormidese
del giovane Mario Rossi è sta-
ta nettamente battuta (11 a 1)
dal più esperto quartetto del Ta-
vole.

Acqui Terme. Nell’ultimo fine
settimana di maggio si sono svol-
ti a Viareggio i campionati italia-
ni in acque libere (mare) a cui han-
no partecipato i ragazzi della Ra-
ri Nantes allenati da Luca Chiar-
lo.

Buone le prestazioni dei piccoli
atleti: Andrea Ferraris, Riccardo
Taschetti, Erika Gennari che si so-
no ben difesi sia nelle gare in
mare (frangente e tavola) sia sul-
la spiaggia (sprint e bandierine).

Splendide le prestazioni dei
grandi che si sono qualificati per
i campionati italiani assoluti.Gre-
ta Barisone ha ottenuto la me-
daglia d’argento nella “tavola”, il
quarto posto a “frangente” e l’o-
ro con la compagna della staffetta
con la tavola.

Ottime le prove di Gaia Oldrà
che ha mancato di un soffio la fi-
nale a “bandierine” e si è piaz-

zata sesta nella gara di tavola,
insieme alla compagna France-
sca Porta che si è piazzata ot-
tava. Buone le gare anche dei
due atleti della categoria “Ra-
gazzi”: Marco Repetto e Riccar-
do Serio.

Alla fine della manifestazione,
Greta Barisone è partita per rag-
giungere i compagni e partecipare
al “Collegiale” nazionale che si è
svolto a Gaeta.

Domenica 3 giugno, invece,
nelle acque della piscina di Tor-
tona si è disputato il trofeo “Su-
pergulliver”di nuoto, che ha visto
la partecipazione di circa 900 tra
i migliori atleti del nord Italia.

La Rari Nantes Acqui Terme
era rappresentata da Federica
Abois che non ha sfigurato al co-
spetto di tanta qualificata con-
correnza, arrivando quarta nei
100 stile libero.

Pallapugno Bubbio: Daniele Giordano
fermo per oltre un mese

Più gravi del previsto le condizioni del battitore del G.S. Bub-
bio Daniele Giordano. Visitato ad Alba, a Giordano è stato ri-
scontrato un problema al gomito destro, una epicondilite che lo
costringerà ad un lungo stop. La società si sta muovendo sul
mercato nel tentativo di assicurarsi un battitore che possa tra-
ghettare il Bubbio in questo delicato momento.

Pallapugno juniores: esordio
vincente per Santo Stefano Belbo

Contro la Bormidese, il team di Franco Tarasco domina e la-
scia ai valbormidesi la magra soddisfazione del gioco della
bandiera. La Santostefanese ha schierato Patrik Secco, giova-
ne promessa dalle origini indiane, poi il centrale Alberto Ador-
no quindi i terzini Loris Riella, Fabio Chiriotti e Matteo Cartosio
che è entrato nel secondo tempo al posto di Chiriotti.

Pallapugno serie A

Sciorella e Corino dominano
gli altri si scannano e basta

Pallapugno serie C1

Per Spigno e Soms Bistagno
due sconfitte in trasferta

Pallapugno serie C2

Riposa la Pam di Alice
vince la Pro Mombaldone

Pallapugno serie B

Tra Bormidese e Bubbio
un derby tra ammalati

Pallapugno: le gare del week end

Annata sfortunata per il Bubbio.

La squadra categoria “Ragazzi”.

Rari Nantes Corino Bruna

Campionati italiani
in acque libere
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SERIE A
Ottava giornata: Canalese

(O.Giribaldi) - Ceva (Simondi)
11-2; Virtus Langhe (Corino) -
Monticellese (Sciorella) 11-6;
Imperiese (Danna) - Santo-
stefanese (Dotta) 11-7; Albe-
se (Orizio) - San Leonardo
(Trinchieri) 11-2; Ricca (Gal-
liano) - Pro Paschese (Besso-
ne) 6-11.

Nona giornata: Monticelle-
se (Sciorella) - Canalese
(O.Giribaldi) rinviata la 12 giu-
gno; Santostefanese (Dotta) -
Virtus Langhe (Corino) rinvia-
ta la 13 giugno; San Leonar-
do (Trinchieri) - Imperiese
(Danna) 3-11; Ricca (Gallia-
no) - Ceva (Simondi) 11-6;
Pro Paschese (Bessone) - Al-
bese (Orizio) 9-11.

Classifica: Monticellese
p.ti e Virtus Langhe p. ti 7,
Canalese p.ti 6; Albese 5; S.
Leonardo e Imperiese p.ti 4;
Ricca, Pro Paschese e Santo-
stefanese 3; Ceva 1.

Prossimo turno - prima di
ritorno: si è giocata in turno
infrasettimanale. Seconda di
ritorno: venerdì 8 giugno ore
21 a Monticello: Monticellese
- Santostefanese; sabato 9
giugno ore 21 a Canale: Ca-
nalese - San Leonardo; do-
menica 10 giugno ore 16 a
Dolcedo: Imperiese - Ricca;
ore 21 a Dogliani: Virtus Lan-
ghe - Pro Paschese; lunedì
11 giugno ore 21 ad Alba: Al-
bese - Ceva.

SERIE B
Posticipi nona giornata:

Bubbio (D.Giordano Iº) - Pie-
vese (D.Giordano IIº) 8 - 11.
Monferrina (Adriano) - Bormi-
dese (Levratto) rinviata per
pioggia.

Prima giornata di ritorno:
San Biagio (Campagno) -
Don Dagnino (Dutto) 11-9;
A.Benese (L.Dogliotti) - La Ni-
gella (C.Giribaldi) 6-11; Mon-
ferrina (Adriano) - Merlese
(Fenoglio) 11-7; Bormidese
(Levratto) - Bubbio (D.Giorda-
no Iº) 11-3; Pievese (D.Gior-
dano IIº) - Subalcuneo (Moli-
nari) 11-5.

Classifica: La Nigella p.ti
9; Subalcuneo e San Biagio
p.ti 8; Pievese p.ti 7: Benese
p.ti 6; Bormidese p.ti 4; Don
Dagnino p.ti 3; Bubbio* e Mer-
lese p.t i  2; Monferr ina 1.
*Bubbio un punto di penaliz-
zazione per forfait.

Seconda giornata di ritor-
no: anticipo Bubbio - San
Biagio; sabato 9 giugno ore
16 a San Benedetto Belbo: La
Nigella - Monferrina; ad Ando-
ra: Don Dagnino - Pievese;
ore 21 a Cuneo: Subalcuneo -
A.Benese; domenica 10 giu-
gno ore 16 a Mondovì: Merle-
se - Bormidese.

SERIE C1 
Recupero quinta giorna-

ta: Priero (Core) - Speb San
Rocco (S.Rivoira) 5-11. Sesta
giornata: Maglianese (Ghio-
ne) - Speb San Rocco (S.Ri-
voira) 11-6; C.Uzzone (Bo-
gliaccino) - Caragliese (D.Ri-
voira) 6-11; Pro Paschese (Bi-
scia) - Priero (Core) 10-11;
Canalese (Marchisio) - Pro
Spigno (Ferrero)11-6; Rialte-
se (Stalla) - Soms Bistagno
(Panero) 11-9.

Classifica: Caragliese p.ti
5; Pro Spigno p.ti 4; Canale-
se, Castelletto U., Speb San
Rocco e Soms Bistagno e
Maglianese p.ti 3; Pro Pa-
schese e Rialtese p.ti 2; Prie-
ro p.ti 1.

Prossimo turno - settima
giornata: venerdì 8 giugno
ore 21 a Caraglio: Caraglie-
se - Rialtese; a Spigno M.:
Pro Spigno - Maglianese; sa-
bato 9 giugno ore 21 a Bi-
stagno: Soms Bistagno - Ca-
nalese; domenica 10 giugno
ore 15 a Priero: Pro Priero -
C.Uzzone, martedì 12 giu-
gno ore 21 a San Rocco di
Bernezzo: Speb - Pro Pa-
schese.

SERIE C2
Girone A - Sesta giornata:

Torino - Albese rinviata per
pioggia; Ricca - Virtus Langhe
8-11; Pro Mombaldone - Ca-
stiati 11-9; Caraglio - Monti-
cellese 5-11; Peveragno - Nei-
vese 11-8. Ha riposato Pam
Alto Monferrato.

Classifica: Monticellese,
Albese e Ricca p.ti 5; Virtus
Langhe, Peveragno e Neivese
p.ti 3; Castiati p.ti 2; Pro Mom-
baldone e Caragliese p.ti 1;
Pam Alto Monferrato p.ti 0: To-
rino -1*.

*Un punto di penalizzazio-
ne per forfait.

Prossimo turno - settima
giornata: anticipo Virtus Lan-
ghe - Torino; venerdì 8 giugno
ore 21 ad Alba: Albese - Ca-
ragliese; sabato 9 giugno ore
21 a Monticello: Monticellese
- Peveragno; domenica 10
giugno ore 16 a Castagnole
Lanze: Castiati - Ricca; a Val-
lerana: Pam Alto Monferrato -
Mombaldone. Riposa la Nei-
vese.

Girone B - Quarta giorna-
ta Posticipo: Don Dagnino -
Torre Paponi 6-11; Quinta
giornata: Taggese - San Bia-
gio 5-11; Spes - Amici Castel-
lo 11-4; Bormidese - Tavole 1-
11; Spec Cengio - Don Dagni-
no 11-1; Torre Paponi - V.Ar-
roscia 3-11.

UNDER 25
Quarta giornata: Ricca -

Ceva 11-1; San Leonardo -
Caraglio 11-4; Pro Spigno -
Cortemilia 11-7; Pievese -
Santostefanese 11-5. Ha ripo-
sato la Merlese.

Acqui Terme. Le indiscre-
zioni circolate la scorsa setti-
mana sono state puntualmen-
te confermate: Roberto Ce-
riotti è il nuovo coach dello
Sporting. La notizia circolava
da diversi giorni nell’ambiente
pallavolistico, ed era noto che
all’accordo tra la società ac-
quese e l’ex allenatore di Va-
lenza e Casale mancava or-
mai solo la firma.

Che è puntualmente arriva-
ta qualche giorno fa, tanto
che il nuovo coach ha già po-
tuto prendere contatto con il
gruppo delle atlete dirigendo
alcune sedute di allenamento.

«Sono venuto qui perché
condivido totalmente il proget-
to della società, incentrato sul
settore giovanile», sono state
le prime parole del nuovo tec-
nico. Che ha poi aggiunto di
r itenere i l  vivaio acquese
«molto valido sia sotto il profi-
lo qualitativo che quantitativo.
Occorre ora lavorare per svi-
luppare le capacità delle ra-
gazze, per permettere loro di
arrivare fino alla prima squa-
dra, e poi, magari, anche ol-
tre. Personalmente ritengo
che le potenzialità del settore
giovanile dello Sporting siano
un territorio solo parzialmente
esplorato: sono alte ma non
sappiamo nemmeno noi dove
si può arrivare. Io sono qui
per arrivare il più lontano pos-
sibile».

Ceriotti, 42 anni, nelle ulti-
me due stagioni sulla panchi-
na del Trecate, è certamente
allenatore dalle ottime refe-
renze e capacità, un dato che
lo accomuna ai suoi due pre-
decessori, Massimo Lotta e
Enrico Dogliero. Entrambi,
però, diversi da lui, per carat-
tere e metodologie di allena-
mento.

Aspetti importanti, questi,
che finiranno sicuramente con
l’incidere nel rapporto tra coa-
ch e squadra. Ma che atteg-
giamento intende adottare
coach Ceriotti verso le atlete?
«Il giusto secondo me sta nel
mezzo. Non è che io non sia
esigente, ma so bene che
non posso chiedere a una tre-
dicenne le stesse cose che
chiedo a una ventenne: oc-
corre buon senso».

Sul lato tecnico, anche se è
ancora presto per scendere in
particolari, Ceriotti si sente
comunque di accennare un
paio di aspetti importanti per il
futuro. «Anzitutto, occorre ve-
dere che categoria affrontere-
mo. Se sarà una C, avremo di
fronte una strada più com-
plessa a livello tecnico, ma
certamente una categoria più
gratificante; ma anche l’ipote-
si della D non mi spaventa, e
anzi, potrebbe essere un’oc-

casione per ritrovare stimoli,
perchè giocheremo per vince-
re. Il gruppo mi sembra valido
e non credo che lo modifiche-
remo di molto, anche se pro-
babilmente ci saranno, come
logico, alcuni arrivi e alcune
partenze».

Ma non pensa che l’even-
tualità di giocare la serie D
potrebbe finire col deprimere
un po’ alcune delle giocatrici
acquese, abituate a palcosce-
nici superiori?

«Non sono d’accordo - af-
ferma deciso - perché dopo
due stagioni in cui le sconfitte
sono state più delle vittorie,
credo che vincere possa es-
sere la medicina migliore per
questo gruppo. È chiaro che
se sarà serie D, giocheremo
per conquistare da subito la
promozione».

Senza dimenticare il settore
giovanile «che dovrà essere
una priorità», ammette Ceriot-
ti, subito incalzato dal respon-
sabile della comunicazione
del club, Vittorio Ratto, che lo
rassicura puntualizzando: «Il
settore giovanile per noi è già
una priorità, e il prossimo an-
no cercheremo di ampliarlo
ulteriormente, alzando, per
quanto possibile, anche il li-
vello tecnico. Il nostro obietti-
vo a medio termine è quello di
trasformare lo Sporting e il
suo vivaio in modo che pos-
sano un giorno essere un
punto di riferimento per le so-
cietà di tutta la nostra provin-
cia: ci piacerebbe che un gior-
no il nome “Sporting” potesse
essere associato al concetto
di fucina di giovani di talento.
Sempre tenendo presente
che fare il bene del settore
giovanile significa anche fare
il bene della prima squadra,
dove già quest’anno sono ap-
prodate tante giocatrici pe-
scate propr io dal nostro
vivaio».

M.Pr

Acqui Terme. Accanto alla
scelta dello Sporting di cam-
biare rotta, esplicitata dalla
scelta di Roberto Ceriotti co-
me allenatore dopo le dimis-
sioni di Dogliero, l’altra parte
della Acqui pallavolistica, ov-
vero il GS Acqui Volley proce-
de per la sua strada, con un
progetto all’insegna della con-
tinuità.

In un momento in cui tutte
le compagini pallavolistiche
minori pensano solo a vacan-
ze e mercato, anche la squa-
dra del presidente Claudio
Ivaldi, non fa eccezione. Dopo
avere ottenuto all’ultima gior-
nata di campionato la mate-
matica salvezza e la conse-
guente permanenza in serie
D, il GS è pronto a guardare
avanti e rafforzare la squadra.

Per la stagione 2007-08 pa-
tron Ivaldi sembra essersi già
fissato un obiettivo: «Siamo
già al lavoro per rafforzare il
più possibile la squadra, man-
tenendo comunque in rosa
quasi tutte le atlete di que-
st’anno. Personalmente riten-
go che il nostro problema fos-
se essenzialmente numerico:
tante, troppe volte, ci siamo
trovati a scendere in campo
con le giocatrici contate, e
questa situazione alla fine ha
richiesto un suo pedaggio.

Si tratta di un problema che
non vogliamo si ripeta, e per
questo sicuramente rinfoltire-
mo la rosa. Con acquisti, co-
munque, di qualità. Obiettivi?
Sicuramente puntiamo a mi-
gliorare il risultato di quest’an-
no, e trattandosi della secon-
da stagione, credo che un
buon r isultato sarebbe un
piazzamento a ridosso dei
playoff: ci impegneremo per
arrivare a questo risultato, te-
nendo conto che siamo una
squadra giovane e pertanto è
opportuno procedere per gra-
di, senza voler fare il passo
più lungo della gamba. E na-
turalmente, se poi dovesse
arrivare qualcosa di più, ben
venga...»

Secondo Ivaldi, per rag-
giungere gli obiettivi prefissa-
ti, al GS servono quantomeno
«tre acquisti: un palleggio,
una banda, ma anche un cen-
tro, perché Katia Gaglione,
già costretta a mezzo servizio
da impegni lavorativi nel cor-
so della stagione, ha manife-
stato l’idea di lasciare il volley
poiché i suoi impegni non le
consentono più, a quanto pa-
re, di disporre di sufficiente
tempo libero».

Per una atleta che lascia,
però, ci sono comunque alle
viste degli arrivi. Ivaldi non si
sente (ancora) di fare nomi:
«Allo stato attuale, stiamo se-
guendo almeno 6-7 giocatrici,
alcune della provincia, altre
addirittura provenienti da Sa-
vona: per ora le loro identità
resteranno top secret. Spero
comunque di rompere gli in-
dugi nei prossimi giorni». In-
tanto, pare che la scorsa set-
timana il gruppo agli ordini di
Marenco si sia arricchito nu-
mericamente di due atlete
provenienti da Gavi, che han-
no effettuato alcune sedute di
allenamento insieme a quelle
che (ma non è detto) potreb-
bero presto diventare le loro
nuove compagne.

M.Pr

Melazzo. Prende il via sabato 9 e domenica 10 giugno, pres-
so lo Sporting Club Villa Scati a Melazzo, il primo Circuito Ama-
toriale di beach volley. Si tratta di una novità assoluta, non solo
per lo Sporting Club Villa Scati, ma per l’intera provincia di Ales-
sandria, dove per la prima volta si tenta di dar vita a un circuito
di beach volley. La formula è quella, ormai consolidata, del “2
contro 2”, al quale possono partecipare coppie composte da
due uomini, due donne o anche miste. Gli organizzatori hanno
fissato il limite di categoria alla prima divisione per quanto ri-
guarda gli uomini, mentre non c’è alcun limite fissato per le don-
ne. Il circuito si svolgerà lungo 4 weekend: 9-10 giugno, 7-8 lu-
glio, 28-29 luglio, e infine la tappa finale del 24-25 agosto.

«Un doveroso ringraziamento lo rivolgiamo a tutti coloro che
hanno voluto scommettere su questa iniziativa, rendendo pos-
sibile la disputa di questo circuito, a cominciare dai nostri part-
ner, www.spiaggiaromea.it, Vodafone di Panucci Service, agri-
turismo S.Desiderio e TSM Alimentari». Saranno loro, fra l’altro,
a mettere in palio i ricchi premi che andranno a ricompensare i
vincitori di ogni tappa, e, naturalmente, il vincitore del circuito.
Per le iscrizioni e per avere ulteriori informazioni è possibile ri-
volgersi al 328286620.

M.Pr

Appuntamenti sportivi
Venerdì 8 giugno, Acqui Terme, golf, Caccia all’Handicap
“Gioielleria Arnuzzo”, 18 buche stableford HCP; Golf Club Le
Colline.
Domenica 10 giugno, Acqui Terme, golf, Green Pass Tour
2007, 18 buche stableford HCP 3ª categoria; Golf Club Le Col-
line.
Martedì 12 e mercoledì 13 giugno, Acqui Terme, torneo inter-
nazionale di badminton “Città di Acqui Terme”; si svolgerà all’I-
tis Battisti; Acqui Badminton.
Sabato 16 giugno, Acqui Terme, saggio di fine anno dell’A.S.
Artistica 2000, ore 21.
Domenica 17 giugno, Acqui Terme, golf, 8ª coppa “Casa d’oro
arredamenti”, 18 buche stableford HCP 2ª categoria; Golf Club
Le Colline.
Domenica 17 giugno, Cartosio, Enduro MTB dei tre fiumi
(mountain bike); organizzato dalle associazioni sportive dilet-
tantistiche Wine Food and Bike e Solobike MTB.
Dal 22 al 24 giugno, Acqui Terme, 11º torneo internazionale
“Summer Volley”, torneo giovanile maschile e femminile con ot-
tanta squadre provenienti da tutta Italia e da alcuni paesi euro-
pei. Si svolgerà presso il Complesso Sportivo Mombarone, pa-
lestre cittadine e palestre di Melazzo, Bistagno e Terzo; orga-
nizzato dal G.S. Acqui Volley.

Acqui Terme. Prosegue la
marcia di avvicinamento al Sum-
mer Volley, il più importante tor-
neo di volley giovanile del Nord
Italia; a tre settimane dal via
(fissato per venerdì 22 giugno),
Ivano Marenco e il suo staff con-
tinuano a lavorare sodo per met-
tere a punto gli ultimi dettagli.Al-
cuni ritardi nella conferma da
parte di un paio di squadre han-
no causato un lieve slittamento
nella definizione della lista del-
le squadre partecipanti, anche
se Marenco non pare preoccu-
pato («90 squadre sono già si-
cure... e al momento siamo an-
cora vagliando la posizione di al-
tre due, che potrebbero portare
il totale a 92: speriamo possano
esserci anche loro, ma anche se
così non fosse, credo che i nu-
meri del torneo resteranno
ugualmente di grande rilievo»).

La macchina organizzativa co-
munque si è messa in moto, e
proprio lunedì, presso la pale-
stra Battisti una riunione dello
staff farà il punto sulla situazione.
«Ci stiamo dando un gran daffare
- commenta Marenco - ma ci so-
no sempre nuove incombenze
da sbrigare. Come ogni anno,
del resto...». Tante volte si parla
di piccoli dettagli di contorno, ma

si tratta di quelle piccole cose
che fanno tanto “Summer Vol-
ley”. «Come i nostri gadget, per
esempio... le magliette che di-
stribuiamo agli atleti ormai sono
una simpatica consuetudine che
non vogliamo interrompere.Que-
st’anno comunque stiamo pen-
sando anche a qualche novità ti-
po dei portacellulari...Non esclu-
do che, per la prima volta, po-
tremmo anche riservarne una
piccola quantità da mettere in
vendita per il pubblico... ci stiamo
pensando».

Sarebbe un’altra piccola no-
vità. Una delle tante, visto che
Marenco, che come sempre di-
mostra di avere molte idee, ne
cita subito una seconda. «Stia-
mo organizzando anche un ser-
vizio SMS per informare in tem-
po reale tutte le squadre sui ri-
sultati delle altre partite».

Ormai il grande momento del
gala di apertura di piazza della
Bollente si avvicina a grandi
passi, e Marenco conclude con
un impegno: «La prossima set-
timana avremo la lista comple-
ta delle squadre partecipanti».
Che pubblicheremo insieme al
riepilogo dei precedenti vinci-
tori.

M.Pr

Summer Volley

Riunione alla Battisti
lo staff fa il punto

Scelto come nuovo coach

Lo Sporting si affida
a Roberto Ceriotti

G.S. Acqui Volley

Il presidente Ivaldi
lavora sul futuro

Le classifiche della pallapugno

Roberto Ceriotti
Claudio Ivaldi

Villa Scati lancia
circuito di beach volley
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Torino. Tre titoli in “Coppa
Piemonte” per i pugili della
Camparo Boxe sul ring allesti-
to presso la Bocciofila “Piero
e Mario Trombetta” di corso
Lombardia a Torino nel torneo
regionale organizzato dalla
Ilio Baroni Boxe e dalla Boxe
Fitness Barge e Savigliano.

Nella serata conclusiva, do-
po le eliminatorie disputate
nel corso di due week end
che hanno visto combattere
oltre cento atleti in rappresen-
tanza delle più importanti ac-
cademie pugilistiche piemon-
tesi, la “Camparo Boxe” era
presente con quattro pugili, il
“supermassimo” prima serie
Daniele De Sarno, il “medio”
seconda serie Daniele Cu-
smano, il “leggero” terza serie
Abdelouhad El Khannouch e
il “leggero” seconda serie Jo-
vani Jeton, mentre Bayoud
pur vincendo nei quarti era
stato costretto a saltare la se-
mifinale per un infortunio.

Quindici gli incontri in pro-
gramma per l’assegnazione
dei titoli; in un bocciodromo
gremito in ogni ordine di posti
sono saliti sul ring i trenta fi-
nalisti prima di dare il via alla
serie di combattimenti. Anco-
ra prima del gong d’inizio, i
responsabili della Camparo
Boxe venivano informati dai
tecnici del comitato regionale
che De Sarno ed El Khannou-
ch erano da considerarsi vin-
citori del titolo per la rinuncia
dei rispettivi avversari, Matteo
Modugno e Michele Zavagno
entrambi infortunati dopo le
vittoriose semifinali. Agli ac-
quesi sono così toccati gli ulti-
mi due incontri della serata;
Daniele Cusmano, ha affron-
tato Sergiy Leyvin della Nova-

ra Boxe. La vittoria di Cusma-
no è arrivata alla terza ripresa
per abbandono dell’avversa-
rio. Cusmano dopo aver domi-
nato le prime due riprese, ha
messo in seria difficoltà l’av-
versario che ha finito per get-
tare la spugna dopo un minu-
to e 23 secondi della terza ri-
presa. Nei “Leggeri” Jovani
Jeton ha affrontato Dario Mo-
rano, pugile della Collegno
Boxe con un carnet di ses-
santa incontri ed un record
impressionante di vittorie. Je-
ton ha retto per tutte e tre le
riprese, ha cercato di manda-
re in crisi un avversario molto
più esperto ed ha perso ai
punti. “Quello tra Jeton e Mo-
rano è stato - ha dichiarato il
d.t. della Camparo Giuseppe
Buffa - il più bell’incontro della
serata. Due ottimi pugili, ha
vinto Morano ed il verdetto ai
punti, di misura, a favore del-
l’atleta di Collegno, rispecchia
quanto visto su ring”.

A Torino si è anche ufficial-
mente chiusa la carriera di
Daniele De Sarno. Il super-
massimo conclude la sua
quasi ventennale attività pugi-
listica con l’ennesimo titolo re-
gionale, questa volta conqui-
stato senza disputare la fina-
le, ma non per questo meno
meritato visto che a quel tra-
guardo De Sarno ci è arrivato
solo per i suoi grandi meriti.
Quella di De Sarno è stata
una carriera lunga ed impor-
tante, ancora oggi il super-
massimo della palestra ac-
quese è classificato tra i primi
dieci in Italia ed in passato ha
sfiorato la finale per il titolo tri-
colore. De Sarno potrebbe sa-
lire sul ring, ad Acqui, per una
esibizione con la fascia di
campione piemontese prima
di dedicarsi all’insegnamento
affiancando il maestro Franco
Musso nella accademia pugi-
listica “G. Balza”.

w.g.

Bistagno. Una sessantina gli
atleti presenti, nonostante la
pioggia delle ore precedenti,
alla 2ª edizione della “StraUr-
saria”, gara disputata venerdì
scorso, 1 giugno, ad Orsara
Bormida con l’organizzazione di
Pro Loco e Comune. La com-
petizione, valida per la Chal-
lenge Acquese ha dovuto su-
bire alcune modifiche dell’ultima
ora a causa di parte dello ster-
rato, reso fangoso, ma nel suo
complesso non è stata stravol-
ta, con il percorso che grosso
modo alla fine si discostava di
pochissimo dai 7.500 metri pre-
visti. A precedere la gara degli
adulti, quella dei bambini, vinta
tra i maschi da Roberto Nervi e
Hanza Migliori tra le femmine,
con altri ragazzini del posto ad
impegnarsi sul tracciato ridotto
in paese. Tra gli adulti si è im-
posto Maicol La Certosa del-
l’Atl. AL in 22’47” sul duo ATA Il
Germoglio Acquirunners Auto-
matica Brus formato da Jassin
Hady e Vincenzo Pensa, poi
Max Galatini dell’Atl.Varazze, e
la coppia dell’Atl. Novese com-
posta da Diego Scabbio e Bep-
pe Tardito. Seguono tre atleti
dell’ATA, Fabrizio Porati, Ro-
berto Chiola, Fabrizio Fasano,
poi Alessio Alfier dell’Eurobike
Cremolino, mentre nella fem-
minile il successo è andato a
Valentina Ghiazza della Cover
Mapei VB, un piacevole rientro
il suo, che con 26’46” ha pre-
ceduto Patrizia Mutti della Sol-
vay AL, Tiziana Piccione della
SAI AL, Concetta Graci dell’A-
TA e Virna Maccioni dell’Atl.Va-
razze. Da segnalare inoltre il
dopo gara, che la Pro Loco ha
riservato nell’occasione a po-
disti ed accompagnatori all’in-
terno della nuova e funzionale

struttura predisposta per le va-
rie iniziative durante l’arco del-
l’anno.

Domenica 3 giugno è tocca-
to al “Trofeo San Giovanni” a
Bistagno, dove la soglia del cen-
tinaio di iscritti è stata ampia-
mente superata, anche se il
maltempo consigliava cautela
agli atleti, “bagnatisi” poi du-
rante il percorso. La gara, or-
ganizzata dalla SOMS era va-
lida sia per il Trofeo della Co-
munità Montana Suol d’Alera-
mo che per la Challenge, ed è
stata vinta dal sassellese Ga-
latini che ha impiegato 38’17”
per esaurire il percorso che do-
po una lieve variazione iniziale
misurava circa 9.800 metri. Il
postino del Sassello ha regola-
to nell’ordine Pensa, Achille Fa-
randa della Brancaleone AT,
Scabbio, Domenico Leuzzi del-
la Brancaleone, Andrea Alber-
tini dello Scalo Voghera, Fasa-
no, Alfier, Filippo Tagnesi della
Pod. Costigliole AT e Vincenzo
Pepe della Brancaleone. Nella
femminile invece, affermazio-
ne per la Piccione su Angela Ci-
morelli della Cartotecnica AL,
Gabriella Pasquino della Fer-
rero Alba, Maria Rosa Nasso
della SAI e la Graci.

Martedì 5 giugno la novità, la
gara Jolly di Gavonata di Cas-
sine, dove con la collaborazio-
ne della Pro Loco e del Comu-
ne si è corso sulla distanza di
circa 5.500 metri all’insegna del
fango, anche se per fortuna ha
cessato di piovere pochi minu-
ti prima del via. Ad avere la me-
glio tra la sessantina abbon-
dante di iscritti è stato Alessio
Rossi dell’Eurbike in 19’16” da-
vanti a Galatini, Nicolas Mie-
res dell’Arcobaleno Celle L.,
Scabbio, Riccardo Marino del-

la Cartotecnica e Pensa, poi
Tardito, Testa, Porati e Fasano,
mentre nella femminile brava
la Mutti in 23’02” su Piccione,
Claudia Mengozzi dell’Atl. AL,
Daniela Bertocchi dell’Atl. No-
vese e Cimorelli. Al termine di
questa gara, svoltasi sotto la
regia del vicesindaco Bongio-
vanni e valida per la Challenge
con punteggio raddoppiato nel-
l’occasione, da segnalare il “pa-
sta party” offerto dalla Pro Lo-
co.

Dopo questo trittico, la clas-
sifica generale del Trofeo della
C.M. è guidato da Pensa da-
vanti a Fasano ed a Scabbio
che hanno scalzato i vari Be-
nazzo, Testa e Rossi, con Ga-
latini che ha raggiunto proprio
Benazzo in 4ª posizione; tra le
donne invece è sempre in testa
la Mutti su Piccione e Maccio-
ni. Nelle categorie del Trofeo, la
A ha come nuovo leader Gala-
tini, la B Fasano che ha supe-
rato Testa bloccato a Bistagno
da un’indisposizione, la C Pen-
sa, la D Marco Gavioli dell’ATA,
la E Arturo Giacobbe dell’ATA,
la F Fortunato Zecchin della
Cartotecnica, la G Pino Fiore
dell’ATA, la H Mutti e la K Pic-
cione. Nell’assoluta della Chal-
lenge Acquese è il solito Pensa
a condurre su Rossi e Fasano,
con Piccione che prevale su
Ottonello e Mengozzi nella fem-
minile, mentre nelle categorie,
la A è guidata da Rossi, la B da
Fasano, la C da Pensa , la D da
Gavioli, la E da Piermarco Gal-
lo, la F da Gianni Ivaldi, la G da
Fiore, la H da Ottonello e la K
da Piccione.

Prossimo appuntamento sul-
le strade per i due concorsi sarà
Cremolino il 15 giugno.

w.g.

Boxe: sul ring di Torino

De Sarno, Cusmano ed El Khannouch
trionfano nella Coppa Piemonte

Daniele De Sarno (a sinistra) ha chiuso la carriera vincen-
do la Coppa Piemonte e Daniele Cusmano.

Podismo

Al San Giovanni di Bistagno
vince il sassellese Galatini

Acqui Terme. Grande inte-
resse e tanto tifo per la gara
femminile di bocce andata in
scena domenica 3 giugno.
Per l’occasione, la sede de La
Boccia Acqui è stata letteral-
mente invasa dal pubblico
delle grandi occasioni: una
marea di tifosi, e un uragano
di applausi che hanno sottoli-
neato l’ottima prova delle por-
tacolori acquesi.

Buona la prestazione delle
atlete termali (in tutto 5 su 29
concorrenti in gara), che ha
trovato il suo coronamento
con il buon piazzamento di
Isabella Laiolo (5º posto), ma
soprattutto con l’eccellente 2º
posto finale conquistato dalla
brava Bruna Martino.

Ad impedire alla portacolori
acquese di cogliere la vittoria
finale sono state un pizzico di
sfortuna ed una avversaria di
grandi qualità, la signora Ar-
codipane, tesserata per la
Bocciofila Capri. È finita con
la vittor ia della giocatr ice
campana, con un punteggio
che la dice lunga sull’equili-
brio di valori in campo: 11-10,
al termine di una partita tira-
tissima, in cui tutte e due le
concorrenti avrebbero merita-
to il trofeo.

***
Intanto si avvicina un fine

settimana cruciale per tutti i
bocciofili acquesi: infatti, sa-
bato 9 giugno la squadra de
“La Boccia Acqui” è attesa a
Torino per la gara di qualifica-
zione che mette in palio l’ac-

cesso alle finali dei Campio-
nati Nazionali di Società di
serie D.

La trasferta in terra subalpi-
na si annuncia particolarmen-
te insidiosa per i bocciofili ac-
quesi, che si troveranno di
fronte la blasonata Torinese,
compagine che tra le sue fila
annovera diversi giocatori di
ottima qualità.

La buona forma evidenziata
nelle ultime uscite dai porta-
color i termali, comunque,
consentirà certamente al se-
lezionatore Pelizzari di mette-
re in campo una squadra
competitiva, formata con i mi-
gliori tesserati: il pronostico,
dunque, si annuncia aperto, e
ci sono tutte le premesse per
sperare in un’impresa da ri-
cordare.

M.Pr

Ponte a Egola. Reduce
dalla trionfale cavalcata nella
prima prova del Campionato
italiano Velocità Fuoristrada
(C.I.V.F.), il molarese Daniele
Devoto, del team “Race
Sport” di Ovada, ha dovuto
accontentarsi del quinto posto
in classe A1 nella prova che
si è disputata sul tracciato di
Ponte a Egola in provincia di
Pisa.

In una gara che ha visto al
via ben 48 iscritti, Devoto, che
era ancora una volta il favori-
to, è stato penalizzato da una
banale rottura dell’accelerato-
re della sua Suzuki durante la
terza manche. Una rottura
che gli ha impedito di lottare
per il primo posto.

A risollevare il morale della
“Sport Race” è però arrivato
l’ottimo risultato dell’ovadese
Davide De Maria, esordiente
in classe FL, che su di una
Suzuki spinta da un propulso-
re di derivazione motociclisti-
ca (Suzuki GSX 1100) ha
conquistato il secondo posto
di categoria.

Il prossimo appuntamento
del Campionato vedrà impe-
gnati i piloti della scuderia
ovadese sul tracciato di Re-
coaro Terme dove lo “Sport
Race” sarà presente con ben
quattro vetture e dove Daniele
Devoto cercherà di riconqui-
stare il gradino più alto del
podio.

w.g.

Acqui Terme. Domenica 3
giugno si è corsa l’8ª edizione
della Cortina-Dobbiaco, gara
di 31 km circa organizzata da
Gianni Poli vincitore a New
York nel 1986. Alla “Maratona
delle Dolomiti” hanno parteci-
pato 2060 atleti e tra questi
anche podisti acquesi dell’A-
TA Acquirunners Automatica
Brus Il Germoglio.

La corsa è par tita dalla
piazza di Cortina, seguendo
l’antico percorso della ferro-
via, si è arrampicata attraver-
sando boschi e gallerie, arri-
vando fino a quota 1530 metri
al Passo di “Cima Banche”,
per ridiscendere costeggian-
do il Lago di Landro, con pae-
saggi e scorci emozionanti

come le Tre Cime di Lavare-
do, f ino al Grand Hotel di
Dobbiaco dove era posto il
traguardo. La giornata si è ri-
velata ideale, dopo una vigilia
piovosa, il caldo è stato prota-
gonista del finale di gara.

Buona prestazione di Mas-
similiano Marchisio che all’e-
sordio sulle lunghe distanze
ha concluso in 2h e 27’, otti-
mo anche Mauro Ghione che
si è migliorato dall’anno pas-
sato con 2h e 42’, seguito da
Beppe Chiesa in 2h e 48’, da
Alessandro Chiesa e Giovan-
ni Oddone in 2h e 52’. Walter
Bracco di “Acqui Run” ha se-
guito la trasferta come coach
e grande supporto agli atleti
sul percorso.

La Boccia Acqui

Per Bruna Martino
ottimo secondo posto

Bruna Martino

Giovanni Oddone, Beppe e Alessandro Chiesa, Mauro
Ghione e Massimo Marchisio.

Campionato italiano fuoristrada

Daniele Devoto
quinto a Ponte Egola

Domenica 3 giugno

Acquirunners ATA
sulle Dolomiti
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Ovada. Quando il 31 mag-
gio, nella nuova enoteca di
Palazzo Delfino, è stato
presentato il plastico del recu-
pero delle Aie, molti hanno
detto “finalmente, era ora!”

La presentazione ufficiale
dunque c’è stata ed ora si at-
tendono le ruspe (sembra da
settembre) che dovranno pri-
ma demolire e poi ricostruire
un pezzo del cuore della città
vecchia.

Dice l’arch. Andrea Lanza,
principale attuatore del proget-
to: “Sono troppi anni che il rione
Aie giace in stato di abbandono,
nonostante le energie profuse
nei molti tentativi per recupe-
rarlo e dargli dignità. E’ stato tri-
ste averlo a riferimento per il
degrado senza disporre della
cura giusta per risanarlo. Ma
ora ci apprestiamo a ridisegna-
re un pezzo della città, in un
contesto urbanistico moderno
dell’abitare, che privilegia il bel-
lo e coniuga l’intimità e il comfort
con ampi spazi pubblici di so-
cializzazione e di dialogo. Le
Aie stanno per diventare il sa-
lotto buono della città, con la ri-
proposta degli storici negozi rie-
vocati dal Tassistro e con par-
cheggi e servizi che favoriranno
il processo di pedonalizzazio-
ne.”

A capo del progetto di recu-
pero delle Aie c’è il Consorzio
Rivalti Ajalli, presieduto dallo
stesso Lanza, e di cui fanno
parte i commercialisti Giorgio
Priarone, Giovanni Succio e
Giancarlo Icardi, con Antonia
Marchese. La svolta all’annoso
progetto di recupero delle Aie
(se ne parla dal 1935 e, in mo-
do particolareggiato, dal 1965)
nel settembre 2006, quando i
proprietari interessati ad attua-
re il piano raggiungono la di-
sponibilità di oltre il 75% delle
aree di intervento, come pre-
scrive la normativa. E subito do-
po, a Palazzo Delfino, la stipu-
la della convenzione tra Comu-
ne e Consorzio.

Ad oggi tutti i proprietari
delle aree soggette a ristruttu-
razione urbanistica hanno da-
to la loro disponibilità per l’at-
tuazione degli interventi. Dal
gennaio 1965 sono passati
dunque più di 42 anni dove le
Aie hanno rappresentato il
simbolo del degrado storico
del centro storico cittadino.
Ora si avviano a rappresen-
tarne la rinascita.

A settembre dunque si do-
vrebbe iniziare, con le ruspe
dentro le Aie. Il termine con-
venzionato dei lavori è l’8 no-
vembre 2013, tuttavia sarà
probabilmente anticipato al lu-
glio 2011.

Le Aie sono state definite “un
pezzo di città per la città:” Han-
no dato casa ai contadini che
producevano le derrate alimen-
tari, sono state rifugio per gli
ovadesi che, nel 1935, hanno
perso la casa nel crollo della di-
ga di Molare. “Ed oggi si appre-
stano” - dice ancora Lanza - “ ad
offrire piazze, parcheggi e ver-

de in un nuovo contesto edifi-
cato che esalta i valori storici
cittadini. E si ripropongono co-
me il salotto buono della città.”

Il recupero delle Aie è stato da
sempre nel cuore degli ovadesi
che, da lunghi decenni, hanno
assistito impotenti al loro de-
grado inesorabili. Ma la man-
canza di un disegno organico,
l’evoluzione della normativa ur-
banistica e la necessità comu-
nale di procedere in con-
temporanea all’attuazione del-
l’intero intervento, unitamente
alla esasperata frammentazione
della proprietà, hanno creato
una situazione di stallo infinita,
che solo ora si è sbloccata. So-
no state le imprese “Il Qua-
drifoglio” e “Cesa” a procurarsi la
disponibilità dell’intera proprietà
ed ora, insieme al Ristorante
Albergo Italia ed Edilerma, av-
viano l’intervento. L’accorpa-
mento delle proprietà ha richie-
sto la stipula di ben 100 rogiti
notarili e gli atti catastali sono al-
meno il doppio.

Le abitazioni sono studiate
per consentire grande fles-
sibilità di spazi e di dimen-
sionamento degli alloggi. I ne-
gozi sono pensati per attività

commerciali al dettaglio e di
artigianato caratteristico. La
metratura ampia dei piani in-
terrati permette l’uso di autori-
messe sia per le abitazioni
che per i negozi circostanti.
Tutti i locali abitati saranno
dotati di soluzioni ottimali per
il riscaldamento a basso con-
sumo energetico, e anche per
il raffreddamento estivo. Inol-
tre sarà creata la “lavanderia
condominiale” ,già diffusa in
Svizzera, nel Paesi scandina-
vi ed in U.S.A., per risparmia-
re sul consumo energetico ed
idrico.

Il progetto esecutivo è dell’ar-
ch. Andrea Gandino. Gli inter-
venti sono realizzati e finanzia-
ti totalmente da privati: la so-
cietà ”Aie” che accorpa le im-
prese “Il Quadrifoglio” e “Cesa”,
per il 95%; Ristorante Albergo
Italia ed Edilerma per il restan-
te 5%.Per l’esecuzione de lavori
la società “Le Aie” si avvale del-
l’impresa Cesa, gli altri due part-
ners stanno facendo i relativi
incarichi.

Il costo complessivo dell’in-
tervento, che comprende
quattro fabbricati, è di 15 mi-
lioni di euro. E. S.

Ovada. Sono iniziati da
poco i lavori per il consoli-
damento e l’allargamento del
ponte di San Paolo sull’Orba.

La struttura viaria è di no-
tevole importanza in quanto
collega la città con l’impian-
to sportivo del Geirino, le fra-
zione Grillano e San Ber-
nardo e quindi Cremolino -
Acqui Terme.

Per ora la Provincia, cui
compete la strada, si è limi-
tata ad intervenire sotto il
ponte stesso, dove alcune
ruspe sono al lavoro.

Nessuna limitazione al traf-
fico, per il momento. Cosa
che avverrà invece quando
inizieranno i lavori sopra il
ponte, che dovrà essere al-
largato, anche con la realiz-
zazione di un passaggio pe-
donale protetto, che renda
sicuro il transito dei pedoni
da e per il Geirino, struttura
polisportiva assai frequenta-
ta sette giorni su sette.

La Provincia per questo in-
tervento ha impegnato più di
800 mila euro, tra consoli-
damento della struttura inte-
ra ed allargamento della se-
de viaria.

E si è iniziato appunto da

qualche giorno con lavori ai
piloni e sotto le arcate del
ponte.

In seguito dovranno inter-
venire anche tecnici e spe-
cialisti di diverse società per-
ché il ponte è attraversato
dalle tubazioni del gas, del-
la luce e dell’acqua.

Dopo il risanamento della
par te inferiore del ponte,
sarà la volta del suo allar-
gamento ed allora comince-
ranno disagi ed inconvenienti
per il traffico automobilisti-
co.

Ci sarà un dimezzamento
del transito, che sarà rego-
lato da un semaforo a sen-
so unico alternato. In certi
momenti e per i lavori più
delicati, il ponte sarà anche
chiuso del tutto.

La durata dell’intervento si
prevede per sei mesi, vale a
dire la fine di novembre, se
tutto va bene e se non in-
sorgeranno problemi e diffi-
coltà nell’esecuzione dei la-
vori.

I mezzi pesanti (tir, grossi
autoarticolati, camion oltre
oltre una certa portata) non
potranno più circolare sul
ponte sino a dicembre.

Commissari d’esame di maturità
Ovada. Maturità Liceo Scientifico “Pascal”: Presidente:

Renzo Benazzo, proveniente dall’Istituto Torre di Acqui;
Massimo Priano, matematica, dall’Istituto Ottolenghi di Ac-
qui; Caterina Tovagliari, Disegno e Storia dell’Arte, dal Pea-
no di Tortona e Monica Lucia Lupori, Scienze naturali, dal-
l’Amaldi di Novi.

Itis “Barletti” sezione A, presidente Giovanna Carla Gola,
proveniente dall’Istituto Sobrero di Casale; Mariano Signo-
ri, Disegno e progettazione, dal Ciampini di Novi; Elio Fer-
rara, Economia industriale ed elementi di diritto, dal Peano
di Tortona, e Giuseppina Borsano, Matematica, sempre dal
Peano.

I vincitori
della lotteria
di Paesi e Sapori

Ovada. Ecco i vincitori dei
primi tre premi della lotteria
abbinata a “Paesi e Sapori”,
la festa in piazza della Pro
Loco di Ovada e della zona.

1º premio nº 12230 Fiat
Panda a Caterina Cartosio di
Ovada; 2º premio 2864, tele-
visore Samsung a Rosario
Brilli, Carpeneto; 3º premio
16008, week end a Parigi, a
Francesco Fraone di Silvano
d’Orba.

Ovada. Ancora novità po-
sitive per l’Ospedale Civile
di Ovada.

Continua infatti l’opera di
potenziamento della radiolo-
gia iniziata con la ripresa del-
l’attività di mammografia.

Dal 29 maggio è stato in-
stallato un nuovo ortopanto-
grafo di ultima generazione
che, collegato ad un siste-
ma digitale computer radio-
grafy adc, consente l’effet-
tuazione di esami ad altissi-
ma definizione.

Lo stesso apparecchio già
presente a Novi verrà in-
stallato anche ad Acqui, Tor-
tona e Casale.

Dopo mesi di interruzione
verranno quindi nuovamente
effettuati all’Ospedale Civile
cittadino esami diagnostici
per lo studio delle arcate

dentali.
Subordinatamente all’ulti-

mazione di alcuni lavori edi-
li è previsto poi l’allestimen-
to di una nuova sala radio-
logica con un apparecchio
telecomandato per la radio-
logia convenzionale.

“Come programmato dal
piano di riordino dell’Ospe-
dale di Ovada - precisa il
dottor Boraso direttore sani-
tario - entro la fine dell’anno
tutti i locali della radiologia
verranno ristrutturati e am-
pliati ed è prevista anche la
creazione di un locale dedi-
cato all’accettazione dei pa-
zienti.

Ancora una risposta alle
esigenze di salute della po-
polazione ovadese da parte
della direzione aziendale”
conclude il direttore Boraso.

Capriolo
investito
da un’auto

Ovada. Un capriolo, che at-
traversava la Provinciale
all’altezza dell’incrocio della
Requaglia, è stato investito
ed ucciso da un’auto di pas-
saggio.

Erano le ore 19.30 circa del
30 maggio quando F.S., alla
guida della sua vettura con a
bordo la moglie e la figlia, si è
trovato improvvisamente di
fronte l ’animale, ormai in
mezzo alla strada. La frenata
non è servita ad evitare l’im-
patto con il capriolo, che è
morto in seguito.

E’ stata avver tita imme-
diatamente la Guardia Fore-
stale, giunta poco dopo sul
posto per i rilievi di rito, e la
Provincia, che ha provveduto
al ritiro del capriolo.

L’auto, nell’urto, ha riportato
notevoli danni alla carrozzeria
e alla fanaleria, nonché all’in-
terno del motore.

Il conducente ha così fatto
denuncia alla Provincia.

Aperitivo
al jazz

Ovada. Sabato 9 giugno, in
Scalinata Sligge alle ore
17.30, si terrà un concerto
aperitivo del Duo jazz Manda-
rini - Tione.

Una collaborazione tra Co-
mune ed associazione Due
Sotto l’Ombrello.

(Informazioni presso lo IAT:
tel. 0143 821043)

Edicole: Piazza Castello, Via Cairoli, Via Torino.
Farmacia: Frascara - Piazza Assunta, 18 - tel. 80341.
Autopompa: 10 giugno AGIP - Via Gramsci.
Vigili del Fuoco: 115.
Carabinieri: 112.
S. Messe: Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 18; feriali 8,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30.
S. Paolo: festivi: ore 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cap-
puccini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. Cappella Madri
Pie: feriali ore 17. Convento Passioniste, Costa e Grillano: fe-
stivi ore 10. San Venanzio festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi
ore 11.

Mostra
“Rosa e mela”
e Premio
“Ighina”

Ovada. L’associazione
“Ovada due stelle” ha in pro-
gramma due iniziative per
giugno.

Il 2 giugno dalle ore 16,30
nella sala esposizione di piaz-
za Cereseto, “Rosa e Mela”.
Foto artistiche elaborate al
computer della collezione Et-
tore Cascioli.

Il 29 giugno, nel giardino
della Scuola di musica in via
San Paolo, 3ª edizione del
premio “Marie Ighina”.

Il premio è diviso in due
sezioni: l’amore per gli ani-
mali e l’amore per l’ambien-
te. Assegnazione del premio
da parte di una giuria com-
posta da membri dell’Enpa,
della Pet-Therapy e di “Ova-
da due stelle”, con Ada Bruz-
zo Bovone.

Seguirà ad agosto una mo-
stra fotografica sul crollo della
diga di Molare e poi l’8 di set-
tembre l’assegnazione del
premio “S. Pertini”, “per un at-
to di coraggio”.

L’intervento di ristrutturazione finirà nel 2011

Recupero della zona “Aie”
a settembre si parte

Iniziato presso l’Orba l’intervento della provincia

I lavori sul ponte
finiranno a dicembre

Dichiarazioni del direttore sanitario Boraso

All’ospedale nuova
sala radiologica

Taccuino di Ovada

L’architetto Andrea Lanza. Dicembre 2009.

Giugno 2010.

Giugno 2011.

LE AIE IN CIFRE
Scadenza dei lavori: primo fabbricato, dicembre 2009; secon-
do, giugno 2010; terzo, dicembre 2010; quarto, giugno 2011;
completamento interventi, giugno 2011.
Abitazioni per 5.327 metri quadri; negozi per 1.500 mq. Auto-
rimesse e posti auto privati per 7.500 mq.; verde privato per
893 mq. Urbanizzazione primaria e viabilità pubblica per
1.532 mq.; urbanizzazione secondaria per 528 mq.
Passaggi pedonali di uso pubblico per 476 mq.; posti auto
pubblici per 1.648 mq. Investimento (privato): 15 milioni di
euro.
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Ovada. “Se ci sarà l’anten-
na, a settembre non mando
mio figlio all’asilo” - dice una
mamma assai arrabbiata.

“Se continuano i lavori per
piazzare l’antenna, giuro che
mi incateno a questa
cancellata” - prorompe un’al-
tra donna, Mara Spotorno, vi-
ce presidente di “Pubblica
Opinione”, con un tono peren-
torio e deciso.

Sono alcune affermazioni
colte al volo nel primissimo
pomeriggio del 30 maggio, in
via Galliera, quando si è spar-
sa la voce dell’inizio dei lavori,
nell’area privata della Tele-
com adiacente il campetto
sportivo della Scuola Media,
per l’installazione di una me-
ga antenna alta quasi 40 me-
tri.

Ed il cartello posizionato
sopra la cancellata di via Gal-
liera del colosso telefonico di-
ce effettivamente che il 28
maggio sono iniziati i lavori di
scavo per posizionare la maxi
antenna, lavori che termine-
ranno complessivamente il 17
luglio. Si tratta di una grande
antenna per la telefonia mobi-
le (i cellulari), che dovrebbe

servire a coprire l’intera zona
di Ovada e paesi limitrofi.

Si sono subito attivati Ful-
vio Briata, presidente di “Pub-
blica Opinione” e Roberto Bo-
drato di “Verde Ovada”, che
hanno convocato in loco i
giornalisti per una prima de-
nuncia della situazione in at-
to.

Dice Briata: “Siamo stati
colti di sorpresa, comunque
via le polemiche sterili. Siamo
disposti a collaborare con
l’Amministrazione comunale
nell’interesse comune dei cit-
tadini. Non si vuole fermare il
progresso tecnologico ma
non vogliamo neppure farlo
passare sopra la testa dei
bambini.”

Il punto in cui si è fatto lo
scavo per la maxi antenna è
proprio adiacente al campetto
sportivo asfaltato per il calcet-
to, il basket ed il volley, e vici-
nissimo alla Scuola Media da
una parte ed alla Scuola del-
l’Infanzia di via Cavanna dal-
l’altra. Luoghi considerati “siti
sensibili” dalla normativa e
dal regolamento comunale. E
quindi “sicuri” in un raggio di
almeno 30 metri dall’installa-
zione di un’antenna per la
telefonia mobile.

Aggiunge Bodrato: “Se un
sito è considerato sensibile
allora non bisogna piazzarvi
un’antenna nelle estreme vici-
nanze.”

Pare che le antenne che si
vorrebbe piazzare siano tre,
almeno sulla sommità del
grande traliccio, ed in grado di
distribuire e smistare segnali
telefonici mobili oltre la città di
Ovada. E ciascuna antenna
dovrebbe poi avere una
potenza di circa 20 mila mega
hertz.

Nello stesso pomeriggio di
mercoledì 30 maggio il Sinda-
co Oddone, accompagnato
dal capo dell’Ufficio tecnico
ing. Chiappone e dalla segre-
taria comunale Rossana Ca-
rosio, si è recato a Rivoli (se-
de della Telecom). Oggetto: la
diff ida alla Telecom nella
continuazione dei lavori in via
Galliera. Risultato: sospensio-
ne dei lavori.

Ora è in corso una trattativa
tra Comune e Telecom, come
ribadisce l’assessore all’Urba-
nistica Paolo Lantero, per
individuare un altro sito per la
mega antenna.

Un luogo che sia, ripete in
coro la gente, lontano dalle
scuole e dai parchi giochi, ma
anche dalle abitazioni.

E. S.

Ovada. La nuova via Siri
avrà i marciapiedi rifatti da
ambo i lati ed una illuminazio-
ne potente ma spariranno di-
versi parcheggi.

Sono le novità più impor-
tanti del “progetto di riqualifi-
cazione urbana” della via che,
negli ultimi anni, presentava
vistosi inconvenienti, a comin-
ciare dall’illuminazione quasi
nulla.

L’ing. Firpo: “i vincoli alla
spesa locale hanno un po’ ri-
tardato le intenzioni del
Comune e quindi l’inizio dei
lavori della via, che ora co-
munque sono imminenti L’in-
tervento rientra nell’ambito
della riqualificazione dell’inte-
ro comparto che va da via
Buffa a via S. Antonio.”

L’assessore ai Lavor i
Pubblici Piana: “Quello di via
Siri è uno dei pochi progetti
riguardanti il sistema viario
cittadino che sia stato salva-
to.”

Ancora Firpo: “Si è pensato
prima di tutto ai pedoni, ai
bambini e alle mamme con le
carrozzelle e quindi diventa
giocoforza rinunciare ad una
parte dei parcheggi lungo la
via.” I nuovi marciapiedi, da
ambo i lati e per tutta la via,

saranno larghi un metro e
mezzo, la pavimentazione in
autobloccanti e la cordolatura
in luserna. L’il luminazione
sarà costituita da sei punti luci
“molto potenti” ed avrà i lam-
pioni tipo via Vela, collocati
tutti dalla parte sinistra, in
direzione corso Martir i Li-
bertà.

Prosegue Ventura: “La
durata dei lavori sarà di ses-
santa giorni, l’inizio è previsto
tra una settimana circa. L’al-
tezza del marciapiede sarà di
10/15 centimetri.”

L’assessore Caneva,
presente col Sindaco Oddo-
ne: “Per quanto r iguarda i
cassonetti della spazzatura,
la loro collocazione rientra nel
nuovo sistema di raccolta ri-
fiuti, partito in forma speri-
mentale ai primi di giugno nel
comparto tra il nuovo quartie-
re di via Nuova Costa e via
Vecchia Costa. Quindi si sta
ora a vedere il funzionamento
della nuova raccolta prima di
decidere per gli altri quartieri,
decisione che comunque
spetta alla ditta Econet.”

Esecutrice dei lavori in via
Siri è la ditta “Grandi Scavi” di
Ovada. Importo complessivo
dell’intervento 120.000 euro.

Molare. Il nuovo ponte sul-
l’Orba poco prima di Molare
continua a far discutere molaresi
e non.

Perché la struttura è troppo vi-
stosa ed ostacola la visuale di
chi transita sul ponte e vuol gi-
rare nelle frazioni poco distanti.
“Quasi bisogna fare uno stop” -
dice un automobilista lì resi-
dente - sperando che nessuno
tamponi chi è fermo per since-
rarsi che d di là non arrivi qual-
cuno”.

E poi, alla fine del passaggio
pedonale protetto, chi va alla
Stazione o nelle frazioni si deve
immettere proprio sulla strada.
E’ specie quest’ultima soluzione
della Provincia che si contesta.

“Possibile che il progetto pre-
vedesse che lo sbocco del pas-
saggio pedonale fosse la stra-
da?” - si chiedono in tanti. “Non
si era capito prima che il pedo-
ne ora non ha altra scelta che
quella di ritornare sulla strada?”.
E chi va in frazione, la deve an-
che attraversare in una curva.

Quello che ora si richiede è
una specie di “passerella” che,
a scavalco del fiume, unisca il
del passaggio pedonale col sen-
tierino, protetto dal guard rail,

che affianca la strada in dire-
zione Stazione.“Almeno chi è di-
retto da quella parte”, si dice in
paese, “potrà essere più tran-
quillo”.Anche se il pericolo resta
per chi va a Battagliosi ed Al-
bareto (ma anche alla Granoz-
za che è sotto il Comune di Ova-
da) o nelle aziende vicino alle
due frazioni.

Al momento pare però che
nessuno “ci senta” riguardo al-
l’eventuale passerella. La Pro-
vincia infatti ritiene di aver ter-
minato il suo intervento mentre
il Comune di Ovada sembra de-
filarsi in quanto la competenza
su eventuali aggiustamenti al
nuovo ponte è provinciale. E il
Comune di Molare?

C’è anche chi ha scaricato
da Internet la normativa riguar-
dante il passaggio dei disabili sul
ponte.Si dice che “una giusta di-
mensione per un percorso pe-
donale è di circa un metro e
mezzo.” Ma la larghezza mas-
sima del passaggio pedonale
sul ponte è di 90 cm.

Ci sono però le piastre me-
talliche imbullonate che so-
stengono il guard-rail che ridu-
cono lo spazio sino a 84 cm.

E. S.

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di Maria Teresa Sciut-
to nata Rizzo: «...“Ho combat-
tuto la buona battaglia, ho ter-
minato la corsa, ho conservato
la fede” (San Paolo)...

...hai davvero combattuto con
speranza e fiducia una lunga
impari battaglia, aiutata dalla
tua personalità forte e determi-
nata, hai “aggredito la vita” con
tutte le armi che avevi cercando
di debellare questo nemico che
ti ha seguita con crudeltà e cat-
tiveria...

Mi trovo quasi inconsapevole
a scrivere di te, non vorrei per-
ché non mi piace incensare chi
non è più per non cadere nel re-
torico e nello scontato, ma per
te è diverso, tu sei stata una
“cugina speciale” che merita un
ricordo speciale.

Anche se genealogicamente
eravamo “distanti”, Ovada è
sempre stato un punto di riferi-
mento per i miei e per me... an-
dare a trovare la Giuse e Tere-
sa era quasi un dovere... un ri-
to a cadenza regolare...

Ho partecipato sempre con
vivo entusiasmo alle feste di fa-
miglia alle quali puntualmente tu
mi invitati nel tuo fare gioioso e
sereno vivendo con tutti voi i
matrimoni, i battesimi, le comu-
nioni, feste che tu sapevi ren-
dere uniche, preparate con gu-
sto ed attenzione, felice di riunire
attorno a te tutte le persone che
ti erano care e sulle quali si er-
geva la tua bella risata limpida
e contagiosa.

Sei stata la regina di quella
grande casa, ora vuota e silen-

ziosa, ti vedo nel tuo giardino ac-
canto al tempietto fiorito e curato
che con fede e devozione hai of-
ferto alla Madonna, ti accolga
ora, ti accompagni da Pino, da
mamma Giuse che ti hanno pre-
ceduta nell’incontro con il Padre
e con loro continuerai la tua
missione di mamma e di nonna.

A papà Vittorio, ai tuoi ottimi
figli Susy, Mirella e Francesco, a
tuo fratello Gino resta il ricordo
e la gratitudine per i doni ed i va-
lori che hai loro trasmesso nel
tuo troppo breve, ma intenso
cammino terreno.

Conserverò di te un ricordo
dolcissimo e avrai sempre un
posto nell’angolo più profondo
del mio cuore che in questo mo-
mento ti piange con amarezza,
sconforto e smarrimento.».

Con tutto l’affetto che posso.
Pier Vittorio

***
Una santa messa in suo ri-

cordo sarà celebrata mercoledì
13 giugno alle ore 18 nella cat-
tedrale di Acqui Terme.

Ovada. “Ad Ovada è torna-
to lo spettro dell’antenna di 40
metri in via Galliera.

Ricordando che l’area su
cui dovrebbe sorgere non è
del Comune, come qualcuno
va dicendo ma è della Tele-
com.

Ricordando che l’installa-
zione delle antenne ha il suo
input dall’approvazione del
Codice delle Comunicazioni,
che L’Arpa ha espresso pare-
re favorevole all’installazione
dell’antenna. Ricordando che
il Comune il 05/12/06 ha ap-
provato un suo regolamento
in cui sono stati recepiti gli
indir izzi regionali sulla di-
stanza dei 30 m. dalle aree
sensibili.

Ricordando che si cercava
un sito pubblico, il più lontano
possibile da scuole ed aree
giochi, da tenere monitorato e
dove installare eventuali an-
tenne, in questi giorni sono
iniziati i lavori di via Galliera.

A questo punto abbiamo
contattato i vertici Telecom di
Torino e ieri pomeriggio (il 30
maggio) la segretaria genera-
le (Rossana Carosio), l’inge-
gnere capo (Guido Chiappo-
ne) ed il sottoscritto siamo
andati a Rivoli per discutere
della situazione. In prima mat-
tinata è stata inviata a Tele-
com la diffida a proseguire i
lavori di via Galliera.

Alle ore 12 è giunta la ri-
sposta di assenso alla so-
spensione lavori, propedeuti-
ca alla ripresa del confronto
teso a definire le modalità di
attivazione del sito”.

Molare. “Ritengo utile pro-
porre alcune considerazioni
sul ponte, che sembra aver
svegliato la sensibilità della
popolazione.

Che poi si “svegli” altret-
tanto spontaneamente per
altri argomenti, anche forse
più meritevoli, verrà mai il
tempo?

La vicenda del “ponte della
discordia” da poco ristruttura-
to, ha messo in evidenza la
carenza amministrativa di vari
soggetti, in primis del Sindaco
Bisio.

Il quale non si è premunito
fin dall’inizio di conoscere, ed
eventualmente discutere, se
necessario anche contro le
regole, la progettazione di
un’opera fondamentale per la
viabilità ma anche per lo svi-
luppo economico e turistico
della zona..

Tanto sembrerebbe, visto
che, a opera completata, anzi
anche prima durante i lavori si
è dovuto preoccupare per la
sicurezza dei pedoni, così de-
ficitaria, nonostante che in
nome di questa stessa sicu-
rezza, sia dei pedoni che dei
mezzi di transito, la Provincia

abbia snaturato un ponte di
indubbio valore storico e pae-
saggistico, del cui valore nes-
suno si è curato (ma dove
erano gli enti preposti alla tu-
tela culturale, architettonica,
ambientale? Sono stati con-
sultati?).

Il Sindaco avrebbe “appron-
tato in tempi ristretti un nuovo
progetto”, dell ’ impor to di
12.000 euro (di cui non sono
riuscito a trovare traccia in
Comune), per ovviare alla
manchevolezza più macro-
scopica.

Però il progetto riguarde-
rebbe quella parte di ponte di
competenza del Comune di
Ovada, di cui il Sindaco Od-
done, pare sia stato tenuto al-
l’oscuro e se ne sarebbe ri-
sentito (non risulta comunque
che finora se ne fosse inte-
ressato).

Pensare che si tratta di tre
amministrazioni che appar-
tengono alla stessa matrice
politica...

Ma di sinistra qui sembra
sia solo la fine della ragio-
nevolezza e della adegua-
tezza alla realtà amministra-
tiva”.

Precisazione
Ovada. La notizia della

scomparsa del sindaco di
Montaldo Bormida, Viviano
Iazzetti, è stata da noi pubbli-
cata con un errore di... paese.
Invece di Montaldo Bormida
abbiamo indicato per ben due
volte il nome del paese di Tri-
sobbio. Ce ne scusiamo con
gli interessati e con i lettori.

Ovada. Un altro gravissimo
incidente in moto.

Ed ancora una volta sulla
salita che da Molare porta a
Cremolino. Erano le ore 18
circa del 29 maggio quando
un motociclista, sbagliando la
curva, è finito dritto contro la
massicciata che delimita la
Provinciale.

Una frenata disperata ed
inutile, lo schianto della moto
e poi le urla di dolore del con-
ducente.

Sono subito accorsi gli abi-

tanti del luogo, sentito lo
schianto, che hanno chiamato
il 118 e quindi è intervenuto
anche un elicottero. Il motoci-
clista ferito è stato trasferito
all’Ospedale di Alessandria
dove le sue condizioni sono
apparse gravi. Una gamba in-
fatti, nel violento impatto col
muretto, è stata maciullata e
non si è scartata l’ipotesi di
raschiamento radicale dell’ar-
to.

Ed ancora una volta impu-
tata è la velocità.

Il comunicato
del sindaco
di Ovada

Per i lavori sul ponte di Molare

Il dott. Piana contesta
Provincia e Comuni

Figure che scompaiono

Maria Teresa Sciutto
nata Rizzo

All’inizio di via Galliera

Sospensione dei lavori
per la maxi antenna

Imminente l’inizio dei lavori

Via Siri, più marciapiede
e meno parcheggi

Il nuovo ponte sull’Orba prima di Molare

Ci vuole una passerella
per camminare sicuri

Ancora un incidente
in motocicletta
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Ovada. Grande festa la se-
ra del 30 maggio allo Splen-
dor per Roberto Bruzzone ma
anche tanti momenti di rifles-
sione sul vivere la vita in si-
tuazioni di difficoltà.

Bruzzone, ovadese con
protesi metall ica ad una
gamba, ha percorso recen-
temente a piedi circa 800 km
per raggiungere il Santuario
galiziano di Santiago di Com-
postela. Con lui, nell’avven-
tura spagnola, il suo “porta-
tore” ed amico Giorgio Ara-
ta, ragazzi e ragazze che
hanno fatto insieme un pez-
zo di strada.

La serata, organizzata dal
Consorzio Servizi Sociali
sponsor principale dell’im-
presa sportiva, ha visto lo
Splendor pieno di gente, per
un’iniziativa riuscita, che ha
unito lo sport alla cultura ed
al confronto sulle difficoltà
della vita.

Dopo gli interventi del pre-
sidente Giorgio Bricola, del
direttore Delucchi, dell’as-
sessore provinciale Caldone
e del Sindaco Oddone, si è
passati alle immagini del-
l’ impresa, tanto eloquenti

quanto interessanti e sor-
prendenti, per il paesaggio
spagnolo e le difficoltà na-
turali del percorso. Sul palco,
con Bruzzone, anche Arata
ed i l preparatore atletico
Alessio Alfier, intervistati da
un giornalista di Sky.

Bruzzone, 28 anni, ha fatto
la storia dei suoi anni più re-
centi, dall’incidente in moto,
all’amputazione della gamba,
sino alla ripresa psicofisica ed
al desiderio di rimettersi alla
prova, in un crescendo di ap-
plausi. Ed alla fine, tutti sul
palco, addetti ai lavori, amici e
camminator i, f idanzate e
sponsor, per un attimo di visi-
bilità meritata.

Mentre Roberto sta diven-
tando testimonial per la sua
vicenda di vita e viene contat-
tato da più parti, da giovani
che hanno subito la sua stes-
sa menomazione.

Ma non è finita. Infatti la
prossima impresa di Bruzzo-
ne, a settembre, sarà la sca-
lata del Kilimangiaro, il monte
più alto dell’Africa dove in vet-
ta, a 5.350 metri, la tempera-
tura è di meno venti gradi!

E. S.

Ovada. La “A. Bretti” sta
puntando la prua verso la-
vori che, a poco a poco, tra-
lasciano l’utile supporto del
dialetto, per prendere il lar-
go verso commedie di qua-
lità ma più difficili da inter-
pretare.

Sabato 2, domenica 3 e lu-
nedì 4 allo Splendor (con
Franco Pesce in sala) c’è sta-
to il primo tentativo di questa
maggior... sofisticazione delle
commedie rappresentate. E
va subito detto che la cosa è
pienamente riuscita.

“Commedia difficile da in-
terpretare”, “moderna, bella”
così si sono espressi alcuni
vicini di poltrona alla sera del-
la prima a fine rappresenta-
zione. E si che la coppia che
così si esprimeva, fedelissima
della “A. Bretti”, sembrava far
parte degli spettatori tradizio-
nali.

Il successo spetta, senza
togliere niente a nessuno, a
Guido Ravera, i l  regista,
senz’altro il ricercatore della
nuova commedia e autore
delle varie invenzioni - ap-
prezzate dal pubblico - in aiu-
to degli interpreti. Ma anche
gli interpreti stessi sono stati
all’altezza.

Non è facile cambiare rotta,
vogliamo dire repertorio, le-
varsi dal comodo dialetto, che
fa brillare anche le commedie
più opache.

Tutti bravi comunque, esor-
dienti compresi: (Jessica Ro-
selli, Paola Prato, Flavio Fer-
raro), la conferma di Franca
Priolo, Paolo Bello e Giuse
Vigo, dai giovani un buon
esordio, e con una Grazia
Deprimi molto brava nella di-
zione, nel ritmo e anche a
seguire le invenzioni del re-
gista.

Oggi però, per la riuscita
delle rappresentazioni teatrali,
occorrono - oltre che un buon
regista e dei validi interpreti -
pure degli specialisti.

Li elenchiamo volentier i
perché anche a loro va una
parte di merito dell’ottima riu-
scita di “Nudo lui, nuda lei,
tratta dalla commedia di
Samy Fayad.

I loro nomi: Annamaria Oz-
zano, direttore di scena; Cri-
stina Nervi, Emy Tasca e
Gian Luca Minetto per le sce-
ne; la profumeria “la Goccia”
per il trucco; costumi di Luca
Bandinelli; suoni di Mattia
Scarsi e luci di Davide Gaglie-
si.

Ovada. L’assessorato alla
Pubblica Istruzione, con la
Policoop, l’Istituto Comprensi-
vo “S. Pertini” e il 1º Circolo,
ha avviato il progetto “Sfrutta
la frutta”.

Le finalità dell’iniziativa, na-
ta da un’idea della Commis-
sione mensa istituita nell’am-
bito della ristorazione scola-
stica: educare i bambini a
mangiare la frutta e ad ali-
mentarsi in modo sano ed
equilibrato; ridurre il consumo
di merendine troppo ricche di
calorie; arrivare a tavola con
sano appetito.

Il progetto consiste nella di-
stribuzione gratuita della frut-
ta da agricoltura biologica,
durante l’intervallo, nei giorni
in cui è prevista la ristora-
zione.

In questa prima fase speri-
mentale sono coinvolti circa
200 alunni, distribuiti in due
classi della Scuola Primaria
“Padre Damilano”, due classi
della Scuola Media “S. Pertini”
e quattro classi della Scuola
Primaria “Giovanni Paolo II”
(via Dania).

“L’iniziativa sta riscuotendo
un buon successo e trova an-
che l’adesione di altre classi,
attualmente non coinvolte nel-

la sperimentazione, a dimo-
strazione del fatto che gli
insegnanti e le famiglie rece-
piscono e condividono i prin-
cipi a cui si ispira il servizio di
ristorazione scolastica” - dico-
no in Comune all’assessorato.

Il progetto proseguirà fino a
dicembre, con l’intento di sti-
molare alunni e genitori a “sfrut-
tare” al massimo la frutta.

“Siamo contenti della rispo-
sta che i nostri ragazzi e gli
insegnanti hanno dato alla fa-
se sperimentale del progetto -
dice l’assessore alla Pubblica
Istruzione Sabrina Caneva.
“In particolare è importante
sottolineare come l’iniziativa
sia nata dal confronto e dalla
discussione nell’ambito della
Commissione mensa, uno
strumento di partecipazione
che sta funzionando bene
grazie all’impegno di inse-
gnanti e genitori che vi sono
coinvolti. Una corretta e sana
alimentazione, il consumo di
frutta biologica in sostituzione
di merendine spesso poco
nutrienti e molto caloriche e
costose, sono fatti e non solo
parole, che portano i giovani
a costruirsi una coscienza cri-
tica e a dare a noi adulti il
buon esempio”.

Ovada. Tagliare a fette, alte un centimetro, due melanzane di
circa tre etti.

Grigliare e mettere da parte.
Tritare 150 grammi di prosciutto cotto e amalgamare con 400

grammi di ricotta, sale e pepe.
Spalmare il composto sulle fette di melanzana e formare co-

sì un involtino.
In un piatto di portata fare una base con delle foglie di lattu-

ga.
Adagiare l’involtino e servire.
Buon appetito!

Contro l’inquinamento luminoso
Ovada. Il Circolo Legambiente promuove per sabato 21 lu-

glio una serata sul tema “inquinamento luminoso”.
Il suo presidente Giacomo Briata, con i collaboratori del Di-

rettivo, si sta infatti muovendo per evidenziare la situazione
“anomala” che presenta attualmente la Valle dell’Orba, nel trat-
to da Belforte a Silvano.

Dove le grandi insegne luminose dei centri commerciali e
della grande distribuzione, sorti in loco in questi ultimi anni,
“diffondono luci colorate anche molto forti”. Creando quindi una
“alterazione visiva” al bel paesaggio della Valle dell’Orba, sug-
gestivo tanto di giorno quanto di notte.

L’ingente illuminazione sarebbe la causa di danni ed in-
convenienti ad animali, specie quelli notturni, ma anche a mo-
numenti ed all’ambiente in genere. Dai danni provocati dal-
l’inquinamento luminoso sarebbe interessato anche l’Osser-
vatorio astronomico di Lerma, Infatti la Regione Piemonte ha
predisposto una normativa di tutela da questo inquinamento e
la struttura di Lerma ricade nel raggio di dieci chilometri del
raggio d’azione delle fonti luminose.

Legambiente sezione di Ovada e della Valle Stura, ha inviato
una lettera in Provincia sulla situazione dell’inquinamento lumi-
noso in Valdorba, richiedendo iniziative e misure adeguate in
proposito.

Potrebbe essere sufficiente schermare le stesse grandi in-
segne luminose presenti in valle.

Una targa per ricordare
Demino Arata

Ovada. La leva 46 insieme ad altri amici in memoria del dr.
Demino Arata ha raccolto la somma di mille euro che ha desti-
nato, secondo il volere della famiglia, all’associazione “Make a
Wish” Italiana, impegnata a portare un momento di gioia e di
speranza ai bambini affetti da gravi malattie ricoverati al Gaslini
di Genova. Inoltre il folto gruppo di amici di Demino unitamente
al Reparto Chirurgia dell’ospedale di Ovada, hanno richiesto
alla Dirigenza dell’ASL 22 di apporre una targa in ricordo del
dr. Arata nel reparto Chirurgia in cui egli ha prestato per 35 an-
ni la sua attività con professionalità, grande umanità e disponi-
bilità verso gli ammalati.

Il Direttore sanitario dr. Boraso ha assicurato il suo interes-
samento per la soluzione positiva di questa iniziativa invitando i
richiedenti ad inoltrare richiesta formale ad Direttore generale
avv. Gian Paolo Zanetta.

Tale richiesta sarà inoltrata non appena saranno effettuati i
lavori di ristrutturazione dei reparti in modo che la targa possa
avere la sua collocazione definitiva.

Sul palco contro il fumo
Ovada. Giovedì 31 maggio ricorreva la Giornata mondiale

contro il fumo che ha visto l’Asl 22 artefice di un incontro -
spettacolo al Teatro Splendor per la presentazione della pub-
blicazione “Qui non si fuma”, momento conclusivo di un proget-
to di Educazione alla Salute che ha coinvolto molte scuole ele-
mentari e medie tra cui la 1ª A della scuola media di Molare.

Ai ragazzi di questa classe va un plauso particolare per aver por-
tato in scena una piéce teatrale di breve durata ma di intenso spes-
sore educativo. Sul palco dello Splendor la classe si è trasforma-
ta in un pacchetto di sigarette dall’animo nobile, votate all’autodi-
struzione pur di non rovinare per sempre la salute del loro fuma-
tore. L’incisività del messaggio è stata entusiasmante accolta con
applausi a scena aperta dal pubblico presente, costituito, oltre che
dalle autorità locali, dai ragazzi di diverse scuole medie. Una sod-
disfazione, questa, che ha premiato alunni e insegnanti coinvolti
nel progetto di sensibilizzazione contro i danni provocati dal fumo
e lo staff organizzativo nella persona del dr. Giancarlo Faragli, re-
sponsabile del progetto stesso, a cui va gran parte del merito del
successo di un’iniziativa importante nel campo della prevenzione
e della promozione alla salute.

Molare. All’Oratorio serata spettacolo dei ragazzi per i papà
e le mamme, con due scenette di vita familiare per ribadi-
re l’importanza dei genitori nella vita delle famiglie e ciò che
fanno per i figli. Gli appuntamenti con l’Oratorio proseguo-
no con i giochi e una giornata al mare di Cogoleto l’11 giu-
gno.

Dopo gli 800 km a piedi sino a Compostela

Roberto Bruzzone
scalerà il Kilimangiaro

Grande successo della commedia

“A. Bretti” allo Splendor
fa il pieno di pubblico

Progetto per un’alimentazione sana

“Sfrutta la frutta”
coinvolge 200 alunni

All’oratorio di Molare

Festa per i genitori
con due belle scenette

La vignetta di Franco Le ricette di Bruna
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Grillano d’Ovada. Riu-
scitissimo, ancora una volta, il
Raduno degli sportivi nella
collinare frazione di Ovada.

La 13ª giornata nazionale
dello sport, organizzata dal-
l’U.S. Grillano e dal Coni pro-
vinciale, ha visto la partecipa-
zione di molti atleti di diverse
discipline che, dal primo mat-
tino, si sono radunati attorno
al Santuario della Guardia. E
dopo la S. Messa, il via alle
varie specialità sportive, dal
ciclismo al tamburello, dal tiro
con l’arco all’automobilismo e
motociclismo, all’equitazione

ed ancora tanti altri sport.
Contemporaneamente al Gei-
rino di Ovada, iniziava la di-
mostrazione di altre discipline
sportive, dal volley al basket,
dal calcio al tennis.

Una vera festa dello sport e
degli sportivi radunatisi alla
Guardia di Grillano, in una
giornata dove contavano pri-
ma di tutto la voglia e la gioia
di partecipare, di essere pre-
senti, da sportivi, ad un even-
to cresciuto di anno in anno e
presto diventata una delle più
significative manifestazioni
sportive di Ovada e zona. La
partecipazione dunque prima
dell’agonismo, la presenza fi-
sica e mentale dello sportivo
prima della competizione. Un
evento sportivo e culturale
nello stesso tempo, in grado
di trasmettere valori sportivi
universali ed eterni quali l’a-
micizia, il rispetto reciproco e
tanta umanità.

Al termine delle dimostra-
zioni, è seguita la premiazio-
ne dei gruppi sportivi presen-
ti. E quindi, nei locali adiacenti
il Santuario, un gustoso rinfre-
sco, preparato dalla famiglia
Boccaccio.

Nell’occasione il gruppo go-
l iardico del Mattarello ha
donato alla famiglia ospitante
un simpatico quadro - diplo-
ma.

Cremolino. La par tita
giocata sabato, a Fumane, in
anticipo, per il terzo turno del
campionato di tamburello di
serie A, fra Fumane e Cremo-
lino, è finita a tie-break, ed i
ragazzi del presidente Bavaz-
zano, non si sono lasciati
sfuggire l’occasione di inca-
sellare due preziosi punti per
la classifica, e sul 12 pari,
hanno chiuso al punteggio
supplementare in loro favore,
8 a 3.

Quindi, ancora una volta, la
squadra, ha saputo dare una
eccezionale prova nel saper
reagire a dovere, ed infatti in
svantaggio per 11 a 8, ha ac-
ciuffato e superato gli avver-
sari portando il punteggio 11-
12. Si era iniziato a giocare
con un’ora di r i tardo sul
programma, a causa della
pioggia, che sabato imperver-
sava anche nel veronese, con
l’aggiunta che prima del fi-
schio d’inizio, si è dovuto at-
tendere ulteriore tempo, per
fare in modo che il fatidico
fondo sintetico del campo,
asciugasse in modo conve-
niente, per avere la possibilità
di giocare.

Evidentemente, Cremolino,
ha accusato le diff icoltà
dell’insolito terreno di gioco,
ma è r iuscito a reagire
immediatamente, ed a tenere
subito testa ai padroni di ca-
sa, come evidenzia il punteg-
gio, che è stato equilibrato
nella prima parte della gara
(5-4 e 8-7) per poi ’accusare
una certa difficoltà che ha
permesso ai padroni di casa
di portarsi in vantaggio, come
abbiamo detto,11 a 8.

Ma il Cremolino, ha sapu-
to poi porre rimedio metten-
do alle corde gli avversari,
e mentre ha acciuffato 4 gio-
chi ne ha concesso soltanto
uno.

Naturalmente soddisfatto il
presidente Claudio Bavazza-
no, che ancora una volta, non
risparmia plausi per i i suoi
ragazzi, che continuano ad
occupare saldamente la piaz-
za d’onore alle spalle del
pluricampioni d’Italia del Cal-
lianetto.

Il Medole ha beneficiato
del turno di riposo ed è ora
distanziato di cinque punti,
mentre in quarta posizione
c’è il Solferino, perché il Bar-
dolino, prossimo avversario
del Cremolino, battuto in ca-
sa dal Sommacampagna è
finito a dieci punti, assieme
a Fumane ed a Mezzo-
lombardo.

È certamente un onore per
questo gruppo di giovani, che
a parte i campioni d’Italia del
Callianetto, saper mettere in
riga tutte le altre formazioni
impegnate in serie, A, molte
delle quali, raggruppano gio-
catori famosi e di acquisita
esperienza.
Risultati

Bardolino - Sommacampa-
gna 6-13; Castellano - Mez-
zolombardo 12-.12 (8-2); Ca-
vrianese - Callianetto 4-12;
Montechiaro - Solferino 6-13;
Filago - Cavaion 13-3; Fu-
mane - Cremolino 12-12 (3-
8). Ha riposato: Medole.
Classifica

Callianetto, 45; Cremolino,
34; Medole, 29; Solferino, 26;
Bardolino, Fumane e Mezzo-
lombardo, 24; Cavrianese, 19;
Montechiaro, 18; Castellaro e
Sommacampagna, 15; Filago,
13; Cavaion, 2.
Prossimo turno (10 giugno)

Cremolino - Bardolino;
Sommacampagna - Castella-
ro; Mezzolombardo - Cavria-
nese; Callianetto - Montechia-
ro; Medole - Filago; Cavion -
Fumane.

R.B.

Si gioca al Don Salvi
Ovada. Ha preso il via il 7 giugno alle ore 20 il torneo d’esta-

te di calcetto, nel campetto del Ricreatorio Don Salvi di via Buf-
fa.

Sono presenti quindici squadre over 16 e quattro squadre
femminili.

Il calendario è affisso alla bacheca del Circolo.

Ovada. La Scuola Primaria “Damilano”, aderente al progetto
“Ti M.u.O.v.I.?” ha partecipato con 12 classi, allo Sferisterio, al-
le giornate della sicurezza stradale in bicicletta. Cimentandosi
con bmx, curve e birilli, a cura di Enzo Esposito e Pietro Lam-
borizio del G.S. “A. Negrini” di Molare e dell’istruttrice di m/b
Roberta Repetto, gli alunni hanno scoperto il gusto di andare in
bici.

Ovada. Per il settimo anno
consecutivo un noto ristorante
della zona ha fatto da cornice
alla cena sociale di f ine
stagione della Plastipol Palla-
volo, tradizionale appunta-
mento conviviale che venerdì
1º ha riunito dirigenti, allena-
tori, atleti, tifosi e simpatiz-
zanti del sodalizio biancoros-
so per la festa che da oltre 20
anni segna la chiusura ufficia-
le dell’annata sportiva.

Un appuntamento come
sempre allegro e rumoroso, in
cui non sono mancati scherzi
e scambi di “doni”, che ha
avuto anche l’occasione per
fare un bilancio della stagione
agonistica appena conclusa e
che ha avuto il suo momento
ufficiale con la consegna dei
premi ai migliori atleti delle
due prime squadre. Come
sempre a fare gli onori di ca-
sa, oltre alla presidente Ma-
rianne Mazza e al presidente
onorario Pinuccio Gasti, è
stato il general manager Al-
berto Pastorino che ha trac-
ciato il bilancio dell’annata
spor tiva sottolineando so-
prattutto il grande impegno
della società in campo
giovanile, settore in cui que-
st’anno la Plastipol è stata
presente in tutti i campionati
sia maschili che femminili,
unica società in provincia e
tra le poche, a livello regiona-
le.

Passando alle classifiche fi-
nali ha poi espresso soddisfa-
zione per i risultati ottenuti nei
rispettivi campionati dalle due
prime squadre, che in un an-
no difficile hanno entrambe
centrato gli obiettivi di una
salvezza anticipata, conqui-
stando la permanenza in B2
maschile e C femminile, non-
ché per il bilancio complessi-
vo dei risultati ottenuti dalle
formazioni giovanili che ben si

sono comportate conquistan-
do tre qualificazioni alle finali
provinciali e una qualificazio-
ne alla fase regionale.

Ciliegina sulla torta è poi
arrivata l’inattesa promozione
in ser ie D della seconda
squadra maschile che al ter-
mine del campionato provin-
ciale di Prima Divisione si era
classificata al secondo posto
dopo un lungo testa a testa
con l’Asti. Pastorino ha infine
ringraziato tutti coloro che
hanno reso possibile tutto ciò,
ovvero gli allenatori ed i tecni-
ci biancorossi da Mario Ba-
vassano a Romina Icardi, da
Gian Luca Quaglieri a Ilenia
Bastiera, da Nicola Dutto a
Chiara Visconti, da Elena Tac-
chino a Diana Cheosoiu, da
Federico Vignolo a Cristiano
Mucciolo e da Domenico Pa-
trone a Massimo Minetto,
senza dimenticare gli accom-
pagnatori delle due formazio-
ni maggiori Bado e Viganego.

A conclusione della serata
c’è stata la consegna delle
targhe alla miglior giocatrice e
al miglior giocatore della Pla-
stipol della stagione 2006 /
2007.

I premi sono andati per la
squadra femminile a Daria
Agosto, che ha bissato il suc-
cesso dello scorso anno, e
per la squadra maschile ad
Umberto Quaglieri, che già
si era aggiudicato il riconosci-
mento al termine della stagio-
ne 2004/2005.

Al termine della cena c’è
stato il classico sciogliete le
righe, anche se in realtà gli
impegni, anche ravvicinati,
non mancano: a fine giugno
c’è il Summer Volley, poi il
Trofeo delle Regioni, dal 12 al
15 luglio il torneo di Lerma e,
già da subito il lavoro della di-
r igenza per approntare la
prossima stagione.

Ovada Calcio
addio alla promozione 

Ovada. La seconda sconfitta dell’Ovada Calcio nei play off
per 3-1 sul campo del Trofarello lascia cadere ogni speranza di
promozione sul campo attraverso gli spareggi. Un’Ovada senza
gli infortunati Siri, Alloisio, Cavanna, De Meglio e Merlo) dispu-
tava una buona partita, specie nel primo tempo e passava in
vantaggio coni Bafico. Pari locale di Rolle e poi nella ripresa,
complice un calo ovadese, il Trofarello passava in vantaggio
con Danese e raddoppiava con Mazzarella.

L’Ovada rimane ultima nel quadrangolare 3, a quota zero. Un
risultato positivo a Trofarello avrebbe permesso alla squadra di
Esposito di essere ancora in gioco nel turno di domenica pros-
sima, dato che Grugliasco - Genola si chiudeva sull’1-1. Le due
squadre sono in testa con 4 punti, seguite dal Trofarello con
tre. Domenica 10 giugno l’’Ovada sul neutro di Cortemilia sarà
arbitro della promozione con il Genola, con una squadra anco-
ra rimaneggiata in quanto nessuno degli infortunati può recu-
perare. Domenica scorsa Andrea Cavanna aveva solo preso
posto in panchina.

Formazione: Esposito, Caviglia, Facchino (Cairello), Ravera
A (Ravera L.) Pasquino, Marchelli, Perasso (Oddone), Parodi,
Patrone, Meazzi, Bafico. A disp. Ottonello, Cavanna.

Vittoria nei play off della Nicese sul Pertusa Biglieri per 3-1.
Per i play out il Villaromagnano conquista la salvezza con l’U-
saf Favari vincendo ai rigori per 5-4, dopo l’1- 1 dei tempi rego-
lamentari.

E. P.

Tamburello
a muro

Trisobbio. Nel 32º campio-
nato di tamburello a muro,
giunto alla terza giornata di ri-
torno, vittoria del Trisobbio
agli astigiani del Calliano.
Superando gli avversari per
19 a 12 in casa, il Trisobbio
lascia proprio a loro l’ultima
piazza in classifica.

Giovedì 7 e venerdì sera 8
giugno seconda giornata di ri-
torno della serie C2. In campo
la Paolo Campora con il Ca-
stelferro Ovada; Trisobbio -
Basaluzzo; Castelferro - Ta-
gliolo.

Per la 13ª giornata dello sport

A Grillano in raduno
tantissimi sportivi

Domenica 10 arriva il Bardolino ore 16,30

Cremolino batte Fumane
dopo una bella rimonta

Premiati alla cena sociale della Plastipol

Agosto e Quaglieri
i migliori atleti

Il tiro con l’arco.

Premiazione della famiglia Boccaccio.

Il gruppo del mattarello col Sindaco di Molare Bisio.

Marianne Mazza con Quaglieri ed Agosto.

Progetto “TI M.u.O.v.I.?”

12 classi della Damilano
in bici allo sferisterio
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Campo Ligure. La terza
edizione della “Festa dello
Sport” è stata protagonista
della domenica campese.

La manifestazione, appena
disturbata da una pioggia
mattutina che ha impedito l’e-
sibizione dei giovani ciclisti
del “Gruppo Ciclistico Valle
Stura”, ha visto la partecipa-
zione di tutte le società sporti-
ve del paese, particolarmente
di quelle che svolgono attività
giovanile.

È in queste occasioni, co-
me ha sottolineato al termine
il Sindaco, Antonino Oliveri,
che si ha la percezione visiva
di quanta pratica sportiva si
svolga tutti i giorni nei più
svariati ambiti, e quanti ragaz-
zi sono coinvolti, a volte, con
risultati eccellenti ma scono-
sciuti o quasi al grosso pub-
blico.

In mattinata i primi ad esi-
birsi sono stati i giovanissimi
calciatori del Valle Stura redu-
ci dai recentissimi più che
buoni piazzamenti: secondi
nel Campionato Provinciale e
finalisti al prestigioso Torneo
Ravano.

A seguire i giovani Juniores
freschi del titolo di Campioni
Provinciali appena conquista-
to. Nella pista di pattinaggio
degli “Artigianelli” hanno dato
spettacolo, nel primo pome-
riggio, le ragazze dell’”ARCA”,
campionesse nazionali di pat-
tinaggio P.G.S.

La giornata è poi prosegui-
ta all’interno del palazzetto
con altri sport: tennis; pallavo-
lo con le società Pallavolo
Valle Stura e Voparc; arti mar-
ziali con la boxe francese (Sa-
vate) del Team Sciutto ed il
Martial Art Club di Ju-jitsu; la
danza ed infine l’esibizione
delle atlete della “Ginnastica
Valle Stura”.

La manifestazione si è svol-
ta davanti al pubblico delle
grandi occasioni che non ha
mancato di sottolineare l’esi-
bizione degli atleti delle varie
discipline con scroscianti ap-
plausi ed urla di incoraggia-
mento.

Al termine diplomi di rico-
noscimento per tutti e premi
particolari per chi si è distinto

con risultati di eccellenza.
Legittima la soddisfazione

finale del Sindaco e del Con-
sigliere delegato allo Sport,
Gianfranco Piana, ideatore e
vero motore dell’evento che,
nei loro interventi, si sono
compiaciuti dello stato di sa-
lute in cui versa l’attività
sportiva del paese pur non
tacendo sui problemi che
l’Amministrazione Comunale
deve affrontare per mante-
nere in efficienza gli impian-
ti e aiutare, per quanto pos-
sibile, le società.

Masone. Sabato 23 giugno,
alle ore 10 in Municipio, si rin-
noverà il ricordo del cinquan-
tenario della consacrazione
del Comune alla Vergine SS.
della Cappelletta, da allora
patrona di Masone.

Riportiamo lo scritto in me-
rito del numero speciale del
bollettino parrocchiale “Vie
Nostre”, ricco di foto e di sto-
ria.

“Fu questa un’altra bella
pagina nella storia del nostro
Centenario (il terzo, n.d.r.).

Già in data 9 giugno il Con-
siglio Comunale all’unanimità
aveva deliberato che in occa-
sione dell’Incoronazione, il
Comune fosse consacrato al-
la Vergine della Cappelletta e
che Essa fosse dichiarata Pa-
trona del paese. Al sindaco
veniva demandato il compito
di attuare la delibera.

Ciò avvenne in modo gran-
dioso e bello.

In corteo processionale la
Statua della Vergine, seguita

dal Cardinale (Giuseppe Siri,
n.d.r.) e da Mons. Vescovo
(Giuseppe dell’Omo), e da
tutte le Autorità e dal popolo,
viene portata dinanzi al palaz-
zo Comunale e posta su ap-
posito palco.

È il sindaco Dott. Zanoni
che parla. Il suo discorso è
l’esposizione del come si è
addivenuti alla delibera della
Consacrazione: l’unanime vo-
lontà di tutto il popolo espres-
sa specialmente dalla richie-
sta scritta delle varie Associa-
zioni ed Enti.Viene letta la de-
libera consigliare e poi il Sin-
daco pronuncia la preghiera
della Consacrazione. Applau-
si e liete note della Banda Cit-
tadina salutano il lieto avveni-
mento, mentre S.E. il Cardina-
le, prima di benedire ancora
una volta la folla, dichiara es-
sere stato quello un «atto che
vi fa onore, atto virile e degno
di uomini liberi»”

Una lapide a ricordo venne
murata in municipio nell’occa-

sione e, sabato 23 giugno,
sarà un’opera ceramica ripro-
ducente il Santuario e la Ma-
donna della Cappelletta a ri-
cevere la benedizione del no-
stro Vescovo Monsignor Pier
Giorgio Micchiardi alla pre-
senza degli amministratori,
del Parroco Don Maurizio
Benzi e del Canonico Rinaldo
Cartosio, nel ’57 Viceparroco
a Masone.

Elezioni
per scegliere
il Presidente
della provincia
di Genova:
si vota
per il
ballottaggio

Campo Ligure. Ancora
due giorni di votazioni per gli
abitanti della Valle Stura e di
Tiglieto.

I seggi si apriranno dome-
nica 10 giugno e lunedì 11
per scegliere il presidente del-
la provincia di Genova.

Lo scontro politico è tra il
presidente uscente Alessan-
dro Repetto, candidato del
centro-sinistra e Renata Oli-
veri alfiere del centro-destra.

Un ballottaggio difficile da
interpretare, anche alla luce
del forte astensionismo della
scorsa tornata elettorale dove
in molti comuni, tra cui Geno-
va, si votava anche per i sin-
daci.

In vantaggio parte Ales-
sandro Repetto con un mar-
gine di più di tre punti rac-
cogliendo l’appoggio in set-
timana dell’Italia di Centro di
Fabio Broglia che ha invita-
to i suoi elettori a schierarsi
con il presidente uscente, ma
queste sono solo considera-
zioni perché saranno, come
in tutte le elezioni, i cittadi-
ni all’interno del seggio elet-
torale a scegliere chi gover-
nerà per i prossimi cinque
anni l’ente provinciale.

Masone. L’Auditorium “Fuo-
ri porta”, ricavato nell’antico
Oratorio della Confraternita
nel centro storico, ha ospitato
di seguito tre manifestazioni
musicali di grande interesse.

Domenica 3 giugno è stata
la volta del terzo “Concerto di
Primavera”, che tradizional-
mente abbina la Banda Musi-
cale “Amici di piazza Castello”
ed il Coro Polifonico di Maso-
ne, due compagini di ottima

qualità, rodate nel corso di
numerosi esibizioni anche
fuori dai confini liguri.

Il maestro Ambrogio Guet-
ta, per la banda, e la maestra
Daniela Priarone per il coro,
hanno diretto prima singolar-
mente le loro compagini, poi il
crescendo di brani a forze
congiunte di grande impatto e
suggestione.

Il Coro Polifonico è forma-
to da una trentina di affiata-

ti elementi, con voci molto
belle, che Daniela Priarone
sprona anche differenziando
il repertorio che annovera
musiche di stampo classico
e moderno.

Nelle lunghe prove invernali
i coristi mettono a punto le
numerose le trasfer te cui
prenderanno parte, pratica-
mente senza soluzione di
continuità, lungo tutto il corso
dell’anno. Prossimo impegno,
addirittura a Venezia, nel fine
settimana del 9 e 10 giugno,
complimenti vivissimi.

La Banda Musicale “Amici
di Piazza Castello”, non ha bi-
sogno di presentazioni. Erede
dell’antica tradizione bandisti-
ca locale, sotto la direzione di
Ambrogio Guetta ha accolto
nuovi e validi elementi di
Campo Ligure e altrove, che
hanno elevato il tasso qualita-
tivo della già valida compagi-
ne.

Sempre presente nei tanti
“servizi” ricorrenti, come le
manifestazione civili e religio-
se, la nostra banda ha miglio-
rato ed ampliato il suo reper-
torio ed è in grado di sostene-
re prove importanti, anche in
teatro. Grazie a tutti, amici
della musica!

Masone. Le avverse condizioni atmosferiche non hanno impe-
dito alle penne nere masonesi di organizzare, sabato 2 giugno,
il tradizionale appuntamento della Festa al Forte e la 2ª Sagra
del focaccino dell’alpino. Nei locali dell’antica struttura militare,
riscaldata per l’occasione, i partecipanti hanno potuto gustare il
pranzo a base di polenta, salsiccia e cinghiale e visitare la mo-
stra fotografica sulle ville masonesi e sulla tragedia della corrie-
ra del Turchino. Nel pomeriggio il Coro Polifonico Masone ha
offerto ai presenti un saggio del suo apprezzato repertorio mu-
sicale e quindi è iniziata la programmata distribuzione del fo-
caccino dell’alpino.

PGS Voparc pallavolo
con l’Under 16 alle finali

Campo Ligure. Grande soddisfazione per i dirigenti e le
atlete della P.G.S. Voparc Pallavolo, infatti le ragazze della cate-
goria Under 16 si sono qualificate per partecipare alla finale re-
gionale del Piemonte che si terrà a Torino domenica 10 Giu-
gno.

Momenti di gioia ma anche di trepidazione mentre si sta or-
ganizzando la trasferta in pullman e si stanno effettuando gli ul-
timi allenamenti e preparativi.

Così le ragazze partiranno alle prime luci dell’alba accompa-
gnate da genitori e sostenitori pieni di entusiasmo nell’affronta-
re questa difficile ma prestigiosa prova.

Domenica 3 giugno

Festa dello sport
a Campo Ligure

Il Sindaco e il Consigliere delegato allo sport con una gio-
vane atleta.

La commemorazione sabato 23 giugno

Vergine S.S. della Cappelletta
patrona di Masone da cinquant’anni

Festa sabato 2 giugno

Focaccino dell’alpino
al forte Geremia

Terzo concerto di primavera

Banda amici di piazza Castello
coro polifonico un bell’insieme
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Cairo Montenotte. Non si
sono ancora spenti gli echi
della sconfitta di misura rime-
diata dalla lista Vieri, domeni-
ca 27 e lunedi 28 maggio nel-
le elezioni comunali di Cairo
Montenotte, contro la compa-
gine di centro sinistra capita-
nata dal giovane avvocato
Fulvio Briano che ha avuto la
meglio per soli 38 voti.

Tra le fila della lista Vieri, a
prendere per buone le dichia-
razioni - quasi sempre anoni-
me - apparse suoi giornali,
sembra ci si preoccupi più di
mugugnare sui presunti errori
nelle attribuzioni delle prefe-
renze ai candidati della pro-
pria lista e relativa pretesa di
riconta dei voti, che non a
prendere atto di un risultato
elettorale di assoluto primo
piano (4058 voti contro 4096)
che porta con se il mandato di
metà elettorato cairese a pro-
seguire - sia pur dai banchi
della minoranza - l’impegno
amministrativo ereditato dal
compianto sindaco Chebello.

Nelle fila della nuova mag-
gioranza, invece, il neo eletto
sindaco trentottenne avvocato
Fulvio Briano ha dovuto - in
questa prima settimana di
mandato - affrontare il nuovo
ruolo di capo dell’amministra-
zione comunale prendendo i
primi contatti con la comples-
sa realtà burocratica del co-
mune. Nel contempo, come
capolista della compagine di
centro sinistra uscita vincente
dalle urne, ha messo mano
alla delicata composizione
della nuova Giunta Comuna-
le. Gli accordi pre - elettorali
pare avessero promesso, in
caso di vittor ia, 2 posti in
Giunta alla Margherita, 1 a
Rifondazione, 1 agli ex socia-
listi ed 1 ai Verdi riservando i
restanti 2 posti ai candidati
DS. Il gioco delle preferenze
ha però un poco scompagina-
to gli accordi per cui, nella
scorsa settimana, anche nelle
fila vincenti del Centro Sini-
stra si è respirata un’aria di
incertezza con qualche pole-
mica interna subito amplifica-
ta dagli organi di stampa.

Mentre stiamo scrivendo
questo articolo gli assessori

più accredidati paiono essere
Stefano Valsetti, segretario
dei DS, Roberto Romero, ca-
popopolo lavoratore di Ferra-
nia, Ermanno Goso, rappre-
sentate dei Verdi, Franco Ca-
ruso, il rocchettese Dario Ca-
gnone, il dott. Gaetano Milin-
tenda - anche probabile vice-
sindaco - della Margherita
con Ida Germano - sempre
della Margherita - che potreb-
be però venire ancora scalza-
ta dall’incarico dal compagno
di partito Giovanni Ligorio che
ha ottenuto più del doppio
delle preferenze.

Impossibile invece, per ora,
ipotizzare le deleghe che ver-
ranno assegnate dal nuovo
Sindaco ai singoli assessori.
L’unica certezza è che l’avvo-
cato Fulvio Briano terrà per
sè, così come aveva già fatto
il predecessore Chebello, la
delega al personale: un setto-
re troppo delicato per il buon
funzionamento della macchi-
na comunale che il Sindaco
ritiene di dover continuare a
gestire in prima persona.

Il sindaco Briano si è però
detto fiducioso di arrivare alle
designazione della nuova
Giunta, ed assegnazione del-
le deleghe, entro la settimana
per poter presentare il nuovo
organo amministrativo del Co-
mune di Cairo al consiglio co-
munale che potrebbe già es-
sere stato convocato per lu-
nedì 11 o martedì 12 giugno
prossimi.

In quella sede sarà anche
definita la composizione defi-
nitiva del nuovo Consiglio Co-
munale di Cairo Montenotte
che potrebbe scontare qual-
che subentro da parte dei pri-
mi non eletti in caso di dimis-
sioni per rinuncia all’incarico
degli eventuali consiglieri di
maggioranza nominati dal
Sindaco membri esterni della
Giunta o da parte di chi, in
minoranza, si era presentato
con ambizioni da assessore
ma non è disponibile a dedi-
care il suo tempo al ruolo,
meno gratificante ed assai
spesso frustrante, di consi-
gliere di minoranza. SDV

Cairo Montenotte. Ci scri-
vono le animatrici del Grest
Fabiola e Myrna.

«Ed eccoci giunte al nostro
decimo anno di Grest….ca-
spita come vola il tempo!

Sembra ieri quando, con
grande emozione e sorpresa,
noi bambine, ci preparavamo
ad iniziare il nostro primo
Grest.

Sicuramente un Grest mol-
to diverso da quello che ve-
diamo noi oggi, con giochi
molto semplici e molto essen-
ziale ma sempre con la
profonda voglia di stare insie-
me, di giocare, di divertirci, di
vincere e alle volte piangere
per la sconfitta, tenendo sem-
pre presente negli occhi, nel
cuore, nell’anima “ Lui”, Gesù!

Nel nostro cuore di bambi-
ne, dopo esperienze così forti
e belle, era già chiaro quale
sarebbe stata la nostra stra-
da, il nostro futuro.

Si può dire, infatti, che il
Grest ci ha segnate profonda-
mente, ci hanno segnato
profondamente i suoi colori, il
suo clima, l’aria di famiglia
che si respira in ogni istante,
gli occhi dei nostri animatori
sempre pronti a donarci un
sorriso e un incoraggiamento,
facendo sorgere in noi il desi-
derio di crescere in fretta per
diventare un giorno come lo-
ro.

E così, eccoci qui, animatri-
ci del Grest 2007 che, passo
dopo passo dal 1998, si è
evoluto cambiando nella sua
forma ma tenendo sempre
ben saldi gli stessi preziosi
valori e insegnamenti che un
tempo hanno marcato le no-
stre vite.

Logicamente stare “dall’al-
tra parte” presenta i suoi pro
e i suoi contro, è un sacrificio,
perché diventa basilare do-
narsi completamente, donare
tutte le nostre capacità e for-
ze per il bene dei nostri “fra-
telli” più piccoli.

Però, è anche vero che,
dopo l’esperienza di anima-
trici del Grest si esce cam-
biate nel profondo, si esce
arricchite perché ci si rende
conto che, grazie al nostro
servizio, siamo r iuscite a
rendere migliore, anche so-
lo per un attimo, la vita di
chi  c i  v iene aff idato,  t ra-
smettendo con gioia ciò che
sappiamo è ciò che abbia-
mo appreso nei nostri dieci
anni di Grest.

E’ una gioia immensa vede-
re brillare gli occhi dei bambi-
ni che ci stanno attorno, ritro-
vando noi stesse dentro ai
quei piccoli sorrisi, ritrovando
la nostra felicità e il nostro en-
tusiasmo, ritrovando le bambi-
ne di tanti anni fa.

Quindi, speriamo che que-
sto Grest possa essere dav-
vero speciale e che faccia
sentire la sua armonia e la
sua musica a tutta la nostra
comunità e soprattutto ai più
piccoli.

Vogliamo tener fede alla
promessa fatta ieri 2 giugno
durante il nostro piccolo ritiro
animatori, di adoperarci e di-
ventare umili fra gli umili per
servire al meglio i nostri “fra-
tellini”, uniti fra di noi e con
Gesù.

Giunte a questo punto ci re-
sta solo il nostro augurio e al-
lora che sia davvero… musica
maestro!».

Dopo la vittoria di misura rimediata contro Vieri

La composizione della Giunta
è il primo impegno del sindaco Briano

Altare: ecco
la nuova giunta
comunale

Altare - E’ stata decisa lu-
nedì 4 giugno ad Altare la
composizione della nuova
giunta comunale, scaturita
dalla elezioni amministrative
della scorsa settimana.

La giunta sarà per tanto
composta come segue:

Sindaco: Giuseppe Flavio
Genta (Servizi Sociali, Prote-
zione Civile)

Vice sindaco: Alessandra
Pansera (Ambiente, Cultura,
Sport, Rapporti con il Perso-
nale)

Assessori: Giancarlo Ca-
stiglia (Urbanistica), Marino
Umidio (Commercio, Artigia-
nato, Industria, Turismo e Svi-
luppo), Sergio Pozzi Cotto
(Lavori Pubblici).

“L’assegnazione degli as-
sessorati - spiega il sindaco
Flavio Genta - è stata effet-
tuata in base alle competenze
specifiche degli eletti, compe-
tenze che oggi a nostro modo
di vedere servono alla gestio-
ne del Comune.

In seguito, verranno definite
e assegnate anche le deleghe
ai consiglieri, sempre tenendo
conto delle competenze di
ciascuno in modo da valoriz-
zare tutti e da mettere l’intera
lista al servizio dell’ammini-
strazione del paese.

Ciò che ci prefiggiamo, co-
me abbiamo più volte sottoli-
neato in campagna elettorale,
è di applicare al Comune, ove
possibile, criteri di gestione
aziendale, valutando le prio-
rità in modo dinamico a se-
conda delle esigenze che si
presenteranno. Ci pare sia un
metodo nuovo e innovativo
per le nostre zone, in cui però
crediamo fortemente e che in-
tendiamo senz’altro applica-
re”.

TACCUINO
DI Cairo M.TTE

FARMACIE
Festivo 10/6: ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ro-
dino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Altare.
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 10/6: Api, Roc-
chetta.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta;
giovedì: Oil via Colla, Es-
so c. Marconi Cairo;
sabato: Tamoil via Gram-
sci Ferrania, via Sanguinet-
ti Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.

CINEMA 

Cairo M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Semafori disattivati
sul ponte Stiaccini

Cairo Montenotte. Ci scrive il prof. Renzo
Cirio.

«Sul ponte “R. Stiaccini” a Cairo, principale
snodo di entrata e uscita del centro storico
della città, per molti anni hanno funzionato i
semafori che hanno disciplinato il traffico e il
passaggio dei pedoni.

Da un po’ di tempo questi semafori non fun-
zionano più e, spesso, sono spenti. Per questo
motivo sono successi numerosi incidenti. Infat-
ti il traffico si fa frenetico proprio in prossimità
del ponte e diventa rischioso soprattutto l’at-
traversamento dei pedoni. Non si capisce co-
me non si riesca a far funzionare questi impor-
tanti semafori che in tutto sono quattro. Ma al-
lora come fanno a Savona, a Genova, a Mila-
no? Non si sa di chi siano le competenze, se
dei vigili urbani o della Amministrazione Co-
munale. Comunque sia, bisogna rimetterli in
funzione perché sono costati molti soldini pub-
blici e perché sia gli automobilisti sia i pedoni
devono essere tutelati».

Riceviamo e pubblichiamo:
l’orecchio dell’elettrauto
per i problemi di Cairo

Cairo Montenotte. Ci scrive il prof. Renzo
Cirio. «Sono contento che a Cairo sia diventa-
to sindaco l’Avv. Fulvio Briano, il più giovane
dal dopoguerra a oggi. L’elettorato ha dato fi-
ducia a lui e alla sua squadra. Una vittoria per
una manciata di voti in più, ma, forse, più bella
e sofferta. Lui e il suo gruppo hanno vinto sen-
za inaugurazioni ed eredità. Nove anni fa il
compianto Osvaldo Chebello, con la prima li-
sta civica, vinse per 33 voti in più. Adesso, al
contrario, si è verificato il contrappasso che
Dante spesso utilizza nella prima cantica del-
l’Inferno. Ma, a mio parere, il vincitore morale
è anche un po’ il padre dell’Avv. Fulvio, il mitico
Nanni, di professione elettrauto, chiamato an-
che “il professore” per la sensibilità con cui tut-
ti i giorni ascolta i motori e risolve i guasti.
Spero che anche il figlio e la nuova ammini-
strazione siano così bravi ad ascoltare gli elet-
tori e a fare gli interessi dei cittadini».

Sagra del raviolo
a Merana l’8/6

Merana. Parte il prossimo 8
giugno a Merana la “14a Sa-
gra del raviolo casalingo”, di-
ventato ormai un’occasione
da non mancare per un piace-
vole momento di intratteni-
mento. I festeggiamenti inizia-
no venerdì con l’orchestra
“Federica”, sabato “David e la
band” anima la serata dan-
zante.

Domenica 10 è la volta del-
l’orchestra “Scacciapensieri
Folch”, venerdì 15 si esibisce
“Souvenir” e sabato “I Satur-
ni”. Domenica 17 l’orchestra
“Beppe Carosso.

Con inizio alle ore 19, per
tutta la durata della manife-
stazione, funziona lo stand
gastronomico dove la fanno
da padroni i prelibati ravioli
casalinghi.

Non mancano comunque
carni alla brace, rane e totani,
ce n’è insomma per tutti i gu-
sti.

Si ricorda inoltre che dalle
ore 21 in avanti, tutte le sere
a cominciare da venerdì 8
giugno, si svolge la gara di
bocce al punto: la premiazio-
ne è per domenica 17.

Ecopoesie
al Calasanzio

Carcare - Venerdì 8 giugno
alle ore 20,45 presso l’Aula
Magna del Liceo Calasanzio
a Carcare, verrà presentato il
libro “Ecopoesie nello Spazio
- Tempo” della poetessa M.
Ivana Trevisani Bach. Nata ad
Albisola dove tuttora vive, ma
conosce molto bene la Val-
bormida, in quanto vi ha vis-
suto gli anni della guerra “sfol-
lata” in campagna e lì aveva
come compagni di gioco qua-
si esclusivamente animali.

Al via alle Opes di Cairo da lunedì 3 giugno

Compie dieci anni
il “Grest” dell’oratorio

Dall’alto e da sinistra: Gaetano Milintenda, Stefano Valsetti,
Roberto Romero, Ermanno Goso, Dario Cagnone, Ida Ger-
mano e Franco Caruso.
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Cairo Montenotte . Con
l’arrivo della bella stagione
stanno iniziando i festeggia-
menti organizzati nelle varie
località comprese nel territo-
rio del comune di Cairo. E’ ap-
pena terminato il Palio dei
Gioghi di Rocchetta che già
stanno incombendo le cele-
brazioni che si svolgeranno
nella seconda metà di giugno
nell’antico Borgo di Ferrania.

Le varie iniziative culturali e
di intrattenimento fanno capo
alla festa patronale di San
Pietro e Paolo che viene pre-
parata, come è ormai consue-
tudine, dalla prestigiosa ras-
segna delle corali che si avvi-
cendano nella chiesa parroc-
chiale. Ad iniziare, lunedì 18
giugno,  saranno le due corali
di Ferrania e il coro “Armonie”
di Cairo. Martedì sarà la volta
delle corali di Sassello e degli
“Amici del canto” di Mallare.
Mercoledì si esibiranno il Coro
Polifonico “Concertus Mater
Misericordiae” di Savona e la
corale di Albisola Superiore.
Giovedì ci saranno le corali di
San Marzano Oliveto e di Pia-
na Crixia/Merana. Venerdì esi-
bizione del Coro Lirico “Clau-
dio Monteverdi” di Cosseria e

della Corale di Bistagno. Sa-
bato 23 giugno esibizione del-
la Corale di Canelli-Ponti d’Ac-
qui Terme e del Coro di canto
gregoriano “S. Emiliano” di Vil-
lanova Monferrato con proie-
zioni di immagini sacre. Do-
menica Coro Polifonico di Val-
leggia e di Monforte d’Alba e
Concerto d’organo e violino
con i solisti Paola Germano e
Michele Patuzzi di Monforte
d’Alba. Lunedì sarà la volta di
Altare, Castino e del concerto
di flauto della solista Simona
Scarrone di Nizza Monferrato.
Corali di Murialdo e Pallare
mar tedì, Cengio e Osiglia
mercoledì.

Domenica 17 giugno, alle
8,30, iniziano le manifestazioni
sportive e di intrattenimento con
il Raduno ciclo escursionistico
non competitivo MTB DAY: Cin-
ghial Traks - Baby Trail. Alle
12,30 pasta party e alle 15,30
Adelasia Freeride. Le celebra-
zioni della festa patronale del
29 giugno prossimo inizieran-
no alle ore 17,45 con la recita
del Vespro a cui seguirà la San-
ta Messa solenne con la parte-
cipazione del Vescovo. Alle
19,30 processione con le con-
fraternite e il gruppo storico dei

figuranti. Alle 21 Balletto del-
l’Associazione culturale “Attimo
Danza” di Lorella Brondo.

Per tutto il periodo dei fe-
steggiamenti, dal 18 al 29 giu-
gno, nella suggestiva cornice
del Borgo vecchio di Ferrania
allieteranno le serate alcune
bancarelle con cibi e bevan-
de. Per l’occasione sarà aper-
to il museo parrocchiale per
chi volesse farvi visita.

Carcare - Martedì 29 mag-
gio alle ore 21, in collabora-
zione con il Comune di Car-
care, Assessorato alla Cultu-
ra, il Centro Culturale Plodio,
nell’aula Magna del Liceo Ca-
lasanzio, ha presentato in Val-
bormida la Consulta Femmini-
le Provinciale di Savona, che
ha trattato due interessanti ar-
gomenti.

La Consulta Femminile
Provinciale di Savona è nata
nel 1984 e riunisce donne di
varie associazioni, partiti e
sindacati, che pur operando
in settori e scopi diversi, con
diversi orientamenti ideali,
hanno in comune la volontà di
promuovere la piena parteci-
pazione delle donne alla vita
di comunità, la loro emancipa-
zione, la concreta parità fra
uomo e donna. Quindi la fina-
lità della Consulta Femminile
è di aiutare le donne a cre-
scere nei loro diritti e nell’auto
affermazione, con dignità e
ad affrontare insieme i proble-
mi.

Ciò che cerca la Consulta è
un rapporto con tutte le don-
ne che vivono, lavorano, stu-
diano nella Provincia di Savo-
na.

Dal 2000 la Presidente del-
la Consulta è la prof.ssa Mari-
sa Scorcucchi Schiesaro, che
ha introdotto gli argomenti e
le relatrici.

L’intervento della sociologa,
dott.ssa Patrizia Valsecchi, è
stato sulla “famiglia” esponen-
do le sue ricerche raccolte in
due libri.

Argomento particolarmente
delicato, perché ad analizzar-
lo nei suoi attuali cambiamen-
ti, si deve mettere in discus-
sione troppo di sé, della fami-
glia di origine e quella attuale
che si è costituita sulle basi

tramandate dalla prima fami-
glia.

Tante domande si sono fat-
te,  la più dolente e inquietan-
te è quella in cui ci si chiede
“Perché la famiglia non è più
luogo di protezione e sicurez-
za ma, al contrario, di pericolo
e di morte?”

La dott.ssa Patrizia Valsec-
chi, da molti anni svolge la li-
bera professione come socio-
loga, dedicandosi esclusiva-
mente alla consulenza nel-
l’ambito delle risorse umane e
problematiche sociali.

Ha pubblicato ricerche ed
articoli. E’ presidente della
So.I.S., sezione regione Ligu-
ria e membro del Direttivo Na-
zionale.

Il secondo intervento è sta-
to della dott.ssa Lorenza Ros-
si, vice presidente della Con-
sulta con la presentazione del
suo libro”Studi, note critiche,
eventi d’arte (1999 – 2007)”.
Pubblicazione antologica vo-
luta dalla Consulta, che rac-
coglie le esperienze culturali
e critiche dell’autrice, attiva
da anni nella ricerca storico
artistica e nell’organizzazione
di eventi promossi spesso
dalla Provincia.

Serata di notevole livello,
ma che ha visto una scarsa
partecipazione di pubblico e
da un piccolo sondaggio il
giorno dopo fra varie persone
si è venuto a capirne il per-
ché: “la famiglia è un argo-
mento non certo di evasione
che va a toccare antiche o re-
centi ferite” e non tutti, soprat-
tutto dopo una giornata di la-
voro si sentono di affrontare,
di mettere la loro vita e quella
dei genitori in  discussione
con il loro rapporto coi figli.

G.V.

Cairo M.tte - Sempre at-
tento alla realtà del territorio
lo Zonta Club Val Bormida al
termine di un anno sociale,
da vent’anni ormai, consegna
un premio a giovani che si so-
no distinti singolarmente o in
gruppo nel campo sociocultu-
rale.

Negli anni scorsi sono stati
premiati gruppi sportivi, di vo-
lontariato, gli scouts e giovani
emergenti in campo artistico.

Se in occasione del Santo
Natale lo Zonta porge aiuti di
assistenza ad anziani e fami-
glie bisognose, a chiusura
dell’anno sociale un premio
viene consegnato, nel mese
di giugno, a giovani valbormi-
desi.

Quest’anno per il particola-
re lavoro di solidarietà dimo-
strato nei confronti dei più pic-
coli e concretizzato in attività
scolastiche ed educative
verrà consegnato domenica
10 giugno dalla presidente
Emanuela Pedrazzani un rico-
noscimento ai giovani dell’o-
ratorio Don Bosco di Cengio,
che congloba le tre parroc-
chie. I ragazzi, guidati dal gio-
vane parroco Don Giancarlo,
in occasione della festività del
Corpus Domini si ritroveranno
in località Rocchetta per una
festa campestre di inizio esta-
te e preparazione alla parteci-
pazione alla casa alpina dedi-
cata a Don Tarcisio in Val Va-
raita.

Cairo Montenotte. Si sono conclusi domenica 29 maggio scor-
so, solennità di Pentecoste, i turni delle prime comunioni nella
parrocchia di San Lorenzo. I ventitré comunicandi si sono acco-
stati per la prima volta al sacramento dell’Eucaristia attorniati
da genitori, parenti e numerosi fedeli che si sono uniti a loro
nella preghiera. Nello stesso giorno, nella parrocchia di San
Giuseppe, quattro ragazzini hanno ricevuto  Gesù, sotto le spe-
cie del pane, dalle mani del loro parroco, Don Carlo Caldano.
Alla solenne processione del Corpus Domini, che avrà luogo
domenica 10 giugno prossimo, prenderanno parte tutti bambini
che hanno fatto la prima comunione quest’anno, con indosso
le loro bianche tuniche.

Cengio. Linda Ghio ha vinto il primo premio nella decima
edizione del concorso letterario “C’era una volta” organizzato
dal Liceo Girodano Bruno di Albenga.
Dego. Il Comune ha avviato i lavori per il rifacimento della
rete idrica per una spesa di 200 mila Euro. L’opera sarà ter-
minata a fine luglio. L’Amministrazione Comunale si scusa
per eventuali disagi, ma l’opera era necessaria.
Altare. Due cani lupo cecoslovacchi, versione domestica di
una razza molto simile al lupo europeo, sono stati travolti ed
uccisi dal treno lungo la ferrovia Altare – Santuario.
Calizzano. La nuova giunta del riconfermato Sindaco Enrico
Mozzoni sarà composta da: Carlo Massone (Finanze e LL.PP.),
Mario Durante (Turismo-Commercio e Sport), Marco Bianco (Ser-
vizi Sociali) e Fabrizio Revetria (Ambiente e Industria).
Pallare. Sono stati eletti il presidente ed il nuovo consiglio direttivo
della Società di Mutuo Soccorso di Pallare, che celebra il 40º dal-
la fondazione. Massimo Pedemonte è presidente e Gianluca Va-
racalli vice. Nel consiglio: Davide Oliveri, Sergio Rapetto, Ame-
deo Patrone, Silvia Siri, Giancarlo Grenno e Luciano Bellini.

COLPO D’OCCHIO

Arte. Sino al 16 giugno a Savona presso lo studio d’arte “la
Fortezza”, in corso Mazzini, si tiene la mostra personale  di
Fabio Cuman avente per titolo “L’alchimista del colore”.
Sagre. Fino al 10 giugno a Cengio in località Isole si tiene
alla sera “Cengio in festa” con musica, balli, stand gastrono-
mici.
Incendi. Fino al 24 giugno a Noli presso la Fondazione S.
Antonio sono esposte decine di fotografie che Stefania Ber-
retta ha dedicato a “Gli incendi boschivi delle Manie”
Alpinismo. Il 25 giugno a Cengio in località Isole, nell’ambi-
to di “Cengio in Festa” serata dedicata all’alpinismo in occa-
sione dei 40 anni del CAI di Cengio con la presenza di Silvio
“Gnaro” Mondinelli che ha scalato 13 dei 14 ottomila del pia-
neta.
Escursioni. Domenica 10 giugno l’associazione 3A-CAI di
Altare organizza un’escursione a Cima Seirasso e Grotta del
Mondolè, fra terreni carsici e stelle alpine (EM) dislivello di
600 metri. Tel. e fax. 019584811. E-mail: cai.altare@tiscali.it.

SPETTACOLI E CULTURA

Dal 17 al 29 giugno a Ferrania

Festa per il Giubileo
del Borgo San Pietro

Carcare: il 29 maggio al Calasanzio

Tante domande, ma per pochi
sul tema della famiglia

Domenica 29 maggio

Prime Comunioni
a Cairo e San Giuseppe

Riconoscimento Zonta
all’Oratorio di Cengio

Murialdo. Sopralluogo nei
boschi di castagno nei dintorni
di Murialdo per trovare una so-
luzione al problema rappresen-
tato dalla larva di cinipede che
attacca l’albero portando al dis-
seccamento della chioma, al
blocco della crescita ed alla
mancata fruttificazione.

In breve

Operai. Azienda piemontese cerca 2 operai per assunzione
a tempo determinato. Si richiede assolvimento obbligo scola-
stico, età min 18 max 45, patente B e C, auto propria, espe-
rienza preferibile. Sede di lavoro: Bagnasco. Per informazioni
rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto
(vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1647.
Assistente Anziani. Residenza protetta cerca 1 assistente
anziani per assunzione a tempo determinato. Si richiede as-
solvimento obbligo scolastico, patente B, auto propria, espe-
rienza minima. Sede di lavoro: Calizzano. Riferimento offerta
lavoro n. 1648.
Autista. Azienda di Cairo Montenotte cerca 2 autista per as-
sunzione a tempo determinato. Si richiede triennio professio-
nale o diploma tecnico, età min 25 max 50, patente C, espe-
rienza. Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Riferimento offerta
lavoro n. 1628.
Infermiere. Comunità cerca 1 infermiere professionale per
assunzione a tempo indeterminato. Si richiede diploma infer-
miere professionale, patente B, auto propria, esperienza. Se-
de di lavoro: Cairo Montenotte. Riferimento offerta lavoro n.
1627.
Autista. Azienda di autotrasporti cerca 1 autista per assun-
zione a tempo indeterminato. Si richiede assolvimento obbli-
go scolastico, età min 18 max 40, patente B, auto propria.
Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Riferimento offerta lavoro
n. 1624.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

LAVORO
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Carcare - Ha preso il via Car-
carestate 2007, il programma
di manifestazioni estive messo
a punto dal Comune di Carca-
re, in collaborazione con le as-
sociazioni del paese.

“Il programma prevede una
cinquantina di eventi per oltre
120 giornate di animazione, di-
vertimento, cultura fino a fine
agosto – dichiara Alberto Ca-
stellano, assessore al tempo li-
bero – La novità principale di
quest’anno sono le 4 giornate di
fine luglio dedicate a Carcare,
Barrili e il suo tempo, una ma-
nifestazione a tema storico che
coinvolgerà anche altri aspetti,
come la gastronomia e i pro-
dotti tipici, un tuffo nel passato
sempre di grande richiamo per
i visitatori. Come si può vedere
leggendo il programma si tratta
di manifestazioni di natura mol-
to diversa, che spaziano dallo
sport alla cultura, dalla gastro-
nomia alla musica, in grado di
assicurare svago e divertimen-
to a diverse fasce di età e a per-
sone con interessi differenti. Un
risultato questo che è stato pos-
sibile raggiungere in virtù della
collaborazione di tutte le asso-
ciazioni del paese cui va come
sempre un sentito ringrazia-
mento da parte dell’Ammini-
strazione Comunale”.

Le manifestazioni sono orga-
nizzate dal Comune di Carcare,
in collaborazione con Regione
Liguria, Pro Loco, Civ “Il Nego-
zio”, Consiglio Giovanile, Asso-
ciazione “Il Ponte”, Parrocchia di
Carcare, ULS Carcarese, Tennis
Club, La Boccia, Baseball Car-
care, Karate Club Savona, Hot
Fuel Tuning Club, Associazione
Alpini, Centro Culturale Plodio,
Blitz, La Telescopica, fotografo
Lino Genzano, ristoranti e bar
del paese.

Per informazioni e orari:
019.518729.
Eventi già svolti a maggio:
4 Convegno anoressia: proie-
zione del film “Briciole” aula
magna liceo Calasanzio, ore 21
4 Mostra allievi Univalbormida
Biblioteca Civica
6 Gara di pesca X Memorial
“Fabio Odella” fiume Carcare
11 Convegno anoressia: di-
battito aula magna liceo Cala-
sanzio, ore 21
12 Torneo di tennis under 12-
13-14 Tennis Club
12 e 13 Torneo di calcio cat.

Giovanissimi campo sportivo
“Corrent”
19 Inaugurazione mostra “Im-
magini e frammenti” di Ange-
lo Bagnasco Biblioteca Civica
19 e 20 Torneo di calcio cat.
Esordienti campo sportivo “Cor-
rent”
20 Torneo di tennis under 12-
13-14 Tennis Club
26 e 27 Torneo di calcio cat.Pul-
cini campo sportivo “Corrent”
27 Mangialonga “Gusta Car-
care e Sbarazüma” centro sto-
rico-piazza Genta
27 4º Hot Fuel Tuning & Audio
Day 3a tappa Campionato Italiano
Car Audio, piazza Caravadossi

29 Presentazione - dibattito
“La famiglia nel terzo millen-
nio” aula magna liceo Calasan-
zio, ore 20,45.
Eventi già svolti a giugno:
dal 2 al 10 Torneo regionale
Tennis 4a categoria Tennis Club
2 e 3 Torneo di calcio cat. Pul-
cini campo sportivo “Corrent”
3 Aperitivo in musica di qua e
di là dal ponte con i Brav’Om e
si prosegue a San Giovanni del
Monte, dalle ore 10
8 Presentazione - libro “Eco-
poesie nello spazio-tempo”di
Maria Ivana Trevisani Bach au-
la magna liceo Calasanzio, ore
20,45.

Baseball

Vercelli - 6
Star Cairo - 7

Cairo M.tte - Domenica a
Vercelli, per il campionato di se-
rie B, lo Star Cairo ha ottenuto
una vittoria sofferta per 7 a 6 ai
Tie Breacker poiché al termine
del sesto innig le due squadre si
trovavano in perfetta parità. Lo
Star Cairo, pur trovandosi in
vantaggio al secondo inning du-
rante il quale sono stati ottenu-
ti cinque punti (Chiera Sandra,
Muratore Francesca, Testone
Serena, Bonifacino Gloria e Ber-
toli Chiara) si è fatta raggiun-
gere al termine degli inning re-
golamentari dal Vercelli che, ot-
tenendo un punto per inning,
hanno raggiunto la parità co-
stringendo la partita ai Tie
Breacker ai quali lo Star Cairo
ha potuto segnare due punti su-
perando per una lunghezza il
Vercelli al quale sono state eli-
minate le battitrici con ottime
prestazioni difensive della squa-
dra. Da segnalare le battute va-
lide da due basi di Bertoli Chia-
ra e Zanirato Francesca.

Il liceo di Carcare
alle prese
con Goldoni

Cengio. Giovedì 7 giugno
2007 alle ore 21, presso il
teatro Jolli di Cengio, gli stu-
denti del laboratorio teatrale
del Liceo “Calasanzio” di Car-
care hanno presentato “Mi-
randolina… ovvero parliamo
di donne”, liberamente tratto
da “La locandiera” di Carlo
Goldoni. Gli studenti hanno
partecipato con entusiasmo
durante l’anno scolastico al
laboratorio ed ora, emozionati
come si conviene a dei debut-
tanti, si sono messi in gioco
proponendosi in questo spet-
tacolo. Il lavoro, nato qualche
anno fa da un’idea di Marta
Arnaldi, è stato rielaborato ed
adattato da Graziana Pastori-
no, che ne ha curato la regia.
La rivisitazione del capolavo-
ro goldoniano ha permesso di
immaginare una “moderna lo-
candiera” alle prese con i pro-
blemi quotidiani della donna-
manager, confrontata spesso
con i personaggi femminili del
teatro classico. Importante è
stata anche la collaborazione
con i gruppi teatrali presenti
sul territorio, che hanno per-
messo l’allestimento dal pun-
to di vista tecnico.

Cairo M.tte. Dal 25 al 27 maggio si sono svolti a Viareggio i Cam-
pionati Italiani di Categoria su Gare Oceaniche. Gli atleti iscritti so-
no stati 755, le società 60, le presenze gara 2246. Il programma del-
le gare è stato il seguente: Frangente, 90 mt sprint, Bandierine sul-
la spiaggia, Gara con la tavola, Staffetta 4x90 sprint, Staffetta con
torpedo e Salvataggio con la tavola.La A.S.D.Nuoto Club Rari Nan-
tes Cairo si è presentata con i suoi migliori atleti ed i risultati di mag-
gior prestigio sono stati nelle gara delle bandierine con il 2º posto
di Clarissa Poggio e il 3º di Noelia De Luca.Positive la prove di Eleo-
nora Genta, Valentina Montonati, Stefano e Silvia Giamello, Anita
Demarziani, Elia Borreani, Claudio Puleio e Elisa Faioli.

Plodio. Sabato 16 e dome-
nica 17 giugno, a Plodio, l’as-
sociazione di volontariato “Lu-
ca è con noi”, con il patrocinio
del Comune e della Pro Loco
di Plodio e del Consolato del-
la Costa d’Avorio, organizza
la quinta edizione della an-
nuale festa “Luca è con noi”,
finalizzata alla raccolta di fon-
di per la costruzione di una
scuola materna in Costa d’A-
vorio nel villaggio di M’Bonua.

Ricchissimo il programma,
occupato innanzi tutto dalla
“Festa western”.

Si parte già da sabato con
il ritrovo e l’allestimento del-
l’accampamento nel pomerig-
gio.

Alla sera cena country
aperta a tutti, dalle 21,00 pro-
ve di coraggio sul toro mecca-
nico e altri giochi.

Domenica si comincia con
la passeggiata a cavallo in
mattinata. Nello stesso mo-

mento inizierà il torneo di cal-
cio femminile.

Alle 10,30 si aprono le iscri-
zioni per la “Gimkana we-
stern”, alle 11,30 acrobazie a
cavallo. Alle 12,00 pranzo we-
stern aperto a tutti.

Nel pomeriggio prosegue la
gimkana.

Dalle 14,30 festa in ma-
schera per tutti i bambini, poi
ancora acrobazie, lancio di
palloncini, esibizione di mo-
dellini radiocomandati.

Alle 17,30 le premiazioni e
alle 19,00 tutti a cena.

Durante la giornata si svol-
gerà il mercatino dell’hobby-
sta, ci sarà il banco di benefi-
cenza.

Si terrà inoltre un raduno di
Harley Davidson e una mo-
stra fotografica.

Per maggiori informazioni si
può contattare christianranu-
schio@libero.it oppure
348.2710922.

Sanremo - Cairese Baseball:
7 - 3
Sanremo - Softball Star Cairo:
11 - 12
Sanremese Softball - Caire-
se: 3 -12
Sanremese Softball - Softball
Star Cairo: 9 -10

Cairo M.tte - Nel concentra-
mento giocato a Sanremo sa-
bato scorso 2 giugno le due
compagini Ragazzi, realizzate
all’interno del progetto Rosaz-
zurro in collaborazione tre le
due società del batti e corri cai-
rese, hanno portato a casa due
vittorie e due sconfitte ciascuna.
I ragazzi del baseball hanno su-
bito una secca sconfitta contro
i temibili rivali del Sanremo al
termine di una partita brutta gio-
cata con poca concentrazione
nonostante una buona parten-
za; nel primo inning infatti la
buona prestazione del lancia-
tore partente Ghidetti Lisa ha te-
nuto a bada le mazze matuzia-
ne che non hanno segnato nep-
pure un punto, in attacco la Cai-
rese ha risposto con una bella
battuta valida di Davide Beri-
gliano che ha segnato il punto
del temporaneo vantaggio. Poi
un calo del lanciatore cairese ha
permesso ai sanremesi di con-
quistare diverse basi su ball e di
approfittare di alcune incertez-
ze difensive per superare gli av-
versari ed incrementare il van-
taggio.Timida la reazione bian-
corossa: la squadra accorcia le
distanze, ma non riesce a con-
cretizzare un buon gioco di at-
tacco e la partita finisce con il
punteggio di 7 a 3.

Nella seconda partita, contro
le ragazze del Sanremo, si gio-
ca con la palla lanciata dall’al-
lenatore: la partita non ha storia
ed i “piccoli “ cairesi macinano

punti su punti fino ad arrivare ad
un perentorio risultato di 12 a 3.
In difesa se la cava egregia-
mente Germano Nicolò che dal
campo interno ha realizzato la
quasi totalità degli out a dispo-
sizione. Al termine di questo
concentramento Cairese e San-
remo sono pari sulla vetta del-
la classifica: si deciderà tutto
nel terzo scontro diretto nel me-
se di settembre. La squadra del
Softball Star Cairo composta,
lo ricordiamo, da giocatori alle
prime esperienze e che gioca-
no con la palla lanciata dall’al-
lenatore, si è aggiudicata la pri-
ma vittoria della stagione al ter-
mine di una lunghissima partita
conclusasi agli extra inning con
il punteggio di 10 a 9; buona la
prestazione corale dei giovani
cairesi che concretizzano con
un risultato positivo le fatiche
degli allenamenti.

Nel secondo incontro con i
ragazzi del Sanremo baseball la
squadra cairese ha giocato con
grinta e determinazione rima-
nendo in vantaggio di un punto
fino all’ultimo inning: poi la resa
contro una squadra con mag-
giore esperienza di gioco.

Il campionato Ragazzi pro-
seguirà con un turno infrasetti-
manale mercoledì 6 giugno con
2 incontri contro il Fossano ba-
seball. Per quanto riguarda il
campionato Cadetti l’incontro di
sabato 2 giugno tra Cairese e
Juve 98 non si è disputato a
causa dell’impraticabilità del ter-
reno di gioco.

Il prossimo incontro è previsto
per sabato 9 giugno ad Aviglia-
na. Domenica 10 giugno invece
al mattino si giocheranno tre in-
contri tra la Cairese ed il San-
remo per la conquista del titolo
di categoria.

Inaugurato il Dis Gros di Cairo Montenotte.

Dal giornale “L’Ancora” n. 22 del 7 giugno 1987.

Il Consiglio Provinciale il 29 maggio approvava il progetto del-
l’appalto concorso per i lavori di ultimazione della piscina cai-
rese, presso l’Istituto Scolastico Patetta.

L’importo dei lavori ammontava a 990 milioni di lire, di cui 500
per opere edili. La notizia faceva nuovamente sperare i caire-
si. La vicenda della piscina si stava infatti trascinando ormai
da diversi anni.

A Cairo Montenotte il 27 maggio in via XXV aprile veniva
inaugurato il “Dis Gros Center”. Per il taglio del nastro inter-
venne personalmente il Presidente della Regione Liguria Ri-
naldo Magnani.

La città di Orlando si gemellava con Cairo Montenotte. Orlan-
do era la città natale del colonnello Joe Kittinger, il transvola-
tore solitario che era atterrato nei Boschi di Montenotte nel
settembre 1984 dopo una transvolata atlantica in mongolfie-
ra.

Il nostro giornale riferiva del malumore circolante a Rocchetta
per la decisione assunta alcuni giorni prima dal Consiglio Co-
munale che aveva rinviato a data da destinarsi l’espressione
del parere, richiesto dalla Regione Liguria, sulla domanda di
riconoscimento ed iscrizione all’albo regionale presentata
dalla Pro Loco di Rocchetta Cairo.

La Comunità Montana Alta Val Bormida ipotizzava la realiz-
zazione di un impianto di compostaggio dei rifiuti in località
Mulino a Bardineto.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

Ha preso il via dai primi di maggio fino a fine agosto

Con “Carcarestate” edizione 2007
120 giorni di cultura e di svago

Sabato 2 giugno a Sanremo

Per i ragazzi del baseball
2 vittorie e 2 sconfitte

Dal 25 al 27 maggio

Grande Rari Nantes Cairo
alle oceaniche di Viareggio

Sabato 16 e domenica 17 giugno

Festa a Plodio
“Luca è con noi”

GIUGNO
8-9-10 Festa della birra piazza
Genta
9 Esibizione karate piazza Gen-
ta, dalle 16 alle 18
9 e 10 Torneo di calcio cat.
Pulcini campo sportivo “Corrent”
14 Saggio di danza a cura del-
la scuola Arte Danza di Carcare
e della scuola di danza Dance-
land di Albenga, Vispa, piazza
Martiri, ore 20,30
14 Presentazione libro di poe-
sie “Il mio tempo” di Wanna
Bormida aula magna liceo Ca-
lasanzio, ore 20,45
16 Serata caraibica centro sto-
rico e vie del paese
16 e 17 Piccoli Amici campo
sportivo “Corrent”
16 e17 Gare naz. di serie B in-
dividuale di bocce La Boccia
dal 16 al 24 Tennis Master se-
rie under 12-14-16 Tennis Club
dal 17 al 24 Sagra della Pizza
piazza Genta
23 Inaugurazione mostra car-
toline “Carcare tra ‘800 e ‘900”
a cura di Aurelio e Caterina Fer-
raro, Villa Barrili 500
23 Esposizione di francobolli
e monete Bocciofila
23-24 Mercatino dell’hobby-
stica piazza Genta, ore 16
24 Spettacolo pirotecnico fiu-
me Bormida.
24 Polentata via Castellani, ore
18
27 e 28 “Carcare Free Music
Jam”piazza Genta, dalle 11 al-
le 24
28 e 29 -1 Tennis “Under 10
Evolution” Tennis Club
30 Sportivo dell’anno piazza

Caravadossi
LUGLIO

1 Musical “Caino e Abele” piaz-
za Marconi
6 Serata di musica e spetta-
colo piazza Sapeto
7 Dimostrazione di wrestling
Palazzetto dello Sport, ore 20,30
7 e 8 Raduno Trattori piazza Ca-
varadossi
8 A.P. Big Band p.zza Marconi
8 2º motoincontro ed esibi-
zione di free styling piazza
Genta
13 Serata di musica e spetta-
colo piazza Sapeto
20 Serata di musica e spetta-
colo piazza Sapeto
21 Esibizione di pattinaggio
piazza Genta
dal 21 al 29 Tennis “Under 10
Futures” Tennis Club
26 “Marilyn Monroe in jazz”
piazza Marconi
dal 26 al 29 “Carcare, Barrili e
il ‘900” centro storico
27 Serata di musica e spetta-
colo piazza Sapeto
28 Recital “Poeti Maledetti e
no” a cura di A. Carli, piazza
Marconi
29 Esibizione di baseball piaz-
za Caravadossi

AGOSTO
3 Diaporama ex feristerio
3-10-17-24 Serata di musica e
spettacolo piazza Sapeto
29 Festività religiosa di San
Giovanni del Monte Chiesa
San Giovanni del Monte
30 Tradizionale Fiera del Be-
stiame S.Giovanni del Monte.
31 Serata di musica e spetta-
colo piazza Sapeto.

Il programma dei prossimi eventi
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Canelli.Tragico incidente stra-
dale, venerdì mattina 1º giugno,
poco dopo le 10,30, in viale Ri-
sorgimento. Una moto Yamaha
di grossa cilindrata condotta da
Luigino Ratto, 22 anni, di San
Marzano Oliveto, si è scontrata
con un’auto che stava uscendo
dal parcheggio del supermer-
cato “Maxisconto”. A bordo con
il centauro una giovane canel-
lese, Cristina Monetta, non an-
cora sedicenne, studentessa
della scuola professionale Apro
per parrucchieri.Dall’impatto vio-
lentissimo, la giovane è stata
sbalzata dal sellino ed ha ter-
minato il volo contro il palo del
semaforo posizionato per l’usci-
ta in emergenza dei Carabinie-
ri della vicina stazione.Subito ac-
corsi i Carabinieri hanno allertato
il 118. Sul posto sono giunti la
base del 118 di Nizza e la me-
dicalizzata. Visto le condizioni
dei feriti è stato fatto alzare l’e-
lisoccorso dalla base di Cuneo.
Nonostante il prodigarsi dei sa-
nitari, le condizioni della Monet-
ta rimanevano gravissime e
quindi si decideva per il traspor-
to in elicottero all’Ospedale di
Cuneo, dove la giovane vita di
Cristina si spegneva, dopo quat-
tro ore di agonia.

La giovane frequentava un
corso professionale per parruc-
chieri all’Apro ed anche quella

mattina, Cristina avrebbe dovu-
to essere con i suoi compagni.
I due si sarebbero incontrati in un
bar del centro storico di Canel-
li, da dove sono poi partiti per il
tragico scontro. Cristina lascia
il papà Rocco, muratore, la
mamma Giuseppina colf ed i
fratelli Roberto, Rudy e Marta
con cui abitava in via Robino
90, da circa un decennio.

Sulla dinamica dell’incidente
sono in corso gli accertamenti da
parte dei Carabinieri di Canelli
che dovranno chiarire moti in-
terrogativi: andava davvero for-
te la moto? Il casco di Cristina è
finito ad una decina di metri di di-
stanza dal punto dell’urto, que-
sto perché non era ben allac-
ciato o perchè l’impatto è stato
violentissimo? Altro accerta-
mento dovrà riguardare l’auto
che stava uscendo dal “Maxi-

sconto” la sua posizione ed an-
che quella di una terza auto che,
pare, invece volesse entrare nel
parcheggio del market. Un pic-
colo fatale “blocco”?.

All’annunzio della morte, la
madre Giuseppina non ha retto
al dolore.Colta da malore, è sta-
ta soccorsa dai sanitari. Il corpo
senza vita di Cristina è stato ve-
gliato dai familiari, nella camera
mortuaria di Cuneo.

Luigino Ratto è stato prota-
gonista di un altro incidente stra-
dale, a Pasquetta, dopo una fu-
ga da una pattuglia della Polizia
Stradale. Pare non si fosse fer-
mato all’alt degli agenti perché al
volante di una Seat Leon nono-
stante avesse già perso tutti i
venti punti della patente.Ed ora,
pare, guidasse con il foglio rosa.
Nell’incidente ha riportato di-
verse fratture ed è stato ricove-

rato all’ospedale di Asti.
La notizia, che ha destato

grande stupore e cordoglio, si è
subito sparsa in città dove la fa-
miglia, testimone di Geova, è
molto conosciuta.Le compagne
di scuola di Cristina, avvisate
dal Maresciallo dei carabinieri,
sono scoppiate in lacrime e,
martedì pomeriggio, hanno poi
partecipato in massa, nono-
stante l’impegno degli esami, ai
funerali, a Nizza Monferrato, nel-
la Sala del Regno dei Testimo-
ni di Geova di strada Baglio.

Morire così, a soli 15 anni, in
un tragico incidente, in una mat-
tina di giugno, a pochi giorni dal-
l’estate, senza forse un perché:
fatalità, velocità, inesperienza,
voglia di sentirsi grandi, di di-
vertirsi, di vivere la vita… Una vi-
ta stroncata prima ancora di co-
minciare… Ma.Fe.

Canelli. L’ennesimo inci-
dente stradale in Viale Risor-
gimento ha riportato alla ribal-
ta la pericolosità di questa ar-
teria fondamentale per il tran-
sito dei mezzi diretti nel cu-
neese.

Su questo viale, ad alto
scorrimento di traffico di ca-
mion ed auto, sono posiziona-
ti molti uffici come le Poste,
una banca, gli uffici dell’ASL
19 (a pochi passi da dove è
accaduto l’incidente), il super-
mercato Maxisconto, la Ca-
serma dei Carabinieri e varie
attività commerciali. Qui le au-
to e le moto, soprattutto,
sfrecciano ad alta velocità e
chi deve uscire da garage e
cortili fa molta fatica perché
c’è scarsa visibil ità per le
piante e le auto parcheggiate
lungo i viali. Sul luogo dell’in-
cidente abbiamo riscontrato,
come dimostra la foto, che chi
deve uscire dal “Maxisconto”
ha, sovente, la visuale ostrui-
ta, sul lato Canelli, dalle auto
parcheggiate sul viale. Quindi
per poter vedere chi sta so-
praggiungendo è obbligato ad
“uscire” sulla carreggiata, ol-
tre gli alberi del viale per ve-

dere chi sta sopraggiungen-
do.

Cosa fare? Sono in molti a
suggerire di mettere l’autove-
lox, i dossi artificiali (non si
possono fare perché è una
strada ad alto traffico e una
provinciale) o, forse meglio,
due semafori come quelli in-
stallati a Monastero Bormida
e Montegrosso che diventano
rossi al superamento dei 50
km/h, obbligando i veicoli a
fermarsi e poi ripartire. Un si-
stema semplice, indolore,
che, senza toccare “il portafo-
glio” a nessuno, è molto utile
per garantire la sicurezza di
pedoni, automobilisti, ciclisti e
motociclisti.

Ma.Fe.

In viale Risorgimento, il 1º giugno

Stroncata la giovane vita di Cristina Monetta
Ennesimo incidente

in viale Risorgimento

Canelli. Ci comunica l’As-
sessore al Risparmio Ener-
getico, ing. Enzo Dabormida:

«Vorrei fare, se possibile,
un po’ di chiarezza in merito
all’impianto di teleriscalda-
mento di cui si parla a pagina
65 del numero scorso de
L’Ancora.

Non capisco come si possa
confondere un impianto di co-
generazione a biomasse le-
gnose con un impianto che
bruci rifiuti (termovalorizzato-
re).

Sono tipologie impiantisti-
che notevolmente differenti,
con costi di primo impianto
diversi, con problematiche di
gestione e funzionamento al-
quanto differenti.

Tutti i paesi che vogliono
definirsi evoluti ed attenti al-
l’ambiente hanno realizzato
impianti di cogenerazione e,
dove possibile, hanno privile-
giato le biomasse (cippato di
legno vergine, mais, paglia,
brikets di legna, semi di uva,
gusci di nocciole, sansa di
olive ecc…..).

Il teleriscaldamento lo si
può ottenere anche con cal-
daie a gas metano come è
stato fatto ad Alba per servire
l’ospedale e poi ampliato a
condomini limitrofi; in questo
modo si ottiene già un note-
vole risparmio a livello di in-
quinamento (emissioni in at-
mosfera), perché è dimostra-
to che una caldaia di grandi
dimensioni, a parità di poten-
za, ha un impatto notevol-
mente inferiore a tante picco-
le caldaie; la regolarizzazione
è migliore, il carico termico è
più costante, il controllo è più
incisivo perché fatto istante
per istante, 24 ore al giorno;
se poi si prevedono caldaie
che vengono alimentate da

combustibili solidi quali il cip-
pato di legna, quindi scarti di
potature e comunque legno
vergine, che andrebbero per-
si perché destinati alle disca-
riche o interrati direttamente
in sito, durante la decomposi-
zione viene emessa una
quantità di CO2 identica a
quella prodotta durante la
combustione; in questo caso
ho ottenuto un impianto vera-
mente ecologico il cui bilan-
cio sulla CO2 è zero. Se poi si
parla di polveri sottili (PM10) è
sicuramente più facile otte-
nerne una riduzione drastica
mediante tecnologie ad oggi
disponibili (filtri in serie quali
cicloni, filtr i a tasche, filtr i
elettrostatici, f i l tr i a piog-
gia,….ecc.); quindi sicura-
mente meno impattanti di una
caldaia a legna di piccola o
media dimensione senza
controlli durante la combu-
stione (rapporto stechiometri-
co aria-combustibile) e senza
filtri nello scarico dei fumi.

La Regione Lombardia ha
vietato l’uso delle caldaie fa-
miliari di piccola potenza per-
ché molto più inquinanti dei
grossi impianti dove, al con-
trario, lo sviluppo viene in-
centivato attraverso finanzia-
menti.

Dobbiamo imparare dai no-
stri vicini tedeschi, austriaci,
svizzeri ma anche a casa no-
stra nell’Italia del nord-est
(Trentino, Veneto…) dove
queste tecnologie sono alta-
mente sfruttate da molti anni,
sono stati fatti anche investi-
menti importanti da parte del-
le Regioni e delle Province
proprio per creare questa co-
scienza ambientale e tecno-
logica verso i sistemi eco-
compatibili.

Tutte le nazioni sono impe-

gnate a ridurre l’inquinamen-
to atmosferico (la CO2 è la
causa principale dell’effetto
serra con conseguente au-
mento della temperatura me-
dia annua della terra).

L’Europa è impegnata ad
una politica ecologista, l’Italia
ha appena stanziato fondi
per intervenire sull’inquina-
mento atmosferico con l’ulti-
ma finanziaria perché è risul-
tata la maglia nera (cioè l’ul-
tima) in materia di riduzioni
di CO2 in Europa con la con-
seguenza che i cittadini, mol-
to presto, si troveranno a
sborsare di tasca propr ia
centinaia di euro per pagare
le multe che le altre nazioni
ci attribuiranno.

Per concludere non capi-
sco perché “i cittadini dell’ar-
ticolo” non si lamentino delle
grosse caldaie che riscaldano
ancora oggi numerosi condo-
mini in centro cittadino fun-
zionanti ad olio combustibile

o a gasolio dove le emissioni
in atmosfera sono sicuramen-
te molto elevate (soprattutto
di PM10, particolato fine).

L’impianto alimentato a cip-
pato di legna ottenuto dalla
potatura delle vigne di mo-
scato del canellese viene in-
contro all’esigenza dei colti-
vatori di smaltire queste ra-
maglie che ora vengono o
bruciate (anche se vietato) o
triturate e sotterrate in sito
(creando un aumento dell’a-
cidità del terreno).

La possibilità di sfruttare
queste energie che verrebbe-
ro perse e che a tutti gli effetti
sono definite energie alterna-
tive eco-compatibili in alter-
nativa ai prodotti tradizionali
ricavati dal petrolio (olio com-
bustibile, gasolio, GPL, meta-
no) sono il futuro se vogliamo
iniziare a ridurre l’inquina-
mento atmosferico ed iniziare
a creare nella popolazione
una coscienza ecologica.»

A Loazzolo spostati al 9 giugno
i “Misteri del santo Rosario” 

Loazzolo. A causa del cattivo tempo, la rappresentazione vi-
vente dei “Misteri del Santo Rosario”, con la partecipazione di
140 figuranti, prevista per sabato 26 maggio, è stata spostata a
sabato 9 giugno. Questo il programma: Dalle ore 20, nelle sug-
gestive vie del paese di Loazzolo, saranno visibili le venti po-
stazioni fisse riguardanti i “misteri” (eventi, momenti significati-
vi) della vita di Gesù e di Maria; alle ore 21, itinerario meditati-
vo - contemplativo con recita del santo Rosario in processione
presso le venti postazioni che rappresentano i “Misteri della
gioia, della luce, del dolore e della gloria”; Al termine del santo
Rosario, distribuzione gratuita di focacce e vino. La manifesta-
zione con il coinvolgimento di 140 figuranti, in un paese di 384
abitanti, con poco più di 200 residenti, induce ad una certa cu-
riosità.

All’Enoteca “Staffette”con l’on. Zacchera 
Canelli. L’onorevole di Alleanza Nazionale Marco Zacchera, il

parlamentare più produttivo in assoluto nel primo anno di que-
sta legislatura con ben 100 atti di indirizzo e di controllo presen-
tati (interrogazioni, interpellanze, mozioni, ecc.), sarà a Canelli,
venerdì 8 giugno. Alle ore 18.30 presso l’Enoteca Regionale di
Canelli, in Corso Libertà n. 65/A presenterà il libro “Staffette”.
Un ideale passaggio di consegne alle nuove generazioni in cui
Marco Zacchera racconta ad una giovane giornalista le espe-
rienze politiche di un giovane attivista del MSI negli anni ‘70 che
dal 1994 è approdato al Parlamento.Oltre ai dirigenti locali di
AN presenzieranno all’incontro il presidente provinciale Sergio
Ebarnabo, i consiglieri provinciali Marco Maccagno, Enrico Ca-
vallero e Ferdinando Gianotti. Seguirà una cena presso il risto-
rante dell’Enoteca aperta ad iscritti e simpatizzanti.

Apre la piscina di Costigliole
Canelli. La stagione estiva delle piscine Oasi Blu, a Costi-

gliole d’Asti, si è aperta all’insegna del grande nuoto. All’inau-
gurazione di venerdì 1 giugno c’era anche Loris Facci, meda-
glia di bronzo nei 200 rana, ai recenti Campionati del Mondo di
Melbourne e atleta di punta della Rari Nantes Torino. L’impianto
(piscina olimpionica, vasca per i più piccoli e campi da beach
volley e calcetto), è stato aperto al pubblico sabato 2 giugno.
Questo l’orario: dal martedì alla domenica, ore 10-19 e il lu-
nedì, dalle 12 alle 19. (0141 210490 - 0141 962011 - 347
5976388).

Emergenza cinghiali
Canelli. L’aumento esponenziale dei cinghiali nelle campa-

gne piemontesi provoca danni e gravi disagi alle colture agrico-
le. La Giunta regionale, informa l’assessore all’Agricoltura Mino
Taricco informa che sta ultimando un pacchetto di provvedi-
menti (alcuni saranno varati prima dell’estate) con l’obiettivo di
pagamento totale degli stessi, ed un contestuale intervento
straordinario della Regione che permetterà agli ATC (Ambiti
Territoriali di Caccia) e CA (Comprensori Alpini) competenti di
liquidare tutti i danni pregressi non ancora pagati. Inoltre, alle
Province verrà data la possibilità di autorizzare i singoli condut-
tori dei terreni a intervenire sulla presenza di cinghiali, purché
in possesso della licenza di caccia e del porto d’armi, per di-
fendere le colture in atto sui propri fondi. La Giunta regionale li-
cenzierà nei prossimi giorni una proposta di legge per il confe-
rimento alle Province di deleghe e funzioni relative alla gestio-
ne della caccia ed al controllo della fauna selvatica, compreso
il pagamento dei relativi danni. La proposta di legge potrebbe
essere convertita in legge entro fine anno e diventare quindi
operativa per la prossima stagione.

Servizio notturno delle Far-
macie: venerdì 8 giugno,
Sacco, Canelli; sabato 9 giu-
gno, Dova, Nizza; domenica
10 giugno, Sacco, Canelli; lu-
nedì 11 giugno, S. Rocco,
Nizza; martedì 12 Gaicavallo,
Nizza; mercoledì 13, Sacco,
Canelli; giovedì 14 giugno,
Dova, Nizza; venerdì 15 giu-
gno, Marola, Canelli.
Incontro di Prima acco-
glienza (in piazza Gioberti 8,
a Canelli), è aperto all’acco-
glienza notturna, tutti i giorni,
dalle ore 20 alle 7.
Fino al 30 giugno, all’Enote-
ca regionale di Canelli e del-
l’Astesana, “Gente paesana”,
mostra di pittura di Antonio
Zecca (0141/832182 -
346.3248546).
Sabato 9 giugno, ore 21, al-
l’oratorio Santa Chiara andrà
in scena la commedia in 3 atti
“Ciape Garbuj” con la compa-

gnia del Bontemp.
Fino al 17 giugno, nella Sala
delle Stelle del Comune di
Canelli, in mostra le incisioni
di Concetto Fusillo.
Venerdì 8 giugno, ore 21, nel
salone della crAt, piazza Gan-
cia, incontro promosso dalla
Cisl su “Casa della Salute”.
Sabato 9 giugno, a Loazzo-
lo, ore 20,30, “I 20 misteri del
Rosario”, con 140 figuranti.
Sabato 16 giugno, ore
11,30, 45º Compleanno Can-
tina ‘Terre nostre’, a Cossano
Belbo.
Sabato 16 e domenica 17
giugno, “16º Assedio di Ca-
nelli”
Sabato 16 e domenica 17
giugno, a Canelli, “Cantine
storiche aperte”.
Domenica 24 giugno, al
Santuario dei Caffi, ore 10,30,
pellegrinaggio Alpini
Domenica 8 luglio, dalle ore
9 alle 12, nella sede Fidas di
via Robino (0141/82258),
“Donazioni sangue”.
Dal 14 al 20 luglio, l’Unitalsi
organizza pellegrinaggio a
Lourdes.

“È un impianto a cogenerazione, non un inceneritore”

Appuntamenti

Per contattare
Beppe Brunetto

e Gabriella Abate
tel. e fax 0141 822575
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Canelli. Nell’ufficio Manife-
stazioni di via Roma, il gran
pentolone della 16ª edizione
dell’Assedio è in piena ebolli-
zione. Le notizie si sovrap-
pongono in diretta.
“Bando Ferrazza”

Da tempo è in circolo i l
Bando della Ferrazza che ha
già registrato l’iscrizione di 12
gruppi. Agli alunni e inse-
gnanti si sono aggiunti in for-
za i genitori che, sempre più
agguerriti e documentati, so-
no arrivati a costruire macchi-
ne perfettamente funzionanti
nelle campagne canellesi del-
l’epoca. Il “Bando della Fer-
razza” premierà i gruppi che
daranno vita alle migliori rie-
vocazioni, ambientazioni, alle-
stimenti, scenografie, ta-
bleaux vivants dedicati alla vi-
ta ed alla cultura di primo Sei-
cento. La partecipazione è ri-
servata ai gruppi spontanei,
ricreativi o di volontariato, an-
che non legalmente costituiti
e alle Associazioni di qualsia-
si genere o titolo purché non
perseguenti fini di lucro. Il nu-
mero dei partecipanti deve
essere superiore a cinque e,
visti i premi, molto meglio se
superiore a dieci.

L’iscrizione, è gratuita. L’o-
perato di ogni gruppo sarà va-
lutato da una giuria, il cui ver-
detto è insindacabile, che giu-
dicherà: l’attendibilità e corret-
tezza della scenografia, dei
costumi e delle ambientazio-
ni; la vivacità e l’originalità
delle animazioni; l’impegno; la
proprietà e credibilità del con-
tegno dei personaggi relativa-
mente al ruolo; la cura dei
particolari, etc.

La proclamazione dei vinci-
tori (9.000 euro di premi!) av-
verrà nella serata di domeni-
ca.

Incendio e fuochi di artifi-
cio. “Quest’anno, al sabato se-
ra, assisteremo ad un ‘superin-
cendio’ del castello, mentre al-
la domenica potremo goderci
fuochi d’artificio eccezionali -
ci informa l’assessore Paolo
Gandolfo - Ci sarà pure, lungo

la Sternia, un bel gioco di pa-
delle romane che si illumine-
ranno in contemporanea”.

Filmati. Alla sedicesima
edizione dell’Assedio di Ca-
nelli parteciperanno anche
due registi che lavorano in
Rai con Piero Angela.

Agliano Terme. Il meeting
del Lions Club Costigliole d’A-
sti, al ristorante ‘Fons Salutis’
di Agliano Terme, mercoledì
30 maggio, ha avuto come te-
ma “La sanità nell’Astigiano”,
essendo relatore il responsa-
bile dell’Asl 19, Arch. Luigi
Robino. In apertura il presi-
dente del club, dott. Idolo Ca-
stagno, dopo aver rimarcato
come i 50.000 Lions italiani,
‘Cavalieri dei non vedenti’,
rappresentino la seconda fon-
te di finanziamento della Sa-
nità, ha ‘investito’ come nuova
socia la dott. Gabriella Bonifa-
cino, essendo madrina la vice
presidente del club Elisabetta
Incaminato e Lions Guida
Aduo Risi che ha consegnato
il distintivo.

La relazione di Robino,
molto chiara e precisa, ha
coinvolto i quaranta presenti
fino oltre la mezzanotte: “Al
Massaia di Asti, con le nume-
rose professionalità a livello
nazionale ed internazionale,
abbiamo ancora problemi re-
lazionali. Ma ci stiamo lavo-
rando seriamente, tutti insie-
me. Un ospedale funziona be-
ne se è ben collegato, soprat-
tutto culturalmente, col territo-
rio”. Ed ecco il ruolo della Ca-
se della Salute che hanno il
preciso scopo di “rendere più
organizzato il territorio”.

Oggi esistono realtà territo-
riali con professionalità pio-
nieristiche che dovranno cre-
scere con la sovrapposizione
dei medici di base che, a loro
volta, dovranno provvedere al
collegamento con l’ospedale
centrale del Massaia. Casa
della Salute come luogo dove
potrà svilupparsi ed organiz-
zarsi la specialistica, la pre-
venzione, dove potranno
aversi delle buone analisi e

diagnosi, dove è sarà possibi-
le trovare una maggiore sicu-
rezza con orari di visita più
comodi e medici potranno for-
nire un ‘primo soccorso’ in
grado di rassicurare e, nello
stesso tempo, di non intasare
il Pronto Soccorso.

“Una Sanità in rete” l’ha de-
finita Robino, “dove il medico
di base avrà la possibilità di
r iqualificarsi, senza dover
svolgere attività di assistente
sociale”.

Casa della Salute, ideale
per le Comunità Collinari,
qualcosa sul e del territorio
che fa parte della comunità
stessa dove potrà crescere
una nuova realtà l’ “Infermeria
della Comunità” dove il pa-
ziente, prima e dopo il ricove-
ro in ospedale potrà trovare
un “tutor”, che non sempre è
possibile trovare in famiglia.

Passando poi al costruendo
ospedale ‘stellare’ di regione

Boidi a Nizza, 80 posti letto
con possibilità di ampliamento
con la riabilitazione, l’ha defi-
nito “Punto di primo intervento
24 h su 24 h” che, non dispo-
nendo della rianimazione, po-
trà effettuare solo piccole
operazioni chirurgiche che
prevedano la degenza di un
giorno o due, e che avrà una
struttura unica con quella del-
l’ospedale di Asti. L’appalto
sarà assegnato dopo le pros-
sime ferie estive, mentre l’ini-
zio del cantiere è previsto per
la primavera 2008. Robino, ri-
spondendo adeguatamente
alle domande di medici, gior-
nalisti, cittadini, ha insistito
chiedendo a tutti la massima
collaborazione di idee ed ope-
re per superare burocrazie,
carenze di fondi, personali-
smi. Nell’interesse e benesse-
re della gente, ha invitato tutti
ad “Unire e costruire ponti,
non a distruggerli”. b.b.

Sabato 9 giugno a Canelli
“Percorsi nell’arte” per le strade

Canelli. Il Comune di Canelli, aderendo all’iniziativa dell’Ente
Concerti Castello di Belveglio, nell’ambito della Rassegna “Voci
della Terra Vivente”, propone, sabato 9 giugno, a Canelli, “Per-
corsi nell’arte”: ore 17, al Centro Commerciale “Il Castello”, ini-
zio della ‘passeggiata nelle arti’; ore 17.30, in via Giovanni
XXIII, Trittico Trio, il saxofono dal jazz al contemporaneo; ore
18, in piazza Cavour, Ruggiero Tajè il suono la ricerca, i colori
dei timbri, Dino Aresca dipinge su musiche composte da Giu-
seppe Elos e Ruggiero Tajè; ore 18.30, in piazza A. d’Aosta,
Pietro Ponzone “I ritmi nei colori” performance di percussioni;
ore 19, in via G.B. Giuliani, il duo Marcello Crocco-Ivana Zinco-
ne concerto per flauto e pianoforte musiche di Morricone, Piaz-
zola, Mancini. Le installazioni e pitture sono state realizzate dal
Liceo Artistico di Asti. Le sculture in legno sono di Piero Maz-
zotti. Il pubblico è invitato a partecipare attivamente.

Canelli. Dal 21 al 26 maggio i bambini delle classi prime e
seconde del Circolo Didattico di Canelli hanno partecipato alla
“Settimana del sano spuntino a scuola”. Questi gli originali e
corretti menù della settimana: pane miele e marmellata, bana-
na, pane e olio di oliva, crostata, biscotti con farine diverse,
parmigiano e grissini. L’iniziativa è inserita in “Mangiocando”,
un progetto di educazione alimentare, iniziato lo scorso anno.
L’attività è stata svolta dalle insegnanti coinvolte nel progetto e
dalla Dott.ssa Annalisa Sacco di Canelli che è intervenuta per
spiegare la funzione del cibo e l’importanza di un’alimentazio-
ne sana, varia e corretta. In merito all’iniziativa, la dirigente
scolastica dott. Palma Stanga ringrazia “Super Shop Giochi &
Giochi, il negozio frutta e verdura di Cane Franca, il Caffè Ro-
ma di Roveta Lorenzo, la panetteria di Pistone Alessandro di
Canelli che con il loro prezioso aiuto hanno permesso la realiz-
zazione dell’iniziativa all’insegna della salute e del benessere”.

Tennis Acli cede al Trino
Canelli. Domenica 3 giugno si è svolta la 4ª giornata del

Campionato a Squadre serie D2 maschile di tennis. L’ U.S. Ten-
nis Acli Canelli ha giocato a Trino (VC) contro la squadra del
Tennis Club Buzzi Trino. Che si è aggiudicata l’incontro per 4-2.

Crepaldi (cat. 2.8) b Porta Andrea (4.1) 6-4, 6-1; Chiaria
(3.5) b. Martini Fabio (4.2) 4-6, 6-2, 6-4; Bordin (4.2) b. Piana
Carlo (4.4) 6-3, 6-3; Alberti Antonio (4.4) b. Valentino (4.4) 4-6,
6-1, 6-4; Alberti-Piana b. Chiaria-Valentino 6-3, 7-5; Crepaldi-
Bordin b. Porta-Martini 6-4, 6-4.

Domenica prossima la squadra canellese giocherà in casa la
5a ed ultima giornata contro il circolo La Giardina di Asti. L’in-
contro sarà decisivo per la seconda posizione del girone domi-
nato dalla squadra del Trino. Le prime due squadre classificate
saranno qualificate per la fase finale regionale che si svolgerà
a settembre.

Polizze contro intemperie:
fino all’80% dallo Stato

Canelli. Il 23 maggio 2007, verso le 18,30 - 19,00, al di fuori
di ogni previsione meteorologica, si è verificata una grandinata
nei comuni di Calamandrana, Nizza Monferrato, Castagnole
delle Lanze e Valle Bormida che ha procurato lievi danni nei vi-
gneti, ma molta paura e preoccupazione per la campagna viti-
vinicola in corso. Il Consorzio per la difesa delle colture dalle
avversità atmosferiche di Asti, rende noto che è possibile effet-
tuare fino al 20 giugno polizze assicurative contro grandine sic-
cità ed eccessi di pioggia su ogni coltura con il contributo dello
Stato fino al 80% del costo assicurativo. (Info 0141 33224).

Finanziamenti per i giovani in agricoltura
Canelli. La Regione Piemonte ha adottato la proposta di

Programma di Sviluppo Rurale P.S.R. a valere dal 2007 e fino
al 2013. Recentemente la Commissione europea aveva dichia-
rato ricevibile la proposta adottata in sede regionale e pertanto
si aprono i termini per eventuali osservazioni da parte della
U.E. I finanziamenti arriveranno fino a 40.000 euro per i giovani
e per gli ammodernamenti delle aziende agricole. Per l’insedia-
mento giovani (da 18 a 40 anni che si insediano per la prima
volta, o come capo azienda) che dovranno presentare un piano
per lo sviluppo aziendale, garantire permanenza in agricoltura
per 5 anni, ecc. Per agriturismi (imprenditori agricoli ed aziende
agricole o nuovi insediati) potranno essere finanziati la costru-
zione - ristrutturazione di edifici ed immobili, acquisto di attrez-
zature e macchinari, servizi. L’aiuto sarà dal 40 al 50% secon-
do le zone, ecc. (Info: Coldiretti Asti, 0141.380.403 o consultare
il sito internet www.asti.coldiretti.it).

Obbligatorio l’intervento contro la Flavescenza 
La Regione Piemonte ha deliberato l’avvio obbligatorio degli in-

terventi contro lo Scaphoideus titanus, vettore della Flavescenza
dorata. Nei rilievi effettuati il 29 maggio per verificare l’andamen-
to del ciclo biologico di Scaphoideus titanus nei vigneti piemonte-
si, è stata infatti rilevata la presenza di neanidi di prima e secon-
da età e di ninfe di terza età. Pertanto, considerato che la schiu-
sura delle uova è iniziata nella prima decade di maggio, è ob-
bligatorio l’intervento entro la prima decade di giugno secondo le
indicazioni della Regione. (Per informazioni contattare i tecnici Col-
diretti o telefonare al numero 0141 380427).

Diciotto taverne ed osterie
nel pentolone dell’Assedio

Luigi Robino, la “sanità in rete”
al Lions Club di Costigliole

Santo Stefano Belbo. Domenica 3 giugno, presso la casa
natale dello scrittore Cesare Pavese, si è svolta la cerimonia di
premiazione della VI edizione del concorso “Il vino nella lettera-
tura, nell’arte, nella musica e nel cinema” promosso ed orga-
nizzato dal Cepam (Centro Pavesiano Museo Casa Natale),
presieduto dal Prof. Luigi Gatti, con il patrocinio della Regione
Piemonte, della Provincia di Cuneo e del Comune di Santo
Stefano Belbo.

Per la Narrativa Edita è risultato vincitore Piero Soria, di To-
rino, con il romanzo “Il paese dell’uva nera” - Ed. La Stampa.
Nella Saggistica Edita si è classificata al 1º posto Letizia Lan-
za, di Venezia con il volume “Vino donne amori (di varia anti-
chità)” - Ed.Supernova.

Nella Narrativa Inedita con “La cintura”, ha vinto Flavia Fran-
co, di Savigliano (Cn).

Nella sezione poesia inedita si è imposta Elena Bartone di
Torre di Ruggiero (CZ), con “Il passo della luna”.

La sezione Saggistica Inedita è stata vinta da Chiara Sac-
cheggiani, di Moretta(CN) con “Dimmi che vino fai e ti dirò chi
sei”.

Nella sezione riservata alle scuole è stato assegnato un rico-
noscimento alla Classe 5º A delle Elementari di Santo Stefano
Belbo per Il vino nella storia.

La consegna dei premi è stata preceduta dalla presentazio-
ne del volume “Sei la terra e la morte -Biografia, poetica e poe-
sia in Cesare Pavese” settima rassegna di saggi internazionali
di critica pavesiana, nuova pubblicazione del Cepam, nell’ambi-
to dell’Osservatorio permanente sugli studi pavesiani nel mon-
do.

Ha fatto da cornice alla manifestazione la bella collettiva
d’arte “Dioniso a zonzo tra vigne e cantine”, che ha visto la par-
tecipazione di oltre 70 tra pittori, scultori e fotografi.

I vincitori del 6º concorso Cepam 

Settimana del sano spuntino a scuola

TAVERNE ED OSTERIE
È pronto il sempre atteso elenco delle taverne e osterie. Viste le
già numerose richieste di prenotazioni, nelle osterie con posti a se-
dere, è meglio prenotare).

A) Con posti a sedere:
Osteria del Castello, (piazza San Leonardo, tel. 348-9045115),
Osteria Portal di Mezzo (piazza San Leonardo tel. 011-9927138
339-1265459),
Osteria dell’Annunziata (piazza San Tommaso, tel. 335-7761525
339-5809962)
Taverna della Trutta, (via Cairoli, tel. 0141-832621 0141-823689),
Osteria Torre Rossa (via Dante, tel. 347-2306678),
Taverna d’la Piaza d’Herbe (piazza Gioberti tel. 0141-831924
0141-824138),
Osteria de le Fugazze o siino Friciole (piazza A. Aosta tel. 347-
9677547 347-8252110 347-7289030),
Taverna de le salzicchie in bagna delicata (piazza A. Aosta),
Taverna dell’Asina d’Oro (piazza Cavour tel. 348-0427529 348-
5152353 340-2773568 0141-961661);

B) Senza posti a sedere:
Taverna de le Lacrime e de lo Soriso (via Villanuova), Taverna
delli ciceri franti di Messer Tantì (piazza S.Tommaso), Taverna
de li Poveri Figli (piazza San Tommaso), Soccorso de li Sten-
tati (via Garibaldi), Taverna de la Grissia Impienuta (via Roma),
Taverna del Cece d’Oro (piazza Cavour), Taverna di Momber-
sario (piazza Cavour), Taverna de lo Rondone (piazza Cavour),
Taverna de lo Castello Alfero (piazza Zoppa).

Estate Astigiana 2007
Canelli. L’Assessore provinciale alla Cultura Mario Aresca

ha presentato, le iniziative culturali estive programmate dal
Servizio Cultura:

“Band…Assieme”, il quindicesimo raduno delle bande asti-
giane, comincerà ad Agliano Terme venerdì 8 giugno e prose-
guirà nelle serate di sabato e domenica, 9 e 10 giugno;

“E… state a teatro”, la consolidata di teatro amatoriale inte-
resserà 33 Comuni dove si esibiranno 22 compagnie;

“Jazz sotto le stelle”, la rassegna dedicata al jazz in colla-
borazione con nove Comuni e Cantine Sociali tra cui: Villafran-
ca d’Asti, Castagnole Monferrato, Mombercelli, Calosso, Ca-
stell’Alfero, Cortanze, Maranzana, Castelletto Molina e Vinchio;

“Musica nelle Pievi”, di Cortazzone, Castelnuovo Don Bo-
sco, Aramengo, Moransengo, Montiglio Monferrato, Moncucco
Torinese, Tigliole, Scandeluzza, Montechiaro e Castell’Alfero.
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Canelli. Tormentato dalla pioggia, ma sempre ben seguito dai nu-
merosi e competenti tifosi, il 3º Trofeo “Avv. Carlo Porta”, sui cam-
pi del Tennis Acli, domenica 3 giugno, è giunto alla finale che ha vi-
sto i seguenti risultati: Lorenzo Amalberto di Asti, testa di serie n.
5, batte Massimo Branda di Nizza, testa di serie n. 2, per 6-3 6-3;
3º classificato A. Ginella di Asti, testa di serie n.7, 4º classificato An-
drea Porta di Canelli, testa di serie n.4.Risultati delle semifinali:Amal-
berto b. Ginella 6-4, 5-7, 7-5; Branda b. Porta 6-4, 6-0. Erano arri-
vati agli ottavi: Martini b. Gomba 6-3, 6-2; Porta b. Carignano 6-0,
6-0; Cavanna b. Alberti 6-1, 7-5; Cairo b. Ivaldi 6-3, 6-3; Redento b.
Albasini 7-6, 7-5; Amalberto b. Bellotti 6-3, 6-2; Branda b. Giovani
6-3, 6-3. Sponsor della manifestazione: Audi Zentrum SpA di Asti,
FIAT Chiusure di Calamandrana, Nuvolari Jeans Store di Canelli,
Lloyd Adriatico Agenzia di Canelli, Contratto SpA, Monviso SpA, Ra-
mazzotti SpA, Gruppo Leader srl. Alla finale, cui è seguita la pre-
miazione e un rinfresco, erano presenti 90 persone tra le quali il Sin-
daco Piergiuseppe Dus, il vice sindaco Marco Gabusi, l’Assesso-
re allo Sport Roberto Robba, il Consigliere Regionale Fit Valter Rog-
gero, il Giudice Arbitro Paolo Cavaglià.Giudice arbitro titolare è sta-
to Vittorio Spagarino. Giudice di sedia : Luca Sardi. Organizzatori:
Andrea Porta con la mamma Lidia e il fratello Angelo.

“Gioco-Merenda” festa
di fine scuola e inizio vacanze

Canelli. Domenica 10 giugno, l’Associazione Le Piccole Se-
die e Crescere insieme scs onlus, organizzano la tradizionale
festa di “fine scuola/inizio vacanze”, nella centrale piazza Zoppa
in Canelli. La manifestazione, che si svolgerà per tutto il pome-
riggio della domenica, sarà una festa dedicata a bambini e ra-
gazzi con esperienze ludico-sportive, giochi di strada e della
tradizione, musica e canti e poi una sana e naturale merenda e
sorprese per tutti. “Come oramai nostra tradizione - spiega la
dott. Palma Stanga - vogliamo festeggiare tutti insieme l’inizio
dell’estate con un intero pomeriggio dedicato ai nostri bambini
dandogli la possibilità di divertirsi e fare esperienze diverse”. Per
tutto il pomeriggio, l’intera piazza Zoppa di Canelli sarà un luogo
riservato ai bambini che vorranno cimentarsi in avventure spor-
tive a piedi ed in mountain bike, in giochi di abilità e con colori e
musica. “Fedeli alla nostra missione nel porre al centro
dell’attenzione il bambino ed i suoi bisogni - completa la dirigen-
te scolastica - vogliamo regalare a tutti i bambini che interver-
ranno un pomeriggio di gioco, allegria, spensieratezza ed una
sana merenda in compagnia. Sarà una festa anche per i genito-
ri, che potranno passare qualche ora, serenamente insieme”.

La Scuola “Gancia”
vince il concorso “Arzighi”

Canelli. La scuola secondaria di 1º grado “C. Gancia” di Ca-
nelli si è aggiudicata il primo premio per la sezione riservata al-
le Scuole Medie del concorso “Arzighi”, indetto dalla Pro Loco
di Canale in memoria di Silvio Faccenda. Il lavoro, presentato
dagli alunni della classe II D, interamente scritto in dialetto, ha
come titolo “La dóna ‘d campògna d’na vóta” e mira a riscoprire
le antiche tradizioni contadine, e in particolare il lavoro delle
donne nelle campagne canellesi. I ragazzi si sono avvalsi delle
testimonianze delle persone anziane per riflettere sul matrimo-
nio, l’educazione dei figli, il lavoro in casa e nelle campagne
delle donne, ma hanno anche portato alla luce inediti racconti
di “masche”, nonché un calendario dei lavori da svolgere in ba-
se alle lunazioni. La parte più interessante del lavoro è, però,
quella, in cui i ragazzi raccontano le fasi dell’allevamento dei
bachi da seta, i “bigat”, che loro stessi hanno condotto nei loca-
li della scuola, nell’ambito di un laboratorio di scienze, con ri-
sultati a dir poco emozionanti. Il premio, che consisteva nella
somma di euro 100 e di alcune pubblicazioni in lingua piemon-
tese, è stato ritirato dai ragazzi sabato 26 maggio, durante una
cerimonia svoltasi nel Salone Parrocchiale di Canale.

Jazz sotto le stelle
Canelli. Per il terzo anno, la Provincia di Asti, organizza la

rassegna di jazz, con eventi concertistici e degustazioni enoga-
stronomiche. I concerti si svolgeranno, tutti alle ore 21, anche
in alcuni Comuni del sud Astigiano tra cui: Cantina Sociale di
Mombercelli (7 luglio), con la Compagnia di Musicant Big
Band; Calosso (14 luglio), sulla terrazza antistante “La Cròta”
con la “B4 Sax Quartetto sassofonisti”; Maranzana (28 luglio),
nella Cantina Sociale con “Le Dissonanze Quartetto di sas-
sofonisti”; Castelletto Molina (24 agosto), con il “Meteo Quartet
Quartetto”; Vinchio Vaglio Serra (25 agosto), nella Cantina so-
ciale con la “Mobil Swing Band Big Band”.

Canelli. È stato vinto dall’Asticolligiana
la 37ª edizione del Torneo Bruno Trotter
riservato alla categoria giovanissimi.

Nella serata di semifinali l’Asticolligia-
na ha battuto il Casale calcio per 3 a 1,
mentre la rappresentativa regionale
FIGC Piemonte ha avuto la meglio sul-
l’Albese per 4 a 1.

Si sono quindi qualificate per la finale
Asticolligiana e Rappresentativa Regio-
nale Figc mentre per il terzo posto lo
scontro era tra Casale Calcio ed Albese.

Nella finalina per il terzo posto partita
equilibrata che vede le due squadre ter-
minare i tempi regolamentari sul punteg-

gio di parità 1 a 1. Calci di rigore diretti e
i più bravi sono stati i giocatori dell’Albe-
se che si sono affermati con il punteggio
di 7 a 6.

Nella finale bella partita tra due squa-
dre che hanno dimostrato di saper giocar
un buon calcio con trame offensive vera-
mente spettacolari. Ad avere il soprav-
vento è stata l’Asticolligiana che ha sfrut-
tato al meglio il miglior amalgama tra i
reparti mettendo in mostra buone indivi-
dualità segnando due reti con il capocan-
noniere del torneo Maicol Ritrovato.

Solo nei minuti finali la Rappresentati-
va segnava il gol della bandiera che fis-

sava il risultato sul definitivo 2-1 per gli
artigiani.

Una apposita commissione ha asse-
gnato anche il prei speciali come miglior
portiere Diego Ratti dell’Asticolligiana,
miglior capocannoniere Maicol Ritrovato
con dieci gol e Andrea Manfredi della
Rappresentativa Figc come giocatore più
rappresentativo.

Questa la classifica finale:
1º Asticolligina, 2º rappresentativa, 3º

Albese, 4º Casale, 5º Saviglianese, 6º
Alessandria, 7º Canelli e 8 la Virtus Ca-
nelli 1993.

Ma.Fe.

S. Marzano Oliveto. “La
cumpania d’la Riuà” ed il co-
mune di San Marzao Oliveto ri-
tornano al piacevole appunta-
mento annuale con la rassegna
di teatro amatoriale nella acco-
gliente Confraternita Santi Pie-
tro e Paolo con gustosissimi do-
po-teatro, offerti dai ristoranti,
agriturismi, e produttori vinicoli
locali che si terranno sotto i por-
tici del Palazzo Comunale di
San Marzano. Questo il cartel-
lone della stagione 2007 con
inizio degli spettacoli alle ore
21,15:
Giovedì 7 giugno: i ragazzi
della scuola primaria di San
Marzano Oliveto presentano: “A
zonzo per il pianeta terra” (sto-
rie di vita vissuta).
Venerdì 8 giugno: la compa-
gnia La brenta di Arzello pre-
senta “la Féra ‘di busòrd” con il
dopo teatro offerto da Agrituri-
smo Le due Cascine con vini di
Carussin.
Venerdì 15 giugno: la compa-
gnia Spasso Carrabile di Nizza

Monferrato presenta “Pillole
amorose” con il dopo teatro of-
ferto dal Agriturismo Cascina
Sabbioni e dal Relais dell’Ar-
biola con i vini di Tenuta del-
l’Arbiola, Germano Bianco e Te-
nuta Vallarono.
Venerdì 22 giugno: la compa-
gnia dell’Erca di Nizza Monfer-
rato presenta “Ulisse saturno
farmacista notturno” dopo teatro
offerto da Ristorante da Bardon
von i vini di la Pedaggera, Ca-
valier Dario e Franco Mondo.
Venerdì 29 giugno: la compa-
gnia i Gava Sagrin di Asti pre-
senta “E vissero a lungo felici
e…” dopo teatro offerto da Agri-
turismo la Crota con i vini di
Marco Alberga, Guido Berta,
La Moresca, e Alfiero Boffa.
Domenica 1º luglio: la com-
pagnia La Banda dal Duss di
Casale M.to presenta “Le tre
Marie” serata di beneficenza a
favore dell’Ass. Oltretutto Cor-
rado Fornaio di Canelli

L’ingresso delle serate ad of-
ferta. A. Saracco

Si è conclusa la 37º edizione 

L’Asticolligiana vince il Torneo Bruno Trotter
Estate al castello 2007
a San Marzano Oliveto

L’albese 3ª classificata.

L’Asti 1ª classificata. Rappresentativa Regionale Figc 2ª classificata.

Il Casale 4º classificato.

“3º Trofeo Avv.Carlo Porta”

Amalberto su Branda

Morie api, colture in pericolo
Canelli. Allarme della Coldiretti: il fenomeno investe il Piemon-

te, ma assume dimensioni mondiali. Dalle api dipendono, in tutto
o in parte, le produzioni di agrumi, mele, pere, pesche, albicocche,
kiwi, mandorle, castagne, ciliegie, susine, meloni, cocomeri, po-
modori, zucchine, soia, girasole e, anche, della carne. Gli esper-
ti Coldiretti dicono che, se non sarà interrotto il trend (negli Usa e
in Svizzera è morto il 25% di api), le conseguenze ambientali po-
trebbero essere disastrose. In Italia sarebbero a rischio 50 miliar-
di di api del milione di alveari. Per la Fai (Federazione apicoltori ita-
liani) è azzardato affermare che vi siano i segni premonitori di una
catastrofe naturale mondiale. Invece a preoccupare sarebbero le
malattie di origine virale e batterica che deriverebbero dall’acqui-
sto delle api regine dall’estero.

Canelli. Il miglior tributo che possiamo
rendere alla generazione di giovani che
ha dato la vita per la libertà è senza dub-
bio quello di essere uniti nei luoghi dove
quei fatti avvennero e fare memoria,
ascoltare, tramandare i fatti e i valori di
quella storia.

Ai Caffi domenica 3 giugno si è visto lo
sforzo di fare questo: unire generazioni
diverse. I ragazzi delle scuole elementari
e medie convocati per la premiazione del
concorso “Dalla Resistenza ai valori del-
la nostra Costituzione” indetto dal comu-
ne di Canelli, attraverso il loro lavoro
hanno rivissuto gli avvenimenti della Re-
sistenza locale insieme agli anziani testi-
moni, ancora in vita, di quella fondamen-
tale pagina della nostra storia.

Unire persone di idee e partiti diversi:
ai Caffi non c’erano bandiere di diverso

colore, ma solo tricolori per ribadire ad
una sola voce il valore della pace e di
quell’unità nazionale costruita con tanta
fatica e al prezzo del sangue.

Unire le istituzioni e le associazioni
che in molti anni hanno mantenuto vivo il
ricordo dei compagni morti in battaglia,
degli avvenimenti e delle scelte fatte in
momenti difficili della storia del nostro
paese (i partigiani dell’ANPI, i deportati
dell’ANED, gli internati dell’ANEI) e le
scuole, i Comuni, le Province, le Comu-
nità collinari e montane, che hanno il do-
vere istituzionale di raccogliere il testimo-
ne e non lasciar cadere nell’oblio il patri-
monio del nostro territorio, le associazio-
ni di cittadini (l’Associazione Memoria Vi-
va presente, anche in quest’occasione,
tra gli organizzatori).

Né i disguidi organizzativi, né la piog-

gia incessante sono riusciti a scalfire la
portata di un simile progetto e la celebra-
zione ha lasciato in ciascuno dei nume-
rosi partecipanti la sensazione di aver
fatto la cosa giusta nel salire al colle dei
Caffi. Come sempre accade in queste
occasioni, ogni tassello gioca un ruolo
importante alla riuscita della manifesta-
zione: la S. Messa nel Santuario celebra-
ta da don Alberto è stato il primo dovero-
so atto di omaggio alla memoria dei ca-
duti, la presenza della banda Città di Ca-
nelli, il misurato intervento del relatore
onorevole Massimo Fiorio, i saluti di Ma-
ruffi dell’Aned torinese, di Bianco del-
l’ANPI astigiano delle province di Asti
(Penna Palmina) e di Alessandria (Adria-
no Icardi) dei sindaci di Canelli (Dus) e di
Cassinasco (Santi), quest’anno curatore
della giornata.

Ai Caffi per non dimenticare
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Nizza Monferrato. È stata straordi-
naria l'edizione 2007 del “Monferrato in
tavola” che ha visto nel fine settimana
del 2 e 3 giugno una quasi invasione (in
senso benevolo) della città di tantissi-
mi ospiti, attirati dai “menu” delle Pro lo-
co, sistemate per l’occasione, sotto le
tensostrutture apposite (in totale erano
4 con quelle che ospitavano i tavoli, con
circa 1500 posti, per mettere a loro
agio chi voleva fermarsi a “consumare”
i piatti tipici delle associazioni di pro-
mozione turistica dei 14 paesi che han-
no voluto partecipare.

Molto ampia la scelta (circa una
quarantina in totale) varietà di antipa-

sti, primi, secondi, dolci, per cui chi
desiderava un “pranzo completo” non
doveva far altro che fare la “fila” più
volte...con un po’ di pazienza.

Molta gentilezza da parte dei vo-
lontari delle singole Pro loco e, dalla
parte opposta, anche una buona dose
tranquillità.

Non siamo in grado di calcolare
quante persone nella due giorni si sia-
no fermati (senza contare quelli che
portavano i piatti a casa) ai tavoli pre-
parati, ma tenuto conto che sia per la
sera del sabato, il mezzogiorno e la se-
ra della domenica, ci sia stato più vol-
te il ricambio dei posti, possiamo rite-

nere che la cifra non sia molto lontana
da quota 10.000.

Molto frequentato anche lo stand de-
gustazione dei vini locali e le bancarelle
(sotto appositi gazebo sistemati sulla
piazza) della mostra mercato dell’arti-
gianato.

Hanno allietato le due serate, si-
stemate sotto il classico ballo palchet-
to (sullo stile di una volta), “Benny e la
Nicesina” (sabato 2) e “I Pijte varda”
(domenica 3).

Abbiamo notato molta soddisfazio-
ne sul volto dell’assessore alle Mani-
festazioni, Gianni Cavarino, (non ha
disdegnato il suo intervento manuale,

dove era necessario, che alla testa del
suo staff organizzativo, l’Ufficio mani-
festazioni e gli operai comunali (ai qua-
li va il suo sentito grazie), ha cercato di
offrire a tutti, le migliori condizioni di
ospitalità “È stata dura, perchè il lavo-
ro è stato tanto ed impegnativo, ma cre-
diamo che Nizza ancora una volta si sia
fatta onore, nel solco della sua miglio-
re tradizione, nel presentare una ma-
nifestazione che mi pare si possa de-
finire grandiosa per la partecipazione
e di questo va dato atto e fatto uno spe-
ciale ringraziamento a tutti coloro che
hanno contribuito al suo successo ed
in particolare a tutti quelli che a Nizza

sono venuti, da nicesi stessi, dai pae-
si vicini, dalle Città del vino che hanno
partecipato alla Corsa delle botti per fi-
nire ai tanti stranieri che non hanno per-
so questa occasione speciale per visi-
tare la nostra città”.

Anche il tempo, tutto sommato, è
stato abbastanza favorevole, ed ha fa-
vorito la voglia di svago della gente, ad
eccezione di una pioggerella del sabato
e qualche goccia in prima mattinata
della domenica, prima di lasciare il po-
sto al sole: non per nulla Gianni Cava-
rino, ha fama che “il sole splenda sul-
le sue manifestazioni”.

F.V.

I piatti di quattordici Pro Loco e le bancarelle artigianali

Un “Monferrato in tavola” d’eccezione

La Pro Loco di Nizza Monferrato. La Pro Loco di Castel Boglione. La Pro Loco di Canelli.

La Pro Loco di Santo Stefano Belbo. La Pro Loco di Mongardino. La Pro Loco di Fontanile.

La Pro Loco di Cortiglione. La Pro Loco di Incisa Scapaccino. La Pro Loco di Carentino.

La Pro Loco di Castelnuovo Belbo. La Pro Loco di Mombaruzzo. La Pro Loco di San Marzano Oliveto.

La Pro Loco di Agliano Terme. La Pro Loco di Quaranti. Le tavolate.
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Nizza Monferrato. Una tra-
dizione che si rinnova e si fa
sempre più grande e popolare.
Questa è stata la Corsa delle
Botti 2007, manifestazione ap-
prezzata che ritorna per far par-
lare di sé, rinnovando gli aspet-
ti di intrattenimento e di aggre-
gazione, con un pizzico di sana
competizione sportiva, che
l’hanno resa celebre. A un pas-
so dal traguardo del trentenna-
le, ancora una volta cantine e
produttori dei vari paesi si sono
messe in competizione, facen-
do correre quelle botti che nor-
malmente usano per contenere
il nostro prodotto principe, il vi-
no. E persino gli attuali “capric-
ci” del tempo paiono essersi
messi da parte per la giornata,
rivelatasi serena e assolata, ma
meno afosa che negli anni pre-
cedenti.
Gli ospiti e le città del vino

La grande festa è stata l’oc-
casione per accogliere a Nizza
una delegazione dal paese ge-
mellato di Savignano sul Rubi-
cone, in Emilia Romagna, gui-
data dal Sindaco Elena Batti-
stini. In mattinata c’è stato lo
scambio di doni tra i rappre-
sentanti delle due città, ma è
stato nel pomeriggio che i savi-
gnanesi hanno veramente par-
tecipato all’evento, facendo cor-
rere una botte a cui la prima
spinta è stata data proprio dal
primo cittadino in visita.

Altra novità di quest’anno è
stato il “Palio delle città del vino”,
quarta tappa di una gara di cor-
sa delle botti parallela a quella
tradizionale, che fungeva da pre-

selezione per un evento sporti-
vo analogo ma su scala nazio-
nale, itinerante tra varie città.Al-
la finale nicese erano giunte le
squadre di Alba, Avio (in pro-
vincia di Trento), Buttrio (provin-
cia di Udine), Cortiglione, Nizza
e Suno (provincia di Novara).
Le semifinali avevano già visto i
padroni di casa nicesi in testa,
ma con la squadra in trasferta da
Buttrio alle costole. La finale del
Palio delle città del vino ha visto
la classifica delle semifinali ve-
nire riconfermata, con una Niz-
za trionfante e un tempo di 4
minuti e 43 secondi, che acce-
derà perciò alla finale naziona-
le, a Sondrio dal 25 al 28 set-
tembre. Gli “spingitori” che for-
mavano la squadra vincitrice
erano Picchio Giuseppe, Da-
niele Gonella e Umberto Bari-
son. Felice delle visite da altre
zone d’Italia innanzitutto il Sin-
daco Maurizio Carcione: “sono
nuovi amici che hanno in comu-
ne con noi la passione per il vi-
no, e siamo lieti di aver potuto
ospitare e la cui amicizia sarà
senz’altro proficua per entrambi,
prima di tutto a livello umano”.

La corsa
Dopo le qualificazioni in mat-

tinata, corse preparatorie per
definire gli ordini di partenza, la
competizione si è fatta viva fin
da primo pomeriggio, quando
si è corsi per le semifinali, divi-
se in tre batterie. La prima bat-
teria era formata dalle squadre
di: Cantina Sociale di Nizza,
Araldica Vini Piemontesi di Ca-
stel Boglione; Cantina Vignaio-
li Astibarbera di San Marzanot-

to; Cantina Sociale di Fontanile;
Cantine Mondo e Mazzolo di
Canelli. Le squadre, elencate
già nell’ordine delle qualifica-
zioni, erano composte da tre
spingitori (con solo uno per vol-
ta a poter spingere la botte) più
un componente della squadra
come riserva. E la corsa delle
semifinali non ha smentito le
aspettative create dalle qualifi-
cazioni, con la Cantina Sociale
di Nizza (4 minuti e 16 secondi)
e l’Araldica (4 minuti e 31) ad ac-
cedere alla finale. Nella secon-
da batteria si sono sfidate le
squadre: Cantina Sant’Evasio
di Nizza; Produttori Sanmarza-
nesi; F.lli Iglina di Bruno; Canti-
na Sociale Barbera dei Sei Ca-
stelli di Agliano Terme; Malgrà di
Mombaruzzo. Il posto nella fi-
nale, con tempi rispettivamente
di 4 minuti e 35 secondi, e di 4
e 56, sono stati la Cantina
Sant’Evasio e i Produttori San-
marzanesi. La terza e ultima
batteria aveva solo quattro par-
tecipanti, ovvero le squadre:Vi-
ticoltori Associati di Vinchio-Va-
glio Serra; Cortiglione “Le vie
del vino”; Cantina Valle Belbo di
Santo Stefano Belbo; Cantina
Sociale di Mombaruzzo. In fi-
nale i Viticoltori associati di Vin-
chio-Vaglio Serra, 4 minuti e 30
secondi, e Cortiglione, 4 minu-
ti e 46.

Sei sfidanti alla finale quindi,
tutti ugualmente agguerriti e in-
tenzionati a conquistarsi il podio.
Al momento della gara, però,
la squadra della Cantina So-
ciale di Nizza ha lasciato indie-
tro di parecchio gli avversari,

raggiungendo il traguardo in 4
minuti, 17 secondi e 72. Un se-
condo posto ben meritato per la
Cantina Sant’Evasio, per la pri-
ma volta sul podio, giunta al-
l’arrivo in 4 minuti e 43 secondi.
Terzi i produttori Sanmarzanesi,
con 4 minuti e 50, e a seguire
Vinchio-Vaglio, l’Araldica e Cor-
tiglione. La squadra vincitrice
era composta dagli spingitori
Diego Barison, Mauro Auddino,
Michele Giovine e Marco Aman-
dola.Per Sant’Evasio, gli atleti in
campo sono stati Gianpiero Lo-
visolo, Davide Lovisolo, Ales-
sandro Lazzarino e Kamal
Charmane.Per i Produttori San-
marzanesi, Lorenzo Barbarotta,
Edoardo Castelli, Stefano Dra-
gone e Luca Penna. Ai san-
marzanesi è andato anche il
premio speciale intitolato a Gi-
gi Morando, storico presidente
della Pro Loco di Nizza, conse-
gnato dalla sorella Lina.

Gli eventi collaterali
Tra una corsa e l’altra, altri

eventi hanno ravvivato la gior-
nata lungo il percorso destina-
to alle botti. Prima di tutto le esi-
bizioni dei due gruppi di sban-
dieratori “Città di Alba” e “Alfie-
ri della Valle Belbo”. Quindi il
concerto della Banda Cittadi-
na, guidata come di consueto
dal prof. Giulio Rosa. E in corteo
insieme alla Banda c’era la sfi-
lata in costume d’epoca del
gruppo Amici CaRi di Patrizia
Porcellana: dalla maestrina con
la penna rossa agli sposi, dalla
levatrice ai paisan, un tuffo nel
passato tra ricordo e nostalgia.

Fulvio Gatti

Nizza Monferrato. I piccoli
della Scuola materna di regio-
ne Colania si sono presentati
a genitori, nonni ed amici, con
il loro “saggio” di fine anno.

Durante l’anno scolastico, i
più grandicelli, hanno avuto
l’opportunità di far visita ad
una fattoria con tanti animali,
in quel di S. Marzano Oliveto,
accompagnati dalle loro inse-
gnanti.

E questo ha dato lo spunto
per la tradizionale “festa” di
fine anno: tante scenette con
protagonist i  gl i  animal i . I
bambini “truccati” hanno sim-
paticamente e disinvolta-

mente interpretato alcune
sceneggiature: un lupo buo-
no che danza con galline;
nelle vesti di Stanlio e Ollio
hanno raccontato barzellette;
una Jazz band ha suonato
dei pezzi musicali; e ancora
il gatto Romeo, le gallinelle
nel pollaio...

Per finire, come saluto ai
genitori, hanno interpretato e
cantato, tutti insieme, “La Vec-
chia fattoria” con i versi degli
animali, fra lo scrosciante ap-
plauso di tutti i presenti che
gremivano il salone del Marti-
netto, gentilmente concesso
da don Gianni.

Nizza Monferrato. Giovedì
31 maggio, al Teatro Sociale
di Nizza, si è svolto il saggio
di fine anno della sezione ni-
cese della scuola di danza
Royal Annie Academy di Asti.
Lo spettacolo aveva le coreo-
grafie di Anna e Donatella
Maranzana, direttr ici della
scuola, con la collaborazione
delle insegnanti Carlotta Bot-
to e Marzia Ninni, e aveva in
programma un “giro del mon-
do a passo di danza”. In sce-

na gli allievi che hanno segui-
to i corsi di danza classica,
moderna e folclor istica, e
quali ospiti speciali i compo-
nenti del gruppo “Annie Bal-
let”, che comprende i migliori
elementi della scuola di Asti
che seguono i corsi professio-
nali, tra cui Sara Appendino,
Nicolò Noto e Marianna Bo-
nansone. La serata era spon-
sorizzata da “Aliberti passion
for drinks” e dalla Cassa di Ri-
sparmio di Asti.

DISTRIBUTORI: Domenica
10 giugno 2007, saranno di
turno le seguenti pompe di
benzina: Tamoil, Via M. Tacca,
Sig. Izzo; Q8, Strada Alessan-
dria, Sig. Bussi.

FARMACIE: turno diurno
(fino ore 20,30) nella settima-
na: Dr. Boschi, il 8-9-10 giu-
gno 2007.

Dr. Merli, i l 11-12-13-14
giugno 2007.

FARMACIE: turno notturno
(20,30-8,30):

Venerdì 8 giugno 2007: Far-
macia Sacco (telef. 0141
823.449) - Via Alfieri 69 - Ca-
nelli; Sabato 9 giugno 2007:
Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(telef. 0141.721.353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato;
Domenica 10 giugno 2007:
Farmacia Sacco (telef.

0141.823.449) - Via Alfieri 69
- Canelli; Lunedì 11 giugno
2007: Farmacia S. Rocco (Dr.
Fenile) (telef. 0141.721.254) -
Via Asti 2 - Nizza Monferrato.

Martedì 12 giugno 2007:
Farmacia Gai Cavallo (Dr.
Merli) (telef. 0141.721.360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato; Mercoledì 13 giu-
gno 2007: Farmacia Sacco
(telef. 0141.823.449) - Via Al-
fieri 69 - Canelli; Giovedì 14
giugno 2007: Farmacia Dova
(Dr. Boschi) (telef. 0141
721.353) - Via Pio Corsi 44 -
Nizza Monferrato.

EDICOLE: Domenica 10
giugno 2007, saranno aperte
le seguenti edicole: Cantarel-
la - Piazza S. Giovanni; Rog-
gero - Piazza Dante; Negro -
Piazza XX Settembre.

Al teatro Sociale di Nizza Monferrato

Spettacolo di danza
della Royal Academy

Nel salone del Martinetto

Festa di fine anno con
la scuola dell’infanzia

Si impone per il secondo anno consecutivo

Alla “Corsa delle botti 2007“
la Cantina di Nizza concede il bis

Taccuino di Nizza Monferrato

I vincitori della Cantina di Nizza Monferrato. La consegna dello stendardo

I simpatici amici di Sumo. Gli sbandieratori di Alba.

Foto ricordo sotto il Campanon con gli ospiti delle città del
vino.

La squadra di Nizza vincitrice della tappa Corsa delle botti fra
le città del vino premiata da sindaco e presidente Pro Loco.

Il gruppo dei simpatici bambini.
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Incontri alla Trinità
Inizia venerdì 8 giugno la

rassegna “La Valle Belbo fra
arte e storia”, la serie di 3 in-
contri organizzata dall’Acca-
demia di cultura nicese L’Er-
ca.

Questo primo appuntamen-
to che si volgerà presso l’Au-
ditorium Trinità di Nizza Mon-
ferrato, ore 21, ha per titolo
“La Valle Belbo in età roma-
na”, curato dal prof. Marco
Pavese, docente presso l’Uni-
versità degli studi di Genova.

Sug@R(T) meeting 2007
Sabato 9 giugno, la Figli di

Pinin Pero di Nizza Monferra-
to organizza l”8º Raduno dei
Collezionisti Bustine di Zuc-
chero”. La partecipazione è
aperta a tutti i collezionisti di
ogni età e provenienza. È pre-
vista la partecipazione di ap-
passionati provenienti da di-
verse nazioni europee e da
quasi tutte le regioni italiane.

Lo scambio di bustine dalle
ore 10 alle 14,30 e dalle ore
15 alle ore 17.

Nell’occasione, sarà aperto,
per tutta la giornata, il Museo
dello zucchero (Sugart Hou-
se) di Corso Acqui onde per-
mettere la visita a tutti gli ap-
passionati.

Festival Scacchi
Domenica 10 giugno, dalle

ore 10 alle ore 12, sotto il
Porticato del palazzo Comu-
nale, si svolgerà la “9ª edizio-
ne del Festival degli Scacchi”,
organizzata dal circolo scac-
chistico astigiano “Sempre

uniti”, con: Partite in simulta-
nea con maestri di scacchi;
sfide al computer; problemi
scacchistici da risolvere.

La manifestazione è in col-
laborazione con l ’ Istituto
Comprensivo di Nizza Mon-
ferrato ed il Patrocinio del Co-
mune di Nizza Monferrato.

Gemellaggio P.C.
Domenica 10 giugno,ore

10, presso il Centro di forma-
zione di Piazzale Robaldo, ad
Alba cerimonia di gemellag-
gio fra i gruppi “Proteggere in-
sieme-Protezione civile di Al-
ba” ed il gruppo di Protezione
civile di Nizza Monferrato.

Per la città di Nizza Monfer-
rato, interverrà i l  sindaco
Maurizio Carcione a capo di
una delegazione comunale ed
una folta rappresentanza del-
la Protezione civile della città.

Lune nuove-Calamandrana
A Calamandrana, secondo

appuntamento con la rasse-
gna “Lune nuove”, organizza-
to dal Comune di Calaman-
drana in collaborazione con
l’Associazione Monferranima
e la Bottega del vino di Cala-
mandrana.

Sabato 9 giugno, ore 19,30,
i Jeremy in concerto ”Cuore
valvolare-Acoustic live”.

La manifestazione sarà
preceduta, ore 18,30, da un
“aperitivo enologico” con i vini
dei produttori della Bottega
del vino di Calamandrana, ac-
compagnati da una degusta-
zione vegetariana dei prodotti
tipici dell’orto di giugno.

Nizza Monferrato. Questo
giugno, dopo il consueto con-
certo in occasione della Cor-
sa delle Botti, vedrà la Banda
cittadina esibirsi in ben tre
concerti.

La motivazione, per chi se-
gue da vicino le attività del
corpo bandistico nicese, è
ben nota, ma vale ancora la
pena ricordarla per eventuali
“distratti”: si festeggia il trenta-
cinquesimo anniversario dalla
rifondazione della Banda. Se
infatti Nizza aveva già una
banda musicale all’inizio del
secolo, è solo nel 1972 che
essa fu ricostituita, nella for-
ma con cui oggi la conoscia-
mo. Avremo tempo per ap-
profondirne la storia in segui-
to, ora ci limitiamo ad annun-
ciare le date dei tre concerti:
venerdì 15 giugno, alle 21 in
Piazza del Comune, si svol-
gerà il primo. In programma

un repertorio molto classico,
che attinge agli arrangiamenti
realizzati all’epoca dai due
maestri storici, rispettivamen-
te Francesco Berta ed Enrico
Terzano. Oltre all’immancabile
Inno di Mameli in apertura,
saranno eseguite: Anniversa-
rio; Carmen; Gelsomina; In un
mercato persiano; Eterna-
mente; Mambo. In chiusura,
infine, Trentacinqueomnia, un
brano composto per l’occasio-
ne dal prof. Giulio Rosa. Do-
menica 17 giugno avrà luogo
il gemellaggio con il comples-
so bandistico “A. Forzano” di
Savona, con sfilata ed esibi-
zione a bande unite.

Per la serata di venerdì 22,
invece, è atteso il concerto
della Banda di Nizza nel suo
repertorio più moderno, fatto
di colonne sonore e canzoni
dalla storia del rock e del pop.

F.G.

Nizza Monferrato. Si è
conclusa il 21 maggio la sesta
edizione di Borseting, il gioco
a squadre con cui ogni anno
studenti del corso per Ragio-
nieri del Pellati si cimentano
nell’ambito affaristico con la
negoziazione (virtuale, natu-
ralmente) di Azioni, Obbliga-
zioni, Fondi Comuni di Investi-
mento nazionali ed esteri,
ETF e Certificates quotati in
Euro nel Mercato Borsistico
Nazionale. “Quest’anno la
classe coinvolta, la quarta B,
era meno numerosa di quelle
degli scorsi anni, perciò ab-
biamo potuto seguire meglio i
ragazzi” spiega il prof. Claudio
Ratti, che segue il gioco di-
dattico fin dall’ideazione. “Per
di più, rispetto alle edizioni
precedenti, grazie anche al
momento favorevole del mer-
cato, hanno “guadagnato”
molto di più con le loro com-
pravendite”. Ma vediamo an-
cora brevemente come si
svolgeva il gioco: due volte al-
la settimana, durante le lezio-
ni di economia aziendale, i ra-
gazzi si recavano nel labora-
torio di informatica (“Piazza
Affari” per l’occasione) dove si
collegavano a Internet ed
eseguivano gli ordini di acqui-
sto e vendita, in base ai valori
reali offerti dal sito ufficiale
della Borsa Italiana. Il prof.
Ratti e l’assistente di labora-
torio Nicoletta Carina, dal
canto loro, svolgevano il ruolo
di banca operativa, SIM Spa
e dell’organo di controllo Con-
sob. L’arco di tempo coperto
dal gioco sono stati sei mesi,
al termine dei quali, in base

all’incremento dell’importo vir-
tuale inizialmente a disposi-
zione di ogni squadra
(500.000 euro), si è stilata la
classifica e si sono designati i
vincitori. In cima al podio la
squadra “Nusma”, composta
da Nalin Claudia e Mangiari-
no Giulia, con la performance
migliore, pari al 15% su base
annua. Seconda la squadra
“Pier.Pa”, ovvero Aresca Pier-
giorgio e Ponzo Paolo, con-
quistatisi una performance del
13,5% su base annua; terzi,
Teacek, ovvero Gherardi Ce-
cilia e Simptea Loredana con
una performance del 12%;
quarta la squadra “La triade”
composta da Campini Davide
e Nicola Jacek con una
performance pari a 11% su
base annua; quinta la squa-
dra “S&V” formata da Sciutto
Federico e Vaccarino Paolo,
con performance del 9%.
“Una vittor ia combattuta,”
commenta il prof. Ratti, “tanto
che fino all’ultimo credevamo
avrebbe ottenuto il meglio la
squadra poi rivelatasi secon-
da, e lo stacco tra i risultati
delle diverse squadre non è
così netto a livello assoluto.
Tutti hanno ottenuto un ottimo
risultato”. La premiazione ha
avuto luogo nella mattinata di
giovedì 31 maggio 2007, alla
presenza della Vicepreside
Oriana Ferro. I premi erano
stati messi a disposizione dal-
la C.R. Asti Spa, e in più, le
squadre composte da ragaz-
ze hanno ricevuto prodotti
gentilmente offerti dalle profu-
merie “Rina” di Nizza Monfer-
rato e “Ovap” di Asti. F.G.

Nizza Monferrato. Sabato
9 giugno alle 17.30, presso
l’Auditorium Trinità, si presen-
ta il libro Imparare a dirsi ad-
dio di Eliana Adler Segre.

Uscito per Proedi Editore
nella collana EquiLibri, si trat-
ta di un saggio, o meglio an-
cora, come recita il sottotitolo,
una “guida per familiari, ope-
rator i sanitar i, volontar i.
Quando una vita volge al ter-
mine”.

Insomma un libro che af-
fronta l’argomento tabù per
eccellenza della nostra civiltà,
la morte, scegliendo di com-
prendere e affrontare le pro-
blematiche di un evento - di-
ciamocelo - inevitabile, nel
tentativo di dare un aiuto a chi
deve accompagnare qualcuno

nel suo affrontare l’ultimo
confine.

L’autrice Eliana Adler Segre
è psicologa clinica, psicanali-
sta, psicoterapeuta. Insegna
all’Università di Milano, città
dove lavora come libera pro-
fessionista.

Ha all’attivo varie pubblica-
zioni di clinica.

Nicese 3
Pertusa Biglieri 1

Reti: 25’ pt Agoglio, 38’pt
Capocchiano, 38’ st Gai, 40’
st Catalano.

La gara due dei play off era
fondamentale e cruciale per
capire l’andamento del girone
4 che dopo la prima giornata
aveva visto le contendenti im-
pattare entrambe per 1-1.

La Nicese doveva vincere è
così è stato, tra le mura ami-
che e il 3-1 finale rispecchia
solo in parte la differenza e la
disparità dei due undici in
campo.

Se si fosse trattato di un
match di pugilato i locali
avrebbero vinto ben prima del
limite per kappao tecnico e
anche mister Mondo nella di-
samina tecnica è dello stesso
avviso: “Oggi abbiamo strado-
minato e alla fine il risultato
giusto sarebbe 4-0; loro han-
no fatto solo un tiro in porta
nei 90 minuti prendendo il pa-
lo; gli abbiamo regalato il gol
nel finale”. Sull’ultima gara, in
campo neutro, del quadran-
golare il mister dice: “Andre-
mo a Narzole per vincere e
non ci accontenteremo del
pari anche se basterebbe per
la vittoria del girone”.

La partita vede i padroni di
casa fare e disfare sotto por-
ta, leit motiv della stagione. Al
6’ Ivaldi serve Agoglio che si
vede respingere il primo tiro
con i piedi e il secondo con le
mani dal portiere torinese;
passano 60 secondi e Ivaldi
trova Briscese a salvare due
volte: nel primo caso su tiro
cross e poi su tiro direttamen-
te da angolo.

Scocca il 9’ quando un ri-
lancio di Quarello trova la
scorribanda di Agoglio ma la
corsa è frenata in area con in-
tervento immolatorio di Tomi-
niuc.

Al primo affondo, gli ospiti,
per un soffio, non passano:
Sanfilippo salta Casalone,
diagonale con la dea bendata
del palo a dire di no al Pertu-
sa. Passano 6’: ci prova sen-
za fortuna Ivaldi, ma il vantag-
gio veleggia come il sole che
cade copioso e matura il van-
taggio al 25’ che fa esplodere
il Bersano (stimate in 300 le
presenze sugli spalti). Puni-
zione di Ivaldi spizzicata di
Terroni e tap in di piatto di
Agoglio. Il raddoppio è que-
stioni di pochi giri di lancette:
al 35’ Donalisio per poco non
lo firma con staffilata sulla
quale Briscese salva ma 3 mi-
nuti dopo ecco il 2-0, punizio-
ne di Ivaldi spizzicata di Terro-
ni e tiro al volo di Capocchia-
no con palla sotto l’incrocio.

La ripresa vede la Nicese
mancare il 3-0 due volte, nel-
l’arco del primo minuto con tiri
di Agoglio e Abdouni ma il
portiere dice sempre di no.

Poi la gara perde verve con
i nicesi che tirano un po’ i re-
mi in barca e il fiato diventa
corto; ma sono i cambi che
fanno ottenere il 3-0: siamo al
38’ quando Olivieri imbecca
Gai, sul filo del fuorigioco, va
via e tira, il difensore e il por-
tiere salvano ma il pallone ri-
mane lì per essere calciato in
rete.

Al 40’ i giallorossi dormono,

Catalano ringrazia e fa 3-1.
Ancora il tempo per la quar-

ta rete, mancata di un non
nulla, con staffilata di Gai re-
spinta sulla linea da Sanfilip-
po e poi fischio finale con te-
sta gambe e cuore già rivolti
alla trasferta di Narzole (cam-
po neutro) contro il Pedona.

Nell’altra partita del girone
4, il Pedona supera il Luserna
per 2-1.
Le pagelle giallorosse 

Gemetto, 6: Non compie in-
terventi di eccessiva difficoltà
ma è sicuro e da sicurezza al-
la propria difesa

Quarello, 6.5: Gara sicura,
non concede fronzoli all’av-
versario di turno, rischio zero
e il dicktat di mister Mondo lo
esegue appieno.

Casalone, 6: Primo tempo
nel quale soffre la velocità e
la verve di Sanfilippo; nella ri-
presa gli prende le misure.

Capocchiano, 7: Eurogol,
cosa assai rara per lui che fa
il mediano, ma la rete da ci-
neteca, dimostra di essere
tornato in possesso a pieno
regime del centrocampo
(32’st Olivieri, 6. entra dopo
due mesi di inattività causa
operazione di appendicite e
incide subito sulla contesa
con l’assist del 3-1 di Gai: ri-
trovato).

Giovinazzo, 7: Schierato
nuovamente da libero guida
da leader la difesa e si propo-
ne anche con alcune discese;
in crescendo di formae per
farla breve, imperioso

Abdouni, 6.5: Schierato al
posto di Ronello, dimostra di
essere in ottima forma fisica;
si propone in avanti con co-
stanza e fa all’occorrenza an-
che il terzino, fondamentale (
37’st Ronello, s.v: entra ma 8
minuti sono troppo pochi per
dare una valutazione).

Donalisio, 6.5: Ha suoi piedi
la palla del 2-0 sul quale Bri-
scese salva alla grande ma
torna a essere un tornado
sulla fascia, gran propulsore.

Seminara, 6.5: Personalità,
grinta, carattere al servizio
della squadra; nelle movenze
in campo ricorda molto solda-
tino Di Livio.

Terroni, 6.5: Non fa gol ma
entra da assist man sia nel
primo gol che nel raddoppio;
utile per la squadra anzi im-
prescindibile.

Ivaldi, 6.5: Gara nella quale
fa vedere il suo immenso va-
lore, genio e sregolatezza;
sfiora in diverse occasioni la
rete personale mancandola
per un soffio, pimpante.

Agoglio, 6.5: Fa gol, quel
che serve ed è ossigeno puro
per una punta; ne meritereb-
be altri ma li manca di un nul-
la (23’st Gai, 6.5: Cambio ex-
tra lusso, valore aggiunto che
quando viene chiamato in
causa da tutto quel che ha in
corpo per la maglia della sua
città; segna e manca la dop-
pietta personale.

Allen, Mondo, 7: Rispetto a
domenica cambia inserendo
Abdouni nell’undici tipo per
Ronello e il cambio gli da ra-
gione; nell’arco della ripresa
inserisce Gai e Olivieri cambi
fondamentale per 3-1. Legge
bene la partita.

Elio Merlino

Iscrizioni al Centro Estivo 2007
Nizza Monferrato. Sono aperte presso la sede del Centro

(Viale don Bosco 40), fino al 10 giugno, le iscrizioni al Centro
Estivo 2007, che inizierà il 18 giugno e si concluderà il 20 lu-
glio.

Il Centro Estivo, promosso dal Comune, si avvale di animato-
ri preparati, e si svolge in collaborazione con l’Istituto della
“Madonna” e nei locali del medesimo Istituto.

Auguri a...
Questa settimana facciamo i

migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a coloro che si chia-
mano: Vittorino, Mino, Primo,
Efrem, Silvestro, Edoardo (Pop-
pe), Barnaba, Amabile, Ono-
frio, Guido, Antonio (da Padova),
Aventino, Eliseo, Maria Candida.

Notizie in breve
da Nizza e Nicese

Dal 15 al 22 giugno

35 anni di banda di Nizza
concerti e gemellaggio

Alla Trinità sabato 9 giugno

Imparare a dirsi addio
un libro di Eliana Segre

Ha partecipato la IV B del Pellati di Nizza

Concluso il borseting gioco
di borsa e investimenti

Il punto giallo rosso

Una limpida vittoria
contro un forte Pertusa

La banda di Nizza alla corsa delle botti.

I ragazzi della IV B dell’Istituto Pellati di Nizza.
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ARISTON (0144 322885),
da ven. 8 a lun. 11 giugno:
Pirati dei Caraibi - ai con-
fini del mondo (orar io:
ven. lun. 21; sab. dom. 19-
22).
CRISTALLO (0144
980302), da ven. 8 a lun.
11 giugno: Ocean’s Thir-
teen (orario: ven. sab. dom.
20-22.30; lun. 21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 8 a lun. 11 - mer. 13 e
gio. 14 giugno: Pirati dei
Caraibi - ai confini del
mondo (orario: ven. sab.
dom. 19.30-22.10; lun. mer.
gio. 20.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA,
Chiuso per ferie.

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 8 a dom. 10 giugno:
Spiderman 3 (orario: ven.
sab. 20; dom. 17-20); L’uo-
mo dell’anno (ore 22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 8 a dom. 10 giu-
gno: Grind House - a pro-
va di morte (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 17.30-
20.15-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 8 a lun. 11 giugno:
Ocean’s Thirteen (orario:
ven. sab. dom. 20-22.30;
lun. 21.30); Sala Aurora, da
ven. 8 a lun. 11 giugno: Zo-
diac (orario: ven. sab. dom.
20-22.30; lun. 21.30); Sala
Re.gina, da ven. 8 a lun. 11
giugno: Pirati dei Caraibi -
ai confini del mondo (ora-
rio: ven. lun. 21; sab. dom.
19-22).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 8 a mar. 12 giugno:
Ocean’s Thirteen (orario:
fer. 20-22.15; fest. 16-18-
20-22.15); mer. 13 giugno
Cineforum: Intrigo a Berli-
no (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 8 a mer. 13 giugno:
saggi teatrali (ore 21).

Cinema

OCEAN’S 13 (Usa, 2007)
di S.Sodenbergh con G.Cloo-
ney, A.Pacino, E.Barkin,
B.Pitt, E.Gould, A.Garcia.

“Squadra che vince non si
tocca” recita un vecchio ada-
gio. Forti del successo pla-
netario ottenuto dal primo
Ocean Eleven e dal seguito,
la premiata ditta Clooney -
Sodenbergh, non muta qua-
si nulla e si ripresenta al
pubblico, per la terza volta
in un lustro, per raccontare le
avventure del ladro Danny
Ocean e del suo gruppo di
amici. Mossi i primi passi dal
Bellagio, spostatisi succes-
sivamente in Europa, i no-
stri eroi per le nuove vicen-
de tornano sui loro passi e
la location è nuovamente la
capitale del Nevada, patria

dei casinò e del gioco d’az-
zardo.

A mettersi nei guai è que-
sta volta Reuben (Ell iot
Gould) che, causa l’inter-
vento del perfido Willie Bank
(Al Pacino), è costretto a di-
chiarare fallimento. Dispera-
to, chiede l’aiuto di Danny e
del suo gruppo per giocare
un brutto tiro al suo avver-
sario. Non saranno i soli a
soccorrerlo e potrà sfruttare
l’alleanza di Terry Benedict
(Andy Garcia) nemico di vec-
chia data.

Il titolo nasce dal numero
di componenti della banda;
undici nel primo (come nel-
l’originale degli anni ses-
santa), dodici nel secondo e
tredici in questo (per ora) ul-
timo episodio.

Spesso e volentieri l’ammi-
nistratore del nostro condo-
minio fa fare dei lavori senza
prima interpellarci, tanto sa
che in assemblea riuscirà poi
a trovare chi gli approva le
spese. Io e due altri ci siamo
lamentati di questo suo com-
portamento, ma lui, con fare
sbrigativo, ci ha risposto che
i lavori erano urgenti e che
era nei suoi poteri (anzi era
un suo preciso obbligo) inter-
venire per evitare danni al
condominio. Quello che non
ci piace non è certo che ven-
gano fatti i lavori, ma che i la-
vori vengano decisi da lui,
senza prima darci avviso. Ep-
pure sarebbe tanto faci le
convocare una assemblea,
portare dei preventivi e fare
in modo che tutti possiamo
dire la nostra. Sono convinto
che potremmo spendere di
meno, ottenendo dei lavori
migliori.

Chiediamo che cosa pre-
vede la legge al riguardo.

***
Per legge l’amministratore

è autorizzato alle opere di
manutenzione ordinaria dei
beni condominiali. Ad esem-
pio, l’amministratore può or-
dinare le opere di manuten-
zione dell’impianto di riscal-
damento centralizzato, fa-
cendo in modo che venga
assicurato il suo buon funzio-
namento, senza che occorra
indire una assemblea ad ogni
minima necessità.

È però evidente che l’entità
delle spese affrontate e la ti-
pologia degli interventi non
deve essere tale da superare
un criterio di ragionevolezza,
che porterebbe a qualificare
gli interventi tra le opere di
manutenzione straordinaria,
anziché di quella ordinaria.

Nell’esempio di prima, la
manutenzione ordinaria del-

l’impianto di riscaldamento
comprende tutta quella serie
di interventi normali e ricor-
renti nel tempo (pulizia, revi-
sioni, piccoli adeguamenti al-
le normative di legge) che
comportano spese di mode-
sta entità. Nel caso in cui si
trattasse di sostituire la cal-
daia, oppure il bruciatore o
anche quando si dovesse ria-
deguare gli impianti, con no-
tevoli interventi di spesa, ri-
correrebbe l’ipotesi della ma-
nutenzione straordinaria, che
richiederebbe la convocazio-
ne di apposita assemblea di
condominio, con la relativa
discussione e delibera.

Quindi per definire la rego-
larità degli interventi dell’am-
ministratore sulle opere da
effettuarsi nel condominio, si
dovrà tener conto di tali para-
metri di valutazione. In ogni
caso sarà bene invitare (a
mezzo di lettera raccoman-
data) l’amministratore, affin-
ché si astenga in futuro dal-
l’assumere iniziative perso-
nali e convochi più spesso le
assemblee al fine di discute-
re e deliberare sulle opere
che necessitano al condomi-
nio.

In tal modo l’amministrato-
re sarà messo nella condizio-
ne di dover rispettare con più
attenzione quello che la leg-
ge gli consente di fare.

In ultimo si dovrà anche te-
nere conto delle facoltà e po-
teri dell’amministratore che il
regolamento di condominio
prevede. Tutti i regolamenti di
solito prevedono qualche co-
sa in merito. Ed in tal caso
sarà più facile controllare il
suo operato.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa e la legge”, piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Ter-
me.

Week end al cinema
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro relative
alla zona di Acqui Terme ed
Ovada pubblicate sul sito in-
ternet: www.provincia.ales-
sandria.it/lavoro:

n. 1 - addetto alle pulizie
presso palestra di Ovada,
cod. 13013; lavoro a tempo
determinato, durata contratto
mesi 6, orario full time; flessi-
bilità di orario; Ovada;

n. 2 - addetti alla recep-
tion presso palestra di Ova-
da, cod. 13012; lavoro a tem-
po determinato, durata con-
tratto mesi 6, orario full time;
richieste: scuola media supe-
riore, uso PC, flessibilità di
orario; Ovada;

n. 2 - consulenti alle vendi-
te presso palestra di Ovada,
cod. 13011; lavoro a tempo de-
terminata, durata contratto me-
si 6, orario full time; esperienze
richieste: vendita abbonamenti
e servizi, scuola media supe-
riore, uso PC; Ovada;

n. 1 - estetista qualificata,
cod. 13010; lavoro a tempo
determinato, orario dalle 9.30
alle 12.30 e dalle 15.30 alle
19.30; Ovada;

n. 1 - apprendista fale-
gname, cod. 13009; appren-
distato, lavoro a tempo deter-
minato, età massima 25; Roc-
ca Grimalda;

n. 1 - infermiere professio-
nale, cod. 13005; lavoro a tem-
po indeterminato, orario full time,
38 ore settimanali, scadenza
18/06/2007; infermiere profes-
sionale, titolo di studio infer-
miere; Acqui Terme;

n. 1 - apprendista barista,
cod. 12989; apprendistato, la-
voro a tempo determinato,
orario part time, richiesta resi-
denza in zona; età minima 18,
massima 24, patente B, auto-
munito, disponibile a forma-
zione; minima esperienza
preferibile, ma non indispen-
sabile, orario di lavoro serale;
Cassine;

n. 1 - apprendista assem-
blatore, cod. 12970; appren-
distato, lavoro a tempo deter-
minato, orario full time, resi-
denza in zona; età minima 18,
massima 24; patente B, auto-
munito, disponibile a forma-
zione; preferibilmente con mi-
nima esperienza in lavori di
pulitura e molatura - assem-
blatura e piccole saldature;
Acqui Terme;

n. 1 - add. alla pulizia dei lo-
cali e alle operazioni di cari-

co/scarico materiali di lavo-
razione e prodotti finiti, cod.
12976; riservato agli iscritti nel-
le categorie protette - disabili; la-
voro a tempo determinato, du-
rata contratto mesi 12, orario
part time; patente B, automuni-
to; Ovada; offerta valida fino al
15 del mese corrente.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-

tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui
Terme (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la prima parte delle novità
librarie del mese di giugno re-
peribili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Acqui Terme - esposizioni -
2007-05-21

Bacchetta, A., Garbarino,
G. B., La raccolta archeologi-
ca di Augusto Scovazzi: guida
alla mostra, De Ferrari;
Acqui - Terme [Diocesi] -
storia

Arte e carte nella Diocesi di
Acqui, Provincia di Alessan-
dria, M. Gros;
Angioni [dinastia]

Monti Gennaro, M., La do-
minazione angioina in Pie-
monte, Stab. Tip. Di Miglietta;
Armi - Piemonte - 1683-1799

Sterrantino, F., Le armi da
fuoco del vecchio Piemonte:
l’armamento portatile: 1683-
1799, Accademia di San Mar-
ciano Lorenzo;
Cappero - coltivazione

Barbero, G., I l  cappero,
Frutticoltura moderna;
Chiese Romaniche - Basso
Monferrato

Scorci in romanico nel Basso
Monferrato, Lions club Valcerrina;
Chitarra - insegnamento -
metodi

Biassoni, M., Corso rapido
per suonare la chitarra elettri-
ca anche senza conoscere la
musica, De Vecchi;
Edifici a pianta centrale

Le rotonde del Santo Se-
polcro: un itinerario europeo,
Touring Editore;
Filatelia

Bolaffi, A., Quarta pagina: i
gioielli della filatelia raccontati
dalle quarte pagine di coperti-
na di Il Collezionista franco-
bolli, Italia filatelica, G. Bolaffi;

Fumetti
Oesterheld, H., G., L’eter-

nauta, La Repubblica;
Gavi Ligure - storia

Di Raimondo, A., La centu-
riona: un’inedita storia fra Ge-
nova e Gavi, Erga;
Immigrazione extracomuni-
taria

Progetto Odissea: Odissea.
Progetto di ricerca sui flussi dei
richiedenti asilo e sfollati di guer-
ra alla frontiera italiana ed entro
l’Unione Europea e formazione
degli operatori: la Convenzione
sulla determinazione dello sta-
to competente per l’esame del-
la domanda di asilo presentata
in uno degli stati membri delle
comunità europee: manuale pra-
tico per operatori, CIR;
Immigrazione extracomuni-
taria

Progetto Odissea: Odissea.
Progetto di ricerca sui flussi
dei richiedenti asilo e sfollati
di guerra alla frontiera italiana
ed entro l’Unione europea e
formazione degli operatori:
dossier. CIR;
Italia - storia - 1946-2000 -
documenti fotografici

Sanlorenzo, D., Immagini
da un secolo: album fotografi-
co per la memoria storica del
movimento demografico, po-
polare, antifascista e progres-
sista di Torino, Lupieri;
Malvicino - rastrellamento -
1944

Malvicino: atti del convegno
del 21 agosto 2005: cronaca
del rastrellamento a Malvicino
dal 18 al 24 agosto 1944, s.n.];
Mondovì - diocesi - archivi
ecclesiastici

Malandra, G., Gli archivi
storici ecclesiastici della Lan-
ga Ligure, (s.n.);

• segue

Novità librarie
alla biblioteca civica

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA
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